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NOTIZIE  1 STORICHE 

DEGLI 

INTAGLIATORI. 


FlNIGUERRA  {Muso,  o Tommaso ).  Vedi  il 
suo  articolo  con  le  nostre  osservazioni  al  fine  di 
questo  Tomo. 

FINLATSON,  o FINLAYSON  (J.)'i  Disegna- 
tore 5 ed  Intagliatore  in  maniera  nera , nato  in 
Inghilterra  nel  1730  : fioriva  in  Londra  verso 
il  1770.  Incise  con  molto  incontro  i Kitratti 5 e 
la  Storia  . Il  numero  delle  sue  Stampe  non  è mol- 
to considerabile;  ma  son,  bensì  elle  molto  ricer- 
cate per  la  bellezza  della  esecuzione.  Mr.  Basan 
aggiunge,,  che  si  conosce  di  lui  il  ritratto  di 
Garrick  nell’abbigliamento  e carattere  di  Kitely 
da  Raynoids  , insieme  con  quello  della  Signora 
Zàmperini  : Dans  La  ròl-e  de  Cecchina , Acte  II. 
cTaprès  Hone  nel  1769.  Il  Catalogo  poi,  che  cidi 
il  Sig  ìluber  ( Manuel  Tom.  9.  fot.  224)  , è il  se- 
guente . 

I.  Lord  Gardross,  Jos*  Raynoids  pinx. , J.  Finlaison 
fec.  1765  in  fol . 

II.  La  Duchessa  di  Gloucester . Id.  pinx.,  id.  fec.  1723.,* 
gr.  in  fol- 

III.  Lady.  Carles  Spencer.  Id.  pinx.,  id.fec.  176"., 
in  fol. 

l’V.  Miss-Wyngard  . Id.  pinx .,  id,.  fec.  1221.,  gr.  in  foli 
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V.  Lady  Elisabeth  Melbourne . Raynolds  pinx. , id . 
fec.  1211' igr-  in  foi* 

* vi.  Gertrude  Vicomtesse  de  Villers.  E.  F.  Calzo  pinx. 
id.  fec  1223-,  gr-in  ,ol 

Vii.  Lady  Broughton.  Fr.  Cotes  pinx. , id.  fec.  I72(I) 2-> 
<77*.  in  fol. 

Vili.’ Gulielmus  Drumond  de  Hathorden  Scotus  , Hi&to • 
riographus  et  Fetta.  Goen.  Johnson  pinx.,  ].  Finlaison 
del  et  fec.  1766.,  gr.  in  fol 

IX.  lìugh  Percy  Due  de  Northumberland  . H.  D.  Hamil- 
ton . Id.  fec  1766. , gr.  in  fol 

X.  La  Signora  Zamperini . Dans  le  Role  de  Cecchina , o 
la  buona  figliuola.  N.  Hone  pinx.,  id.  fec.  126?»  in  ffj9 

XI.  Miss  Metcalfe  avec  son  Chicn  . Id.  pinx.  , za. 
fec.  1772.,  gr.  in  fol 

Diversi  soggetti  da  differenti  Maestri . 

1 Candaule  Roi  de  Lydie  montrant  la  Reine  son  epou- 
se  nue  en  sortant  du  bain  à Gyges  son  favori . Finlaison 
inv.  pinx.  et  fec . 1765.,  gr.  in  fol.  . 

11.  Figure  de  Chaudonier  assise  en  plein  air , une  pipe 
à la  main.  /.  IVeninx  pinx.,  gr.  infoi. 

FIRENS  (Pietro).  Mr.  Basan  il  fa  nascere 
nel  1601.  Egli  ha  copiato  con  bulino  secco , e 
duro  gli  Eremiti  de  Sadeler,  ed  ha  inciso  di- 
versi altri  soggetti  da  Simon  Vouet , Claudio 
Vignon  ec.  Mori  nel  1690.  Il  Gandellini  si  con- 
tenta di  dire , che  viveva  nel  l6^c.y  e che  incise 
anche  da  Daniel  Palei . 

FISCHER  (Stefano),  che  Mr.  Basan  lo  scrive 
FIGHER , Intagliatore  Inglese  moderno,  cioè  del 
secolo  p.  passato.  Ci  da  ancora  il  seguente  Ca- 
talogo, che  noi  riuniamo  al  Gandellini . 

I.  Tl  Generale  Ligonier  a cavallo.  Gran  pezzo  in  alto , 
da  Raynolds. 

II.  Due  giovani  Damigelle , una  delle  quali  e abbiglia- 
ta da  Sultana,  e tiene  un  uccello,  dal  medesimo  (I). 


(I)  Siccome  il  rame  si  consumò  in  poco  tempo  per  la 

incisione  , così  le  belle  prove  di  questa  Stampa  sono  RARE . 
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Ili.  Lisabetta  Keppel,  e Lady  Sarah  Bunbury , Ritratti 
istorici,  fan  Ptndans . Idem  gr.  pezzi  in  alto. 

FISGKER  (A.).  Vedi  il  Gandellini. 
FISCHER  ( Eduardo ),  Disegnatore,  ed  Inta- 
gliatore alla  maniera  nera,  nato  in  Inghilterra 
verso  il  17.30.  Risedeva  in  Londra  nel  1760., 
contemporaneo  di  tanti  Intagliatori  su  la  mede- 
sima maniera,  fra  i quali  si  sostenne,  senza  la- 
sciarsi superare  anche  dai  più  abili  Artisti  di  tal 
genere  ( Manuel  Tórri.  9.  fol.  223  ) 

Ritratti  da  Raynolds  . 

I.  Auguste- Kcppci  commandanc  le  Torbay,  Vaisseau  du 
Roi , figure  in  piedi . E.  F ischer  fec  I ^59- , gr.  in  fol . 

II.  John  Lord  Cardiss  1277* , in  fol. 

ili.  George  Seymour  Coway  122L,  gr.  infoi. 

IV.  Granville,  Lcveson  Gowèr,  Comte  Gower  I^65.f 
iri  fol. 

V.  George  Lord  Edgeumbe,  Vice-Admiral  de  l’escadre 
bianche  1223.,  in  fol. 

VI.  Henry  Bleydell  Dawney  Vicomte  Downe  , in 
pie.  ibi. 

VII.  Lady  Elisabeth  Lee , fille  de  Simon  Cortite  d’Har- 
court,  figura  intiera  , gr.  in  fol. 

IX.  John  Lord  Vicomte  Ligonier,  Field-Marshal , figu« 
ra  a cavallo,  gt.  in  fol. 

X.  Laurent  Sterne  , Prebendier  d’  Yorke  ec. , in  fol. 

XI.  Lady  Atnabel,  et  Lady  Jemiima  Yorke,  filles  da 
Coirne  de  Hardwick,  gr.  in  fol . 

XII.  Personne  anonyme,  eh  robe  fourrde,  assise  dans 
un  fauteuil , in  fol. 

XIII.  John  Armstrong  M.  D.  avec  deux  vers  anglois, 
in  fol . 

XIV.  Hugh  Percy  , Comte  de  Northumberland  ec. , 
gr.  in  fol 

XV.  Elisabeth,  Comtesse  de  Northumberland.  Pezzo 
che  fa  Pendant. 

XVI.  Le  Marquis  de  Rockingham,  in  piedi,  gr.in  fot, 

XVII.  Lady  Eliza  Keppel , che  fa  un  sacrifizio  a Ime- 
ne, figura  in  piedi,  gr.  in  fol , 
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XVIII.  Lady  Sarah  Bunbuty,  che  sacrifica  alle  G-ra* 
zie  (2). 

Ritratti  da  altri  Pittori. 

J.  Robert  Browne. 

II.  Il  Dottore  Benjamin  Franklin  nel  suo  gabinetto, 
iu  fol. 

III.  Guillaume,  Corate  de  Chatam  . Ridi.  Brompton 
pinx. . id.  fec . 1779. , in  grandiss.  fol. 

IV.  Fréderic  , Lord-Archevèque  de  Canterbury  N.  Dan - 
ce  pini- , id.  fec.  1769.,  lTl  fol 

V.  Richard  Terrisk  , Lord.Evèque  de  Londres . Id. 
pinx.  y id.  fec.  in  fól. 

F1VIZZANI  (Don  Antonio).  Vedi  il  Gan- 
ci ellini  . 

FITTLER  ( Giacomo  ) , Intagliatore  alla  pun- 
1a,  e a bulino  3 nato  in  Tnsrhilterra  verso  il  1750. 
( Manuel  Tom  9.  fol.  355  ) Mr.  Basan  il  pone 
nato  precisamente  in  Londra  nel  1758.,  e a giun- 
ge , che  incideva  nella  medesima  Città  nel  1 783., 
nel  che  non  molto  discorda  dal  Sig.  Huber,  che 
fissa  tal" epoca  nel  1780.  Questo  Artista  laborio- 
sissimo "può  stare  senza  dubbio  con  i più  abili 
Intagliatori  di  Paesaggi  tanto  nell9  Inghilterra , 
che  altrove.  Fra  le  sue  Stampe  si  distingue  la 
battaglia  dell’Ammiraglio  Rodney  , delia  Apri^ 
le  1782.  Ecco  il  Catalogo  delle  sue  Opere  . 

1*  Veduta  del  Ponte  di  ferro,  pigliata  di  parte  di  Ma- 
deley  su  la  riviera  di  Saverne . G.  Robertson  p.  J.  Fitti er 
se.  y in  grandiss.  fol.  in  tr. 

II.  Veduta  di 'Lincoln  Hill  col  ponte  di  Ferro . Id.  pinx. 
Pendant . 

III.  Veduta  a Nord  Quest  del  Castello  di  Windsor. 
Jd.  pinx. , gr.  in  foL  in  tr. 


(2)  Queste  due  Stampe,  che  Fan  Pendant , sono  peezi 
capitali  e del  Pittore,  c dell’  Intagliatore . 
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IV.  Veduta  a Sud-Est  del  Castello  di  Windsor  . id. 
pinx.  Pendant  1782. 

</.  Veduta  della  Terrazza  di  una  parte  del  Castello  di 
Windsor,  e del  Palazzo  della  Regina.  G-  Robertson  pinx.) 
gr.  in  fol.  in  tr.  1783. 

VI.  Veduta  di  Wanstead  nella  Contea  di  Es sex,  e del- 
la bella  Casa  del  Conte  di  Tylney.  Id • pinx. , gr.  in 
jol.  in  tr.  1781.  f3) 

VII,  Rappresentanza  della  brava  difesa  della  guarnigió- 
ne di  Gibraltar  la  notte  del  l3.  venendo  il  14.  Settem- 
bre 1782.  contro  le  forze  combinate  della  Francia , e del- 
la Spagna.  R.  Paton  p.y  in  grandiss.  fol.  in  tr.  nel  1784. 

Vili.  Rappresentanza  della  brava  difesa  della  flotta  In- 
glese contro  le  forze  riunite  dell*  Francia,  e d^lla  Spa- 
gna il  14.  Settembre  1782.  Id  pinx.  in  grandiss.  fol.  in  tr . 

IX.  Rappresentanza  della  Vittoria  gloriosa  riportato, 
dalla  flotta  Inglese  sotto  la  condotta  dell’ Ammiraglio 
Rodney  su  la  flotta  Francese  sotto  il  comando  deli’A  n- 
miraglio  Conte  de  Grasse  il  12.  Aprile  1782.  R.  Pd« 
ton  p. , in  grandiss - fol.  in  tr»  1784. 

X.  L’Arco  di  Costanrino,  bel  Paesaggio  ornato  di  ca- 
se pastorizie.  Cl.  Lorrain  pinx  , gr.  infoi,  in  tr.  1782. 

XI.  L’ Imbarcàmento  di  S.  Orsola  con  le  sue  Compa- 
gne, da  Claudio  Lorene  se  : la  più  ricca,  e una  delle  più 
belle  composizioni  di  questo  Pittore.*  le  acque  sono  be- 
nissimo rappresentate,  gli  ediflzj  son  magnifici . La  pro- 
spettiva ancora  è ottimamente  intesa;  tutto  in  somma  con- 
corre alla  perfezione  di  questo  capo  d*  operi  della  pit- 
tura , in  gr.  fol  in  tr. 

XII.  il  Cordoglio  dT^T+grane  innanzi  a Ciro,  avendo 
trovato  suo  Padre,  il  Re  d’Armenia,  sua  Madre,  la  sua 
Moglie,  e i suoi  Figlj  prigionieri  del  vincitore.  Beili. 
West  pinx. , in  grandiss.  fol.  in  tr. 

X Hi.  La  Capanna  hallandoise.  IX.  Teniers  pitix.y  grati* 
diss.  in  fol . in  tr. 


(3)  Questa  Veduta  fa  parte  di  un  seguito  di  sei  pez- 
zi, tre  dei  quali  da  Lowry , e due  da  Morris  incisi,  co- 
me specificati  si  trovano  ai  loro  articoli. 
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XI V.  La  Fiera  Italiana.  J.  Miei  pinx. , Pendant. 

Questi  due  pezzi  sono  della  Galleria  di 

Houghton . 

XV.  Il  Castello  di  Carisbrook  nell’Isola  di  Wight. 
P.  Sancì  by  del. , in  4.  in  tr. 

XVI.  La  Fonderia  di  Woolwich  nella  Contea  di  Kent . 
Id.  fccy  in  4.  in  tr. 

XVII.  Le  Truppe  accampate  al  parco  S.  James,  Id.del. 
in  4.  iti  tr. 

XVI li.  Le  Truppe  accampate  nel  Giardino  del  Muscfc 
Brittanico.  Id.  del.  in  4*  in  tr. 

XIX.  La  nuova  Chiesa  nella.  Contea  di  Oxford  . Id.  del. 

in  4-  in  tr. 

XX.  La  Badia  di  Mayficld  nella  Contea  della  Svizze- 
ra . Id.  del ■ in  4 in  tr. 

XXI.  Veduta  della  Città  di  Londonderry  nell’ Irlanda* 
Jd.  del.  in  4.  in  tr. 

FLABERT  ( Alberto  ) 5 Pittore  , ed  Intagliatore 
alla  punta,  Fiammingo , nato,  secondo  che  dice  Ba- 
san , nel  1 564* 3 o piuttosto  noi  1600.,  come  Huber 
afferma  nel  suo  Majtuel  ( Tom.  b.fol.  365  ) . Egli 
è rammentato  anche  dal  nostro  Gandellini , come 
Intagliatore  di  Augelli , Quadrupedi , Pesci,  e pro- 
spettive di  Paesi  , e ue  riporta  la  cifra  . Noi  ne 
abbia  m parlato  nel  Tomo  V.pag.  86*,  ed  ora  tor- 
niamo a discorrerne  per  altre  notizie,  clip  abbiara 
trovato  riguardanti  le  sue  Stampe,  delle  quali 
porremo  qui  sotto  il  Catalogo  TI  nostro  Scritto- 
re ne  riportò  anche  la  cifra,  che  prediamo  di 
non  star  qui  a ripeterla,  rimettendo  il  Leggitore 
ad  osservarla  al  suo  articolo  Fiamen  Alberto . 
Non  si  è renduto  multo  celebre  per  le  sue  pittu- 
re questo  Artista , ma  più  si  conosce  certamente 
per  le  sue  incisioni  alf  acquafòrte . La  maggior 
parte  della  sua  vita  sembra  che  la  consumasse 
in  Parigi,  ove  certamente  sappiamo  aver  egli  mol- 
to lavorato  i suoi  intagljj  de*  quali  abbiamo  un 


deci/  Intagliatore  ; g 

gTan  numero  di  Vedute  , di  Paesaggi  , di  Animali , 
<ii  Uccelli  $ e di  Pesci.  Fra  tutte  queste  sue  opere 
dobbiamo  dar  la  preferenza  a suoi  Pesci,  in  cui 
con  una  punta  spiritosa  si  portò  al  segno,  che  in 
questo  genere  nulla  avvi  di  meglio  fra  gl’ Inta- 
gliatori . Gonoseonsi  ancora  due  Raccolte  di  Emble- 
mi in  l5o  foglj.  Marcò  spessissimo  con  la  soprain- 
dicata cifra  composta  delle  lettere  A.  B.  L.  o del 
suo  nome  figurato  con  le  lettere  ABFLAmen  fe. 

1.  XLVIIJ.  Quattro  raccolte  di  Pesci,  ciascuna  delle 
quali  è composta  di  dodici  fbglj.*  le  due  prime  compren- 
dono i Pesci  di  acqua  dolce  , e le  due  ultime  i Pesci  di 
marei  tutte  poi  presentano  graziosi  Paesaggi,  e Mari- 
ne ; or.  in  fQl,  in  tr.  ’ 

XL1X.  L’V.  Seguito  di  sette  foglj  compresovi  il  fron- 
tespizio, rappresentanti  Paesaggj  .rHati  di  figurine,  or, 
in  4.  in  tr.  0 y a 

LVl.  Veduta  del  Porto  a l’Anglois  dalla  patte  di  Cia. 
renton , gr.  in  4.  in  tr. 

LV11.  Veduta  di  Confians  dalla  parte  di  Juillv,  or 
in  4.  in  tr.  7 0 

LVlll.  Veduta  di  Pernay  dalla  patte  di  Cotbeil , or. 
in  4.  111  tr.  1 0 

L1X.  Veduta  di  Marcoussi  dalla  parte  di  Mont-Chèri . 
<*r.  in  4.  in  tr.  y 

mP°  P9«o  all’estremità  del  sob- 
la  parte  della  marciata  dei  Ca- 

) . Vedi  il  Gandellini . 

, ) Incise  da  Loutherbourg 

diversi  ^oggetti,  con  figure  e animali. 

FLEjNT  (Paolo).  Vedi  il  Gandellini. 

i LEI  SGHER  ( Niccola  ) , Intagliatore , nato  a 
btou^er  nel  1731.  Hannosi  di  suo  diverse  Vedute 
di  Roma  dal  Canaletti. 

FLE1  òGHER  ( ) , Intagliatore  che  fece  molti 
piccolissimi  Ritratti  messi  in  varj  libri,  ed  una 
tampa  di  Bersabea5  da  Sebastiano  Conca. 


La.  Veduta  di  un  Ci 
borgo  di  St.  Victor  di 
valli,  i/i  fot,  in  tr. 

FLÀMEN  ( Stazi, 
FLENNINGER  i 
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FLETCHER  ( ).  Vedi  il  Candidimi,  ma  io 

crederei  che  dovesse  confondersi  coll  antecedente  . 

FLEITR  ( Niccolo.  Guglielmo).  Vedi  il  Gan- 
dellini  • 

FLTPART  ( Grìovan -Car  o ) , Padre  del  salien- 
te Gìovàn-Glcicoino , seconlo  il  Sisr.  Huber  (Ma- 
nuel Tota.  8.  foL  98.  ) . E<Hi  era  Intagliatore  a 
bulino  j e nacque  in  Parigi  nel  1700.,  ove  anche 
morì.  TI  nostro  Gandellini  non  lo  conobbe,  ed 
appena  Basan  il  rammenta,  sebbene  ci  si  scopra 
un  altro  suo  figlio , cioè  9 Cano-Francesco . Tn- 
torno  al  presente  si  è contentato  di  assicurarci 
cVeili  à gravé  plusieurs  piéces  dans  le  voi.  de 
Crozat.  Sonfdsainél’  a sur  passe  entalent.  L’abi- 
lità di  Giovan-Carlo  non  fu  tant’ ordinaria  da 
non  rammentarlo  qui  con  qualche  distinzione; 
Incise  con  molta  proprietà  diversi  soletti,  e so- 
prattutto due  pezzi  per  la  Raccolta  di  Crozat  • 
I suoi  figli,  dei  quali  parleremo,  1 han  molto 
passato  nell’abilità,  e talento.  Il  Catalogo  delle 

sue  opere  è il  seguente. 

1.  Renato  Choppin  Avvocato  ai  Parlamento,  da  Jac* 

^ÌL  La  ^Santissima  Vergine  , che  tiene  nelle  sue  brac- 
cia il  Divin  Bambino  in  piedi  sopra  una  tavola  Da  un 
quadro  di  Raffaello  nel.  Gabinetto  del  Duca  d Orleans, 
in  foL  nella  Raccolta  di  Crozat. 

III.  Gesù  Cristo,  che  fa  orazione  nel  Monte  oliveto, 
a a basso  i tre  Discepoli,  che  dormono  Dal  quadro  di 
Raffaello  nel  Gabinetto  di  Crozat,  tn  tol  in  tr.  ibid. 

IV.  La  Maddalena  Penitente,  da  Carlo  le  Brun , «nei* 

sa  da  J C.  Flipart , in  fot. 

V.  Apollo  , che  inseguc  Dafne  , da  Rene  Honasse$ 

in  4. 

FLTPART  ( Giovan-Giacomo ),  figlio  ma.scsriore 
dell’antecedente.  Nacque  in  Parigi  nel  lfa3.,  e 


' 11  r>EG!.’  TsTAGItATOni.  1 1 

!"""  nella  medesima  Città  nel  17812.  Incise  abu- 
Wn  IrV  f 11  actf.uafo«e  ■ li  elogio , che  di  questo 
lrihT?r  fe?  Mr‘  Basans  riportato  da  Huber 
• * fà.  ’ 99*  ) 9 merita  che  ancor  noi  ci  fac- 

ciamo un  dovere  di  ripeterlo:  Personne  ne  jut 
jammais  p us  modeste  , ni  moia  intéressée  3 don - 
tant  toujours  de  ses  succès  , ainsi  que  de  son  talent . 
Aggiunge  re  ino  anche  di  più  cicr  che  il  nostro  Mi- 
szia  ne  suo  Dizionario  ha  saputo  scrivere  di  lui , 
e parmi , che  ne  abbia  tratto  tutto  il  suo  elosrio 
da  Watelet , che  riporta  il  Sig.  Huber , cioè  : Le 
uè  piinie  tampe  sono  incise  in  una  maniera  lar- 
ga, molle,  ed  impastata.  Considerando  poi,  che 
rhinrn810110  6 Uila  SPec*e  ^ pittura  monocroma,  o a 
tZT™’  0,16  T°"Ha  dirsi>  in  «li  convien  na- 
sLIT  '“r  J3'1-1,  che  Asciano  de’bianchi  di- 
condi  ?-dlede-a  ferne  dei  *«*ti,  eP°Ì  deise' 
la  verni  ^ 5 eanche<Jei  punti  , COSÌ  che  SU 

devile  d rame  PareVa  fatt0-  Ln  facPva  indi  mor- 
va  col  f eTrmente  daU  a«inaforte,  e lo  ripiglia- 
grand  au*^0  C°”  ^ran  Pazienza  d’autant  plug 

fin  ir  TlT  m0ins  de  Ridite  In  Le- 
sone averi’  <-he  S°Utmaa  ’ ° van  Sompeler  pos- 
sono  avere  ispirato  eccellenti  «tampe  nelle  anali 

IlÌusfoeZeTdeÌ  laV.*rar^a  Punto  danneggiato 

def  bfeLno  1 stlmabÌH  tanto  Per  la  precisione 

InsommTL  -l^L  pustatezza  dell’effetto. 
t.n  ^uuima , dice  il  Milizia,  e qnel  clle  è DÌÙ  lo 

S °1T  Che  lfì  Vede:  So"°  mirabili  .^Con- 
ti  ibui  molto  a tutto  questo  il  disegno , 0h’  e-li 

Prese  pel  seguente  CaLTogol  ment°  S°n°  ^ 
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Ritratti . 

I.  Giovanna  di  Ronceray,  moglie  di  Favart,  disegnata 
da  C.  Cochin , ed  incisa  da  Flipart  nel  , in  4. 

II.  Giovambattista  Greuze,  disegnato  da  lui  stesso,  ed 
inciso  dal  suo  amico  Flipart , in  4 

Diversi  soggetti  da  differenti  fllaes  tri . 

1.  La  Santa  Famiglia,  da  Giulio  Romano , nella  Galle- 
ria di  Dresda  , gr.  in  fol. 

\ll.  Adamo,  ed  Èva  in  faccia  all’Eterno  Padre,  dopo  la 
loro  caduta , da  Charles  Natoire , gr.  in  fol. 

All  Venere , che  presenta  le  armi  ad  Enea , dal  mede- 
simo , gr.  in  fol. 

IV.  La  Giovane  di  Corinto,  da  J.  B.  Vier , gr.  in  fol. 

V.  La  Virtuosa  Ateniese  , dal  medesimo  . 

VI.  La  Giovinetta,  che  dipana,  daj.  B Greuze , infoi. 

VII.  Una  Giovinetta,  che  piange  la  morte  del  suo  uc- 
cello , dal  médesimo , gr.  in  fol. 

Vili.  Il  Padre  paralitico,  circondato,  e se.vito  dai  suoi 
figliuoli,  dal  medesimo , inciso  nel  l’JIO. , grandiss.  in 
fol.  in  tr>  . . 

IX.  Gli  Sponsali  del  Villaggio.  Bella  composizione, 

da  J.  B.  Greuze , incisa  nel  1 77°.  » £T*  2/2  *-n  tr‘ 

X.  Una  Festa.  Gran  composizione  , da  J.  B.  Greuze, 
incisa  nel  1777.,  in  grandiss . fol  in  tr . 

XI.  La  Tempesta  con  naufragio  in  tempo  di  giorno, 
da  Giuseppe  Vernet , grandiss.  in  fol.  in  tr 

XII.  La  Tempesta  con  naufragio  in  tempo  di  notte  , 
dal  medesimo,  incisa  nal  177  L,  grandiss.  in  fol.  (4) 

XIII.  Gesù  Cristo  alla  Probatica  Piscina,  che  guarisce 
il  Paralitico,  da  Dietricy , grmndiss.  in  foL  in  tr. 

XIV.  La  Caccia  dell  Órso  con  i Cani  , dal  quadro  di 
Carlo  VanloOj  fatto  pe ’1  Ke  , gr  in  fol. 

XV.  La  Caccia  della  Tigre,  dei  Cacciatori  Orientali, 
dal  quadro  di  Francesco  Voucher.  Fatto  pe ’1  Re  (5) 


(4)  Queste  due  Stampe  sono  di  una  esecuzione  molta 
intesa,  e di  un  grand’effetto. 

(5)  Questa  Stampa  fa  Fendane  con  la  Caccia  antecc» 
dezite  dell' Orso. 
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XVI.  Il  Combatti  mento  dei  Centauri,  e dei  Lapiti, 
dal  quadro  di  L.  de  Boullongne , per  la  sua  ammissione 
all’Accademia  , gr.  in  fol.  in  tr.  (6) 

FLIPART  (Carlo-Francesco) , fratello  del  pre- 
cedente , morto  nel  del  quale  conoscesi  qual- 

che Stampa  da  Fragonard , ed  altre  da  diversi 
Maestri  della  scuola  Francese  ( Basan  sec.  ediz.  ) 

FLIPART  ( Giuseppe  ),  che  ’l  Sig.  Huber  ( Ma- 
nuel Tom.  8.  fol.  102.  ) crede  della  medesima  fa- 
miglia dei  predetti,  lavorò  molto  in  Venezia 
nel  174 o.  pel  Negozio  di  Wagner  . Conoscesi  di 
lui  un  roncerto,  con  quattro  versi  Italiani.  Pez- 
zo marcato  : Joseph  Flipart  pinx.  et  se.  , Wa- 
gner exc. 

FLODINCr  ( Pietro) , Svedese,  nacque  in  Sto- 
ckholm  nel  174.1.*  e morto  dice  Huber  ( Manuel 
Tom.  2.  fol.  143.  ) , nel  1760.  A me  però  sembra  più 
verosimile  l’epoca  della  sua  nascita  secondo  B 
( sec.  ediz.  ) cioè  il  1721. , poiòhè  considerate  le 
Stampe  riportate  dal  prelodato  Sig:  Huber  con  la 
data  del  1762. , e del  1759.*  pare  che  molto  fa- 
voriscano il  suddetto  Basan . Fu  Disegnatore  e In- 
tagliatore a bulino , e ad  acquerello . Andò  a Pari- 
gi ad  oggetto  di  perfezionarsi  nelFarte  . Nel  1760.* 
egli  annunziossi  , con  Charpentier , come  Inventore 
di  una  nuova  mauiera  d’  incidere  su  ’l  rame  ad 
acquerello  (7).  Si  conoscono  di  suo  solamente  lo 
Incisioni  che  ha  fatto  in  Francia , e sono 

I.  Alessandro  Roslin  Pittore  Svedese , se  ips.  pinx.9  infoi* 

II.  Soggetto  allegorico  rappresentante  il  Re  di  Svezia 
come  protettore  della  Religione,  delle  Leggi,  delle  Ar« 


(6)  F lipart  Giovanne iacomo  incise  ancora  con  molto 
gusto  alquante  vignette , ed  ornamenti  di  libri . 

(Z)  Vedi  il  Tom.  iy.  di  queste  nostre  aggiunte  fol,  l3 6, 
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ti,  e delle  Scienze.  Cockin  inv.9  gr.  in  fot-  Vedi  il 
Gandellini  . 

III.  Apollo,  e Dafne,  e dedicato  al  Baron  de  Scheffer. 
ir.  Boucher  pinx  , P.  Floding  IZ&2.  acquatinta. 

IV.  1 Soldati  di  Guardia  a una  prigione,  ibid.  del  me- 
desimo, gr.  in  fol. 

V.  Giovinetta  incamicia,  che  dorme  con  un  cane  da 
parte,  e vedesi  fino  ai  ginocchi.  Dipinto  a Roma  da 
J.  B.  Deshais , ed  incisa  a Parigi  nel  I25p.  da  lloding. 

FLORE  (Isacco).  Vedi  il  Gandellini. 

FLORENTIN  (Cesare  ),  nato  a Dijon  nel  i5g^ 
(Basan  sec.ediz.).  Fu  allievo  di  Mauperchè  , ed 
incise  ad  acquafòrte  var-j  pezzi  dal  P rimaticelo . 
Morì  in  Parigi  nel  i665. 

FLORIMI  (Giovanili)  Sanese.  Noi  abbiamo 
trovato  in  un  nostro  Codice  cartaceo  segnato 
A.  2'.  XI.  5e.  a fai.  187.  le  seguenti  notizie  del 
nostro  Giovanni  Fiorimi  ec.  ( Vedi  il  Gandellini  ) . 

I.  Tre  Caricature  divise  in  dodici  pezzi,  in  4. 

II.  De’  Concerti  figurati  Davidici  arricchiti  di  sacri,  e 
morali  discorsi  per  il  M.  R.  P.  D.  Orazio  Pandoltìni  Ab. 
Olivetano,  deca  prima.  In  Pisa  appresso  Francesco  delle 
Doti  con  licenza  de*  Superiori  IÓ35. , in  4.  Gio.  Flor9 
scid.  Sen. 

III.  Ritratto  di  Mons.  Camillo  Borghesi  Arcivescovo  di 
Siena.  Jo.  blorimus  sculpsit  in  4* 

IV.  S.  Cecili*  moribonda,  in  4.  Grò.  Plorimi • 

V.  Quattro  Figure  con  l’arme  Borghesi.  Fior . sculpsit 
{.  mas.  per  trav. 


FLORIS  ( Francesco  , ovvero  Franfiore  ) , Pitto- 
re e Intagliatore . Nacque  in  Anversa  nel  1370. 
Imparò  fi  disegno  da  Claudio  suo  Padre  , che  fa- 
cea  lo  Scultore  a che  aneli9  egli  nell’età  di  20  an- 
ni imitò  . Entrato  quindi  nella  scuola  di  Lam- 
berto Lombardo  , col  molto  lavorare,  vi  si  fece 
allora  un  gran  nome  . Ma  non  avea  ancora  vedu- 
to l’Italia,  ove  intendeva  bene,  che  conveniva 
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portarsi  per  arrivare  alla  perfezione  . Recossi  per 
tal  fine  a Roma , e vi  studiò  le  più  belle  opere 
che  a quell5  epoca  vi  esistevano  , e specialmente 
r antico.  Fu  chiamato  perciò  il  Raffaello  della 
Fiandra.  Dava  delle  sorprendenti  prove  delle  sue 
opere,  e specialmente  con  sollecitudine.  Fra  que- 
ste se  ne  racconta  una,  cioè,  che  in  un  sol  giorno 
dipingesse  un  g^ran  quadro,  nel  quale  rappresen- 
tò una  Vittoria  3 cou  molti  antichi  trofei  3 in  fondo 
della  quale  stanno  in  atto  di  sommissione  avvinti 
i prigionieri  ; qual  scorretto  intagliò  poi  ni  per  so 
ad  acquafòrte  . Tanto  racconta  il  Gandellini. 
I suoi  encomj  sono  stati  scritti  dal  Sandrart,  da 
cui  il  P.  Orlandi  nel  suo  Abecedario  Pittorico  ne 
ha  tratte  alcune  notizie . Niun  Pittore  ebbe  tanti 
titoli  scloriosi,  quanti  a lui  furon  dati;  e forse 
oltre  il  merito  dell’arte,  eravi  la  prevenzione  na- 
zionale . L’aver  esfli  portato  tanto  studio  del  bel- 
lo nella  Patria;  il  sgrido,  che  le  sue  opere  riscuo- 
tevano, £li  acquistarono  3 appena  tornato  in  essa, 
il  titolo  d’ Incomparabile . La  famio-lia  di  questo 
Artista,  benemerita  sempre  delle  Belle- Arti , die- 
de, oltre  il  Padre,  Cornelio  Statuario  ed  Architet- 
to , Giacomo  Scultore  sopra  vetri  , e Giovanni  Pit- 
tore di  vasi , tutti  fratelli . E«rli  fu  chiama  to  an- 
cora per  enfasi  gloria , splendore , o lumiera  del 
Diségno . Quello,  che  è più,  «rii  stessi  Pittori  lo 
veneravano . Presso  i Monarchi  fu  tenuto  in  som- 
ma stima , e questi  furono  Carlo  V.  e Filippo  Re 
delle  Spagne.  Raccontasi  ancora,  che  il  quadro 
suddetto  non  solo  lo  dipingesse  in  un  «riorno,  ma 
ancor  di 'più,  che  nelFaltro  lo  desse  alle  stampe 
bello  che  inciso  . Possedeva  ancora  una  facilità 
prodigiosa , nella  qual  maniera  vedonsi  molti  qua- 
dri nella  Fiandra.  In  mezzo  a tutto  questo  vi  è 
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rhi  aggiunge  : eli5  egli  fosse  un  gran  bevitore , e 
il  maggiore  die  in  tal  genere  avesse  la  fiandra, 

( VedfilGandellini).  Sappiamo  però,  che  le  sue 
buone  qualità  di  cuore  lo  fecero  compiangere  da 
tutti  5 £e  specialmente  dai  suoi  scolari  , eh  egli 
amava  teneramente  , i quali  in  gran  numero  l’ac- 
compagnarono al  sepolcro  nel  1Ì70  5 in  cui  nell  età 
di  5o.nanni  cessò  di  vivere.  Le  sue  forze  di  Er* 
cole  contenute  in  dieci  quadri  furono  incise,  co- 
me vedemmo  5 da  Cornelio  Cort . 

FLOS  (F.P.  DU  FLOS).  Vedi  ilGandellini , 
e le  nostre  aggiunte  a DU  FLOS. 

FLOS  ( Claudio  DU  FLOS  ) . Vedi  come  sopra. 

FO  ( ) 5 Svizzero  di  nazione , Intagliatore  in 

leo'no  al  principio  del  XVI.  secolo  . Incise  in  tal 
maniera  le  belle  figure  dei  libri  su  gli  Animali 
di  Corrado  Gesner,  Medico  di  Zurigo.  Papillon 
fa  molti  elogi  di  questo  Intagliatore  nel  suo  bel- 
lissimo Trattato,  di  cui  abbiam  discorso  nel  pri- 
mo Tomo  di  queste  aggiunte . 

FOIN  (Agostino),  nato  in  Parigi  nel  1720. 
Incise  alquanti  ornamenti  da  Delalonde  , ed  altri  . 

FOKKE  ( Simone  ) , Disegnatore  , ed  Intagliato- 
re , nato  in  Amsterdam  nel  1712.  Erra  Mr.  Basan , 
ammettendolo  nato  nel  1770.,  poiché  troviamo  le 
sue  Stampe  del  1748.,  e del  1760.  Il  Gandellim , 
sebbene  non  fissi  epoca  alcuna  nè  di  nascita  , ne  di 
morte  di  detto  Fokke , assegna  però  le  sue  opere 
nel  1767. , e 59.  e lo  chiama  moderno  Intaglia- 
tore . Imparò  ad  incidere  presso  (riovan-Casparre 
Philips  , e lavorò  molto , e assiduamente  nella  sua. 
Patria . Esercitò  a^ai  la  sua  professione  per  1 
librai!  riesci  nei  piccoli  ritratti  che  vi  riunì,  e 
nelle  vignette , e ornamenti  di  libri . Hassi  di  que- 
sto Artista  una  parte  dei  ritratti  per  l’opera  sot- 


DEGL*  IlTTAGLIATORl  ; 

tro  ri  titolo  : Portraùs  historkpies  des  TLomtnès  illu- 
stre s du  Dannemarc  inibir  46.  Anche  suo  b Tao* 
parecchio  rii  una  bella  Festa:  Arrivement , et 
Séjour  de  L . A , S.  S.  et  R.  Monsigneur  le  Prence 
Stadkouder  li  e ré  d?  taire  del  Vays-Bas , et  de  Ma- 
dame son  E pous e , a Amsterdam  le  3o.  de  Mai  et 
jours  sitivans  en  1768.  Fokke  possedeva  un  bei 
Gabinetto  di  Quadri,  d*  Disegni,  e di  Stampe. 
Secondo  il  Barone  d’Heinecke ( Idée  ec.  Jòl.  63  ) 
egli  ebbe  parte  nella  Galleria  di  Dresda  , come 
dieem  ino  all’articolo  Basan  Francesco  5 e a Ila  scuo- 
la Fiamminga  il  ridetto  Sig.  Barone,  il  dice  Gra- 
veur  moderne  a . Amsterdam  . La  mia  edizione  di 
quest’opera  è del  1771.  H Catalogo  delie  sue  ope- 
re è il  seguente . 

J.  Simone  Fokke  inciso  da  se  stesso,  iti  4. 

II.  Veduta  dei  Y da  Amsterdam.  S.  Fokke  fscit  infoi* 
tu  tr. 

III.  V.  Due  piccole  Stampe  di  animali.  S.  Fokke,  in  8. 

Vi.  La  Sratua  del  Principe  di  Nassau-Weibourg . P.  C. 

Haag  inveri . , S.  Fokke  se.  I^ÓO. , in  /ol. 

V f.  Giacobbe,.  che  guardagli  armenti  di  Labano,  dal- 
lo Spagnoletto , dalla  Raccolta  delia  Galleria  di  Dresda  . 

Vili.  Le  Bagnose  osservate  da  Cornelio  Troost , in  fol. 

IX.  La  morte  di  Didone  rappresentata  in  una  maniera 
burlesca  all’Olandese,  dal  medesimo,  infoi. 

X.  Paesaggio  rappresentante  l’Inverno,  da  P.  B reu- 
ghel , p.  in  fol  in  tr. 

XI.  Veduta,  del  Porto  di  Livorno  , da  Giuseppe  Ver - 
net,  dal  Gabinetto  dei  Principe  d’ Grange,  in  fol  In  tr. 

XII.  Veduta  dei  contorni  di  Narni , dal  medesimo  dal- 
lo stesso  Gabinetto.  Pendant . 

FO.LKEM A.  ( Giacobbe ) , Disegnatore,  e Iuta- 
Oliatore,  nacque  in  Dockum  nella  Frisia  nel  1692* 
( Manuel  Tom.  (y.Jòl.  3o3.  ) Basan  lo  ani  mette  na- 
to nel  1724;  ma  secondo  il  Gandeliini,  avea  co- 
£tui  già  inciso  nel  1737.  nei  tre  Tomi  che  com- 
prendono tutte  le  opere  Anatomiche,  Mediche*. 


l8  N o t i 2 i r 

e Chirurgiche  di  Federigo  Ruysch , impresse  in 
Amsterdam  Fanno  suddetto,  e negli  anni  susse- 
guenti. Ciò  posto , si  rende  sospetta  di  Mr.  Basan 
l'opinione.  Stabilissi  in  Amsterdam , e mori  nella 
medesima  Città  nel  1767’.  Imparò  ad  incidere 
da  suo  Padre  Giovan-Giacoma  Fokke , abile  orafo  * 
Incise  molto  dai  disegni  di  Ficart , e dalle  sue 
proprie  composizioni  un  numero  di  piccoli  ri- 
tratti, e di  ornati  di  libri.  Ebbe  egli  una  so- 
rella, AnnaFokke,  buona  Pittrice  in  miniatura, 
la  quale  ha  insieme  inciso  qualche  Stampa  . Ella 
mori  poco  appresso  la  morte  del  suo  fratello,  di 
cui  ecco  le  Stampe 

h Emblema  su  la  morte  del  Principe  d’Orange  Gu* 
glieimo  IV.,  J.  Volkema  fec.  Alt . 2.  poi.  c 6.  lin.f  laig.  3. 
poi.  e 9.  Un. 

li.  11  Tempo,  che  scuopre  il  busto  di  Francesco  Ra- 
belais, con  quantità  di  figure,  e ili  emblemi  satirici.  Jd% 
inv.  et  fec . p.  in  4.  Pezzo  curioso. 

III.  Leone , Can  che  dorme . Id.  fec  p.  in  fol.  in  tv. 

IV.  Leonessa-Gatta,  che  dorme.  Pendant. 

V.  Michel  Cervantes  de  Saavedra  . G.  Kort  pi/ix. , id. 
Jec.  in  4* 

VI.  Giovanni  Ens,  Dottore,  e Professore  di  Teologia 
a Utrech.  Colla  pinx. , id.  se.  in  4. 

Vii.  Petrus  de  Mastricht , Dottore  e Professore  di  Teo- 
loga a Francfort  su  V Oder . Id.  fec.  I?4^-  lrl  4* 

Vili.  Ilumprey  Prideau,  Decano  di  Norwich  . £.  Seeman 
j un.  pinx. , id.  se.  in  4. 

IX.  11  Martirio  di  S.  Pietro,  e dì  S.  Paolo,  da  Niccolò 
dell' Abate , g r.  in  fol  , della  Raccolta  della  Galleria  di 
Dresda . 

FOLKEMA  ( Anna ),  sorella,  come  dicemmo, 
dell'antecedente . Era  miniatrice , ed  incise  anco- 
ra alquante  Stampe,  fra  le  quali  conscesi  la  seguen- 
te che  io  reputo  sua  per  la  gola  invenzione: 

1.  Snethlagius,  Pastore  in  Amsterdam.  Anna  b'clkema 
pinx.  et  5c» , p.  in  fol. 


/ 
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FONBONE  ( ) . Incise  diverse  vedute  di  Ver- 
sailles 5 die  vedonsi  nei  volumi  del  seguito,  o rac- 
colta del  Gabinetto  del  Re.  Trovasi  nell’  Keine- 
cke  [Idée  ec  fol.  44*)  scritto  F0N30NVE  ( Qui* 
nino).  Odia  suddetta  raccolta  ne  abbiamo  di- 
scorso negli  articoli  precedenti . 

FONTANA  (Domenico-Maria)  , Disegnatore, 
e Iti  tagliatore  a,  bulino,  nato  in  Parma  verso 
il  i54o.  ( In  ber  Manuel  Tom.  3.  fol.  175-  ) . Que- 
sta epoca  non  è ben  provata , poiché  il  Gan  lei- 
lini  scrive,  che  operava  nel  i6/j-0.  E sebbene  io 
non  sappia  con  qual  fondamenta  lo  abbia  egli 
asserito,  pure  leggendo  nei  contemporaneo  Scrit- 
tore Conte  Carlo  Cesare  Malvasia  ( Felsina  Pittrice 
Tom.  i.  parò  g.  fol.  l>3o.  ediz.  di  Boi.  1678.  ) 
ch’egli  favellando  degli  Artisti  della  scuola  Bo- 
lognese 9 non  entra  nei  viventi , nel  Curti , nel 
Tinti , nel  Fontana  ec  , e poi  a fol.  i3l.  A.vran~ 
no  anche  al  suo  tempo  le  dovute , e ben  meritate 
lodi  le  stampe  in  legno  , che  con  si  bel  principio  , 
anzi  con  sì  prodigioso  avanzamento  si  è posto  a 
fareda  Signora  Veronica  > figlia  di  POCHI  ANNI 
DEL  SUDDETTO  FONTANA  ec  , non  posso  non. 
convenire  con  lo  Scrittore  nostro,  ed  allontanarmi 
dal  Sig>  Huber  mentissimo . Primieramente  il 
Malvasia,  che  nacque  circa  il  1616 3 dedicò  la 
atua  Felsina  Pittrice  a Luigi  XIV  , che  princi- 
piava a regnare  nel  i643->  e T edizione  fu  fatta 
nel  1678. , essendo  poi  morto  questo  Scrittore 
nel  169.3.  Ora  poniamo  che  si  mettesse  a scrivere 
almeno  nel,  1643  5 che  avrebbe  contato  soltan*^ 
to  27.  anni,  come  poteva  mai  asserire,  che  la 
Veronica , figlia  di  Do menico- ciarda  Fontana  ^ fes- 
sela quell  epoca  di  pochi  anni , quando  il  Padre 
avrebbe  contato  almeno  io3^  anni  di  sua  età*;» 
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E come  un  uomo  nato  neli54o.  era  fra  i viventi 
col  Grimaldi  , che  viveva  nel  1678.  ? Bisogna  dun- 
que  confessare,  che  il  nostro  Gandellini  ha  fis- 
sato un  epoca  sicura,  alla  quale  per  tutte  le  ra- 
gioni ci  dobbiamo  attenere,  giudicando  che  Do- 
menico-Maria  Fontana  sia  nato  almeno  nel  1616. 
Anche  Mr.  Basan  ( sec.ediz .)  si  è allontanato  in 
questo  proposito  dalla  verità,  ed  ha  declinato 
all’altro  estremo , volendocelo  far  nascere  nel  1673. 

Ma  tornando  al  Sig,  Huber,  mi  nasce  il  dub- 
bio, ch’egli  inavvedutamente  abbia  confuso  I3o- 
menico-hlaria  Fontana  con  Domenico  Fontana , 
che  veramente  nacque  nel  \òlfò.  in  Mili,  Terra 
sopra  il  lago  di  Como  , e che  un  Gio.  Architetto  , 
suo  fratello  maggiore , studiò  in  Roma  V opere 
del  Buonarroti , e fu  Architetto  di  Sisto  V,  In- 
tanto iodico  così,  perchè  oltre  l'epoca  che  com- 
bina, trovo  il  Catalogo  delle  Stampe  da  esso  ri- 
ferite, che  mi  conferma  in  questo  dubbio.  Son 
esse  zs  Le  Sabine,  che  ristabiliscono  la  pace  fra  i 
Sabini,  e i Romani,  fatta  nel  i6/3-  zr  Gesù  Cri- 
sto , che  parla  alle  Donne  di  Gerusalemme  nell’at- 
to, che  vanne  al  Calvario  r:  fatta  nel  1 584-  E più 
di  tutto  =:  L’erezione  dell’  Obelisco  nella  Piazza 
di  S.  Pietro  di  Roma,  con  tutte  le  macchine  che 
lian  servito  per  la  medesima  elevazione,  ove  tro- 
vasi , come  egli  riferisce  : Dom.  Fontana  inven 
Selast.  Bonifacio  se , i586. 

Ora  dovrà  avvertire  il  Ch.  Scrittore  , che  que- 
sti «i  chiamava  Domenico  solamente  Dom.  Fon- 
tana , e non  D omeri  co-Maria  ; e quel  che  più  im- 
portava, dovea  conoscere  , che  ivi  quel  Domenico 
Fontana  non  è l’Intagliatore  di  quella  Stampa  , 
com’ei  lo  ha  creduto,  ma  solamente  inventore: 
Dom,  Fontana  inv . 
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Ora  sappiamo*  dal  Bellori  fol.  14 1 , riportato 
dal  P.  Orlandi  nel VAbec.  Pit che  questo  Domenico 
inalzò  per  ordine  del  gran  Sisto  V.  gli  Obelischi 
Vaticano. 5 Lateratiense,  e alla  Porta  del  Popolo  : re- 
staurò le  Colonne  Trajana,  e Antonina:  condua- 
se  a Roma  V Acqua  Felice  ee.  Sicché  torna  benis- 
simo, che  questo  Domenico  fu  l’inventore  delie 
suddette  macchine,  e che  per  conseguenza  non  è 
Domenico- Maria ; che  quando  s’ inventarono  que- 
ste macchine  non  era  nato  ; e -posto  ancora , che 
fosse  nato , non  averebbe  il  merito  di  averle  incise  , 
ina  inventate , Dom . Pantana  iiiven Seb.  Bonifacio 
se.  l 5S6.  Sicché  quel  Pièce  rare  en  3.  gr.  planches  , 
Hon  è del  Fontana,  ma  del  Bonifacio. 

Altro  imbroglio  troviamo  adesso  nel  Catalo- 
go delle  Stampe  attribuite  dalSig.  Iluber  al  no- 
stro Domenico- Maria  Fontana  . Tentiamo  , se  sia 
possibile,  escirne . Mr.  Basan,  che  sebbene  abbia 
errato  nell’epoca  della  nascita  del  presente  Do- 
menico-Maria , ha  saputo  bene  distinguerlo  dall’al- 
tro Il  ne  faut  pas  le  con  fornire  avec  Domenique 
Fontana , cèlebre  Architecte , du  quél  nous  ne 
connoissons  anemie  gravare . In  genere  d’ intel- 
ligenza di  Stampe  non  dobbiamo  dubitare  del 
prelodato  Basan,  e perchè  ne  avea  una  pratica 
sorprendente,  e sopra  tutto,  perchè  era  Intaglia- 
tore di  professione . Sicché  quando  egli  ci  assi- 
curi che  si  conoscono  di  suo  alcune  Stampe,  ha 
saputo  non  confonderle  con  quelle  di  Domenico - 
Maria , come  ha  ben  saputo  non  confondere  uno 
coll’ altro  Artista. 

Ma  avremmo  desiderato , che  ci  desse  anche 
il  Catalogo  delle  medesime,  per  potere  poi  appa- 
gare la  curiosità  del  nostro  principiante  Amato- 
fé  . Mancando  di  esso,  ci  accostiamo  di  bel  nuovo 
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al  nostro  Gandellini  ; e riscontrate  le  sue  Stampe  , 
possiain  conchiudere , che  ninna  di  esse  combina 
con  quelle  del  Catalogo  del  Sig  Huber . Noi  qui 

10  riportiamo 

J.  Il  Portar  della  Croce,  da  Dow.  Campagnola. 

11.  Mosè  in  atto  di  romper  le  tavole  della  Legge.  Pit> 
'tura  esistente  nella  Chiesa  di  S.  Maria  della  Steccata  di 
Parma  . 

. 111.  La  Maddalena  Penitente  in  atto  di  adorar  la  Cro» 
ce,  da  Francesco  Vanni , a mezza  figura. 

IV.  Enea  con  la  Sibilla  nel  Campi  filisi. 

Ora  essendo  queste  Stampe  diverse  totalmen- 
te , come  dicemmo,  da  quelle  <?he  gli  attribuisce 

11  Sig.  Huber,  e combinando  queste  con  l’auto* 
rità  del  Basan  j e più  con  le  epoche  che  portano, 
e più  ancora  con  gli  shaglj  che  vi  sono  occorsi  ; 
crediamo  di  aver  trovato  un  altro  Intagliatore 
Italiano  nella  Persona  di  FONT  ANA  ( Domenico  ) 
nato  nel  i5/f3  , e morto  nel  1607.  (Vedi  Baldi - 
nucci  Decen  1.  della  P Z $ec.  IJf  . ) . Eccone  dun^ 
que  il  Catalogo 

I.  Fuga  in  Egitto,  in  un  Paesaggio  montagnoso,  in  4» 
in  tr. 

II.  Le  Sabine,  che  ristabiliscono  la  pace  fra  i Sabini, 
c i Romani  1573- , in  4-  Z77  tr. 

III.  S.  Giovanni,  che  predica  nel  Deserto,  gfr.  infoi. 

IV.  Il  Calvario  con  una  iscrizione  latina,  e tedesca. 
Pezzo  centrale,  in  fol. 

V.  Gesù,  che  va  al  Calvario,  e consola  le  Donne  di 
Gerusalemme  |5$4. , in  fol.  in  tr. 

Vi.  L’Erezione  dell’ Obelisco  di  S.  Pietro  di  Roma, 
con  tutte  le  macchine  che  sono  servite  per  questa  eleva, 
zione.  Doni.  Fontana  inv .,  Sab.  Bonifazio  se.  l586.  PEZ» 
ZO  RARO  in  tre  gran  lastre  (£) . 


(2)  11  Papa  Sisto  V.  gradì  moltissimo  questa  fatica  in* 
gegno/a,  e laboriosa  insieme.  Creò  il  Fontana  Cavaliere* 
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FONTANA  ( Battista , o Giovati  Battista  ) , na~ 
to  in  Verona  verso  il  . Fu  Intagliatore  e 

Pittore  insieme  , e lavorò  la  maggior  parte  dei  suoi 
giorni  in  Venezia.  Il  Sig.  Huber  dice  d’ignorare 
le  altre  circostanze  della  sua  vita  ; ed  una  sola  ce 
ne  annunzia,  ed  è l’ultima,  cioè  ch’egli  morisse  iu 
Germania  al  servizio  dell5  Imperatore  ; il  che  avea 
scritto  ilGandellini.  Le  sue  Stampe  sono  esegui- 
te con  una  punta  facile,  e un  bel  disegno.  Noi 
riporteremo  qui  il  Catalogo  delie  medesime , che 
ci  he  dato  il  prelodato  kSig.  Huber,  che  in  gran 
parte  descrive  anche  il  nostro  Scrittore  > 

1;  Molti  Soggetti  dell’ Eneide  di  Virgilio  , p.  in  fot.  in  tr, 

II.  Visione  di  Ezethielle  su  la  resurreiione  dei  Mor- 
ti. /.  B Fontana  fec . , gr.  in  Jol.  in  tr. 

III.  11  Martirio  di  S.  dietro  dell’  Ordine  dei  Predica- 
tori , in  una  foresta.  Da  un  famoso  quadro  di  Tiziano. 
Pezzo  marcato . Julius  Fontana  Veron.  fec . , gr.  in  fot, 
in  tr, 

IV.  La  Battaglia  dì  Cadore,  riportando  in  essa  la  vit- 
toria i Veneziani  sopra  gl’imperiali  al  tempo  dì  Carlo  V.$ 
pezzo  marcato  Julius  Fontana  Veron,  fec.y  gr.  in  fol.  in  tr, 

V.  Il  Cristo  in  mezzo  a due  Ladri,  al  quale  è .stato 
aperto,  il  Costato,  gr . vi  Jol. 

VI.  XXXlll.  Ventótco  pezzi,  compresovi  la  dedica  a Fer- 
dinando Arciduca  d’Austria , contenènti  l’Istoria  di  Re- 
molo l573. , gr.  in  4.  in  tr. 


dello  Spron  d’Oro,  lo  fece  Nobile  Romano:  gli  donò 
dodici  Cavalierati  laureati,  con  la  pensione  di  due  mila 
scudi  d’oro,  da  trasmetterla  ancora  ai  suoi  eredi:  gli 
fece  pagare  cinquemila  scudi  : Volle  che  rimanesse  in  suo 
potere  rutto  il  materiale  servito  a quel  lavoro  , il  cui 
valore  fu  giudicato  che  ascendesse  a ventimila  scudi  .•  e 
non  contento  di  ciò , volle  che  sortola  base  deli*  Obelisco 
si  scrivesse  a perpetua  memoria: 

DOM1NICUS  FONTANA  EX  PAGO  AGRI  NOVO- 
COMENSIS  TRANSTUL1T  ET  EREXIT. 


2 4 Notizia 

.FONTANA  (Veronica  ).  Vedi  il  Gandellini. 
3Ir.  Basan  ( sec.  ediz  ) ce  la  fa  discepola  di  suo 
Padre  Domenica-Maria  Fontana , del  quale  ab* 
Piamo  parlato  5 ed  aggiunge  che  appigliò  an- 
che il  disegno  , e la  pittura  da  Lisabetta  Sira -j 
ni  . I suoi  intagli  in  legno  sono  fatti  con  la  mas- 
sima proprietà . Basta  osservarne  alcuni  nella  Fel- 
eina  Pittrice  d^l  Malvasia . il  P.  Orlandi  nei  suo 
Abecedario  ci  assicura,  che  riesci  unica  nel  suo 
secolo  in  detto  intaglio . 

FONTANA  ( Cesare  ) . Vedi  il  Gandellini . 

FONTANA  ( Domenico-Maria  ) . Vedi  come 
sopra . 

“FONTANA  (Gerardo).  Vedi  come  sopra. 

FONTANA  (Giulio).  Vedi  come  sopra,  e 
poi  al  in. 

FONTANELLA  ( ).  Vedi  il  Gandellini. 

FO  NTANI  EU  ( Pietro-Lisabetta  DE  ) , Ama- 
tore morto  nel  1 784*  (Basan  sec. -ediz.).  Questa 
epoca  combina  col  nostro  Scrittore  5 che”!  dice:  Di- 
lettante moderno . Incise  diversi  vasi  , e qualche 
piccola  acquafòrte  5 e degli  animali  ec. 

FONTEBASSI , o FONTEBASSO  ( Francesco 
Salvatore  } . Nàcque  in  Venezia  nel  1681.  Per  ap- 
prendere il  disegno  passò  alla  scuola  Romana  , e 
precisa  mente  sotto  Bastiano  Ricci , che  lo  imitò 
moltissimo  nel] e sue  opere , e specialmente  nel 
colorito.  Aggiunse  alla  Pittura  anche  l’Incisio- 
ne ad  acquafòrte.  Dipinse  a olio,  e a tempera 
in  Venezia  qualche  appartamento  nel  Palazzo 
Duodo  , e un  quadro  d9  Alta  re  per  la  Chiesa  di 
S.  Salvatore  . Passato  quindi  a Pietroburgo , diè  ter- 
mine ai  suoi  giorni.  Se  questi  fosse  mai  France- 
sco Salvatore  Fontebasso  3 di  cui  parla  il  Lanzi 
( Star . Fitt.  ) } non  nacque  nel  1Ò81,  ma  bensì 


IjEGl/  IwTAOtlATOJtl ,£ 
•nel  -1709  , e mori  nel  ir6g  II  Catalogo  delle  sue 
ll\v°4TaSI  nCl  Gandellini>  che  dee  vedersi. 

nelF??M1NdV7  } ‘ Amatore>  “to 

acquafòrte  del  <IUale  abblamo  <IualcJle  pezzo  ad 

rSiG“SWe)'  Vedi  11  Ganci  eliini . 
FOSSATO  , „ FOSSATI  ( David-. AnZio  ) 
Non  intendxameper  quali  ragioni  siasi  mess0  Mr. 

teX  T rTn-e  d Piente  Artista  nativo  di  Vi- 
site ClrC:%anZe * dle  di  ll,i  8i  n^rano  dal 

Ì5  l^Tt Mi  3.9),  ^mostrano  al 

contrario  e celo  fanno  credere  nato  a Morco,Po- 

no  iTnS^Àu^^r8  JClIa  Svizzera  1 aliano,  l’au- 
7?,8'  A11  as.Pett0  dl  ‘"«e  le  medesime  circostan- 
ze della  sua  vita,  avvertite  del  Si<r  Huber  e alla 

em  attenere  al  primo , fintanto  che  ci  si  pre- 
sentino altre  ragioni  per  farci  ricredere.  Fu  rì  ini- 
que costui  Pittore  ed  Intagliatore  all’ acquafòr- 
te e nell  anno  duodecimo  dell’età  sua,  cioè 
nel  1720,  recessi  a Venezia  presso  un  suo  zio 

sbuo  denaatame  d7UftllaGÌttà-  Questionanti*-’ 
simo  della  sua  professione,  allorché  vide  questo 

suo  nipote,  si  mise  in  animo  di  volerlo  fare  un 
commerciante.  Il  Giovinetto  non  sentivasi  in  al- 
alie Art-t°  P°r7t?  alla  mercatura,  ma  piuttosto 
noi  7 ’ e alIeLett-e  inclinato.  Lo  zio,  come 
uomo  saggio  , non  volle  sforzare  in  conto  alcuno 

*ua  lncll nazione , e il  confidò  alla  cura  di  un 
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Religioso  delle  Scuole  Pie,  chiamato  Viriotnto 
Mariotti , buon  Disegnatore  di  architettura,  e di 
prospettiva , presso  del  quale  fece  egli  grandi 
progressi . Passò  iti  quel  tempo  per  Venezia  Da- 
niel Gran , abile  Pittore  Alemanno , uno  dei  mi- 
gliori discepoli  del  Solimene , per  ritornarsene  a 
Vienna;  e volendo  lasciare  in  Venezia  un  mo- 
numento della  sua  abilità  , si  pose  a dipingere 
a fresco  una  Sala  nella  villa  della  Gasa  Gornaro. 
fossato  5 avendo  fatto  la  sua  conoscenza  , sotto  la 
direzione  di  esso  dipinse  ivi  rarchitettura , e gli 
ornati.  Terminato  questo  lavoro , Gran  partì  per 
Vienna  , e seco  condusse  il  giovine  F ossuti , di 
buona  voglia  del  suo  zìo . Sotto  un  cosi  abile  Mae- 
stro, chetante  cose  belle  dipinse  a Vienna  , e so- 
pra tutto  la  famosa  Volta  della  Biblioteca  Impe- 
riale , ebbe  egli  certamente  tutte  1’  opportune  oc- 
casioni per  formarsi  un’  abile  Artista . Non  con- 
tento allora  di  pingere  a fresco , si  esercitò  insie- 
me a dipingere  a olio,  e lasciando  di  buona  gra- 
zia Gran , si  pose  a condurre  i lavori  sopra  di  se. 
Quindi , dopo  aver  dipinto  con  molto  incontro 
qualche  opera  a Presbourg,  e in  Alemagna,  ri- 
tornossene  in  Italia , richiamatovi  dal  suo  buon 
zio.  Giunto  a Venezia , si  accinse  ad  eseguirvi  mol- 
te opere , che  realmente  incontrarono . Ma  egli 
non  era  contento  di  se , senza  giungere  a vedere 
le  opere  di  Raffaello , dei  Caiacci , e di  Guido . 
Si  accinse  perciò  a viaggiare  pe  1 rimanente 
dell’Italia,  tenendo  fisse  nel  suo  pensiero  Bolo- 
gna , e Eoma . Subito  che  arrivò  in  questa  prima 
Città , ricevè  l’ infausta  nuova  della  morte  del  suo 
«io . Principiarono  allora  a turbarlo  dalla  bella 
carriera  delle  sue  pittoresche  glorie  le  traversie , 
e le  difficoltà,  che  dalle  curie  venivangli  mosse  per 
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la  successione  nei  beni  di  questo  suo  zio , a cui 
crasi  anche  legato  per  la  parte  del  cuore , o della 
riconoscenza . Mentre  dunque  era  costretto  a ba- 
dare alle  domestiche  economiche  cure,  a difen- 
dersi dai  cavilli  di  alcuni  Curiali , pensò  tro- 
vare un  mezzo  per  sollevarsi,  e questi  fu  T inci- 
sione all  acquafòrte . Ifiaffj,  che  di  essa  fece , rie- 
scirono  felicemente  ; e noi  qui  riportiamo  quelli 
che  sono  più  de<rni  di  considerazione . 

1.  XXIV.  Ventiquattro  Paesaggj  rappresentanti  vari  luo- 
ghi di  Venezia,  e dei  suoi  contorni  da  Marco  Riccia 
co*  “n,a  £edica  al  Conte  Allotti  , in  fol.  in  tr.  (8) 
YYin  rlana*  e.  » ^a  Solimene,  infoi . 

, n 1/  Fam,?ba  di  Dario  innanzi  ad  Alessandro. 

gr- in-  fol.'.in  *• 

, . 0 , 1 • ,IOVe  » con  1 Vizi  Soggetto  dipinto  nella  volt* 
dYvvnM°,fe  Consiglio,  dal  medesimo,  or.  in  fol.  in  tr. 

X IH.  Il  Servo  di  Abramo  o ReSecca  . Mezze  figure 
daYYiv,Ur°  Bellucci  , gr.  in  fol.  in  tr 

XXIX.  La  Vocazione  di  S/  Pietro  all’Apostolato,  dal 
medesimo.  Pezzo  simile. 


FOSSATO,  o FOSSATI  (Giorgio).  Non  parla 
i e3so  Mr.  Basan,  e il  Gandellini  poco  ci  narra 
le  sue  opere  . Il  Sirr.  Huber  ha  raccolto  di  que- 
sto Artista  le  sedenti  notizie.  Nacque  in  Merco 
nella  Svizzera  Italiana  verso  il  ino.  Biescì  Ar- 
chitetto ed  Intagliatore  all’acquafòrte.  Dalla  Pa- 
tria dal  cognome,  dall’età,  e dalle  confetture 
che  da  tuttociò  possono  dedursi,  sembra  eh’ eoli 
osse  della  medesima  famiglia  dell’antecedente 
fJ_avid- Antonio  . Tfnoransi  i nomi  dei  suoi  primi 
aestn.  Pertossi  a Milano , ove  lavorò  per  qual- 


(8)  Fran  questi  posseduti  dal  Sig.  Giuseppe  Smith  , Con- 
l’ anno  1^3 tcrra  in  Venezia  , ove  furono  pubblicati 


28  NotizI* 

che  tempft,  da  dove  partendosi  sene  andò  a Ve- 
nezia . Concepì  allora  il  progetto  d?  intagliare 
all3  acquafòrte  geli  elifizj  del  celebre  Palladio, 
che  vedonsi  a Padova  , a Vicenza , e l in  altre 
contrade.  Il  Passineili  librajo  in  Venezia  pubbli- 
cò quest’opera  nel  174.0. , e nel  lf43  i*1  Italia- 
no., e Francese , grande  in  foglio . Le  incisioni 
3ono  di  una  bella  esecuzione , e fanno  onore  all’ in- 
telligenza , e al  «fusto  del  nostro  Artista . 

F033E  [Giovambattista  Giuseppe  DE  LA), 
Intagliatore  a bulino,  nato  in  Pangi  nel  1721. 
Non  so  come  Mr.  Basan  non  faccia  menzione  di 
questo  suo  òompat riatta  , e coetaneo . Lo  trovo  bensì 
rammentato  dal  nostro  Gandellini,  che  non  ha  tra- 
scurato anche  mostrare  di  aver  contezza  delle  sue 
opere  . Fu  e^li  allievo  di  Fessard  s e lavorò  mol- 
to peri  librari.  Si  attenne  principalmente  ad  in- 
cidere i disegni  di  Carmontell'e , Amatore,  che 
oltre  la  rassomiglianza  sorprendente  dei  suoi  ri- 
tratti , riesci  sopra  tutto  a saper  conservare  le  doti 
dea-li  originali  Questo  principalmente  è il  meri- 
to delle  incisioni  de  la  Fosse  . 1 pezzi , che  noi  ri- 
portiamo nel  seguente  Catalogo , sono  i più  ri- 
cercati . 

I II  Duca  di  Orléans  a cavallo,  che  va  alla  caccia, 

in  fol. 

II  II  Duca  di  Orléans,  assiso  in  una  sedia,  e il  Duca 
di  Chartres  suo  figlio  seduto  su  le  braccia  della  medesima 
sedia  in  una  sala  del  Bigliardo  , incisa  nel  I25p. , in  fol. 

III.  M Ratneau,  caratterizzato  per  la  sua  lunghezza,  e 
pel  suo  sembiante  storto,  pie.  io  fol. 

IV.  L’ \bate  de  Chavelin  seduto  in  una  sedia,  tenendo 
un  gran  libro,  ove  si  legge:  Pragae  \Z^Z-  A basso  poi 
leggesi  : Non  sibi , se  i Patriae  natus , in  ol. 

V.  Mr.  de  llourneville  , figura  in  piedi,  tenente  il  suo 
cappello  dalla  man  diritta.  A basso  si  legge;  Maritate 
beatus  &c, , in  fol. 
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VI.  Madama  fièra  ul , seduta  in  una  sedia  facendo  af» 
Clini  lavori  , e Mad.  de  Sèchelle  seduta  di  faccia  sopra 
una  seggetta  tenendo  le  mani  nella  sua  tasca  da  lavoro  t 
in  ol. 

VII.  L’Abate  Duresnel  , seduto  in  una  sedia  , col  su<* 
bastone  fra  le  ginocchia  , 11  fondo  della  Stampa  offre  un 
giardino  1 76 1 . 

Vili.  Leopoldo  Mozard , che  accompagna  col  violone  i 
suoi  lìgi) . Marianna  sua  figlia  all’età  di  dodici  anni  can- 
ta, e Wolfgang,  suo  tìglio  di  sette  anni,  suona  il  davi- 
cinibalo  1764. 

IX.  La  disgraziata  Famiglia  Cala-s,  composta  della  Ma- 
dre. di  due  Figlie,  con  Giovanni  Viglierei  loro  fedele  Ser» 
vitore,  del  Figliuolo,  e dei  Giovane  Lavays.se . D Carm 
montelle  del . 1765.,  de  la  Fosse  se. , gr.  in  , ol.  in  tr. 


FOSSOYETJX  ( ),  giovane  Artista 3 allievo  di 
Delaunay  V anziano , incisa  diverse  vignette  da 
floreali  , Gravelot  ec.  Hannosi  ancora  di  suo  al-< 
Clini  ritratti . 

FOULQUTER  (Ettore) , Amatore,  nato  nel 
(Basan  sec.  ediz.  ) . Incise  ad  acquafòrte  un  nu* 
mero  di  Caricature  da  houtkerbourg  insieme  con 
diversi  piccoli  Paesani . 

FOUQUIERES  (Giacomo) , Pittore  di  Paesag- 
gi, ed  Intagliato  re  alla  punta,  nacque  in  Anversa 
nel  i58ò  , e morì  a Parigi  nei  i65q.  Frequentò* 
successivamente  le  scuole  di  Josse  Momper , di 
Breughel , e di  Rubens  , che  V impiegò  qualche 
volta  a porgere  i fondi  dei  suoi  Quadri  storici  « 
Aequistossi  il  nome  di  un  abile  Paesista . L’Elet^ 
tore  Palatino  lo  chiamò  a se,  e gli  fece  ornare  A 
suo  Palazzo  di  molti  quadri , ricompensandola 
geuerosamente . Venne  questo  Pittore  in  Italia  t 
occupandosi  in  molte  opere  tanto  in  Roma,  chea 
Venezia.  Dopo  una  lunga  dimora  ivi  fatta , andò  a 
Parigi  nel  1621 , su  la  lusinga  che  Mr.  Desnoyers , 
Sopraiutendente  alle  fabbriche  reali,  io  impiegasse 
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nei  la  vori  re-gj.  Desnoyers  lo  presentò  al  Re  Lui- 

f i X11T. , che  51  fece  lavorare  assai  nel  Palazzo 
ella  sua  residenza.  Ammirava,  ed  amava  insie- 
me questo  Monarca  la  freschezza  del  suo  pennel- 
lo 3 per  cui  si  mosse  a nobilitarlo . Parve  a costui 
allora  di  esser  veramente  nobile,  e si  rendè  cosi 
orgoglioso  , e fiero , che  non  lasciò  mai  la  spada , 
nemmeno  nel  tempo  , che  dipingeva  : Cette  distia - 
ction  ( scrive  Mr.  Basan  sec.  ediz  ) Le  rendu  si 
orgueitieux , qu'il  ne  travailloit  pius  que  i’apéc 
ùu  càtè  3 et  luì  fit  negliger  son  talent . TI  Re  lo 
incaricò  di  pingere  le  principali  Città  della  Fran- 
cia fratina  finestra,  e l’altra  della  gran  Calle  ria 
del  Louvre.  Fouquieres  disputò  gli  ornamenti  di 
questa  Calleria  col  celebre  Poussin  > che  ne  avea» 
la  soprintendenza . Presentò  delle  memorie  per 
tale  oggetto,  alle  quali  Poussin  rispose,  e lo 
chiamò:  Le  Baron  de  Fouquieres . Questi  conten- 
ziosi intrighi  disgustarono  talmente  il  Poussin , che 
abbandonò  l’opera,  e tornossene  a Roma  . Fatto 
Nobile,  come  dicemmo,  non  più  si  curò  di  eser- 
citare i suoi  talenti,  trovossi  nelle  miserie,  e morì 
miseramente  nel  sobborgo  di  St.  Marceau  nell’età 
di  settantanove  anni  . Montagne , Pittore  dell’Ac- 
cademia,  suo  amico  , portossi  a visitarlo,  lo  ritrasse 
nel  suo  letto  nel  momento  che  moriva,  e 1 fece 
sotterrare  a sue  spese . Fouquieres  rendè  perfet- 
tamente la  natura  dei  suoi  Paesaggi , c disegnò 
assai  bene  le  sue  figure.  Il  rimprovero,  che  «;li 
si  è fatto , è quello  di  dipingere  un  poco  trop- 
po verde . Del  restante  il  suo  colore  è franco , e 
non  sembra  che  possa  trovarsi  un  più  bel  tocco  ne- 
gli alberi  ; tanto  alla  natura  avvicinossi  ! Le  sue 
figure  rispondono  alla  eccellenza  dei  suoi  Paesag- 
gi, e i gran  pezzi  non  sono  nulla  inferiori  ai  piccoli,- 
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Dovè  anche  incidere  alla  punta  molti  pic- 
coli Paesani  di  sua  composizione.  I principali 
Intagliatori,  che  hanno  lavorato  dalle  su^  opere, 
sono  : Arnoud  de  Jode  a Alexander  Fouet , Mat~ 
thieu  Montagne  s e sopra  tutti  Jean  Moria , che 
incise  da  lui  quattro  Pacsaggj,  due  in  alto,  e 
due  in  largo  in  uno  stile  così  pittoresco,  che  con 
questo  pezzo  si  può  agevolmente  fare  id^a  della 
maniera , e del  colore  del  Pittore  ( Manuel  Tom  5. 
foL  290.  ) Mr.  Basan  , scrive , che  Fouquieres  inta- 
gliò ad  acqua  fòrte . 

FOURDR1NTERE  ( Pietro ),  Disegnatore,  e 
Intagliatore  alla  punta,  e a bulino  3 nato  in  Fran- 
cia verso  il  1712.  Da  giovinetto  passò  in  Inghil- 
terra , e molto  lavorò  in  Londra  . Questi  fu  cer- 
tamente un  uomo  industrioso,  la  di  cui  principale 
abilità  fu  quella  di  disegnare , e d’  intagliare  al- 
cune vignette,  ed  ornamenti  di  libri.  L’opera 
più  bella  di  questo  Artista  sono  le  sue  gran  Ta- 
vole di  architettura  eseguite  con  molta  proprietà . 
Se  ne  trovano  molte  con  queste  qualità  in  un  gran 
volume  in  foglio  intitolato:  The  Villas  of  Ancients , 
con  i Conienti  di  Rob.  Castel , ed  incise  in  Lon- 
dra nel  1728.  Fourdriniere  , unitamente  a Walker 
c Moson , ebbe  parte  nelle  grandi  vedute  di  Lisbo- 
na , incise  dai  disegni  del  Capitano  Lempriere , e 
Richard  Paton  , cioè 

J.  Veduta  generale  della  Città  di  Lisbona. 

11.  Veduta  della  medesima  Città,  pigliata  fra  l’ Alcali* 
tìa  , e Bellem  . 

Ili.  Veduta  di  Bellem  presso  Lisbona, 

IV.  Dopo  Bellem  fino  a Baye  de  Vates . 

FOIJRDRINTER  (Filippo) , nato  in  Francia; 
Lavorò  nelF  Inghilterra  a 1F  intaglio  diversi  pezzi 
di  architettura , e di  decorazioni  con  molta  prò- 
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prieta  ( Basan  Sfic.  ) . Sarebbe  forse 'quésto  lo 
8tes60 , che  l’antecedente  ? Avrebbe  forse  sbaglia- 
$0  Mr.  Basan  il  nome  di  Pietro  in  quello  di 
Eiltypo  ? 

FRA&ONARD,  o FRAGO  (Onorato),  Fitto- 
re  ed  Intagliatore  alla  punta,  nato  nélla  Contea 
ài  Nizza  nel  1733.  IlGandellini  lo  appella  sem- 
plicemente : Pittore  moderno  in  Parigi . Fu  pen- 
sionato dal  Re , e disegnò  , e dipinse  molti  anni 
in  Roma . I suoi  disegni  son  pieni  di  fuoco . L’  Aba- 
te di  Se.  No/i  ne  possedeva  sopra  3oo.  Dopo  es- 
gersi  perfezionato  in  vedendo  , e disegnando  le  co- 
te d’Italia,  tornossene  a Parigi  nel  1765,  e fu 
ricevuto  in  quell’  Accademia  delie  Belle-Arti  * 
Espose  in  quel  medesimo  anno  nel  Salone  del 
Louvre  il  suo  gran  Quadro  représentant  le  grand - 
prètre  ( scrive  il  Sig.  Huber  Manuel  Tom.  8. 
fol.  240.  ) Corésus  et  Caliroé , tableau  fort  applaudì 
a fexpoaition , et  très-bien  grave  par  Danzel . 

Gli  altri  Intagliatori  delie  sue  opere  sono: 
Flipart , Saint  Non,  Beauvaiiet  3 Halbon  de  Lau~ 
uaj  , Macret , Matthieu  Miger , Vidal , Ponce  ec% 
Incise  Fragonard  da  se  stesso  all’  acqua  .forte 
alcuni  frammenti  di  diversi  bei  Quadri  dell’Ita- 
lia, e qualche  Baccanale  di  sua  propria  compo- 
sizione , che  sono  egualmente  ricercati  dagl'  In- 
tendenti • Eccone  il  Catalogo . 

I.  La  Circoncisione,  dal  Tiepo lo,  in  8. 

II.  Il  medesimo  soggetto,  da  Sebastiano  Ricci , in  8. 

III.  1 Discepoli  in  tmmaus,  dal  medesimo,  in  8. 

IV.  1 Discepoli  al  sepolcro  di  Gesù  Cristo,  dal  mede- 
simo , in  8. 

V.  L’Institusione  del  SS.  Sacramento,  dal  medesimo, 

io 

VI.  Un  Angelo  con  la  corona  , c la  palma  del  marti- 
rio, dal  medesimo. 
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VII.  Due  figure  ai  Uomini  dipiaci  dal  Carncci  nella 
Cupola  della  Cattedra  e di  Piacenza,  in  8.  in  tr. 

Vili.  S.  .<  >cco  , dal  Tinto}  ett  t y in  8. 

IX.  La  Concezione  della  Santissima  Vergine  , dal  me- 
desimo, in  8. 

X Augusto  a tavola  vicino  a Cleopatra,  dal  Cavai . 
Ziber. , in  8* 

Gl.  Due  ligure  di  Donne  nelle  nuvole,  dal  medesi- 
mo, in  8. 

X I !.  Quattro  Baccanali  nel  gusto  antico,  in  forma  di 
bassi  rilievi,  di  sua  composizione,  in  4.  in  tr 

Xlll.  L’ Armeno,  composizione  ingegnosa  dell’Artista , 
in  fol.  in  tr. 

FRANGESCHINI  ( Baldassarre  }.  Vedi  il  Gaa- 
deliini . 

FiiANCESGHINI  ( Vincenzo ) . Vedi  come  sopra  » 

FRANCIA  (Francesco- Moria) . Vedi  coinè  sopra. 

FRANCIA  ( Marcantonio  ) . Il  presente  articolo  r 
che  a trattare  ci  accingiamo,  non  può  non  esigere 
la  somma  attenzione  dal  nostro  principiante  Ama* 
ture.  Trattasi  dei  primo  Incisore  Italiano,  cna 
pose  qua  ielle  arte  all’intaglio,  e forma  fra  noi 
la  piu  ragionata  epoca  di  quell’arte  j che  oggi  oc- 
cupa e le  penne,  eie  cure  degli  uomini  , cne  ad 
essa  si  adularono*  forse  non  senza  quaiclie  pregiu- 
dizio della  Pittura . Noi  perciò  coliocuiamo  questo 
articolo  nel  presente  luogo,  sebbene  si  potesse 
trattare  sotto  il  nome  RAIMONDI  ( Marcan- 
tonio );  perchè  possiam  soddisfare  piu  aoiiecita- 
mente  al  desiderio  del  nostro  Amatore.  INI  acque 
pertanto  Marcantonio  Raimondi  , detto  il  FR  AN- 
GIA, nella  Città  di  Bologna  verso  il  l/jBl  5 ° l'4^2  5 
e vi  morì  secondo  il  Milizia  ( Dizionario  ec  ) 
nel  i546,  o come  crede  il  Sig.  li  aber  ( Manuel 
Tom.  3.  fol  62.  nei  iò3g»  li  Baidiuucci  poi  scri- 
ve, che  fioriva  nei  l.j io.  Tanta  discrepanza  di 
epoche  non  d'altronde  può  esser  derivata,  se  no» 
Tom.  X . 3 
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10  dalla  negligenza  dei  suoi  Scrittori  contempo- 
ranei* e forse  ancora  dall’opinione  non  tanto  im- 
portante* che  potea  regnare  in  quei  tempi  sull’ar- 
te dell’Intaglio,  la  quale  non  avrebbero  forse 
immaginato  gli  uomini  allora,  che  a tant’ onore 
giunger  dovesse*  come  l’abbia m veduto  noi  nelle 
prossime  passate  * non  che  nelle  epoche  nostre . 
Comunque  siasi  5 non  può  fissarsi  precisament  l’an- 
no nè  della  sua  nascita*  nè  delia  sua  morte;  on- 
de sarem  costretti  di  attenerci  più,  o meno  agli 
anni,  che  abbiamo  qui  sopra  indicati.  Il  Vasari 
fu  il  primo , che  di  Marcantonio  trattasse , e ci 
tramandasse  di  lui  alcune  notizie,  nè  con  metodo, 
nè  con  critica  digerite . Pure  essendo  questo  Bio- 
grafo contemporaneo  al  nostro  Artista  , lo  pren- 
deremo come  per  guida  , scostandoci  pero  da  lui  * 
ove  le  regole  della  critica  non  vogliano,  che  gli 
si  presti  fede.  Non  era  a quell’ epoca,  in  cui 
Marcantonio  dovè  apprenderei  principi  dell’arte, 
«scita  ben  bene  la  Incisione  d all’  Or ificeria,  ed  èr 
perciò,  che  in  questa  dovè  subito  esercitarsi.  Era 
già  in  Bologna  celebre  il  nome  di  Francesco 
Francia , che  attendeva  alla  Pittura , alla  di  cui 
scuola  molti  discepoli  concorrevano.  Marcantonio 
vi  si  indirizzò,  e tanto  tempo  visse  con  qnesto 
suo  Maestro , e fu  da  esso  tanto  amato  , che  ri- 
portonne  il  cognome;  ed  e opinione  di  alcuni,  scri- 
ve il  Baldinucci  * che  non  solo  apprendesse  ivi  il 
disegno  , ma  eziandio  la  pittura  . Arero  è però , che 
nel  disegno  superò  lo  stesso  suo  Maestro . Onde 
noi  lo  chiameremo  Orafo,  Disegnatore,  Pittore, 
e Intagliatore . Di  tutte  queste  arti , tranne  il 
disegno,  prevalse  in  lui  Pamore  per  lavorare  in 
niello;  perla  qual  cosa,  partitosene  da  Bologna, 
portossi  a Venezia  per  esercitare  ivi  questa  sua 
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arte  con  onore  ed  utilità  . Avea  a quell3  epoca 
inciso  la  Stampa*  diPiramo,  e Tisbe  da  un  qua- 
dro del  suo  Maestro  ; ma  o di’  egli  in  ciò  fare 
non  rimanesse  pienamente  soddisfatto  3 sebbene 
a detta  Stampa  vi  apponesse  il  suo  monogramma; 
o che  credesse  essere  piu  a proposito  una  Liittà 
più  commerciante 5 quale  era  in  quei  tempi  Ve- 
nezia, colà,  come  dicemmo 3 recossi  . Avido  di  co- 
noscerò principalmente  tutto  ciò  cne  potesse  ave- 
re relazione  col  suo  mestiero,  osservava  gli  ore- 
fici di  quella  Città , esaminava  le  loro  maniere, 
e pia  d5  ogni  altro  i lavori  che  vi  si  facevano  a 
niello.  Accadde  intanto  cne  trovandosi  un  giorno 
nella  Piazza  di  S.  Marco  3 vide  colà  essere  espo- 
sta alla  pubblica  vendita  una  quantità  di  Stam- 
pe di  Alberto  Duro 3 portatevi  da  alcuni  Piani- 
mingili . Rimase  alquanto  sorpreso  non  solo  per 
la  maniera  die-  pur  molto  erasi  avvantaggiata, 
quauto  pe  51  numero  di  esse  ; ed  invaghitosi  di 
avene  3 spesevi  quasi  quanti  danari  avea  portati 
daBologua  Fra  le' aitre  egli  si  abbellì  di  tren- 
tasei  pezzi  di  Stampe  incise  in  legno  esprimenti 
la  Passione  dei  Salvatore;  oltre  il  Peccato  di  Ada- 
mo 3 e la  cacciata  dei  Paradiso  de’nostn  Primi  Pa- 
dri . Andava  superbo  di  aver  fatto  questo  acqui*> 
sto  3 e già  meditava  farne  quel  conto  3 eh5  esse 
meritavano,  giacché  in  quella  grandezza  di  sti- 
le, ninno,  nell5  Ttaiia  avea  per  anche  inciso.  Si  po- 
se allora  a contraffare  quelle  Stampe,  cfFeranoin 
legno  , e le  incise  in  rame  a grossitaglj,  imitan- 
done la  maniera  3 e il  modo  di  tratteggiare,  ed 
ogui  altra  cosa;  talmente  che  le  Stampe  cavate 
dal  Raimondi  dai  suddetti  trentasei  pezzi,  erano 
■universalmente  comperate  per  stampe  di  Alber- 
to* molto  pin.  che  i Kainiondi  imitò  anche  la 
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cifra  del  suddetto  , non  confondendola  con  la  sua  , 
Sede©  prestarsi  fede  al  Vasari > eh5 è l’unico,  che 
ne  abbia  conservato  qualche  notizia , dobbiarn  dar 
luogo  al  seguente  racconto.  Dicesi  dunque  che 
si  videro  in  breve  spazio  di  tempo  sparse  queste 
Stampe  non  solo  per  l’ Italia  , ma  eziandio  per 
la  Fiandra,  e precisamente  in  Norimberga,  donde 
vennero  anche  alle  mani  del  Durerò  . Non  panni 
adesso  verisimile,  che  si  scrivesse  da  alcuno  nella 
Fiandra  un  simiì  fatto,  come  il  Vasari  afferma, 
e più  volentieri  mi  indurrei  a credere,  che,  se- 
condo il  Baldinucci  , arrivassero  a caso  le  contra- 
fatte Stampe  a Norimberga , e che  vedutele  Al- 
"berlo , montasse  in  tanta  collera,  che  volesse  far 
conoscere  del  suo  emulo  la  frode,  e fargli  nel 
tempo  stesso  pagare  il  fio  di  tanto  ardire.  Par- 
titosi, dicon  costoro,  da  Norimberga,  se  ne  ven- 
ne a Venezia,  meditando  contro  di  Marcanto- 
nio vendetta . Giunto  in  quella  Città , si  presen- 
tò a quella  Signorìa,  si  querelò  di  Marcanto - 
nio*  e voleva  che  costretto  egli  fosse  a subire 
una  condegna  pena  a suo  modo  Ma  il  Senato  , co- 
noscendo il  calore  col  quale  appassionatamente 
parlava  il  Duro , e riflettendo,  che  l’industria 
del  Raimondi  non  era  da  condannarsi,  poiché  la 
pena  cade  sopra  il  delinquente  da  per  se  sola 
quando  denigrata  possa  venire  la  sua  fama;  dis- 
simulò il  supposto  delitto , e contentossi  di  proi- 
bire a Marcantonio  di  apporre  la  cifra  di  Alberto 
nelle  sue  opere . Alberto  però  dovea  terlersene , 
perchè  le  copie  di  Marcantonio , almeno  quelle 
che  presentemf  nte  si  vedono , portano  sempre  la 
cifra  di  Alberto , o una  tavoletta  , che  ha  qualche 
affinità  con  la  cifra,  che  è la  medesima  cosa. 
Di  questa  stessa  cifra  Alberto  si  è servito  dipoi 
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nel  restante  delle  s ne  opere,  lo  son  dunque  con- 
Tinto,  che ’l  fatto  narrato  dal  Vasari  è veramente 
una  favoletta , poiché  non  ha  fondamento  alcuno , 
su  cui  reggersi.  Eccone  le  ragioni.  Non  si  conosce 
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mai  alcuna  legge,  che  abbia  proibito  di  copiare  o 
d5  imitare  una  egual  produzione  dell’arte  ; tanto  è 
vero  ciò , che  quotidianamente  vediam  noi  senza 
imputazione  di  delitto,  tanto  nelle  Arti , che  nelle 
Scienze  copiare  le  altrui  produzioni.  Ed  oh  fos- 
se questo  un  delitto  in  faccia  alia  legge  ! Quanto 
maggiori  sarebbero  i progressi  dello  spirito  uma- 
no ! Quanti  meno  impostori  vi  sarebbero,  che  spac- 
cian  Jl  altrui  per  proprio,  e se  ne  vanno  pettoruti 
e superbi  ! Nè  osta  in  alcuna  maniera  che  Alberto 
forestiero  fosse  imitato  da  un  forestiero  in  un 
estraneo  paese;  anzi  dimostra , che  quando  uno  ha 
dato  alia  pubblica  luce  una  sua  qualunque  siasi 
produzione,  il  Pubblico  può  servirsene  come  più 
gli  piace.  La  pena  è dell5  impostore . Quindi  ve- 
diam tante  volte  con  legge  particolare  inibirsi  una 
Stampa  nella  tipografia,  acciò  privativa  solo  siasi 
dell’Autore,  o del  Tipografo  di  poterla  pubblica- 
re , e riprodurre,  senza  che  altri  la  riproducano  ; 
il  che  non  si  renderebbe  necessario,  se  una  leggo 
generale  vi  fosse.  Quante  copie,  per  esempio  del 
Cenacolo  da  Vinci,  molto  più  quando  vi  si  man- 
tenga di  buona  fede  la  propria  cifra  ! È’  anche 
difettoso  il  racconto  del  Vasari  pel  lato  delle 
copie  istesse . Marcantonio  non  ha  copiato  soltan- 
to dal  Durerò  la  Passione  del  Salvatore,  ma 
ha  oopiato  insieme  da  esso  la  Vita  della  Santis- 
sima Vergine  in  venti  pezzi  ( Vedi  il  Tomo.  di 
queste  nostre  aggiunte  fol.  82,  e 83.  ) • Di  più  i 
pezzi,  che  compongono  la  Passione  hanno  la  data 
del  1509.  fino  al  i5l 2,  e per  conseguenza  essi 


38  Notizie 

non  sono  venuti  alla  luce,  die  molti  anni  popoli 
supposto  via  ggio  del  Durerò  a Venezia,  che  dovè 
aver  luogo  neli5o6.  ( Adam  Bartsch  .*  le  ptintre 
gjaveur  septieme  volume  a Vienne  1808. in  &.fol.  ) . 
Per  poter  dunque  leggere  il  Vasari,  bisognerebbe 
supporre  , che  Durerò  abbia  fatto  un  altro  viag- 
gio a Venezia,  del  che  non  trovasi  traccia  al- 
cuna nella  Storia  di  Alberto  Durerò , ma  che 
piuttosto  sta  in  opposizione  con  tutte  le  altre  no- 
tizie positive  che  noi  abbiamo  del  prelodato  Ar- 
tista . Potrem  dunque  facilmente  supporre,  che 
Marcantonio , senza  porvi  esclusivamente  la  sua 
cifra,  prendesse  a copiare  in  rame  le  suddette 
Stampe.  In  fatti  il  Sig.  Huber  ci  porge  un  chia- 
ro lume  per  rintracciarne  la  verità , e rischia  rare 
questo  punto,  senza  aver  mai  più  da  contrastare 
con  le  favole  =:  Benché,  dic’egli  (Manuel  Tom.  Z. 
fol.  6Z . ) 5 gli  originali  sicno  in  legno  , e le  copie 
a bulino,  ciò  non  ostante  sono  state  così  bene 
imitate,  che  si  possono  facilmente  scambiare.  Il 
Cont  ra fattore , o il  Copista  ha  posto  la  cifra 
dell’  Inventore  a tutti  i pezzi , toltone  P ultima  , 


•ove  scorsesi  la  cifra 
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Marcantonio  ha 


copiato  ancora  molti  pezzi  di  Alberto  Duro  con 
la  sua  cifra  , anche  dopo  il  supposto  divieto  del 
Senato  Veneto  ; la  qual  cosa  prova,  o eli  podi  ha 
trasgredito  il  decreto  del  Senato  , o che  non  è stato 
mai  vero  un  simil  racconto.  In  fatti,  posto  vero  , 
clie  contra  facendo  in  bulino  le  Stampe  (ìì  Alberto 
in  legno,  vi  apponeva  la  cifra  dell’Autore,  Al* 
herto  , come  uomo  intendente  , pofea  b>u  tenersene  , 
che  un  Italiano  gli  facesse  l’onore  rii  copiar  le  sue 
Cose  ? lasciandone  tutto  il  marito  ali5  Inventore  # 
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Ma  ci  siam  troppo  dilungati  in  una  confu- 
ta zione,  che  in  faccia  all5  uomo  saggio  cade  di 
per  se  stessa  ; e sono  ben  persuaso  3 nè  il  Durerò 
ha  bisogno  di  accrescere  il  suo  merito  con  lo  co- 
pie che  di  lui  fece  Marcantonio ; nè  la  reputazio- 
ne di  questo  si  diminuisce  per  aver  copiato  Alber- 
to , molto  più  le  che  copie  han  superato  l'originale . 
E non  disdice  anche  oggi,  che  delle  altrui  Stam- 
pe si  servano  gli  Artisti  come  di  disegni.  Intan- 
to Marcantonio  dopo  aver  veduto  ciò  che  si  fa- 
ceva in  Venezia,  e dopo  aver  dato  saggj  del  suo 
sapere  nel  maneggiare  il  bulino , lasciò  quella  Cit- 
tà 3 e se  ne  venne  a Roma  * ove  si  diede  tutto  al 
disegno  . 11  Malvasia  , come  nota  Monsignor  Rot- 
taci, per  tutto  accusa  di  mala  intenzione  il  Va- 
sari  contro  i Bolognesi  -,  ma  cade  , dic’egìi  , nello 
stesso  fallo,  e come  la  passione  accieca,  cosi  iti 
queste  parole  del  Vasari  3 che  Marcantonio , an- 
dato a Roma  5 si  diede  tutto  al  disegno  , gli  hau 
fatto  credere,  che  il  Vasari  voglia  dire,  che 
Marcantonio , non  sapendo  disegnare,  si  mettesse 
in  Roma  a fare  il  noviziato  in  quest’arte.  Ma 
ognuno  vede  in  realtà,  che  il  Biografo  vuol  di- 
re, che  sotto  Raffaello  volendosi  mettere  a dipin- 
gere , come  tutti  gii  altri , attese  unicamente  al 
disegno,  su5!  quale  non  si  finisce  mai  d’impa- 
rare . Ben’  è vero  bensì , che  ammessa  questa  di- 
scolpa del  Vasari^  ne  viene  per  conseguenza,  che 
nè  le  copie  di  Alberto  3 nè  lo  studio  sotto  il  Fran- 
cia y nè  la  dimora  in  Venezia  eran  stati  mezzi 
sufficienti  a perfezionare  il  Raimondi  per  assicu- 
rarlo sotto  il  gran  Raffaello  Incise  allora  il  Rai- 
mondi da  una  bellissima  carta  di  Raffael  dilTr - 
bino  3 =:  Lucrezia  che  si  uccideva,  con  tanta  di- 
ligenza e beila  maniera  > eh5  essendo  portata  da 
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-alcuni  & Raffaello , egli  si  dispose  a metter  fuori 
in  stampa  alcuni  disegni  di  cose  sue,  e appreso, 
un  disegno,  che  già  avea  fatto  del  Giudizio  di 
Paride,  nel  quale  Raffaedo  per  capriccio  avea 
disegnato  il  Carro  del  Sole , le  Ninfe  dei  boschi , 
quelle  delle  fonti  , e quelle  dei  fumi,  con  vasi, 
timoni,  ed  altre  belle  fantasie  attorno,  erosi  ri* 
soluto,  furono  di  maniera  intagliate  da  Marcane 
tomo  , che  ne  stupì  tutta  Roma. 

= Dopo  queste  fu  intagliata  la  carta  degl’  In- 
nocenti, <?on  bellissimi  nudi  femmine  e putti,  che 
fu  cosa  rara;  ed  il  Netunno  con  istorie  piccole 
d’ Enea  intorno,  il  bellissimo  ratto  d’Elena,  pur 
disegnato  da  Raffaello e un’altra  carta  dove  si 
lede  morire  Santa  Felicita , bollendo  nell’ olio, 
e i figliuoli  essere  decapitati:  le  quali  opere  ac- 
quistarono a Marcantonio  tanta  fama,  eh5 erano 
molto  più  stimate  le  cose  sue  pel  buon  disegno 
che  le  Fiamminghe,  «e  ne  facevano  i mercanti 
buonissimo  guadagno.  Aveva  Raffaello  tenuto  mol- 
ti anni  a macinar  colori  un  garzone  chiamato  il 
Baviera  , e perchè  sa pea  pur  qualche  cosa  , ordinò 
che  Marcantonio  intagliasse , e il  Baviera  atten- 
desse a stampare,  per  così  finire  tutte  le  storie 
fine  , vendendole,  e in  grosso  e a minuto,  a chiun- 
que ne  volesse  : e così  messo  ma  no  all’opera , stam- 
parono una  infinità  di  cose  che  gli  furono  di  gran- 
dissimo guadagno , e tutte  le  carte  furono  da 
Marcantonio  segnate  conquesti  segni,  per  lo  no- 
me di  Raffaello  Sanzio  da  Urbino  R S , e per 
quello  di  Marcantonio  M.  F.  L’opere  furono  que- 
ste: una  Venere  che  Amore  l’abbraccia,  disegna- 
ta da  Raffaello  ; una  storia  nella  qua  le  Dio  Padre 
benedice  il  seme  di  Abram  , dov’  è l’ancilla  con 
due  putti . Appresso  furono  intagliati  tutti  i ton» 
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£1 , che  Raffaello  aveva  fatto  nelle  camere  del 
Palazzo  Papale , dove  fa  la  Cognizione  delle  cose. 
Calliope  col  suono  in  mano,  la  Provvidenza  e la 
Giustizia  : dopo  in  un  disegno  la  storia  che  di- 
pinse Raffaello  nella  medesima  camera  del  mon- 
te Parnaso,  con  Apollo,  le  Muse,  e i Poeti;  e 
appresso  Enea  che  porta  in  collo  Anchige,  mentre 
che  arde  Troja  , il  qual  disegno  avea  fatto  Raff 
jaello  per  farne  un  quadretto  . Mossero  dopo  que- 
sto in  istampa  la  Gaia  tea  pur  di  Raffaello  sopra 
un  carro  tirato  in  mare  dai  delfini  con  alcuni 
Tritoni  che  rapiscono  una  Ninfa  ; e queste  finite, 
fece  pure  in  rame  molte  figure  spezzate  disegnate 
similmente  da  Raffaello  , un  Apollo  con  un  suono 
in  mano,  una  Pace  alla  quale  porge  Amore  un 
ramo  d’ulivo,  le  tre  Virtù  teologiche,  e le  quat- 
tro morali;  e della  medesima  arra  ndezza  un  Gesù 
Cristo  con  i dodici  Apostoli , e in  un  mezzo  fo- 
glio la  nostra  Donna  , che  Raffaello  veva  dipinta 
nella  tavola  di  Araceli,  e parimente  quella  clic 
andò  a Napoli  in  S.  Domenico,  con  la  nostra  Don- 
na , S.  Girolamo,  e l’Angelo  Raffaello  con  Tobia  , 
e in  una  carta  piccola  una  nostra  Donna , che 
abbraccia,  sedendo  sopra  una  seggiola , Cristo 
fanoiulletto  mezzo  vestito;  e così  molt’altre  Ma- 
donne ritratte  dai  quadri  eh  e,  Raffaello  aveva  fat- 
to di  pittura  a diversi . Intagliò  dopo  queste  un 
S.  Giovanni  Battista  giovinetto  a sedere  nel  de- 
serto, e appresso  la  tavola  eh  e Raffaello  fece  per 
S.  Giovanni  in  Monte  della  S Cecilia  , con  altri 
Santi,  che  fu  tenuta  bellissima  carta:  e avendo 
Raffaello  fatto  per  la  Cappella  del  Papa  tutti  i 
cartoni  dei  panni  d’arazzo,  che  furono  poi  tes- 
suti di  seta  e d’oro,  con  istorie  di  S.  Piero , S.  Pao- 
lo , e S.  Stefano  a Marcantonio  intagliò  la  predi- 
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cazione  di  S.  Paolo , la  la  u 'azione  di  S.  Stefano; 
e il  rendere  il  lume  al  cieco  : le  quali  “lampe 
furono  tanto  belle  per  l’invenzione  di  Raffaello , 
per  la  grazia  lei  disegno,  e per  la  diligenza  e 
Intaglio  di  Marcantonio  , che  non  era  possibile 
veder  meglio  Intagliò  appresso  un  bellissimo 
Deposto  di  Croce  con  invenzione  delio  stesso  Raf- 
faello , con  una  nostra  Donna  svenuta  che  è ma- 
favi:*;]  iosa  ; e non  molto  dopo  la  tavola  di  Raffael- 
lo, che  andò  in  Palermo,  d’un  Cristo  che  porta 
la  Croce,  che  è una  stampa  molto  bella;  e un 
disegno,  che  Raffaello  avea  fatto  d’un  Cristo  in 
aria,  con  la  nostra  Donna,  S.  Gio  Battista,  e 
S.  Caterina  in  terra  «iuocchioni,  e S.  Paolo  A po- 
stolo ritto,  la  quale  fu  una  grande  e bellissima 
Stampa  ; e questa  , siccome  V altre  , essendo  «isb 
quasi  consumate  per  troppo  essere  state  adopera- 
te , andarono  male,  e furono  portate  via  dai  Te- 
deschi, e altri  nel  sacco  di  Roma.  Il  medesimo 
intagliò  in  profilo  il  ritratto  li  Papa  Clemente  VIT. 
a uso  di  medaglia  col  volto  raro,  e dopo  Carlo  V. 
Imperadore  che  allora  era  «dovane,  e poi  un’al- 
tra volta,  di  più  ora;  e similmente  Ferdinando 
Re  de’ Romani,  che  poi  succedette  nell’Imperio 
al  detto  Carlo  V.  Ritrasse  anche  in  Roma  di  na- 
turale Messer  Pietro  Aretino  Poeta  famosissimo, 
il  qual  ritratto  fu  il  più  bello  che  mai  Marcan- 
tonio facesse;  e non  molto  dopo  i d «dici  1 mpera- 
dori  antichi  in  medaglie  ; delle  quali  carte  man- 
dò alcune  Raffaello  in  Fiandra  ad  Alberto  Uuro , 
il  quale  lodò  molto  Marcantonio , e all’incontro 
mandò  a Raffaello,  oltre  molt’altre  carte,  il  suo 
ritratto,  che  fu  tenuto  bell»  affatto  r. 

La  reputazione,  che  Marcantonio  si  acquistò 
ftRoina  con  le  sue  Stampe  tauto  beile,  lo  fè  co- 
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trezce're  non  solamente  in  Italia,  ma  eziandio  nel'* 
la  Germania  9 e gli  fe  acquistare  un  numero  con* 
Riderà  bile  di  scolari.  Fra  questi  si  annoverano 
Marco  da  Ravenna , Agostino  V eneziano  , Giulio 
Bouasone  , Enea  Vico  , Niccolò  Beatricetto  , Bar* 
tei  Beham  , Jacob  Binck  , Gregoire  Pins , cono- 
sciuto piu  frequentemente  sotto  il  nome  rii  George 
Peutz  . Mentre  visse  Raffaello , non  volle  Giulio 
Romano  per  riguardo  di  questo  suo  Maestro  , ini-* 
pegnare  i talenti  del  Raimondi  per  fargli  incidere 
le  sue  invenzioni;  ma  dopo  la  morte  di  questo 
grand’ uorpo , diede  ad  esso  ad  incidere  i suoi 
disegni,  fra  i quali  certi  soggetti  lubrici , tratti  3 
dice  il  Baldrnucci , dai  libri  dell’  Elefantide,  men- 
zionati nella  Priapea,  in  venti  foglj , con  le  più 
oscene  rappresentazioni , che  cono  , ir  potesse  la 
fantasia  di  qual  si  fosse  mal  costumata  persona; 
ed  a ciascuna  delle  medesime  carte,  per  compi- 
mento dell’ opera,  aggiunse  Pietro  Aretino  uno 
sporchissimo  Sonetto , e tale  appunto , quale  in 
materia  simigliarne  la  iracida  lingua  di  un  uomo 
di  quei  tag.io  seppe  , e potè  fare  Saputosi  ciò  da 
Clemente  VII.,  tanto  se  ne  disgustò,  che,  come  altri 
dicono,  lo  fe  mettere  prigione,  o come  piace  al 
Milizia , lo  voleva  morto,  e studiò  tutti  i mezzi 
per  togliere  quel  gravissimo  scandalo,  col  sop- 
primere  quelle  infami  carte,  delle  quali  buona 
quantità  si  trovò  in  luoghi  da  non  poterlo  ima- 
ginare.  Così  questo  Aretino,  non  contento  di  vo- 
ler sedurre  gli  spiriti , studiò  a nche  per  questo 
mezzo  con  le  sue  infami  com posizioni  accrescere  la 
malizia  alle  stampe  di  Marcantonio  p^r  corrom- 
pere il  cuore  II  ridetto  Sommo  Pontefice,  veden- 
do che  tutte  non  potevasi  raecorre  , o dare  alle 
Unirne,  come  lo  meritavano  a fulminò  le  più  se- 


44  Notizie 

vffre  pene  ecclesiastiche  contro  coloro,  chelepos- 
sedessero.  Marcantonio  era  in  questo  frattempo 
detenuto  in  carcere,  ma  per  mezzo  d’  Ippoli- 
to de5  Medici  allora  Cardinale , e del  Pittore 
Saccio  Sandinelli  b che  lavorava  in  quel  tem- 
po pel  Pontefice , fu  liberato . Ritornato  in  li- 
bertà , volle  mostrarsi  grato  , e si  pose  ad  inci- 
dere un  gran  disegno , che  ’l  Sandinelli  avea 
fatto  del  Martirio  di  S Lorenzo.  Questa  Stampa, 
come  una  delle  più  belle  di  Marcantonio  , piac- 
que talmente  al  Papa , che  lo  rimise  in  sua  gra- 
zia, ed  avrebbegli  molto  apportato  vantaggio,  se 
le  turbolenze  di  Roma,  e dell’Italia  non  aves- 
itro  allora  avuto  luogo . Gli  Spagnuoli  pigliarono 
Roma  di  assalto  nel  16-27,  e vi  commisero  orrì- 
bili eccessi . Avendo  Marcantonio  perduto  tutto  il 
suo  in  quell’  orribile  saccheggiamento , trovossi 
obbligato  di  procurarsi  un’asilo  nella  sua  patria 
Bologna,  ove  visse  fino  al  1639.  Gli  Spagnuoli 
avidissimi  del  denaro,  e della  destruzione , mag- 
giormente inveirono  contro  di  Marcantonio  ; lo 
multarono  in  una  somma,  che  lo  impoverì  total- 
mente, compiacendosi  in  mezzo  alla  loro  ferocia 
di  lasciar  partire  il  povero  Artista  da  Roma . 
Noi  non  abbiamo  altre  notizie  della  sua  vita , c 
possiam  credere  solamente  che  nella  sua  illustre 
Patria,  ove  avea  cercato  asilo , e salvezza,  aves- 
se ancora  i supremi  onori,  eh’ crasi  meritato. 
Dicesi,  che  avesse  moglie,  e che  ella  intagliasse 
in  rame  TI  Malvasia,  dal  quale  speravamo  avera 
maggior  contezza  di  quest’uomo,  tonto  rinomata 
per  le  sue  opere,  non  ne  dice  più  di  quello,  che 
aveaci  già  raccontato  il  Casari.  Nè  vi  sarebbe 
rimasto  di  esso  il  Ritratto , se  il  nostro  divin 
Raffaello  non  l’ avesse  effigiato  nel  Palazzo  Pa- 
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pale  sottole  sembianze  di  un  giovane  Palafrcnie- 
re,  fra  quegli,  che  portano  Giulio  1T.9  iu  quella 
parte , dove  Enea  Sacerdote  fa  orazione  . 

Passiamo  ora  a parlare  delle  gne  opere , e 
prima  ci  interessa  avvertire  col  Milizia,  ch’egli 
si  rendè  celebre  per  essere  stato  V Incisore  di 
Raffaello  Le  sue  Stampe  sono  copie  esattissime  , 
fredde  però  e timide,  rigide,  magre,  con  non  mol- 
ta grazia , e senza  varietà  di  caratteri  propri  se- 
condo i diversi  oggetti  11  primo  taglio  special- 
mente nelle  carni  è nel  senso  il  piu  convenevole , 
e i tratti  son  pieni  , come  fatti  a penna  . Talvol- 
ta il  primo  tratto  è corretto  dal  secondo , forse 
ad  insinuazione  di  Raffaello. 

11  piu  antico  Catalogo  , che  abbiasi  delle 
Stampe  di  questo  Artista,  è qnello  del  Vasari , 
Accresciuto  dipnidal  Malvasia , ma  egli  è in  ogni 
senso  imperfetto.  Uni ù erroneo  di  tutti  gli  altri 
Cataloghi  è quello  di  Florent  leComte.  unito  al 
seguito,  o alla  raccolta  delle  opere  ài  Raffaello. 
Poiché  oltre  essere  ivi  male  specificati  i pezzi, 
tutto  trovasi  confuso  tanto  rapporto  al  Maestro, 
che  rapporto  ai  discepoli . Quindi  si  sono  lasciati 
condurre  in  errore  tutti  coloro,  chehan  trattato 
con  questa  scorta  fallace.  11  Catalogo  il  più  com- 
pleto di  Marcantonio  è certamente  quello  del  Ba- 
rone d’Heinecke,  da  cui  trovasi  estratto  quello 
che  noi  daremo,  e che  esiste  presso  il  Sig.  Huber 
( Manuel  Tom . 3.  fol.  68  , e seg.  ) . TI  preloda  to  Sig. 
Barone  ecco  come  scrive  del  nostro  Artista  ( Idée  ec. 
fol . i56  ) . =;  Ce  graveur  est  le  premier  parmi  les 
Italiens  qui  a mis  de  Vart  et  de  gout  dans  ses  pie - 
ces  , et  qui  pouvo/t  reussir  d autant  mieux  dans  ses 
ent?eprises , qu  ii  ètoit  aidé  de  Raohael  meme. 
Allibi  son  oeuvre  est  et  sera  toujoure  un  de  pluà 
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4o nsidembles  de  toutes  ies  collectìons  que  les  ama > 
teurs  et  curieux  di  estampes  peuvent  va  masse  r ; sur- 
tout  quand  le  Recueii  est  compose  de  belles  épreu » 
$jes  et  alors  il  na  surement  poi  ut  de  pr x . Les 
meilleures  que  j’ ai  vii  , se  trauvent  a Dresde , daus 
le  Cabinet  Electorat  ; a Le.psic  ckez  les  Negotianc 
JMrs.  Riekter  , t tlVinckier;  allietine  daus  la  Ri- 
'hliotheque  Imperiale , oà  con  a ajouté  cepeudant 
les  pieces  de  plusieurs  autres  anciens  graveurs 
italiens  , ses  eleves  , ou  ses  conte mporaines  . Eri 
HoI Lande  fai  vù  chez  Mr.  Leiden  Rgr.  de  U lar- 
di righe  n c un  commencement  (Tautant  piur  beau  9 
qu  ii  ne  convieni , que  des  epreuves  parfaites , 
A Paris  la  collection  de  Mr.  Manette  est  ui  plus 
compiette  que  fai  rencontrèe  . Ce le  qit  ori  troav e 
daus  le  Cabinet  dii  Roi  de  Franco , morite  pareli - 
lement  V attention  des  curieux . Elle  est  la  merne.  , 
à quelques  augmentations  près  que  i'Abbé  de 
IVIarolles  avoit  recueilli  autre  fois . Il  fan ù avertir 
ìes  aniateurs  , qu  ii  y a mis  beaucoup  des  pieces 
qui  n appartimi nent  nullement  a UJ|ifc  Antonie 

Ora  siccome  Marcantonio  è «tato  l’ In  taglia- 
tore favorito  di  Raffaello , di  cui  ha  sparso  la 
gloria  3 e le  opere  per  ogni  parte  5 ove  scintillano 
rasrgj  di  buon  gusto,  non  possiamo  non  avvertire 
FÀmatore  intorno  alle  più  belle  prove,  cne  li 
©sso  si  trovano , acciò  nella  sua  collezione  non 
resti  ingannato.  Son  queste  un  importantissimo 
ometto.  I rami  di  questo  Artista,  dopo  esser  pas- 
sati dal  negozio  di  Tommaso  Barlacchi  a quello 
di  Antonio  La f reri- , di  Niccola  van  Aelst , de 
Rossi  9 ed  altri,  souo  stati  replicata  mente  ritoccati , 
©d  hanno  sofferto  perciò  una  notabilissima  alte- 
razione. Le  migliori  prove,  che  portano  il  nome 
di  questi  Editori,  son  quelle  coi  nome  di  Rai  a- 


TNTÀ61TAT0M.  4f 

manca . Ma  per  averle  legittime  fa  di  mestieri 
che  non  portino  il  nome  eli  mimo  dei  suddetti 
Mercanti  di  Stampe.  .Ninno  allora  può  ben  giu»* 
dicare  del  merito  di  questo  bravo  Artista  Mar- 
cantonio, In  fatti  sono  le  sue  Stampe  l’opera  la 
più  considerabile  degli  anticai  nostri  Italiani  in- 
tagliatori . Egli  ha  inciso  un  numero  di  rami 
Senza  alcuna  marca  : moltissime  le  ha  marcata 

nella  seguente  guisa  ]VF-  ìéD  • 11  pezza 
poi  di  Piramo , e Tisbe  è marcato 


Ritratti  , 

1.  Marcantonio  nella  sua  v cchiaja  con  |a  sua  barba, 
c capelli.  Pezzo  in  ovale , inciso  da  Giulio  £onasoni\ 
in  4- 

11  Rirvatt®  di  Pietro  Aretino  , veduto  di  faccia,  òoll* 
iscrizione.*  Petrus  Aretinus  acerrimus  virtutum  ac  vitio* 
rum  demonstrator  non  manus  artificis  magis  diqnum  os 
hoc  f ingi  poterat  riobiliore  manti , pellaeus  juvenis  si 
viveret  hac  volo  dextra  pingere , hoc  tantum  diceret  ore 
cani . Una  delle  PIU’  BhLLE  incisjoni  Marcantonie 
con  la  sua  cifra,  gr.  in  4. 

III.  Ritratto  di  un  Uomo  seduto  Slj  \ jnvilup- 

pato  del  suo  mantello.  A diritta  una  tavoletta,  e a sini- 
stra la  cavolozza  con  i colori,  pie  in  4 senza  cifra  (9). 

IV.  Ritratto  di  Carlo  V.  nella  sua  gioventù  , in  me- 
daglione coli*  iscrizione  : Carolo  Augusto  Gerrn . Insp. 
Jmper  Pr . , 5.  poi ■ in  quadrato  , senza  marca  . 

V.  Ritratto  dei  Papa  Clemente  VII.,  in  medaglione 
di  4*  poh  e 4.  lin.  di  diametro . 


(9)  Il  Malvasia  ci  fa  sapere,  che  questa  figura  rappre- 
senta Raffaello , che  medita  sopra  la  composizione  di 
un  quadro,  e che  ella  è disegno,  c intaglio  di  Mar* 
cantonio , * 
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Vi.  Ritratto  del  Papa  Giulio  11.  busto  veduto  dì  prc«* 
filo  con  un  berretto,  e con  1’  iscrizione;  Julius  IL  Pont. 
Max.  Quadrato  di  1.  poli.  Pezzo  dubbio. 

Vii.  -Ritrarrò  del  Principe  Ortavio  Farnese  in  busto 
veduto  di  profilo  coll’ iscrizione.-  Octavius  Frane.  Urbin . 
Praef.,  in  4.  Pezzo  dubbio. 

Vili-  Ritratto  di  una  iJonna  con  i capelli  intrecciati 
con  vestito  a strisce  nere  nella  manica,  dalla  quale  esce 
un  pezzo  di  mano  della  quale  non  si  vedono  se  non 
due  dita. 

Soggetti  della  Bibbia, 

I.  Figura  di  un  dono  in  piedi,  che  prendesi  per  Ada» 
mo , che  fa  mostra  di  guardare  Èva,  che  tiene  nella  sua 
mano  diritta  alquanti  serpenti  intortigliati  . Pezzo  inci- 
so da  un  Anonimo  con  la  cifra,  iti  4. 

II.  Adamo,  ed  Èva  che  mangiano  il  frutto  vietato. 
Bel  Pezzo  , assai  raro ,,  da  Raffaello  , piccolo  in  fol.y  sen* 
za  marca  (IO). 

Hi.  Adamo,  ed  Èva  cacciati  dal  Paradiso  terrestre,  da 
Michelangelo  nella  Cappella  Sistina  , in  fol.  , senza 
marca  . 

IV.  Noè,  che  fa  il  sacrifizio  dopo  escito  dall’Arca,  da 
Raffaello , infoi.,  senza  marca. 

V.  La  benedizione  di  Abramo,  da  Raffaello , in  foi., 
senza  marca. 

VI.  Dio.,  che  apparisce  ad  Isacco  , ch’è  inginocchioni , 
e che  tiene  con  la  sinistra  un  lungo  bastone  , da  Raffaele 
lo,  in  jol  , senza  aurea 

VII.  Giuseppe,  che  fugge  dalla  Donna  di  Putifar,  da 
Raffaello , pie.  infoi,  in  tr. 


(10)  Giuseppe  Strutt  ha  molto  assai  meglio  inciso  que- 
sto pezzo  a granito,  e io  ha  collocato  nei  frontespizio 
del  secondo  volume  del  suo  Biographical  Dictionary  . 

(11)  Questo  pjzzo  conosce»  ancora  generaimentc  per 
Noè  inginoccnioni , che  tiene  uno  dei  suoi  ngliuoli  tra 
le  sue  braccia,  in  tempo  che  l’Eterno  Padre,  portato 
dagli  Angeli  gli  apparisce  in  sogno. 
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Vili.  Davide,  che  taglia  la  testa  di  Goliat,  e l’arma- 
ta dei  Filistei  sbaragliata,  da  Raffaello , in  fol.  ni  tr. , 
con  la  tavoletta  . 

IX.  Davide  figura  in  piedi,  che  alza  con  le  sue  due 
mani  la  testa  di  Goliat,  da  un  Anonimo.  PEZZO  RA- 
RISSIMO , in  4. , con  la  cifra . 

X.  La  Natività  , ossia  l’Adorazione  dei  Pastori,-  col  Di- 
vin  Bambino,  che  riposa  su  la  terra,  «opra  un  pezzo  di 
panno,  e la  testa  sopra  un  cuscino , in  cui  si  vede  la 
cifra,  dal  Francia , ovvero  dell’ istesso  Marcantonio  ; 
pez.  in  fol. 

XI  La  Stra  be  degl'  Innocenti  ; in  un  piedistallo  a si- 
nistra vedest  scritto:  Raphael  tlrbin.  inv.  La  cifra  tro- 
vasi al  di  sotto , in  fol.  in  tr, 

XII.  li  medesimo  pezzo  r in  cui  l’ incisione  vi  ha  ag- 
giunto una  punta  d’albero  in  forma  di  una  falce  , che  si 
eleva  sopra  agli  altri  alberi , e che  chiamasi  la  Falcetta 
•d  in  francese  la  Faugere  , o le  Chieot  (12) 

Xlil.  La  Vergine,  figura  intiera,  che  assidesi  a terra 
col  >ivin  Bambino  seduto  in  una  specie  di  culla,  e pren- 
de un  cartello ,,  che  gli  presenta  il  piccolo  S Giovan- 
nino, d’entio  al  quale  vedesi  S.  Giuseppe.  Pezzo  mar- 
cato con  la  piccola  tavoletta,  e chiamata  la  Vergine  del- 
ia lunga  Coscia  , iu  fol. 

XIV.  La  Madonna,  e S.  Lisabetta  seduta  in  una  cam- 
pagna coi  Divin  Bambino,  che  riposa  su  le  ginocchia 
della  sua  Madre  , dando  la  Benedizione  al  piccolo  S.  Gio- 
vanni , inginocchiato  dinanzi  ad  esso,  da  Raffaello.  Pez- 
zo marcato  con  la  tavoletta  , conosciuta  per  la  Vergine 
della  Palma , in  fol. 

XV.  La  Vergine  seduta  in  mezzo  di  una  stanza,  te- 
nendo il  Divin  Bambino  sopra  una  culla  in  atto  di  darlo 
a S.  Anna.  Dietro  la  Vergine  stavvi  una  Vecchia,  che 
alza  le  due  braccia  in  segno  di  ammirazione,  con  altri 
accessorj.  Pezzo  con  la  tavoletta,  chiamata  da  qualcuno, 
la  Madonna  della  Culla , da  Raffaello  , pie , in  fol. 


' (12)  Abbiamo  avvertito  già,  che  Marcantonio  fu  assas- 
sinato mentre  scava  facendo  questa  Scampa , e perciò  lt 
buone  prove  sono  DIFFICILISSIME  A TROVARSI. 
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XVI.  La  Madonna  assisa  in  una  sedia,  baciando  il  Di- 
vin  Bambino,  eh’ è in  piedi,  e si  gratta  la  testa  con  la 
man  sinistra,  da  Raffaello.  Pezzo  senza  marca,  in  4. 

XVil.  La  Madonna,  seduta  in  una  sedia,  sta  leggendo 
un  libro,  nel  tempo  stesso,  che  tiene  fra  le  sue  braccia 
il  Bambin  Gesù,  vestito,  e in  piedi,  da  Raffaello.  Pez- 
zo grande  in  4.,  senza  marca. 

XV11I.  La  Madonna,  ehe  tiene  il  Divin  Bambino . Ev- 
vi  S.  Giuseppe,  che  riposa  nel  davanti  della  stamp- , da 
una  Pittura  di  Michelangelo  nella  Cappella  Sestina  , in  8, 
senza  marca  . 

XiX.  La  Santa  Famiglia,  con  la  Santissima  Vergine 
seduta,  tenendo  il  Divin  Bambino  su  le  sue  ginocchia.* 
dietro  avvi  S.  Giuseppe,  e in  mezzo  il  giovinetto  S-  Gio* 
vanni  collocato  sopra  un  piedistallo,  tenendo  un  naspo 
di  faccia  a S.  Lisabetta  , che  innaspa  Da  un  Anonimo. 
PEZZO  RARO,  in  oZ. , senza  marca. 

XX.  La  Vergine  Santissima  seduta  sopra  una  specie  dì 
soglio  alzato  sotto  una  gran  cortina,  tenendo  il  Divin 
Bambino,  che  posa  un  piede  su  le  sue  ginocchia,  c che 
si  aitrerta  a prendere  un  pesce  , che  gli  presenta  il  gio- 
vine Tobia  accompagnato  dall’Angelo.  Dall’ altra  parte 
yedesi  S.  Girolamo  inginocchiato  , che  sta  leggendo  un 
gran  libro,  su ’l  quale  il  Divin  Bambino  stende  la  ma- 
no. Pezzo  conosciuto  per  la  Madonna  del  Pesce.  Da  un 
quadro  di  Raffaello  farro  per  la  Chiesa  dei  Domenicani 
di  Napoli  , conservato  dipoi  nella  Galleria  deli’  Escuriale . 
Pie.  in  /Ò7.,  con  la  tavoletta  con  la  cifra  , e dopo  inta- 
gliato spesse  volte . 

XXL  La  Santissima  Vergine  assisa  su  le  nuvole,  te- 
nendo su  le  sue  ginocchia  il  Divin  Bambino,  che  pren- 
de con  le  sue  manine  il  manto  della  sua  Santissimi  Ma- 
dre per  coprirsi,  da  Raffaello , con  la  tavoletta  ( >3  . 

XXII.  XXXV111.  La  Vita  della  Santissima  Vergine, 
copiata  a bulino  a grossi  taglj  dalle  stampe  in  legno  di 
Alberto  Duro , consistente  in  diciassete  pezzi,  marcati 


(l3)  Agostino  Carncci , avendo  acquistato  questo  rame 
lo  ritoccò,  c vj  aggiunse  due  belle  teste  di  Cherubini 
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della  cifra  di  Alberto , toltone  l’ultimo,  in.  cui  trovasi' 


quella,  di  Marcantonio 


e a basso  la  marca 


XJfXlX.  LXX1V.  La  Passione  di  Gesù  Cristo  in  tren- 
tas-i  pezzi,  cbe  cominciano  da  Adamo,  ed  riva,  e fini- 
scono nell’  universale  giudizio.  Sono  incisi  a bulino  a 
grossi  taglj,  ad  imitazione,  delie  incisioni  in  legno  di 
Alberto  Duro,  e marcati  della  cifra  di  Alberto , c della 
tavoletta  or  inaria  di  Marcantonio^  gr.  in  8.  14 

LXX.V.  Gesù  Crisco,  seduto  in  mezzo  a due  colonne, 
con  intorno  i suoi  Discepoli  nell’ atrio  del  Tempio,  al 
quale  si  ascende  per  una  gran  scalinata  . Da  Raffaello  , 
marcato,  con  la  tavoletta,  in  fol.  in  tr. 

LXXVL  La  Maddalenajii  piedi  dei  Salvatore  nel  con- 
vito del  fariseo,  da  R affatilo , con  la  tavoletta,  in  fol. 


in  tr. 

LXXV11.  Gesù  Cristo  nell’  ultima  Cena  Eucaristica  , 
eon  i suo»  Discepoli  . Stampa  conosciuta  per  la  Stampe 1 
dei  Piedi , da  Raffaello , c n la  tavoletta,  in  fol.  in  tr. 

LXXVill.  La  Deposizione  di  Croce.  Sonovi  due  scale, 
in  una  delle  quali  vederi  Giuseppe  .d’Arimatca , che  di- 
stacca un  braccio  di  Gesù  Cristo  dalia  Cro:e  con  le  ta- 
naglie. A basso  vedesi  svenuta  la  Vergine,  sostenuta 
dalie  Marie,  da  Raffaello  , con  la  tavoletta,  infoi,  in  tr . 

LXX1X.  il  Corpo  di  Gesù  Cristo,  disceso  sopra  una 
specie  di  sepolcro  in  faccia  alla  Santissima  V'ergine  , cho 
piange  pe ’1  dolore  con  le.  braccia  stese,  da  ' Raffaello  , 
con  la  tavoletta , in  fol. 


(l3)  Queste  Stampe,  la  prima  delle  quali  rappresenta 

S.  Giovacchino  , e l’ultima  l'Adorazione  delia  Santissima 
Vergine,  sono  di  forma  di  fol.  pie.  Raccolta  PREZIOSA, 
e della  piti  gran  rarità  . 

04)  Trovasi  spesso  questa  Raccolta  incisa  con  finissi- 
mo bulino,  portando  la  cifra  dell' originale . Qualcuno 
V attribuisce  a Marcantonio  y ma  \ conoscitori  la  giudi- 
cano di  liner x , o di  un  inferiore  Intagliatore. 
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LXXX.  La  medesima  composizione , tolto,  che  In  que- 
sta la  Santissima  Vergine  è più  giovane,  ed  ha  le  brac- 
cia ignude . Vi  manca  ancora  l’ albero  secco  nel  Pae- 
saggio che  le  serve  di  fondo  . PEZZO  RARO  cono- 
sciuto per  la  Madonna  delle  Braccia  nude , in  fol.  senza 
marca . 

LXXX1  11  Corpo  di  Gesù  Cristo,  la  testa  riposante  su 
le  ginocchia  di  una  delle  Marie,  mentre  le  altre  soc- 
corrono la  Vergine  svenuta;  vi  si  vedono  tre  Discepoli , 
e Niccodemo  . In  lontananza  il  monte  Calvario  con  tre 
Croci,  da  Raffaello , con  la  tavoletta  , pie.  in  fol.  (l5) 

LXXXll.  Gesù  Cristo,  in  una  gloria  fra  la  Vergine  -9 
e S.  Giovambattista.  A basso  S.  Paolo,  e S.  Caterina, 
da  Raffaello.  Pezzo  conosciuto  sotto  il  nome  di  Cinque 
Santi\  in  fol. , con  la  tavoletta. 

LXXXill.  Anania  caduto  morto.  Dai  disegni  degli  araz- 
zi del  Vaticano:  R affael  Urbinas  inven.  Pezzo  inciso 
insieme  con  Agostino  Veneziano , sotto  la  direzione  di 
Ra  ffaello , in  iol  in  tr.  , senza  marca . 

LXXX1V.  Elimas  il  Mago  percosso  di  cecità,  ovvero 
la  Conversione  del  Proconsole  Sergio , da  Raffaello  coll* 
iscrizione.*  L.  Sergius  Paultis  Asiae  Proconsul  Christia • 
nam  fidem  amplectitur  Sauli  pracdicatione , in  fol . in 
tr. , senza  marca  (ló), 

LXXXV.  S.  Paolo,  che  predica  in  Atene,  da  un  dise- 
gno di  Raffaello  per  gli  arazzi  del  Vaticano.  Prova  no- 
tabile per  le  due  figure  , che  vedonsi  in  alto  su  ’l  ba- 
laustro del  Tempio  di  Marte,  in  fol.  in  tr.  , con  la  ta- 
voletta . 

LXXXVi.  11  medesimo  pezzo,  avanti  ledette  due  figu- 
re ESTREMAMENTE  RARO. 

LXXXV11.  S.  Cecilia,  con  la  Maddalena,  S.  Paolo  e 
due  altri  Santi.  Vedcsi  in  terra  un'arpa,  su  la  quale  la 


(l5)  Questi  tre  pezzi  79.  80.  Si.,  sono  indicati  tutti 
col  titolo.*  La  Vergine  addolorata . 

(1<5)  Se  ne  trovan®  alcune  piove  co!  nome  di  Raf- 
faello . 
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Santa  posa  un  piede,  c su  cui  sta  scritto 

# 

Raffaello  inv  , pie.  in  fot.  (ij) 

LXXXVlll.  11  Martirio  di  S Felicita.  La  Santa  vedesi 
in  una  caldaja , ie  mani  son  giunta:  Elia  rimira  un  An- 
gelo, che  le  mostra  una  corona.  Su ’l  piedistallo  della 
sratua  di  Giove  sta  scritto.*  Ra.  XJr.  in.,  con  la  cifra, 
in  fol.  in  tr. 

LXXXIX.  S.  Caterina,  e S.  Lucia,  due  figure  in  piedi 
in  un  terreno,  ove  si  vede  dall’una  e dall’altra  parte  un 
albero,  dal  medesimo  con  la  cifra,  in  fol.  (iS) 

XC.  11  Martirio  di  S.  Felicita.  Stampa  carne  l’altra  al 
numero  LXXXVlll.,  con  questa  sola  differenza  che  la 
Santa  non  mostra  nulla  deli’ orecchio  diritto.  E’ più  sti- 
mata dell’altra. 

XC1.  S.  Caterina,  figura  ben  vestita.*  si  appoggia  con 
tutte  due  le  sue  mani  nel  mezzo  della  ruota  , e tiene  la 
palma  del  martirio.,  dal  Francia  con  la  cifra,  in  8. 

XC11.  S.  Martina,  figura  in  piedi,  tenente  con  la  man 
sinistra  la  palma  del  martirio,  posando  la  diritta  sopra 
un  drago,  dal  medesimo  con  la  cifra,  pie.  pezzo  in  12. 

XC111.  Il  Martirio  di  S.  Lorenzo.  Gran  composizione. 
JSaccius  Bandinelli  inv.,  con  la  cifra.  Pezzo,  che  si  chia- 
ma da  noi.*  La  graticola  di  S . Lorenzo , gr.  infoi,  in  tr « 
XC1V.  S.  Giorgio,  che  abbatte  il  Drago,  stando  il  San- 
to sopra  un  cavallo  senza  briglia  , fintanto  che  la  Regi- 
na di  Lidia  sen  fugge  verso  la  diritta.  Pezzo  marcato 

Mar.  e Ant. , infoi % in  tr.  (19) 


(12)  Le  belle  Prove  di  questa  Stampa  hantio  un  om- 
bra forte,  che  trovasi  nel  collo  di  S.  Cecilia  , e per  que- 
sto motivo  si  appella.*  S.  Cecilia  del  Collare.  Nelle  Pro- 
ve mediocri  quest’ombra  è men  forte. 

(iS)  Di  questa  Stampa  se  ne  trovano  delle  Prove  sen- 
ia  marca . 

(lp)  Questa  sola  Stampa  ha  il  nome  dell’ Intagliatore, 
che  ^redesi  anche  V inventore  di  essa . 
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"XCV.  Il  Salvatore,  e gli  Apostoli  . Il  Salvatore  vedesi 
di  faccia 'in  atto  di  dare  la  BeYiedizione  , e tiene  uria 
bandiera.  Pezzi  Xlll.  da  R affa  elio  , gr.  in  8.,  senza 
marca  (20). 

XCV1.  S.  Gregorio  , che  celebra  la  Messa  circondato 
dai  suoi  suffragati.  Pezzo  copiato  dal  Mistero  deila  Messa 
inciso  in  legno  da  Alberto  Duro  , in  fol  , senza  marca. 

Soggetti  Storici. 

1.  Alessandro,  che  fa  chiudere  i Libri  di  Omero  nello 
sforzi  ere  di  Dario  alla  presenza  di  molti  suoi,  e di  mol- 
ta gente  da  guerra  (2l). 

lì.  11  Rapimento  di  Elena  • Gran  composizione . La  ri- 
va è a diritta  , e il  mare  con  i vascelli  a sinistra  , da 
Raffaello,  in  fol.  in  tr .,  senza  marca. 

ili.  Fnea,  cne  porta  su  le  sue  spalle  il  suo  Padre  An- 
chise,  preceduto  da  Ascanio  , che  porta  una  piccola  lan- 
terna , con  questa  iscrizione  * ^uest'  c colai , che  a Troja. 
il  Padre  Anùhise  trasse  dal  foco  , e doppo  lungo  errore 
sotto  la  rupe  entrando  a passar  mise , da  Raffilo , pie. 
in  fol.,  senza  marca. 

IV.  Enea,  arrivato  neil’Affrica , riconosce  Venere,  che 
gli  appare  sotto  le  sembianze  di  Cacciatrice  (22J  dai 
medesimo. 

V.  Didonc  vicino  ad  irn  albero  , tenendo  con  la  ma- 
no diritta  un  pugnale,  e stende  la  sinistra  verso  un  ro* 
ao  acceso.  A piedi  dell’albero  vi  è scritto  sopra  una 
Tavoletta  ATTYETC  . Q A NJ  * TOC  ZQH  cioè  , daU 
la  morte  alla  vita,  da  Raffaello,  pie.  in  4-,  senza 
marca  . 


(20)  11  Vasari  ci  fa  sapere,  che  Marcantonio  incise 
circa  a.  otfo  pezzi  piccoli  vii  vari  Santi,  e Sante  in  ditfe- 
*enM  forme,  specificate  all*  articolo  di  questo  Incisore 
nel  Dizionari^  dell’ Heinecke  . 

(2l>  Questo  pezzo,  inciso  dalla  Pittura  di  R arfaello,  si 
chiama  ancora  con  più  ragione  ; I Libri  sib.llini  messe 
nel  sepolcro  di  Ninna  Pompilio,  in  fol,  in  tr. , con  la 
tavoletta. 

(?2)  Questa  c ima  delle  prime  opere  fatte  da  Marcati* 
ionio . 
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VI.  Lucrezia  in  piedi  dietro  una  tavola  , dì  cui  non 
Vedesi  se  non  se  la  metà,  ove  stassi  attaccata  una  cartella 
con  questa  iscrizione;  A'Ihl'NON'  AfiO^  Ni  A ) c.r.££M 
GHAJ  ?lXP  XPQSf  Z r\T  . Meglio  è il  morire  che  il 
Vivere  disonorata  23/  La  mano  ha  stesa  per  ferirsi  coi 
pugnale  , da  Ra  ffaello  , pio.  in  4.  , senza  marca  . 

VII.  La  Battaglia  con  la  scimitarra;  nel  davanti  una 
spada  in  terra  » c in  fondo  una  Citrà  incendiata,  da 
Raff  aello  f gr-  in  foL  in  tr. , senza  marca  (24)- 

Soggetti  Favolosi . 

1.  I tre  angoli  della  Loggia  de’ Chigi,  da  Raffaella  , 
in  fol 

1.  Giove,  che  accarezza  Cupido,  con  la  tavoletta, 

e la  cifra . 

2.  Cupido,  e le  tre  Grazie,  con  la  tavoletta,  sen- 

za cifra» 

S.  Mercurio  , che  scende  dall’  Olimpo  su  la  terra  , sen- 
za marca. 

11»  11  Giudizio  di  Paride.  Grandissima  composizione 
con  la  seguente  iscrizione .*.  Zordent  prue  forma.  Inge - 
niìtm  Virtus . Regna  auràm  : Raphael  Urbi,  viven.  , con. 
la  cifra  , gr.  in  fol.  in  tr. 

111.  Marte,  seduto  in  un  Paesaggio  sopra  un  sedile  er- 
bato, e folto  di  arbusti.  Vicino  a lui  Venere  in  piedi, 
che  vuoisi  ritirare,  nel  tempo  che  Amore  la  trattiene. 
Figura  nuda,  dai  Mantegna , per  quanto  sembra , con  la 
cifra,  infoi . (25; 


(2o)  Veramente  a quest’atto',  che  sembra  eroico,  si  pu£ 
tìspondere  .* 

Rendersi  al  fallo,  e poi  morir  non  basta , 

Pria  morir , che  peccar , incauta , « stolta 
Ebbe  in  pregio  apparir , non  esser  casta . 

Questa  è la  prima  Stampa  incisa  da  Marcantonio , 

(24)  11  medesimo  pezzo  è stato  inciso  da  Agostino  Ve- 
neziano , con  la  sua  cifra. 

(35)  Le  Prove  di  questa  Stampa  col  nome  dei  Rossi 
tono  ritoccate  « 
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IV.  Vulcano  nella  fucina,  che  batte  su  l’incudine  un 
pezzo  di  ferro,  con  Venere  seduta,  che  tiene  da  una  ma* 
no  un  pomo,  e dall’altra  una  freccia,  della  quale  Cu- 
pido s’impadronisce.  Pezzo  eseguito  in  un  fondo  di 
Paesaggio,  con  la  tavoletta  , e la  cifra  , da  Raffaello  + 
in  fól. 

V Venere,  seduta  su  le  calcagne  in  faccia  ad  un  pie* 
distailo,  su ’i  quale  Cupido  posa  il  piè  diritto.  Pezzo, 
che  potrebbe  essere  del  Francia  con  la  cifra  . in  4*  26) 

VI.  Venere,  ch’escita  dal  mare,  si  accomoda  i suoi 
capelli.  Ella  è in  piedi  di  faccia  a un  albero,  ove  at- 
taccato mirasi  un  pomo,  trapassato  da  una  freccia,,  da 
un  Anonimo,  con  la  cifra  su  la  tavoletta,  e gli  an* 
ni  i5o6 , 1 5 1 1 , in  4. 

VII.  Apollo,  appoggiato  al  Pastore  Giacinto,  accora* 
pagnato  da  un  piccolo  Amorino . Tre  figure  diritte  a piè 
di  uno  scoglio,  con  tronchi  d’albero,  e ai  rami  di  uno 
di  essi  è attaccata  una  freccia,  e più  in  alto  la  tavolet* 
ta  con  la  cifra  e l’anno  i5o6.  Ae.  19  in  ol - 

Vili.  Galatea  su  le  acque  in  un  carro  portato  dai  Del* 
fini,  e accompagnato  dai  Tritoni,  da  Raffaello , con  la 
tavoletta,  gr.  infoi.  Pezzo  capitale  (27). 

IX.  11  Parnaso.  Gran  composizione , che  differisce  dal 
quadro  dipinto  sopra  una  por. a del  Vaticano,  dove  Apoi* 
lo  suona  il  violino,  quando  in  questa  Stampa  egli  tiene 
la  lira.  Raphael  pinxit  in  Vaticano , con  la  cifra,  gr. 
in  fai.  in  tr. 

X.  Bacco,  assiso  sopra  un  tino  elevato:  il  braccio  di* 
ritto  lo  tiene  appoggiato  sopra  un  barile,  nel  tempo  che 
un  Uomo  inginocchiato  versa  una  bigoncia  di  uva  in  un 
altro  tino.  Una  Donna  in  piedi,  e due  Bambini  porta* 
no  su  la  testa  panieri  di  uva,  e di  frutta.  Pezzo  BELLO, 
disegnato  da  Raffaello  y da  un  basso  rilievo  antico,  mar- 
cato con  la  cifra,  in  4. 


(26)  Le  belle  Prove  di  questa  Stampa  sono  RARE  . 
(22)  Le  belle  Prove  di  questa  Stampa  sono  senza  le 
lettere.  Le  più  cattive  toni*  eoa  i nomi  di  vati  Aelstf 
e del  Rosai- 
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XI.  Bacco,  c Sileno,  o piuttosto  due  Baccanti,  uno 
vecchio,  e l’altro  giovane,  che  tengonsi  abbracciati.  H 
vecchio  ha  il  braccio  su  la  sua  testa  , e tiene  un  grap- 
polo di  uva*  il  giovane  tiene  con  la  man  sinistra  un 
tirso  , con  molti  accessorj , e cifre  . Da  Raffaello  , o da 
Giulio  Romano , in  4. 

XU.  Ercole,  che  solleva  da  terra  il  Gigante  Anteo  per 
ributtarcelo;  da  una  parte  della  Stampa  vedesi  un  anti- 
co  Tempio,  con  le  rovine:  dall’altra  una  boscaglia,  e 
un  albero,  a piè  del  quale  avvi  la  clava,  e la  pelle  del 
Leone  , da  Michelangelo  , in  fot.  (28) 

X III.  Battaglia  de*  Lapiri , ovvero  il  Ratto  di  Dejanira  , 
da  Giulio  Romano.  Pregio  marcato  della  cifra  di  Mar - 
cantor  io  coll’anno  l539  Largo  l3. poli-  e 3 Un .,  alto ‘2. 
poli,  e 6.  Un. 

XIV.  Orfeo,  seduto  vicino  ad  un  albero,  sonando  il 
violone  , avendo  ai  suoi  piedi  un  Cane , e dinanzi  ad  essò 
un  Orso  . Pezzo  con  la  cifra  , in  4. 

XV.  Piramo,  e Tisbe.  Piramo,  essendo  stato  ucciso. 
Sta  steso  su  la  terra  , Tisbe  accorre  tutta  addolorata  . Il 
fondo  di  questa  Stampa  offre  un  Paesaggio,  in  cui  ve- 
desi un  sepolcro  con  le  lettere  S.  R.  Nf  In  quadrato 
di  9 poli.  29) 

XVf.  Le  due  Sibille,  una  delle  quali  posa  il  suo  pie- 
de sopra  un  piedistallo,  occupata  a scrivere  sopra  un 
libro:  e l’altra  alza  i suoi  sguardi  verso  il  Cielo.  Da 
Raffaello , con  la  cifra,  infoi.  (3o) 

XVil.  11  Quos  ego  , ovvero  Nettuno  , che  calma  la 
tempesta  suscitata  da  Eolo  contro  la  flotta  di  Enea  , 
con  nove  soggetti  di  Storia  di  questo  Eroe , incisi  all’  in- 


(28)  Questo  pezzo  è marcato  con  la  piccola  tavolet- 
ta, e da  molti  credesi , che  sia  di  Raffaello , da  altri  di 
Michelangelo . 

(29)  Questo  pezzo  inciso  dall’ opere  del  Francia , por* 
ta  la  medesima  cartella  di  cui  abbiam  qui  sopra  parlato  «, 

(3  »)  Le  buone  Prove  di  questa.  Stampa  sono  senza 
Ictscre , 
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tdrm.  Da  Raffaello  senza  marca,  coll*  iscrizione  .♦  Cui 
Venus  Accanii  sub  inagine  mittit  amareni  , gr>  in  fbl.  (3l) 

XvMl.  Un  Satiro  lascivo,  che  si  sforza  discoprire  una 
donna,  che  dome  ai  piè  di  una  piccola  rùpe,  con  un 
Bambino,  che  ha  pigliaco  un  pesce»  Pezzo  continuato 
in  4.,  ed  una  del;le  prime  in  isioni  di  Marcantonio , con 
la  data  del  [5^6 

XIX.  La  Storia  di  Psiche,  dcscrijta  daÀpulejo,  attri- 
buita per  la  incisione  a Marcantonio  , e per  la  inven- 
zione a Raffaello  (32)  • 

XX.  Gli  A non  degli  Dei,  e delle  Dee,  ovvero  le  Po» 
sicure  ec.  A basso  i Sonetti  dell’Aretino  (33). 


(ài)  Le  belle  Prove  di  questa  Srampa  sono  difficilissi- 
me a trovarsi.  Nelle  seconde,  i muscoli  dello  stomaco  di 
Nettuno  sono  stati  ritoccati  ; cosa  certamente  che  rende 
la  Sta  npa  di  una  durezza  insoffribile. 

(32;  Credesi  co  nunemente  , che  Marcantonio  in  questa 
Stampa  non  vi  abbia  avuto  altra  parte  se  non  se  quella 
della  direzione,  e che  Ago  > ino  Venetiano , e Marco  di 
Ravenna  ne  siano  stati  i veri  Intagliatori.  Quanto  al 
pri  no,  cioè  ad  Ag  istmo  Veneziano  , la  cosa  sembra  incon- 
trastabile, stante  che  questa  Raccolta  comprende  tre  pez- 
zi con  le  lettere  A.  V.  Q lesti  fog.j  arrivano  a 3*2,  cia- 
scuno con  otto  versi  italiani  in  fol.  a trav*  ; sono  state  le 
suddette  Stampe  spessissi  no  copiate. 

(33)  Noi  abbia  no  discorso  qui  sopra  di  questi  pezzi  in- 
fami, incisi  dai  disegni  di  Giulio  Romano  ; e su  la  scor- 
ta degli  Storici  abbia  n rilevato  quanto  sicn  essi  da  dete- 
starsi nella  naturale  probità,  ed  onestà,  non  che  nella 
Religione.  Ora  possiamo*  anche  riperere  , che  sonosi  ven- 
duti della  massi  na  rarità  , e si  può  dubitare  , se  real- 
mente quegl’  incisi  da  Marcantonio  si  trovi n tuttora  . 
Questo  seguito  vedesi  inserito  nel  Catalogo  di  Mariette 
all’ articolo  del  IH.  volume  dell’ Opere  di  Marcantonio . 
Dicesi  he  fossero  venduce  80000.  lire.  Il  Dolce  nel  su® 
Dialogo  a cart.  238,  co  ne  riferisce  Monsignor  Bottarì, 
fa  che  ’l  Fabbrini  attribuisca  questi  osceni  disegni  a 
Raffaello , e lo  fa  noi  correggere  dall’Aretino,  con  dire, 
che  furono  fatti  da  Giulio  R ornano , com’  è oramai  dimo« 
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Invenzioni . 

1.  La  Peste.  Pezzo  da  noi  chiamato,  il  Morbetto , iti 
cui  verso  sinistra  v-edesi  in  una  volta  un  Uomo  al  letto 
mnlaro  in  compagnia  di  due  Femmine,  e vi  si  legge:  Effi - 
gics  Sacrai  Divum  Phrigi  . In  mezzo  in  un  piedistallo 
trovansi  questi  motti  : Linquebant  dulces  animas  aut 
aegra  trahebant  oorpora.  Inveii  Raph.  Ur.y  con  la  cifra, 
in  fol.  (04) 

il.  Un  Garrone  della  Guerra  di  Pisa,  da  Michelangelo . 
Nel  mezzo  di  una  terrazza  vedesi  una  iscrizione  coli’ an- 
no  i5lO,  in  foi. 

HI.  Lo  Strègozio,  perchè  vi  si  vede  una  Strega  seduta, 
sopra  lo  scheletro  di  un  mostro,  portato  da  due  Uomini 


strato,  non  essendo  capace  l’animo  nobile  di  Raffaello 
di  porre  il  suo  ammirabil  pennello  in  simili  laidezze. 
Poi  per  ricoprire  Giulio  Romano  y die'*,  che  venuti  alle 
mani  di  Marcantonio , gl’ intagliò  quasi  senza  sua  sapu- 
ta. Aggiunge  dipoi , che  l’Aretino  fu  quegli,  che  liberò 
dalle  mani  di  Leon  X.  Marcantonio , !o  sottrasse  ai 
meritato  gastigo;  il  che  è falsissimo,  come  già  si  è dimo- 
strato, e torniamo  a ripeterlo,  perché  non  accadde  que- 
sto ai  tempi  di  Leone  X.,  come  sembrava,  ma  sotto  Cle- 
mente VII.  quando  Giulio  Romano  era  nell'età  di  venti- 
due  anni  in  circa,  in  cui  la  sua  fantasia,  sotto  l’Areti- 
no, accender  si  potea  anche  ad  imaginare  così  detestabili 
Pitture.  Come  poi  avrebbe  potuto  l’Aretino  interporsi 
presso  il  Papa,  se  era  egli  egualmente,  e forse  anche  pii» 
colpevo’e  di  Marcantonio ? Dovea  interporsi  una  persona 
non  complice,  e questa  fu,  come  dice  il  Vasari , il  Car- 
dinale Ippolito  de’Medici,  con  Saccio  Bandinelli.  Noi 
dobbiamo  per  le  regole  di  critica  non  allontanarci  dal 
Vasari , che  trattò  familiarmente  con  le  dette  persone. 
Il  Sig.  Dolce  trovossi  a Venezia,  e non  avea  mai  vedu- 
to, nè  trattato  con  alcuna  di  esse  persone,  che  eransi 
interessate  per  questo  fatto. 

(34)  Di  questo  rame  spesso  ritoccato  si  rende  difficile 
a trovarsi  una  bella  prova.  Nella  Collezione  Imperiale  di 
Vienna  se  ne  trova  una  delle  ultime  prove. 
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iiudi , con  un  Giovine  montato  sopri  una  Capra,  c suo- 
na il  corno.  Gran  pezzo  in  tr.  (35) 

IV.  Il  Trionfo  d’Amore.  Pezzo  chiamato  da  noi;  il 
Pito  : vi  si  vede  un  Giovine  nudo,  con  caschetto  in  te- 
sta, e un  piccolo  manto  si  la  spalla  sinistra;  figura,  che 
dicesi  rappresentare  il  Genio  di  Roma  , calca  le  armi 
sotto  i piedi  , e si  apooggia  su  gli  scoiavi  , con  altri  ac* 
cessorj  • Allegoria  attribuita  al  Mintegna  , gr  iu  fol.intr. 

V.  L’ I nperatore  Trajan>,  coronato  dilla  Vittoria,  in 
tempo  che  aduna  i suoi  Soldati , con  quantità  di  accesso* 
rj , )a  un  ìivsoriiievo  antico  dell’Arco  di  Coscantino  . 
Pezzo  narcaro  della  cifra,  gr.  infoi,  in  tr. 

Vi.  Caccii  del  Leone,  in  cui  si  vede  questo  animale 
infuriato.  Si  legge  nd  marcine  • Quae  stabant  vix  hospi - 
tibus  spedati  la  sepulchra.  Quilibet  arbitrio  j ani  videt 
illa  suo  Ro  nae  in  Pluvio  S.  Retri.  Bassorilievo  antico 
con  la  cifra,  gr.  in  fot.  in  tr . 

VII.  Sagridzio  a Priapo.  Gran  Baccanale  in  forma  di 
fregio,  ove  vestito  di  un  abito  lungo  sta  in  mezzo  della 
Stampa,  condotto  da  due  Baccanti  . Su  la  sinistra  trovasi 
il  bagno  di  Priapo,  innanzi  al  quale  avvi  una  Satira  col 
piè  sopra  un  piedistallo,  in  cui  si  legge.*  Rom.  Ae.  ad 
S.  Marc.  Pezzo  lubrico,  attribuito  a Raffaello,  con  la 
cifra.  Largo  19.  poli.,  e alto  5.  pollici. 

Vili.  Altro  Sacrifizio  a Priapo  con  la  sua  statua  nel  ba- 
gno situata  nel  mezzo,  e accarezzata  da  una  Donna.  A si- 
nistra un  altra  Donna,  che  gli  presenta  un  Bambino  mala- 
to. Pezzo  licenzioso,  inarcato  con  la  tavoletta,  in  fol. 

IX.  Un  Giovinotto  di  bella  proporzione,  e di  buona 
fisono  nia  , in  una  nicchia  , appena  parata  di  drappi  all’an- 
tica . La  man  destra  gli  passa  la  testa,  e la  sinistra  stassi 
in  una  specie  di  cassetta  di  legno.  Pezzo  marcato  con  la 
cifra , in  (òl* 


(35)  Non  tutti  combinano  sull’Inventore  di  questa  Stam- 
pa. Alcuni  l’ attribuiscono  a Raffaello:  altri  aM ichelan- 
gelo . L’Incisione  poi  certamente  è di  Marcantonio , di 
cui  vedesi  la  tavoletta,  vlj  nelle  prove  posteriori  vi  *i 
trovano  le  iniziali  di  Agostino  Veneziano  t 
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X.  Grappo  di  tre  Donne,  che  portano  un  braciere  Dai 
disegni  di  Raffaello  , marcato  con  Ja  tavoletta,  infoi . 

XI.  Cleopatra , Statua  di  Belvedere  sdrajata,  e addor- 
mentata sopra  un  letto,  con  le  braccia  stese  che  pressano 
la  sua  testa.  Da  disegni  di  Raffaello , con  h marca  della 
tavoletta,  in  4. 

XII.  Apollo,  Statua  in  una  nicchia,  che  da  una  mano 
tiene  la  lira,  e coll'altra  gi  appoggia  a un  tronco  d’al- 
bero , attorno  al  quale  vedesi  attortigliato  il  Serpente 
Pitho.  Dai  disegni  di  Raffaello , con  la  tavoletta,  in  4. 

X 111.  Le  tre  Grazie  in  piedi.  Bassorilievo,  con  1*  iscri- 
zione.* R orna»  niveo  ex  marmore  sculp , senza  marca, 
in  fol. 

XIV.  Ballo  di  nove  Bambini  / Da  Raffaello.  Larg.  6. 
poli. , alto  4.  poli,  e 6.  Un. 

FRANCIA  (Francesco-ÙTaria) . Vedi  il  Gan- 
dellini 

FRANCTSQUE  ( Giovan-Francesco  ) , chia  ma to 
altrimenti  Millet  , o Mile,  Pittore  , e Intagliatore 
all’acquafòrte,  nato  in  Anversa  nel  1 644?  e mor- 
to in  Parigi  nel  1680  Ebbe  per  Maestro  Lorenzo 
Frank . La  sua  origine  era  francese  ; e sebbene 
non  nato  in  Francia , ivi  però  essendosi  esercita- 
to nell’arte  sua  , come  per  francese  viene  comu- 
nemente riconosciuto,  e tal  siasi.  Dipinse  in  gran- 
de il  Paesaggio,  e ingegnossi  d’imitare  il  Pous- 
sin nel  genere  eroico . Ebbe  una  felicissima  me- 
moria, e ciò  eh’  eorli  fece  dalla  natura  intorno 
ai  guoi  studi  di  Paesaggi,  fu  veramente  effetto 
della  memoria,  ricordandosi  del  colorito  e di 
tutte  le  altre  circostanze  per  render  sempre  la 
verità . Ma  questo  scrupolo  lo  ha  fatto  cadere 
nella  monotonia,  ed  eguaglianza  del  colorito. 
Volle  vedere  questo  Artista  anche  V Olanda , 
le  Fiandre , e l5  Inghilterra  , e dovunque  lasciò 
prove  della  sua  abilità,  e del  suo  merito.  Ritor- 
nato in  Francia,  e precisamente  a Parigi,  fu  ri- 
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eevuto  Professore  nell5 Accademia  della  Pifcfciw&  : 
Morì  molto  iriovaae  nell5  età  di  trent’  otto  anni 
dredeoi,  che  qualche  Pittore,  geloso  della  sua  sta- 
ìjilita  reputazione,  abbreviasse  i suoi  giorni  coir 
un  veleno,  che  lo  fece  impazzire.  Lasciò  molti 
figlj,  due  dei  quali  si  esercitarono  nella  Pittura; 
ma  molto  inferiormente  al  loro  Padre.  Intagliò 
questo  Artista  molti  Paesaggi  eroici,  che  i veri 
Conoscitori  ricercano  per  lo  spirito  Iella  punta  , 
con  la  quale  gli  ha  incisi  . JDargenvUle  narra  , 
eh5  egli  ha  inciso  tre  Paesaggi  : ma  riscontrando 
le  seguenti  Stampe,  il  saggio  Conoscitore  potrà  ve- 
nire in  chiaro , che  sono  della  medesima  inano , 
C che  per  autore  ebbero  il  medesimo  Artista. 

j.  Paesaggio  eroico  , arricchito  di  fabbriche  Egiziane 
con  La  Storia  del  Bambino  Mosè  esposto  all*  acque  del 
Nilo  F ranciditile  inv.y  Simon  exc. , infoi . in  tr. 

11.  Paesaggio  eroico,  ricco  di  moltissimi  alberi  , e 
dell’istoria  di  Cefalo,  e Procri.  Li.  inv.  y id.  exc. , in 
fai.  in  tr 

111  Paesaggio  montagnoso,  ornato  di  fabbriche,  e di 
figaro  nel  gusto  antico,  li.  inv.  id.  c c. , in  fol  in  tr. 

IV.  Paesaggio  montagnoso , ornato  di  ligure  nei  gusto 
antico,  che  si  bagnano  in  un  fiume.  Id.  inv.  id . exc. , 
in  fol.  in  tr. 

V.  Paesaggio  montagnoso,  ornato  di  fabbriche,  e di 
figure  pastorali,  nel  gusto  antico . Francisqne  pin*.y  Simon 
exc.  f in  fot.  in  tr. 

VP  Paesaggio  montagnoso.*  nel  davanti  avvi  l’istoria 
della  Cananea.*  in  mezzo  la  veduta  di  una  Città  , verso 
il  fondo  di  alce  rocche,  hi.  pinx.  i l.  exc.  , in  fol.  in  tr. 

Vii.  Paesaggio  eroico , con  un  ungo  maro  di  giardi- 
no, c an  ponce  che  finisce  con  una  fontana  . Mei  davan- 
ti vi  sono  due  ligure,  una  delle  quali  sembra  in  pre- 
ghiera. Id- pinx.  i l exc.y  in  fol  in  tr. 

Vili.  Paesaggio  e >ico,  orn.it)  di  bellissimi  alberi,  e 
di  tre  figure'  5 due  d quali  stannosi  nel  primo  ;>ianO', 
c la  terza  nel  secondo.  Francispie  pin**9  Simon  care.,  in 
fol.  tu  aito  c 
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IX.  Gran  Paesaggio  eroico  ornato  di  fabbriche  , e di 
figure  nel  gusto  antico  , fra  le  quali  due  amanti  assisa 
■el  davanti,  e un  beveratojo  nel  pian  di  mezzo  . Frati» 
cisyue  pinx.,  Simon  cxc. , gr.  in  fol.  in  alto  . 

FRANGK  (Hans,  ovvero  Jean  Ulrich ),  Pitto- 
re ed  Intagliatore  alla  punta,  nacque  in  Kaiif- 
beuren,  Città  Imperiale  nel  i6o3,  e morto  in 
Augsbourg  nel  1680.  Non  dee  darsi  retta  a Mr* 
Basan,  che  assegna  la  sua  nascita  nel  1669,  poi- 
ché si  trovano  alcuni  Ritratti , come  quelli  di 
Bonaventura  Conte  di  Euguois,  di  Filiberto  di 
Savoja  Vicé-Re  di  Sicilia  , di  Gin:  Michele  d’ Oben- 
traut,  di  Maurizio  Langravio  di  Hassia,  e di 
Carlo  Emanuelle  Governatore  di  Savoia , incisi 
dal  presente  Artista  , e posti  nella  prima  parte 
dell’ Istoria  di  Ferdinando  HI  Imperatore,  del 
Conte  Galeazzo  Gualdo  Priorato,  edita  in  Vien- 
na d'Austria  Fanno  1672.  Francie  merita  certa- 
mente un  rango  distinto  nella  Storia  dei  Pittori 
Alemanni,  massimamente  per  le  sue  piccole  figu- 
re. Stabilitosi  in  Augsbonrg,  i suoi  talenti,  e la 
sua  probità  gli  fecero  ottenere  la  Cittadinanza . 
Egli  maneggiò  F acquafòrte  alla  maniera  pitto- 
resca 5 con  molta  intelligenza . Perpetuossi  l’arte 
in  questa  famiglia . TI  suo  figlio  maggiore  fu  un 
buon  Pittore  di  ritratti,  e 1 minore  si  pose  alla 
incisione  , e pubblicò  insieme  , con  Susanna  San - 
drart , e Giovanni  Meyer  di  Zurigo,  una.  Raccolta 
di  molti  Giardini  di  Roma  , e dei  suoi  contorni. 
Ecco  il  Catalogo,  che  ci  ha  dato  il  Sig.  Huber 
( Manuel  To?n  1 . fol  254  ) 

1.  IV.  Quattro  Stampe  di  combattimenti  fra  diversi  Ca- 
valieri. Hans  Ulrich  Franck  fec  164.3. , in  4 in  tr. 

V.  David , che  incontra  Abigail , ed  acceeu  i suoi  do- 
ui,  infoi . in  tr* 
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VI.  Alessandro,  che  incontrasi  in  Dario  moribondo , 
piange,  e lo  ricopre  col  suo  manto  1644. , in  fai. 

Dopo  ciò  vedi  il  (Randelli ni*  Mr.  Basan  ha 
confuso  il  fìllio  col  Padre;  ed  è perciò,  credo 
io , che  deesi  prendere  l9  accennata  epoca  della 
nascita  di  esso  per  qutdla  del  suddetto  figlio , 
seppure  aveva  il  nome  istesso  del  suo  Padre. 

FRA  N CK  ALS  ( Battista  ) V edi  il  Gandedini . 

FRANCO  ( Giovambattista  ) , detto  anche  il 
Semoleo  , oSemolei,  nacque  in  Venezia  nel  1 4.98. 
( Manuel  Tom.Z.fol  117  ).  Mr.  Basan  il  fa  na- 
scere neli55l,  quando  già,  secondo  il  Ch.  Ab. 
Lanzi  , egli  operava  nel  1 536.  Morì  nella  sua  Pa- 
tria nel i56i . Pittore,  Disegnatore , ed  Tntaglia- 
tore  alla  punta , ed  a bulino,  sì  jjose  a studiare 
su  le  opere  di  Michelangelo  f Chi  fosse  il  suo  Mae- 
stro nella  Pittura,  non  lo  sappiamo,  nóce  lodici 
il  Vasari' 9 che  ne  ha  tessuta  la  vita,  e che  narra 
Che  fin  dalla  sua  fanciullezza  attese  al  disegno . 
S Diventi  anni,  dice  egli , andò  a Roma,  dove,., 
poiché  per  alcun  tempo  con  molto  studio  ebbe 
atteso  al  disegno,  e vedute  le  maniere  di  diversi , 
risolvè  non  volere  altre  cose  studiare,  nè  cercar 
da  imitare»  che  i disegni,  pitture,  e sculture  di 
Michelange  o:  Perchè  datosi  a cercare,  non  ri- 
mase schizzo , bozza  , o cosa  , non  che  altro  stata 
ritratta  da  Michelangelo , ch’egli  non  disegnas- 
se :=  . Un  giusto  rimprovero  ha  fatto  Monsig.  Bot- 
tari  nelle  note  alle  Vite  del  Casari  al  Sig.  Ca- 
valiere Ridolfì , perchè  non  ha  fatto  menzione  di 
questo  tanto  celebre  Pittore,  com’egli  dice,  quan- 
do che  professa  di  scrivere  le  Vite  dei  Pittori 
dello  Stato  Veneto,  e la  trova  anche  scritta  dal 
Vasari.  Nè  si  può  dire,  ch’egli  la  tralasciasse 
come  superflua , perchè  almene  poteva  accennarla , 
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€ rifnefctere  il  Lettore  a quella  del  Vasari , poi* 
elle  anche  ha  scritto  le  Vite  dello  Scarpa cci a , del 
Bellini  e di  altri  Veneziani,  sebbene  le  abbia 
icritto  anche  il  Vasari.  Noi  ben  volentieri  ri* 
porteremmo  qui  la  lunga  Vita,  che ’1  prelodato 
Biografo  ci  ha  dato  del  nostro  presente  Artista, 
te  non  credessimo  più  opportuno  per  la  brevità 
pregrare  il  nostro  principiante  Amatore  di  leg- 
gerla orasse  lo  Scrittore,  tanto  celebrato , che  uel- 
la  edizione  Sàilese  trovasi  al  Tom.  IV  fai.  /j.3.  Vo- 
glia m però  avvertire  col  Padre  Maestro  della 
Valle  nelle  note  a -ietta  Vita,  che  l’Autore  del 
libro  intitolato  : La  Pittura  Veneziana  scrive  % 
che  costui  era  detto  Selmosei  9 ( Sermoiei  ) e 

che  il  suo  dipingere  niente  ha  che  fare  con  la 
«cuoia  Veneziana,,  avendo  fatto  i suoi  studi  in 
poma.  =3.  Rende  il  citato  eruditissimo  Padre  ra- 

f ioni  tali , che  non  lasciano  scampo  a coloro  , che> 
an  voluto  accusa  rlo , di  non  aver  cioè  mentagli 
che  fare  con  la  scuola  Veneziana . Ed  è perciò  * 
che  pe  *1  suo  disegno  ottiene  posto  fra  i diche- 
la n^eleschi  Mi.  è paruto  sempre , scrive  V Abate 
Lanzi  , discreto  seguace  di  Michelangelo , e colo~ 
ritore  più  forte , che  il  comune  de  fiorentini  II 
nostro  Artista  aveva  un  eccellente  maniera  di 
disegnare , e conosceva  assai-  bene  la  notomia  • 
Niente  più  di  bello  che  la  correzione  dei  suoi  con- 
torni, e la  intelligenza , con  la  quale  indica  le  giun- 
ture dei  muscoli  . Mancavan  però  ad  esso  le  qua- 
lità di  un  vero  Pittore  Si  racconta,  che  Agosti- 
no Caracci , lessarlo  nel  Vasari  gli  elogj  che 
questo  Scrittore  fa  del  quadro  , che  egli  dipinse 
per  la  Chiesa  di  Si  Francesco  delle  Vigne  in  Ve- 
nezia sua  Patria , scrivesse  in  marcine  : Questa 

rri  v. 

xavoia  non  e degna  di  alcuna  lode  ; perciocché  è 
Tom.  5 
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"piena  di  mille  inconsiderazioni , ed  è mal  disegna- 
ta 5 e peggio  colorita , ed  è men  che  mediocre  pit- 
tura . In  fatti  lo  stesso  Franco  si  accorse  di  questa 
verità;  e per  tal  fine  lasciò  di  pintore,  e si  diede 
al  disegno,  e all’  intaglio  . Alcuni  credono,  die 
egli  fosse  in  ciò  uno  dei  discepoli  di  Marcantonio . 
A chi  ben  considera  le  sue  opere  incise  vi  può 
agevolmente  trovare,  quanto  alla  parte  meccani- 
ca , molta  affinità  col  Maestro  , e cou  Giulio  fìona- 
sone  . Servissi  egli  assai  del  bulino  , e non  trascu- 
rò anche  d’eseguirle  con  la  punta.  TI  suo  gusto  in 
questo  genere  è libero,  é di  una  gran  maniera. 
Le  sue  figure,  sebbene  sieno  sempre  di  una  pro- 
porzione un  poco  grande,  sono  non  però  varie , e di 
un  contrasto  non  ordinario . Le  sue  teste  nondime- 
no sono  sovente  piccole  , ma  sempre  ben  disegna- 
te, e di  carattere.  Le  altre  estremità  qualificano 
veramente  la  mano  maestra.  Spesso  egli  marcò  le 
sue  Stampe  con  le  seguenti  lettere  B.  F.  V.  F. 
cioè  : Baptista  Franco  V'enetus  Jecit . Morì  in  Pa- 
tria nel  i56l.  Ecco  il  suo  Catalogo. 

1.  Abramo,  che  riceve  Melchisedech  . Pezzo  marcato; 
Baptista  Franco  fecit , pie . in  fol. 

il.  II  Sacrifizio  di  Abramo,  del  medesimo. 

III.  Mose,  che  percuote  la  rupe,  in  fol.  in  tr. 

IV.  Gl’  Israeliti , che  raccolgono  la  manna  nel  Deser- 
to , gr.  in  fol.  in  tr. 

V.  I Re  Schiavi,  condotti  innanzi  Salomone,  gr.  in 
fol.  in  tr. 

VI.  L’Ado-razione  dei  Pastori,  ove  si  vedono  sei  An- 
gioli in  Cielo,  in  fol.  in  tr. 

VII.  La  Santissima  Vergine,  assisa  a piè  di  uno  sco- 
glio , accarezzata  dal  Divin  Bambino,  e dal  piccolo  S.  Gio- 
vanni, in  fol.  in  tr. 

Vili.  S.  Giovambattista,  che  riposa  in  terra,  in.  fol. 
in  tr. 

IX.  S.  Girolamo  a piè  di  una  rupe,  con  un  teschio  di 
jhorto , gr»  in  Jol. 
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X.  Gesù  Cristo,  che  disputa  nel  Tempio  con  i Dot* 
tori , pie.  in  fol.  in  tr 

XJ.  1 Discepoli,  che  seppelliscono  il  Corpo  di  Gesù 
Cristo  nel  sepolcro.  Gran  figure,  e gran  pezzo,  in  tr. 

XII.  Simon  Mago,  che  fa  i suoi  prestigi  alla  presenza 
degli  Apostoli 

XIII.  Un  Ciclopc  nella  sua  fucina,  e vicino  ad  esso' 
«assi  Amore,  gr.  p.  in  tr. 

XIV.  Ercole,  che  tende  il  suo  arco  contro  il  Centau- 
ro Nesso,  rapitore  di  Dejanira  , gr.  in  fol.  in  tr. 

XV.  Due  Leopardi,  due  Leoni , uno  Stambecco,  e un 
Grifo.  Dall’antico,  gr.  in  fol.  in  tr. 

XVI.  La  Donazione  fatta  alla  Chiesa  Romana  da  Co- 
stantino Imperatore,  da  Raffaello  , gì . p.  in  tr. 

XVII.  Un  Baccanale.  Gran  composizione , da  Giuli» 
Romano  , gr  p.  in  tr. 

X Vili.  Il  Trionfo  di  Bacco.  Gran  composizione , gr, 
in  fol.  in  tr. 

XIX.  11  Diluvio  Universale,  pie.  in  fol.  in  tr. 

FRANGO  ( Giacomo  ) , Intagliatore  . Nacque 
in  Venezia  nel  1570.  ( Basan  sec.  ediz.) . Se  sono 
sue  5 come  sembra  innegabile,  le  127.  ligure  che 
adornano  le  Imprese  illustri  di  Girolamo  Ruscelli  p 
eTaltrosno  Trattato  impresso  in  Venezia  nel  1.584' 
da  Francesco  de'  Franceschi  &anese9  non  posso  ac- 
consentire all5  epoca  suddetta,  e crederei  piutto- 
sto che  dovesse  leggersi  i56o.  Pér  quello  che  noi 
leggiamo,  abbiam  trovato  questo  Artista  molto  oc- 
cuparsi per  i Librai  ; poiché  oltre  le  opere  divi* 
gate , son  sue  le  dieci  Stampe  nella  Gerusalemme 
Liberata  di  Torquato  Tasso,  fatta  in  Venezia 
nel  1590.  da  Bernardo  Castelli.  Suo  è il  fronte- 
tespiziò  nell5  opera  : Speculum  Uranicum  . Molte 
altre  cose  incise  da  Battista  Franco , e dalle  in- 
venzioni del  Palma  il  giovane. 

FR  ANCO  ( Andrea  ) . Vedi  *1  Gandellini . 

FRANCOEUR  ( Fr.F . ).  Scrive  Basan,  che  di 
costui  conoscesi  una  Stampa  rappresentante  una 
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Santa , con  un  giglio  in  mano  Pezzo  inciso  nella 
maniera  de  le  Pautie . 

FRANCFORT  (Adamo)  Vedi  ELSHEIMER * 

FRANCOIS  (Pietro).  Vedi  il  Gandellini . 

FRANCOIS  ( Giovan-C arto)  , Lorenese,  Dise- 
gnatore , ed  Intagliatore  nella  maggior  parte  dello 
maniere  , che  usansi  presentemente . Nacque  in 
Nancy  nel  1717.  ( Manuel  Tom.  S jàl.  i53.  ) . Non 
30  poi  con  qual  fondamento  Mr.  Basan  ( sec  ediz.) 
il  dica  nato  nel  1703.  Non  ho  in  questo  partico- 
lare motivi  bastanti  nè  da  approvare,  nè  da  ri- 
cettare questa  opinione  , fiacche  può  stare  o 
ì’una  e l’altra,  el’una  e l’altra  egualmente  sono 
poste  respettivamente  dagli  Scrittori  Huber,  e Ba- 
san senza  citare  alcun  documento.  Dicesi  dunque  , 
che  fosse  Francois  &ìovan-C aria  il  primo , che  inci- 
desse in  Parigi  nel  gusto  del  lapis  , portando  questa 
maniera  all’alto  grado  di  perfezione.  A tale  effetto 
egli  ottenne  il  posto  d’intagliatore  del  Gabinet- 
to del  Re  con  urta  pensione  annua  di  600.  lire* 
L’invidia  di  qualcuno  dei  suoi  confratelli  abbre- 
viò i suoi  dì;  poiché  Magny^  Bonnet , Demar - 
teaud  ed  altri  pretendevano  alla  gloria  di  questa» 
invenzione  , contrastandogliene  il  primato . E’  ben 
vero , che  Demarteau  se  non  è stato  di  essa  1’  in- 
ventore, può  certamente  vantarsi  di  averla  per- 
fezionata. Incise  Francois  anche  alla  punta  di- 
versi Ritratti  in  piccolo,  e fra  questi  contasi 
quello  del  Conte  di  Saint-Florentin  . Sono  suoi 
anche i ritratti  dei  Filosofi  moderni,  che  serviro-i 
no  per  l’opera  di  Savérien , il  primo  volume  della 
qualo  termina  con  una  Lettera  dell’Artista  su 
1’  andamento  dell’  arte  sua  . Francois  ebbe  mo- 
glie , che  ne  dipinse  il  ritra  tto . Il  suo  marito  in- 
cise da  essa  il  ritratto  di  Alessandro  Savérieii* 
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Morì  in  Parigi  nel  1769.  Vedasi  l’articolo  di  qua* 
sto  Artista  nel  nostro  Grandellini . Intanto  po- 
trassi  trascrivere  il  seguente  Catalogo , ohe  ci  pro- 
pone il  prelodato  Sìsr.  Huber . 

1.  Caterina-Enrichetta  d’Angennes  , Contessa  d’  Olonnc , 
«la  Champagne  , incisa  a bulino,  in  8. 

il.  Luigi  XV7.  Ite  di  Francia.  Nel  gusto  dei  disegni  , in  4. 

111.  Maria  Lescenski , Regina  di  Francia.  Pendant . 

IV;  Giovan-Francesco  Denis  , Tesoriere  delle  Fabbri- 
che . A matita  rossa , in  4. 

V.  Pietro  Bayle,  da  Carlo  Vanloo  , dal  medesimo, 
in  fol 

VI.  Desiderio  Erasmo,  Dal  quadro  di  Holbein  nel  Ga* 
binetto  del  Re,  infoi . 

VII.  Tommaso  Hobbes , da  Pierre , in  fol. 

Vili.  Benedetto  Spinosa,  da  Deshays , iti  (oh 

IX.  Giovanni  Locke,  da  Vieti , in  fol 

X.  Niccolò  Malebranche , da  Bachelier , in  fol. 

XI.  Francesco  Quesnay,  Medico,  da  F.  Sre  don  , inci# 
io  nel  1 767,  ovale  gr.  in  fui.  ^36) 


Soggetti  diversi 

T 1.  Testa  con  la  barba,  coperta  con  un  berretto,  da  T7t. 
Blanchot)  nella  maniera  di  disegno,  in  4. 

il.  Busto  di  un  Uomo  in  berretto.  A lapis  rosso. 

III.  Busto  di  un  Uomo  con  i capelli  sparsi  , in  fol. 

IV.  Testa  di  un  Giovinotto,  da  Van-Dyck  , in  fol . 

V.  Le  Danzatrici,  da  Bouchet , alla  maniera  di  lapis, 
in  fol. 

VI.  Marciata  di  un  corpo  di  Cavalleria  , che  vanne 
all’ armata.  Dai  disegni  di  Pairocely  a lapis  nero,  in 
fol . iti  tì\ 


(36)  Questo  Ritratto  ha  la  singolarità  seguente,  cioè.' 
"Comprende  in  se  tutte  le  maniere  d’incidere,  che  ha. 
■praticato  l’Artista  La  testa  è lavorata  alla  maniera  ne- 
ra, la  drapperia  a bulino,  la  cornice,  e ’1  fondo  a ma- 
tita, gii  accessorj , e i libri  ad  acquerello,  il  piedistallo 
a lapis  nero , e bianco  . STAMPA  DELLA  MASSIMA  CU- 
RIOSITÀ’. 


:7C  Notizie 

FRATI  ( Leonardo  ) . Vedi  il  Gandeìlini. 

FRATREL  ( Giuseppe)  ^ Pittore  , Disegnatore, 
ed  Intagliatore  all’acquafòrte  di  un  gusto  * che  si 
avvicina  a quello  di  Remb/andt  Nacque  in  Epi- 
nai,  Città  della  Lorena  nel  1730,  e morì  a Man- 
ali eira  nel  1783.  Destinato  da5  suoi  Genitori  agli 
affa  ri  forensi  * non  potè  darsi  a llora  a quegli  studj  , 
ai  quali  lo  chiamava  la  sua  naturale  inclinazio- 
ne . Eran  questi  le  Belle- Arti*  a cui  attendeva  però 
nelle  ore*  che  gli  rimanevano  libere.  A forza  di 
perseveranza  vinse  tutti  gli  ostacoli  * e mostros&i 
talmente  superiore  agli  altri  nei  suoi  proo ressi, 
che  formò  l’universale  ammirazione  nei  veri  Co- 
noscitori del  merito  . Ma  quantunque  ei  fosse  assai 
distinto  nelle  sue  cognizioni  legali*  egli  non  si 
lasciò  trasportare  da  esse*  per  dedicarvisi  total- 
mente; ma  si  diresse  a Parigi  per  istudiarvi  i ca- 
pi d5  opera  delle  Arti  di  quei  Maestri  * che  cola* 
trovavansi.  11  Pittore  Baudovìn  * ch'egli  erasi 
i5celto  per  guida  in  questo  genial  suo  studio  * ri- 
mase sorpreso  dal  talento,  e dalla  moltiplicità* 
delie  cognizioni  che  potè  distinguere  in  un  uomo 
qual’erasi  Fratrel  , che  non  erasi  fino  a queiristan- 
te se  non  alla  miniatura  applicato.  11  primo  im- 
piego* ch’egli  ottenne,  fu  quello  di  Pittore  del  Re 
Stanislao  in  Nancy.  Molti  ritratti  storici,  ohe 
P Elettore  Palatino  ebbe  occasione  di  vedere  fatti 
da  lui  * fecero  sì  * che  questo  Principe  lo  prendesse 
al  suo  servizio  in  qualità  di  Pittore.  Fissato  per 
tal  mezzo  a Mannheim  , sentì  rinvigorito  il  suo 
genio,  egli  venne  in  testa  di  farsi  Pittore  di  Sto- 
ria . La  ricca  Sala  dell’antica  residenza  di  quella 
Corte  gli  porgeva  materia  immensa  di  sfogare  i 
suoi  desideri,  e di  saper  profittare  di  quelle  bel- 
lezze delle  arti.  Fecesi  pertanto  con  molto  gusta 
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Dna  piccola  raccolta  d’ Incisioni  , e partieolarmen* 
te  di  quelle  , che  venivano  da  Raffaello  , e dal 
Poussin,  e gi  propose  questi  gran  Maestri  per 
esemplari.  La  verità  della  espressione,  e il  vi* 
gore  de' suoi  colori,  che  nelle  sue  opere  si  ammi- 
rano , provano  apertamente  lo  studio , eh9  egli 
fece  della  natura,  non  che  della  scelta  dell’ar- 
te. Le  sue  composizioni  sono  semplici,  nobili,  e 
grandi . Le  sue  teste  son  trattate  nello  stile  an- 
tico, i caratteri  son  pronunziati  assai  bene,  ed  i 
dintorni  son  decisi . Tutti  i suoi  quadri  riporta- 
no il  vanto  di  esser  finiti;  e forse,  se  qualcuno 
volesse  criticarli , potrebbe  dire  , che  questa  fini- 
tezza è portata  un  poco  troppo  là,  massimamente 
nei  contorni.  Egli  non  dipinse  un  gran  numero 
di  gran  quadri,  nè  prima  di  dieci  anni  iunanzi 
la  sua  morte  si  dedicò  alla  Pittura  della  Storia  ; 
Egli  non  avea  più  di  53  anni,  quando  pose  fine 
alla  sua  vita,  ch’era  propriamente  il  fiore  , in  cui 
eseguiva  i precetti  dell’arte  in  una  maniera  sor- 
prendente > Il  piceni  numero , come  dicemmo,  dei 
suoi  quadri  si  ristringe  ai  seguenti  Cornelio , 
tino  dei  suoi  più  belli  , che  adorna  la  Galleria 
Elettorale  di  Mannheim  . Le  Vestali  1’  acquistò 
M.  Pigage  . Kora  appartiene  a M.  Coadjuteur  , 
Barone  di  Dalberg;  questi  fu  il  zelante  Protet- 
tore delle  fatiche  di  Fratrel , e diede  insieme  una 
pensione  annua  alla  sua  famiglia.  TI  quadro  poi, 
che  sopra  tutti  gli  altri  porta  vanto  , è certamente 
la  Fuga  in  Egitto,  acquistato  da  M.  il  Conte  di 
Trucheses . 

L’Artista , di  cui  presentemente  trattiamo  , 
lasciò  diciassette  rami  incisi  all’  acquafòrte , di 
un  gusto  veramente  originale  , quattordici  dei 
quali  sono  delle  sue  proprie  composizioni  ? cd  uno  , 
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cioè  il  sogno  di  S.  Giuseppe,  bel  quadro,  è dì 
]>Ir.  K 'rahe  , Direttore  della  Galleria  di  Dussel- 
dorf. Sono  sta  te  ira  presse  a Mannheim  nel  I799. 
tutte  le  opere  di  Vratrel . Gli  Artisti  non  possono 
non  riconoscere  messe,  che  Perniilo  di  Raffaello , 
e del  Poussin.  Presentemente  la  maggior  parte 
di  questi  rami  sono  stati  distrutti , ovvero  sono 
stati  rifatti 3 o malmenati  e grattati  dagl5 impres- 
sori poco  abili,  e non  avvene  che  un  numero  di 
esemplari , che  debbono  essere  i seguenti . 

ì.  Le  Arti,  e le  Scienze,  che  si  dedicano  al  loro  Pro- 
tettore Carlo  Teodoro.  Ricca  composizione  allegorica» 
ove  si  vede  il  medaglione  del  Principe  posro  sopra  un 
altare  antico,  sostenuto  da  Minerva,  gr.  in  fol. 

II.  U medesimo  soggetto,  con  variazioni,  o piuttosto 
il  medesimo  rame,  con  forti  ritoccamenti , e troppo  ca- 
ricato di  nero. 

III.  La  Scienza,  figura  in  piedi,  ha  la  testa  alata,  ed 
è vestita  all’  antica  , con  degli  accessorj  che  le  con- 
vengono. 

IV.  La  Saggezza,  figura  in  -piedi,  vestita  nella  stessa 
foggia  , con  una  lampada,  e un  libro,  in  J ol. 

V.  La  medesima  figura.  Prova  più  chiara,  e con  me* 
3*o  caricatura  di  lavori . 

VI.  11  Figlio  del  Mugnajo  in  piedi  innanzi  al  muro 
del  mulino.  Giovinotto  ben  piantato  di  una  espressione 

naturale  (Si) • > . . . 

VII.  11  Sogno  di  S.  Giuseppe,  in  cui  vedesi  la  Santis- 
sima Vergine  assisa  , che  tiene  il  Divin  Bambino  su  di 
un»  tavola,  e di  faccia  S.  Giuseppe  addormentato,  che 


(32)  L’Artista  fratrel  ebbe  sempre  una  particolare  pre* 
dilezione  per  questo  quadro,  che  la  sua  Famiglia,  dice 
il  Si*.  Huber  (Manuel  Tom.  8.  fol.  2 iS.j,  continua  a 
possedere. 
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Tiene  inspirato  da  un  Angiolo,  lambert  Kràhe  inv  , et 
yinx.  jos.  Fratrel  exc. , in  4.  in  ir.  (38) 

Vili,  li  Ritratto  del  Principe  Federigo  di  Due-Ponti. 
Fi  ra  lino  ai  ginocchj  t a parte  vedesi  un  Moro,  gr. 
in  fol. 

IX.  il  Ritratto  del  Cavalier  da  Caux  . A mezzo  cor* 
po , in  fol. 

X.  li  Barone  di  Hubens,  in  busto,  in  un  cornicione 
d’  ar  hirettura  , in  4. 

Xi.  Lamber.  Krahe , Direttore  della  Galleria  di  Dug« 
«eidorf  in  busto,  con  una  tavolozza  in  mano. 

All.  Gesù  Amabile,  in  busto  , tenendo  il  globo  in  12. 

X 1 11.  S.  Niccolò,  vestito  pontificalmente,  nell’atto  di 
distribuire  la  limosina  ai  poverelli,  in  fol.  iri  tr, 

XIV.  Il  medesimo  soggetto:  il  rame  è stato  ritoccato,, 
ed  è carico  di  nero.  Avvi  una  dedica  a Niccolas  Mail* 
lot  de  la  1 mille. 

XV.  Figura  allegorica  della  navigazione,  in  8 . 

XVI.  Figura  allegorica  dell’Agricol; ui a , in  8. 

XVII.  Figura  allegorica  del  Commercio. 

FRESNE  ( Carlo  DU).  Vedi  il  Gandellini. 
FREUDENBEHGER,  o FREUD I BERG  (Si* 
gis  mondo  ) 9 Pittore,  e Intagliatore  alF  acquafòr- 
te 3 nato  in  Berna  nel  174A  , vivente  nella  sua 
Patria  nel  1795.  Apprendendo  egli  da  Emanuel 
Handmann , Pittore  molto  buono  di  Storia  in  Ba- 
silea i principi  dell’Arte  , diede  sicuri  indizi  della 
sua  abilità.  Nel  1765.  andò  a Parigi , ove  si  poso 
a frequentare  gli  Artisti,  Halle , IVille  Boucher 9 
Greuze  , Roslin  , quali  tutti  contribuirono  , cia- 
scun per  sua  parte,  a perfezionarlo  nei  suoi  stu- 
dj . Dipinse  alcuni  Ritratti , e varj  soggetti  di 

/ 4 


(38)  L'originale  di  questo  Quadro  alla  naturai  grafi* 
dezza  è nella  Galleria  Elettorale  in  Mannhein.  Bell’  ef* 
tetto  di  notte  , 
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conversazione , e orli  sottopose  con  franchezza  al 
giu  lizio  de’suoi  amici,  ed  alle  critiche  di  coloro  , 
che  potevano  saviamente  giudicarne.  Siccome  la 
pittura  a olio  vuol  molto  tempo,  ed  egli  avea 
molte  commissioni  da  eseguire,  così  scelse  un  meto- 
do più  facile  , ed  eseguì  le  sue  invenzioni  a disegni 
colorati.  Nei  suoi  quadri  a olio  imitò  la  compo- 
sizione , i colori  locali,  il  chiaroscuro , e quella 
delicata  uuioue  di  seducenti  tinte,  e il  colorire  di 
Adrian  vari  Ostade  ; ma  questi  soggetti  suoi  si 
vedano  sebbene  sugli  accennati  esemplari,  han- 
no sempre  maggior  nobiltà  di  essi.  Ritornato  nel- 
la sua  Patria,  sostenne  degnamente  quel  decoro, 
ch/erasi  acquistato;  e tutte  le  sue  produzioni  di 
un’accurata  esecuzione  manifestan  sempre  il  buon 
gusto.  Un  gran  numero  d’ Intagliatori  tanto  Fran- 
cesi , che  Tedeschi  han  lavorato  dalle  sue  opere  ; 
ed  egli  ha  egualmente  inciso,  e colorito  i seguenti 
pezzi  di  una  bellissima  esecuzione  ♦ 

J.  li  Borghigiano  conrento  , in  foi. 

II.  La  Cura  materna.  Pendant . 

III.  La  Pulizia  contadinesca  , in  fot. 

IV.  La  Toilette  campestre.  Pendant. 

V.  La  piccola  Festa  imprevista  , in  fot. 

VI.  1 Cantatori  del  mese  di  Maggio.  Pendant . 

VII.  La  Figlioccia  Contadina,  gr*  in  fol. 

Vili  La  Depanatrice  rustica.  Pendant. 

IX.  L’interno  di  una  Capa  ina  nelle  Alpi,  ove  fassi  il 
formaggio , nel  Paese  di  O ierhasli , gr.  pezzo  in  tr. 

X.  La  visita  alla  Capanna. 

FREY  {Giacomo) . Sembra  che  il  Gandellini 
debba  emendarsi  intorno  al  nome  del  presente  Ar- 
tista • Adam  Bartsch  {le  Peintre  Graveur , septie - 
me  volarne  fol  7.  ) , racconta  che  Alberto  Duro 
nel  1494:  Après  la  Pentecòte  , et  age  seulement 
4 e yingt  trois  ans  * il  se  maria  encore  cette  mémc 
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Année  avec  Agnés  , jìlle  de  Jaquis  F rey  , mecka - 
nicien  fameux  de  sa  patrie . Nel  restante  vedi  il 
nostro  Gandellini  . 

FREY  (Agnese).  Vedi  il  Gandellini , in  cui 
trovasi  anche  di  questa  Donna  la  cifra. 

FREY  ( J.M. ),  Intagliatore  Tedesco.  Si  cono- 
scono di  suo  diversi  soggetti  di  Animali  5 e Pae- 
saggi da  J^agner . Sue  sono  ancora  alcune  Bam- 
bocciate e Soldatesche , e alcuni  soggetti  di  Ta- 
verne nel  genere  di  Bega  ; tutto  eseguito  all’ac- 
quafòrte , e pittorescamente  trattato  da  Grosmann  . 

FREY  ( Gio.  Giacomo  ) ; così  lo  scrive  il  Gan- 
dellini  3 e ’1  Basan , ma  tanto  il  Milizia  nel  suo 
Dizionario  , quanto  il  Sig.  Huber  (Manuel  Tom . 2. 
Jol.  4*3  ) lo  appellano  semplicemente  Giacomo . 
Questo  Artista  fu  senza  dubbio  uno  dei  bravi 
Intagliatori  alla  punta,  ed  a bulino.  Nacque  in 
Lucerna  nel  1681  , e morì  a Roma  nel  1702» 
~ Per  le  carni  , e per  i drappi  , scrive  il  Milizia  , 
trovò  un  grano  piacevole  II  Rombo  domina  nella 
■combinazione  dei  suoi  lavori:  i punti  ben  risen- 
titi nell5  acquafòrte  3 disposti  come  taglj  incro- 
ciati 5 e accompagnati  dai  lavori  più  dolci  , danno 
morbidezza  alle  carni,  e alle  mezze  tinte.  Le 
sue  Stampe  hanno  buon  colore  , e armonia  . La  sua 
manovre  è stata  adottata  da  Kilian  , da  Strange  3 
da  Vagner  s e da  Bartolozzi  - . In  quanto  alla 
Sua  prima  professione,  sappiamo  dal  Gandellini , 
che  fu  quella  di  Bottajo  3 o come  più  piace  alJSig. 
Huber  3 di  Garrajo;  cosa,  che  nulla  pregiudica 
alla  sua  abilità  , poiché  se  le  circostanze  della 
sua  famiglia  a far  tal  mestiere  il  costrinsero,  no’l 
ritrassero  giammai  dal  naturai  trasporto,  ch’egli 
ebbe  fin  da  fanciullo  per  le  Belle- Arti.  Aveva 
ventidue  anni,  quando  gii  si  presentò  una  favo- 
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revole  occasione  per  venire  in  Italia,  e srgnattt- 
mente  in  Roma.  Ciò  dovè  abradere  circa  il  1702  , 
non  dovendosi  dar  retta,  cred’ io,  a Mr  Basan, 
che  lo  fa  nascere  nel  1686,  e morire  nel  1760. 
Giunto  in  Roma  , non  altro  fere  se  non  abban- 
donarsi tutto  allo  studio  delle  Belle-Arti  ; ed  ebbe 
allora  la  sorte  di  prendere  le  prime  istruzioni 
per  la  Incisione  da  Arnold  Westerhout^  ed  i con- 
sigli da  Carlo  Maratta , e potè  in  tal  guisa  far 
rapidissimi  i suoi  progressi.  Carlo  Maratta  un 
giorno  gli  disse  : zz  Gl’  Incisori  di  Storia  servonsi 
troppo  del  bulino , dal  che  dipendono  poi  certe 
durezze  nei  loro  contorni , che  non  si  possono 
soffrire  . Io  non  eccettuo  da  questo  nemmeno  le 
Stampe  del  Dorigny  . Vi  consiglio  dunque  di  ren- 
dervi un  poco  più  famigliare  la  punta,  con  la 
quale  renderete  i vostri  lavori  più  pittoreschi , che 
Con  l’istesso  bulino  - Allora  Frey,  attendendo  al 
suo  consiglio,  si  fece  quella  maniera  tanto  bella, 
con  la  quale  incise  poi  i quadri  dei  primi  Pit- 
tori d’Italia,  sembrando  sempre  le  sue  opere 
più  dipinte,  che  incise.  Cosi  dicea  Bernardo  Pi- 
ca rt . Riunì  egli  alla  correzione  del  disegno  una 
dolce  esecuzione , e si  accostò  più  di  tutto  alla 
espressione , per  quanto  può  credersi , che  possa 
farlo  un’Intagliatore  in  rame.  Fra  gl’ Intaglia- 
tori Tedeschi  di  Storia , altro  non  pa  re  che  pa- 
ra gonar  gli  si  possa  se  non  se  Philippe- André 
Kilìan.  U opera  del  Frey  si  può  ridurre  a 3o. 
pezzi . Le  Prove  buone  principiano  a divenir  ra- 
re , atteso  che  Filippo  Frey  suo  figliuolo , che 
incarieossi  di  tirare  avanti  il  negozio  di  suo  Pa- 
dre, fe  ritoccare,  e rigrattare  nella  maggior  par- 
te i suoi  rami,  avendogli  tolto  tutta  l’armonia. 
Eccone  il  Catalogo.  JUa  non  vogliamo,  che  nel 
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tempo  nostro  principiante  Amatore,  che  legge 
questo  del  Sig.  Huber  , trascuri  l’ altro  dotta* 
niente  formato  dal  nostro  Gandellini  nelle  sue 
Notizia  . 

Ritratti . 

I.  Caro] us  Eque»  Maratti,  dipinto  da  lui  stesso . 

II.  Innocenzo  X 111.  Aug.  Massuccius  inv. , gr.  in  fot . 

III.  Benedetto  X ìli.  a cavallo.  Id.  i v.y  gr  in  fot. 

IV.  Gregorio  XIII.,  nella  sedia  Pontittcalc , dalla  statua 
in  marmo  di  Cammillo  Rusconi , gr,  in  fol, 

V.  Girolamo  Pico  della  Mirandola  , Cardinale  . P.  Selly 
pinx.  , gr.  in  fol. 

VI.  Clementina  M.  Brinati.  Frane,  et  Hiber.  Regina  » 
Jac.  Frey  ad  viv  del . et  se.  Romae,  gr.  in  fol. 

Diversi  soggetti  Storici  . 

VII.  La  S.  Famiglia,  da  Raffaello  Copia  esatta  della. 
Stampa  di  Edelincky  incisa  su  l’originale  a Versailles, 
in  fol. 

Vili.  Una  Carità,  con  tre  Bambini,  dàii*  Albano,  in 
fol.  in  tr. 

IX.  Ratto  di  Europa,  dal  medesimo, 

X.  La  Morte  di  S.  Petronilla  , dal  Guercino  . Ro- 
ma  e I *33 1 , gr.  in  fol. 

XI.  Saul,  e Anania.*  Abiit  Ananias  Act.  Apost.  c.  IX, 
V.  17,  da  Pietro  da  Cortona  1740,  gr.  in  fot- 

X II.  Soggetto  Simbolico,  coll  iscrizione,  C ngregavit 
de  regiotiibus  liberos , da  Bianchi , gr.  in  fol . 

Xlil.  La  Coronazione  delia  Santissima  Vergine  , da  Ca- 
vacci  y gr.  in  fol . 

XIV.  La  Santissima  Vergine,  col  Divin  Bambino  iti 
un  trono  folto  di  Angeli,  in  atto  di  dare  lo  Scapolare 
a S.  Simone  Stock,  coll’  iscrizione  ; Ecce  signurn  salu - 
tis , da  Sebastiano  Conca  , gr.  in  fol. 

XV.  S.  Francesco  di  Paola,  che  resuscita  un’estinto 
Bambino,  da  Lambertini , gr  in  fol. 

XVI.  Custos  Clementia  Mundi.  La  Clemenza  seduta 
in  trono , sull’ Iride  , con  le  Virtù  della  Chiesa.  Allego* 
ria,  da  Carlo  Maratta , in  fol.  grandissimo  . 

XVII.  S.  Bernardo,  che  conduce  ai  piedi  d’ Innocen- 
zo 11.  l’Antipapa  Vittore.  Sanctus  Bernardus  Abbas 9 
dal  medesimo  1743,  gr.  infoi . 
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XVllt.  L’Imperatore  Augusto,  che  chiude  il  Tempio- 
di  Giano,  dal  medesimo,  gr.  in  fol. 

XIX.  L’Arcangelo  S.  Michele  ; Michael  et  Angeli  ejus  , 
da  Guido  , gr  in  fol. 

XX.  La  Disputa  fra  i Padri  della  Chiesa  su  l’Imma- 
colata Concezione  della  Santissima  Vergine  , dal  mede- 
simo , gr.  in  fol. 

XXI.  L’Aurora  accompagnata  dalle  Ove,  che  precede 
il  carro  del  Sole,  dal  medesimo  . Grand: ssi  no  pezzo  in 
tre  di  due  Jol. 

XXII.  Bacco,  che  conduce  nel  suo  carro  Arianna,  dal* 
medesimo.  L’iste  ss  a grandezza. 

XXlll.  La  Morte  di  S.  Anna,  da  Andrea  Sacchi  1726,. 
gr.  in  fol. 

XXIV.  S.  Romualdo  Fondatore  dei  Camaldolensi , dal 
medesimo  (39). 

XXV.  11  Martirio  di  S.  Sebastiano , dal  Domenichino , 
gr.  in  fol . 

XXVI.  S.  Girolamo,  che  riceve  il  SS.  Viatico . Dal  bel- 
lissimo quadro  del  Domenichino , gr  in  fol.  40) 

XXVII.  XXX.  I quattro  angoli  di  S.  Carlo  a Catenari 
in  Roma;  uno  rappresentante  la  Giustizia:  l’altro  la  Tem - 
peranza  : il  terzo  la  Fortezza:  T ultimo  la  Prudenza. 
dal  medesimo.  Quattro  gran  pezzi , in  fol . 

FREZZA  ( Giovan-Girolamo)  5 Intagliatore  al- 
la punta,  e a bulino,  nato  a Caremon  le  vicina 
a Tivoli  , verso  il  1660  ( Manuel  Tom . f^.fol  j j.  ) 
Mr.  Basan  lo  fa  nativo  diOstia  un  anno  pri  ma  . 
Portossi  il  Frezza  a Roma,  e si  mise  ad  appren- 


(39)  Questa  è la  Stampa  favorita  del  Frey , chiamata- 
li Mon.zccr  Bianco , che  fa  Pendant  coll’ antecedente . Il 
quadro  di  Ari  hea  Bacchi , che  vedevasi  prime  in  Roma, 
faceva  ivi  il  più  benedetto.  Grand’ intelligenza  di  chia- 
roscuro ! 

(40)  Anche  qu  sto  capo  d'opera  dell’arte  era  uno  dei 
primi  quadri,  che  fosse  in  Roma,  e là  faceva  nel  suo 
vero  punto  la  più  bella  comparsa  . La  Stampa,  che  di  esso, 
ci  ha  dato  il  Frey , è molto  bella. 
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dere  i principj  della  incisione  da  Arnold  de  IVe - 
stcrkout  9 e sotto  questo  abile  Maestro  si  diede 
ad  incidere  con  e^ual  successo  all’acquafòrte , ed 
a bulino . Abbiamo  in  fatti  di  suo  una  quantità 
di  Stampe  su  questa  maniera,  che  vendono  dagli 
originali  dei  primi  Pittori  italiani.  Esse  somi- 
gliano alquanto  quelle  di  Meiian , ed  hanno  mol- 
to di  quel  beffare,  che  piace,  sebbene  manchi- 
no spesso  di  quella  forza , che  nelle  altre  si  am- 
mira. Fra  tante  sue  Stampe  il  citato  Sig.  Huber 
porta  il  seguente  Catalogo 

I.  La  Galleria  Verospi,  dipinta  da  Fr.  Albano , ed  in- 
cisa dai  disegni  di  Pietro  de'  Pietri  dal  Frezza , in  di- 
ciassette pezzi  di  digerenti  grandezze  pel  1704. 

II.  La  Santissima  Vergine,  figura  intiera  seduta  sotto 
un  albero,  allattando  il  Divin  Bambino,  da  Lodovico 
Caracci1  in  fol 

ili.  La  Santa  Famiglia;  il  Divin  Bambino  nudo  sta  in 
braccio  alla  Santissima  Vergine,  da  Carlo  M aratta,  in 
fol.  in  tr. 

IV.  L’Assunzione  della  Santissima  Vergine,  dal  mede- 
simo. Dedicata  al  Papa  Clemente  XI.  Jac.  Frey  exc. , gr. 
in  fol.  in  tr. 

V-  Il  Giudizio  di  Paride,  dal  medesimo.  Dedicato  al 
Marchese  Pallavicini.  J.  Frey  exc. , gr.  in  fol.  in  tr. 

Vi.  La  Zingara,  ossia  il  Riposo  in  Egitto,  ove  si  ve- 
de la  Vergine  vestita  all’egiziana,  dal  Correggio , gr. 
in  fol. 

VII.  La  Venuta  dello  Spirito  Santo,  da  Guido , in  fol , 
RARA. 

Vili,  Polifemo  nel  suo  scoglio,  e Galatea  nell’ acqua, 
con  alcune  Ninfe.  Sixtus  Badaloccius  pinx. , J.  Hier. 
Frezza  ine  Romae  1204. , gr.  in  fol.  in  tr.. 

IX.  Polifemo,  che  dà  alloggio  nel  suo  scoglio  ad  Aci , 
e Galatea  che  fuggono.  Jd.  pinx.  id.  incid.  Pendant. 
Due  graziose  Stampe. 

X.  Un  seguito  di  dieci  Stampe,  compresovi  il  titolo, 
rappresentante  nove  quadri  della  Cappella  di  S Anna 
nella  Chiesa  della  Madonna  del  Monte  Santo  , da  Nic * 
colò  Berrettoni  , in  fol. 
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XI.  I famosi  Centauri , conosciuti  sotto  il  nonne  di  Fu 
lietti,  e conservati  nel  Museo  dementino  in  Roma  Due 
Statue  fatte  da  Aristeas , et  Pupias  di  Afradisio.  Dai  di» 
legni  di  P-  Battoni  e N.  Honofri  , gr.  in  fol. 

X|l  La  famosa  Venere  riposante.  Dal  Palazzo  Barbe- 
aini , Pittura  antica  nella  raccolta  di  Crozat , gr.  in  foL 
in  tr, 

Xlll.  Pallade  assisa,  ossia  Roma,  che  tiene  il  Palla- 
dio. Dal  medesimo  Palazzo,  altra  Pittura  antica  della 
raccolta  di  Crozat,  gr.  in  fot. 

Intagliò  ancora  questa  Artista  molti  sospetti 
di  divozione  j fra  i quali  una  Raccolta  di  sopra 
sessanta  tra  Santi,  Beati,  e Venerabili  dell’Or- 
dine de* Minori  Conventuali,  in  4* 

FHTDERTGH  ( Giacomo  Andrea  ),  Intaglia. to- 
te Alemanno , nato  inFribonrg  nel  1726.  Abbia- 
mo di  suo  varie  Stampe , e fra  queste  alcuni 
Ussari , ed  altre  truppe  di  Cavalieri , da  Ru- 
gendas  . 

FRliTRTCH  ( Giovannì-Cristiano-G iacomo  ) , 
Pittore  di  Paesaggi,  Intagliatore  alla  punta,  e 
alluminatore , e coloritore  di  Stampe  su ’l  gusto 
di  Aberli , nato  in  Dresda  nel  \7ltf.  Suo  Padre, 
fabriciere  di  arazzi,  gl’ insegnò  oli  elementi  del 
disegno.  Frequentò  di  poi  1’ Accademia  Elettorale 
sotto  la  direzione  di  Giovanni  Casanuova . Im- 
mediatamente applioossi  alla  Pittura  dei  Paesag- 
gi, dei  quali  diede  egli  felicissimi  saggi . Le  sue 
cognizioni  in  Bottanica  gli  fecero  intraprende- 
re un’opera,  che  meritò  tutta  l’approvazione 
deir  Elettore , che  conosceva  moltissimo  queste 
Cose.  Dopo  il  1785.  si  pose  a disegnare  dalla 
stessa  natura  tutte  le  Piante  del  Guardino  Bota- 
nico di  Pillnitz  pe'il  libro,  per  darlo  poi  al  Ca- 
binetto Elettorale . La  sua  opera  intitolata  : Eie - 
mene  pour  dessiner  et  polir  pe'mdiù  des  fleur $ 
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tn  36.  plànéhès  in»  ^ ^ fu  Accolta  con  sommo  ap- 
plauso  dai  Pubblico  . L*  Intaglio , a cui  si  de- 
dicò dopo  qualche  anno,  deesi  al  frutto  della 
sua  applicazione  . Le  Vedute  Romane  intagliate 
da  Piranesi,  sono  di  Frieedrich , e trova  risi  inse- 
rite nelle  Lettere  su  Roma*  pubblicate  dalFAr- 
cbitetto  Weiiiiich  . La  famiglia  di  Friedrique , di  cui 
óra  parliamo*  può  veramente  chiamarsi  una  fami- 
glia di  Artisti  . Suo  Padre,  come  dicemmo,  fu 
unVccellente  fabbricatore  di  a, razzi  : suo  fratello 
Giovanni- Alessandro  David , Pittore  e Disegnato- 
re, fu  ricevuto  nell’Accademia;  la  sua  sorella  Ca- 
rolina Friedrich , Pittrice  di  fiori  nell’Accademia 
Elettorale che  riscosse  una  ben,  meritata  stima 
per  I suoi  distinti  talenti . 

1 Paesaggio,  con  una  grossa  fabbrica  . Nei  davanti  due 
Porci  nei  cortile.  Acquafòrte  senza  nome,  in  4.  in  tr. 

il.  111.  Due  gran  Paesaggi , ornaci  di  fabbriche.  Friedrich 
inv.  et  fec.  , pie,  in  fot  in  tr. 

IV.  X.  Vedure  della  Sassonia,  incise  alfacquafprte , 
ed  alluminate,  o miniate,  dalle  pitture  a tempera  origi- 
nali di  Wagner  y da  Friedrich.  Sette  pezzi,  compresovi 
il  frontespizio,  e la  dedica  al  Principe  Enrico  di  Prpssia . 
In  Dresda  presso  Giovan  Gabriel  Moller  , gr.  in  fol.  in  tr * 
PEZZI  COLORITI  CON  MOLTA  DILIGENZA. 

FRXQUET  DE  VAUROSE  {Antonio),  Pitto- 
re , Discepolo  di  Bourdon , ha  inciso  qualche  pez- 
zo dal  predetto  suo  Maestro . 

FRISI  US,  o FRYSIUS  ( Simone ),  Disegnato- 
re , ed  Incisore  alfacquaforte,  nato  in  Lauwarde 
nella  Frigia  verso  il  i58o.  Il  nostro  Scrittore  Cap- 
pella antico  Intagliatore  Olandese,  e soggiunge, 
che  fu  il  primo  a dare  maggior  risalto,  ed  una 
tal  qual  perfezione  all5  acquafòrte , sì  riguardo 
alla  franchezza  con  la  quale  maneggiò  la  pun- 
sì  riguardo  alla  esatta  imitazione . che  sepp© 
Tom,  X,  6 
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fare  della  fermezza  e pulitezza  del  taglio  del 
bulino;  ciò,  che  ha  ripetuto  anche  il  Sig  Huber 
( Manuel  Tom.  &.  fol  296.)  Àbramo  Bosse  nel  suo 
Trattato  della  maniera  d’incidere  all’ acquafòrte 
così  ha  voluto  esprimersi  in  tal  proposito  12  -Le 
premier  de  ceux  à qui  fai  obligation , est  Simon 
Frisius  le  quel  à mon  avis  doit  avoir  un  grande 
gioire  en  cet  art , (fautant  qu’ila  manie  la  pointa 
avec  une  grande  1 i berte  9 et  ses  hachunes  il  fòrt 
imitò  la  nettate  , e la  fermeté  du  barin.  CetAr- 
tiste  se  servoit  du  vernis  mou  , et  de  l’eau- fòrte 
dont  les  ajfneurs  se  servent  a départir  les  mé* 
taux  jr  * 

Le  sue  Stampe  sono  assai  rare,  e ricercatis- 
sime . Le  piccole  figure  5 che  ha  introdotte  nei 
Paesaggi  sono  di  una  esecuzione  assai  piacevole. 
Qualche  volta  le  ha  marcate , e qualche  volta  no  ; 
contentossi  soltanto  di  mettervi  : fecit . Quando 
le  ha  inarcate  ha  usato  di  apporvi  le  sole  ini- 
ziali S.  F.  Il  Gandellini  poche  ne  accenna , © 
meno  di  lui  Mr.  Basan . Noi  riporteremo  qui 
il  Catalogo,  che  trovasi  indicato  dal  Sig.  Huber 
( loc . cit.  ) 

I Xll.  Raccolta  di  piccole  Teste  > da*  suoi  disegni  , rap- 
presentanti Santi,  e Sibille.  12.  Pezzi  marcati.*  fecit % 
pie.  in  4. 

X III.  Raccolta  di  molti  Ritratti,  da  hi.  Hoadius  , pie. 
in  fol. 

XIV.  XXV.  Raccolta  di  Uccelli,  e di  Farfalle,  da  Mar- 
co Gerard , in  12.  Pezzi  con  la  data  del  lóio,  pie . 
in  4.  in  tr. 

XXVI.  L.  Raccolta  di  Vedute  di  Paesaggj,  da  Matthieu 
JSril  sotto  il  titolo;  Topovraphia  Variarum  Regionum  % 
meri  incisa  a Simone  Frisio  ab.  J.  Vissoker  exeusa  . Se- 
guito di  25.  Pezzi , in  fol.  in  tr. 

Ll>  Paesaggio  montagnoso  vicino  al  mare;  nel  davanti 
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una  casa  rùstica,  e alquante  figure.  Henri  Golziu a inv.  9 
Simon  Frisius  fecit , in  4.  in  tr. 

Lll.  Paesaggio,  con  una  torre  sopra  un’altura,  e un 
Contadino  assiso  a piè  di  una  collina,  che  discorre  con 
un  povero.  Henri  Golzius  inv.  IÓ08  , pie.  in  fol . iti  tr ; 

LUI.  Paesaggio  montagnoso,  ornato  d’ una  caduta  di 
acqua,  e della  Storia  del  Giovinetto  Tobia  coll’Angelo. 
P Lastman  inv.  , S.  Frisius  ec.  aqiiaforti  J.  C.  Vissher 
€xc.  , p in  fol. 

L1V.  Paesaggio , in-  cui  vedesi  la  Fuga  in  Egitto  . D a 
Hondt  y ovvero  Hondius  inv.,  S.  Frisius , pie.  in  fol. 

LV.  Bel  Paesaggio  ottuso,  nel  davanti  due  mezze  fìgu» 
re,  e nel  secondo  presso  alcune  case  rusticali  , senz’al- 
tro nome,  che  S Frisius  , gr.  in  fol.  PEZZO  RARISSI- 
MO e di  una  INCISIONE  FINISSIMA. 

FRISIUS  ( Jean  Filiarts ),  Intagliatore  all5  ac- 
quafòrte, che  viveva  contemporaneamente  al  sud- 
detto Simon.  Giuseppe  Strutt  lo  crede  in  rela- 
zione di  parentela  col  prelodato  Simon . Il  Sig. 
Huber  (loc.cit.Jvl  2 98  ) confessa  di  aver  veduto 
di  mano  di  questo  Artista  i due  seguenti  Ritrat- 
ti, incisi  a grossi  taglj. 

1.  Enrico  IV.  Re  di  Francia , gr.  in  fol. 

11  Enrico  di  Nassau,  Principe  d’  Orange , gr.  in  fol. 

FRISIUS  ( Jean  Fredeman  , ovvero  Fredeman  ) 9 
nato  in  Lauwarde,  Paese  della  Frisia  nel  1.5*27  > 
c forse  parente  aneli5  egli  di  Simon  . Fu  questo 
abile  Architetto  chiamato  in  Anversa,  per  lavo- 
rare con  altri  Artisti  l’Arco  Trionfale  di  Car- 
lo V.  e del  suo  figlio  Filippo , che  fu  poi  P^e  delle 
Spagne.  Abbiamo  di  costui  un  libro  di  monu- 
menti, intitolato  : Coenotophiorum , tumulòrum  5 et 
mortuorum  Monumentorum.^  pubblicato  in  Anver- 
sa da  Girolamo  Clock  nel  i563.  Le  Stampe , che 
trovansi  in  questa  opera , sono  incise  all’acquafòrte  » 
& ritoccate  a bulino  con  molta  intelligenza . 
FRIHSGH  (€.  K).  Vedi  il  Gandeiliui . 
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FRITZSCH  ( J.C.G  ) Vedi  il  Gandellin». 
FRITZSCH  (C-),  P.  usso.  Intagliò  il  Ritratto 
del  Czar  Pietro  il  Grande  noi  1761.  inS.  ( Basa  n 
sec  ediz) 

FR1DE  ( Giacomo  Andrea) . Vedi  il  Gandellini . 

FR1TZ  ( Antonio  ) . Vedi  come  sopra  . 

FROSNE  (Giovanni) . Non  trovo  fatta  men- 
zione di  questo  Artista  nè  dal  Barone  d5  Heine- 
elee  (Idéeec  ),  nè  da  Mr.  Basan  . Il  nostro  Scrit- 
tore ne  avea  trattato*  allorché  il  Sisr.  Huber  ( Ma - 
7 iuei  Tom  7 fai.  23o-  ) ci  ha  dato  di  esso  qualche 
notizia  3 e particolarmente  dell9  epoche  della  sua 
vita.  Nacque  pertanto  Frosne  Giovanni  a Parigi 
verso  il  i63o.  La  sua  professione  fu  d incidere  a 
bulino  * e si  diresse  ad  esercitarla  in,  Ritratti, 
dei  quali  Marcile  ne  avea  raccolti  quarantatre 
pezzi-  Non  solo  si  trattenne  in  questo  genere  di 
Ritratti  * ma  ancora  in  altre  cose,  fra  le  quali 
una  parte  dei  rami  di  ornamenti  per  le  gran 
Vedute  di  Sebastien  de  JSeaulieu  ^ che  fan  parte 
del  Gabinetto  del  Re  . 

I.  Claudio  Baudry.  Abate  de  la  Croix,  da  le  Boti  , in- 
cìso nel  i657,  in  fol. 

II.  Niceola  Dauvct , Conte  di  Desmarez , da  Stresors  t 

inciso  nel  1668,  in  fol.  . 

III.  Luigi  di  Lorena,  Duca  di  Joyewee , in  fol. 

IV.  Enrico  di  Orleans,  Duca  di  Longueville  , in  fol. 

V.  Niccoli  Potier,  de  Blancmesnil , Presidente  dei  Par- 
lamento , in  fol. 

VJ.  M.  Dreux  d’Aubray , in  fol . 

FRUSSOTTE  ( )•  Incise  nel  1785.  alcune 
Scene , in  4-  ( Basan  sec.  ediz.  ) 

FRUYTIERS  ( Filppo * Pittore*  ed  Intaglia- 
tore all*  acquafòrte , nacque  in  Anversa  circa 
il  i625»  Mr.  Basan , come  vedremo  nella  prima 
Stampa  di  questo  Artista  fatta  nel  164$  5 prenue 
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Elei  suo  Dizionàrio  un’enorme  abbaglio,  facendolo 
nascere  nel  1641*  Lasciò  Fruytiers  la  pittura  a 
olio 3 per  dipingere  in  miniatura t e a tempera. 
Divenne  eccellente  in  questo  genere , e potè  sor# 
passare  tutti  coloro,  che  nella  sua  maniera  haa 
dipinto  La  sua  composizione  è assai  facile , 
l’aria  delle  sue  teste  è graziosa,  ampie  sono  le 
sue  drapperie , e le  forme  di  buon  gusto . Ebbe 
egli  moltissima  stima  di Rubens,  e dipinse  que- 
sto gran  Pittore , insieme  con  la  sua  famiglia  . Nel 
suo  quadro  ammirasi  una  bella  composizione,  le 
posizioni  giuste  e naturali,  e’1  colorito,  che  non 
avrebbe  sdegnato  lo  stesso  Rubens  di  approvar- 
lo. Rapporto  poi  alle  sue  incisioni  alla  punta 
merita  i medesimi  elogj.  Trattò  egli  Pacquafor- 
té  da  gran  Pittore.  1 ritratti > che" il  Sig.  Huber 
( Manuel  Tom  6.  fol  ) dice  di  aver  sott5 oc- 
chio 3 sono  veramente  capi  d'opera  per  la  forza 
delia  esecuzione , e per  F effetto  del  tutto  in- 
sieme . 

I.  Godofrcdo  Vendalini , uomo  dotto  della  metà  del  se- 
colo decimosetdmo  . Fruytiers  ad  vivum  del.  et  fec.  1648 f 
in  fol.  Di  una  esecuzione  accuratissima. 

II.  Marcus  Ambrosius  Capello,  Vescovo  di  Anversa. 
Fh.  Fruytiers  ad  vivum  fec.  et  exc. , gr.  in.  fol.  BELLA 
STAMPA 

Ili.  Giacobbe  Fdelherr  di  Lovanio,  Deputato  agli  Stati 
dei  Brabante  di  Sua  Maestà  Cattolica  . Ph.  Fruytiers 
Fictor  ad  vivum  fec. , gr.  in  fol.  BELLA. 

IV.  Edwige  Eleonora  Regina  di  Svezia.  Id.  fec.  in  fol. 

V.  Soggetto  emblematico  su  la  Natività  della  Santissi- 
ma Vergine,  in  cui  si  vede  S Giovacchino  e S.  Anna, 
che  presentano  il  Divin  Bambino  alla  SS.  Trinità.  Id . 
fec.  in  foL 

FRYE  ( Teodoro , ovvero  Tommago) , Pittore  di 
Ritratti  in  miniatura  e a olio , ed  Intagliatore 
alla  maniera  nera3  nato  in  Inghilterra  verso 
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il  1724  3 ® morto  in  Londra  nel  1762.  Questi  è 
tl  piu  distinto  Intagliatore  alla  maniera  nera  fra 
quanti  eransi  allora  conosciuti  , per  la  particola- 
rità, che  le  sue  teste  sono  grandi  al  naturale,  e 
tutte  disegnate  da  lui . Deesi  rimproverare  la  mor- 
te, che  immaturamente  lo  tolse,  quando  avea  prin» 
ci  piato  appena  a far  delle  opere  nella  sua  bella 
maniera.  Molto  più 'ci  dee  dolere,  che  un  anno 
prima  che  morisse  , lasciò  il  raschiatoio  per  prem- 
dere  il  pennello . Le  belle  prove  delle  sue  Starna 
pe  sono  ricercatissime  nell5  Inghilterra . 

I.  Teodoro  Frye.  Ritratto  dell’Artista  inciso  nel 

II.  Ritratto  di  Madama  Frye  da  vecchia  appoggiata  ad 
una  gruccia. 

III.  Busto  del  Re  Giorgio  111.,  senza  nome  dell’Artista. 

IV.  Busto  della  Regina  Carlotta  , sposa  di  Giorgio  111. 

V.  Busco  di  un  Uomo  , veduto  di  profilo,  in  partuca  ro- 
tonda , con  una  mano  sotto  il  mento. 

VJ.  Busto  di  un  Uomo,  vestito  alla  levantina  1760. 

VII.  Ritratto  di  una  Dònna,  veduta  di  profilo,  in  bu- 
sto 176*. 

Vili  Ritratto  in  busto  di  una  Dama,  con  un  vezzo 
di  perle  1761.  ^ . . *• 

IX  Ritratto  in  busto  di  una  Dama  , con  palatina  or- 
nata di  merletti,  e un  ventaglio  in  mano  1761. 

X.  Ritratto  in  busto  di  una  Dama  in  pelliccia,  con  la 
testa,  e ’l  collo  ornato  di  perle  17ÒI. 

XI.  Ritratto  di  una  Dama  in  busto,  e in  pelliccia,  ve* 

duta  pqr  tre  quarti  1762.  ■ 

XII.  Ritratto  in  busto  di  una  Dama,  veduta  di  faccia 
con  pietre  e perle  , vestita  di  una  specie  di  pelliccia  1 2^* 

XIII.  Un  Vecchio  cogitabondo,  che  tiene  in  mano  gli 

occhiali.  . 

XIV.  Una  bella  Giovane,  in  una  graziosa  àttitudine, 
che  fa  vedere  un  vezzo  di  perle. 

XV.  Un  Giovinolo,  veduto  al  lume  di  candela. 

XVI.  Una  Giovinetta  in  abbigliamento  semplice  , e 
proprio. 

X VII.  Un  Bascìà , vestito  in  grand’abito  alla  turca  a 

XVill.  Un  Moro  in  protenda  meditazione. 
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Un*  glovàne  Dama  in  cappello,  « in  cappuccio. 

XX.  Una  Dama  , che  alza  con  la  man  sinistra  un  4raP* 
pò  fino  al  seno 

XXI.  Una  Dama  in  manto  contornato  di  pelli  9 tehén- 
do  la  destra  su ’l  braccio  sinistro. 

XXII  Bella  Dama  , che  tiene  la  rrian  sinistra  appoggiata 
fopra  una  sedia,  tenendo  con  la  destra  il  suo  ventaglio. 

XXlll.  Una  Dama,  veduta  di  profilo > tenendo  il  suo 
manto  con  la  mano  destra. 

FtJESSLT  ( ),  nato  in  Zurigo  nettato,  scria- 

«e  un  opera  su  i Pittori  Svizzeri,  e Alemanni 
in  tre  volumi,  ornata  di  vignette,  inventate,  ed 
incise  da  se  medesimo  (Vedi  il  nostro  primo  To- 
mo di  queste  Aggiunte). 

FYT  ( Giovanni  ) , Pittore  ed  Intagliatore  alFae- 
quaforte,  na  to  in  Anversa  nel  1625.  Egli  dee  re- 
putarsi uno  dei  migliori  Pittori  rie!  suo  genere, 
eh’abbian  dato  i Paesi-Bassi . Il  suo  talento  arri- 
vò al  più  alto  grado  nel  rappresentare  Animali 
morti , Lepri , e Cignali . Nè  minore  abilità  egli 
ebbe  per  dipingere  tutte  le  sorte  di  Animali  vivi  , 
e i Fiori,  e le  Frutta  [ nitò  anche  perfettamente  i 
Vasi,  e i Bassirilievi  in  metallo,  in  pietra,  e in 
jnarmo . Disegnò  benissimo  tutto  quello , che  vóli© 
fare.  Usuo  colorito  è vivace,  e fiero  ; il  suo  toc- 
co-o leggiero,  o ardito  è pieno  di  fuoco.  La  pen- 
na , la  lana,  e > peli  de9  suoi  Animali  sotto ’l  suo 
pennello  arrivano  a sorprendere  I suoi  quadri, 
quantunque  numerosi  pei  Paesi-Bassi,  sono  però 
in  alta  stima  presso  gl9  intendenti  Amatori  Egli 
dipinse  di  concerto,  e contemporaneamente  ai 
più  abili  Pittori  della  sua  Patria,  come  sareb- 
bero Rubens , Jordaens  ec.  Intagliò  ancora  alla 
punta  quindici  fogli  di  Animali,  nei  quali  ritro- 
vasi sempre  la  medesima  correzione  di  disegno  , 
la-  medesima  forza  di  espressione , e il  medesimo 


&S  N ó T.  I z • r e 

gusto  di  composizione.,  die  si  ammira  tiei  suoi 
quadri,  la  punta-,  maneggiata  dai  Pittori,  non 
lia  prodotto  mai  una  cosa  più  spiritosa  della 
Raccòlta 'di  questo  Artista , e di  quella  di  Bqel ^ 
di  cui  noi  abbiam  parlato  al  suo  articolo . In 
Inghilterra  hanno  inciso  differenti  pezzi  da,  Fyt. 
Nei  1788.  Giovanni  Boy  dell  pubblicò  una  bel- 
lissima Stampa  di  Fyt  incisa  a punta  da  herpi- 
nìére , rappresentante  dieci  be’ Cani  inglesi  in 
atto  di  riposare , di  differènti  razze,  ed  in  diverse 
situazioni  (Vedi  Manuel  Tom  6.  fol.  i54  ) 

J.  Vili.  Otto  foglj  di  diversi  Animali  di  piccole  forine. 

IX.  XVI.  Bel  seguito  di  sette  foglj  , compresovi  il  fron* 
tespizio  con  la  dedica  a Don  Carlo  Guasco  , Marchese  di 
Solerio  ec. , rappresentante  cani,  tutti  della  razza  gran- 
de in  dilferenti  attitudini  , eseguiti  su  in  un  fondo  di 
Paesaggio  corrispondente  i5ezzo  con  la  data  del  1642* 
Joannes  Fyt  pinx.  et  fecit , più»  in  fol.  ih  tr.  (41) 


(jrABBIANT  ( Anton-T)omenico  ) . Crediamo  df 
rimettere  totalmente  il  nostro  principiante  Amato* 
re  a leggere  questo  Artista  nel  nostro  Ganàell  ni, 
giacche  niuno  meglio  di  lui  finora  succintamente  ne 
ha  trattato  . Crediamo  eziandio  di  farlo  avverti- 
to, che  l’època  della  sua  nascita,  segnata  dal  Sig. 
Huber  (Manuel  Tom.  fol.  77.)  nel  1660,  dee 
leggersi  1 652 5 facendocene  fede  i contemporànei 
Scrittóri,  fra  quali  il  P.  Orlandi  n^l Y Abec.  Pitt.y 
che  scriveva  vivente  in  Patria  il  Gabbiani.  Sic- 
ché nulla  trascurò  d5  interessante  il  nostro  Scrit- 


ti Con  la  data  di  questa  Srampa  cade  di  per  ss  Tas* 
esultile  di  Mr.  Basan,  che ’i  dice  nato  nel  ifóo. 
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tK>re3  die  .anch’egli  la  pose?  nel  1 652.  Àggitmgia* 
nio  soltanto.^  che  il  suo  allievo  Ignazio  Enrica, 
Hugjòrd  scrisse  la  sua  vita,  e che  possedeva  di 
questo  suo  Maestro  una  raccolta  di  Disegni,  che 
fece  incidere  in  Roma  ngl  1762*  all’acquafòrte. 
Egli  stesso  incise  tre  pezzi  di  questa  raccolta  1 
Gli  altri  pezzi  sono  étati  incisi  dal  Cipriani  3 e 
da  altri  abili  Artisti  : Il  tutto  insieme  torma  un 
seguito  rarissimo  ri  Son  Oeuvre  3 scrive  il  Baron 
d5  Heinecke  ( Idée  ec.fol.  124  ) es^  devenu  asse£ 
voiumineux , depuis  que  son  dispiple  Ignazio  En- 
rico Hugford  à publié  une  suite  de  cent  pieces 
d'après  lui  an  1762.  O/i  y peut  cependant  encore 
joindre  Benedetto  Lutti , pareilLement  disciple  da 
Gabbiani  sz . 

GABÙGGTANI  [Baldassarre) . Non  mi  posso 
scostare  dal  Gandellirii,  che  lo  fa  Fiorentino, 
per  ammettete  F opinione  di  Mr.  Basan,  che  lo 
scrive  Genovese . Non  avendo  poi  epoca  alcuna 
fissa  intorno  alla  sua  nascita,  ci  atterremo  al  sud- 
detto Basan,, che  lo  pone  nel  1689. 

GAG  YÌEBES,  oGANTERES  (Giovanni),  In- 
tagliatore a bulino,  nato  verso  il  1600.  Fioriva 
a Parigi  verso  la  metà  del  secolo  deci moset timo 
( Manuel  Tom.  7.  fol.  107.  ) Le  sue  Stampe  sono 
incise  intieramente  a bulino  e a punta,  in  uno 
stile  assai  netto,  ma  un  poco  troppo  leggiadro. 
Incise  dalle  opere  di  B anchard , e di  la  V a- 
lentia . Il  genere  , nel  quale  egli  è meglio  riesci- 
lo , sono  i Ritratti  . 

I.  Luigi  XUI.  Re  di  Francia,  piccola  Testa  in  ovale 
contornata  di  ornamenti,  che  serve  per  un  libro  inciso 
a Parigi  nel  5640. 

II.  Il  Cardinale  Flavio  Chigi  . Ritratto  in  8. 

ili.  Mr.  de  la  Mcileraye . Ritratto  con  la  data  del  IÓ79*  4* 
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I /.  Un  Giovinetto  che  dorme  * vicino  ad  esso  tin  teschio 
morto  Pezzo  con  la  data  del  1640,  in  4 ■ in  tr. 

. V:  } La  Maddalena  Penitente,  da  Giuseppe  Slanchard , 
2/2  /oZ.  * 

G ATLL  ARD  ( Roberto  ) , Intagliatore  a bulino  , 
nato  in  Parigi  nel  1722.  Quindi  il  nostro  Gàn- 
dellini  lo  appella  moderno  Intagliatore  , e ne  ri- 
porta alcune  Stampe,  come  ha  fatto  anche  Mr. 
Basan.  Ma  il  più  esteso  Catalogo  è quello  ripor- 
tato lai  Sig.  Hubér  ( Manuel  Tom.  8.  fol.  180.  ) . In 
tutte  le  sue  opere  o sieno  esse  Ritratti  ò ovvero 
soggetti  Storici,  vi  si  scorge  sempre  molta  pro- 
prietà . 

Ritratti . 

I.  Cristoforo  de  Beaumont,  Arcivescovo  di  Parigi,  da 
Chevalier , in  fol . 

II.  uiovanni-Giuseppe  Languet , Arcivescovo  di  Sens  , 
dal  medesimo,  in  fol. 

III.  Stefano-Renato  Potier  de  Gesvres,  Cardinale  . Pom- 
peo Batoni  pin.  in  Roma  125$.  , R.  Gaillard  Parisien * 
sis  se.  1761.  , gr.  in  fol. 

IV.  Francesco  Cascanier,  a mezzo  corpo  , da  Rigard  , 
in  fol. 

V.  11  Ritratto  della  Regina  di  Svezia,  da  Latinvillc , 
in  fol . 

Diversi  soggetti  da  differenti  Maestri  . 

1.  Venere,  e Amore,  da  Fr.  Boucher , gr.  in  foli  in  tr. 
Il*  Giove,  e Calisto,  dal  medesimo.  Pendant. 

III.  Le  Baccanti  , che  dormono  , dal  medesimo  , grt 
in  fol. 

IV.  La  Passera  addomestichita  , dal  medesimo  , gr. 
in  fol. 

V.  Le  Contadinelle  alla  pesca  , dal  medesimo  , gr.  in  fol . 

VI.  Silvio,  liberato  da  A.ninta  , dal  medesimo  , gr.  in 
fol.  in  tr. 

VII.  L’Osteria,  da  J.  B.  le  Prince  , gr.  in  fol.  in  tr* 
Vili.  La  Passera  ritrovata,  dal  medesimo,  gr.  in  fol . 

IX.  11  Concerto  Russo,  dal  medesimo.  Pendant , 
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X.  La  Maledizione  paterna,  dd  J.  H.  GreuZe  , gr..  iti  fot . 

XI.  li  Figlio  punito,  dal  medesimo  Pendant , due  Pez* 
ai  distinti  di  questo  Artista. 

XII.  11  Lavoratore  di  Merletti,  da  Schenau , infoi . 

Xlli.  La  Bella  Filatrice,  dal  medesimo,  m jfoZ. 

XIV  Lo  Scojattolo  contento,  dal  medesimo,  infoi. 

XV.  11  Canario  felice,  dal  medesimo,  in  foU 

GATLLARD  (La  ha).  Può  credersi  la  figliar 
di  Roberto , morta , per  quello  che  sembra  * 
molto  giovane  . Abbiamo  di  suo  . 

!•  Il  Pappagallo  vezzoso,  da  Schenau,  inciso  da  Lui* 
sa  Gaillard . 

gatllard  de  lonjuMeau  ( Pietro-Giu - 

seppe),  del  quale  tratta  il  Gandellini . Abbiamo 
ancora  qualche  notizia  di  esso  in  Mr.  Basan  ( sec. 
ediz.  ) ; ma  ninno  precisamente  accenna  F epoca 
della  sua  nascita,  nè  forma  il  Gatalogo  completo 
delle  sue  opere  . Possiam  dire  però  , che  egli  vi- 
veva alla  metà  del  secolo  decimottavo , chiaman- 
do F uno , e F altro  dei  precitati  Scrittori  dilet- 
tante moderno.  TI  suo  ritratto  fu  inciso  da  Ba~ 
lecìiou , e da  J.  B.  V anloo  . 

J.  Un  Quaderno  dei  Monumenti  antichi  di  Aix. 

11.  Un  Busto  d*  Uomo;  la  testa  di  faccia,  i capelli  cor- 
ci,  seduto  ad  una  tavola,  da  Rernbrandt . 

GAINSBOROUGH  ( Tommaso  ),  Pittore  ed 
Intagliatore  all9  acquafòrte , da  Sudbury  , nato 
nel  i fa?  , morto  nel  1788  Questo  Artista  soprat- 
tutto dipinse  il  Paesaggio  istorico,  ed  i Ritratti 
in  grande.  Il  suo  colorito  è armonioso,  e cor- 
retto è il  disegno  delle  sue  figure,  come  quello 
de' suoi  animali  Egli  risedeva  ordinariamente  ar 
Batli , e fu  uno  dei  primi  membri  dell’ Accade- 
mia Reale,  fondata  nel  1 769.  (Vedi  H nestrq 
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Tomo  I di  queste  aggiunte).  Intagliò  all’acq  ila* 
forte  dalle  sue  composizioni 
1.  GII  Zingari,  gr.  in  fol  (42) 

Molti  sono  gli  Artisti,  che  hanno  inciso  da 
Ini,  fra  i quali  si  nominano  principalmente  Viva- 
res  , Midiman , Earlorn  , IVotson  , Dixan , Ardell  , 
J.  .R.  Smith  , iDean  9 Green , Jones , Dupont  ec. 

GAITTE  ( Antonio  Giuseppe  ),  nato  in  Parigi 
nel  1753.  Ha  inciso  diverse  fabbriche  innalzate 
a suo  tempo  in  Parigi  z;  Le  Commedie  Francese 
ed  Italiana  ec  ( Basan  sec.  ed/’s.  ) 

GALBUTT  (Lorenzo) . Vedi  il  Gandellini . 
GAGLIARDI  ( Bartolommeo  ) . Vedi  come 
sopra  . 

GAGNERS  (Giovanni).  Vedi  come  sopra. 
GALESTRUZZI  ( Giovambattista  ) 3 Pittore , 
Disegnatore  ? ed  Intagliatore  all’acquafòrte,  nato 
in  Firenze  nel  i6l5.  ( Basan  sec.  ediz.)3  o nel  1618  * 
com^  afferma  il  Sig.  Huber  ( Manuel  Tom.  4* 
Jol.  36.  ).  S’egli  fu  discepolo  , come  viene  comu- 
nemente affermato  5 di  Francesco  Furiai  Pittore 
Fiorentino,  questi  non  nacque  prima  del  1600, 
e morì  non  piu  là  del  1662.  Sicché  dee  assegnarsi 
la  sua  nascita  intorno  alFepoca  accennata  del  1618. 
Le  sue  Stampe , che  sono  segnate  con  la  data 
delFanno , portano  il  l658,  e 1661 , e ci  fan  cre- 
dere ch'egli  morisse  circa  il  1670.  Fu  ricevuto 
all’Accademia  di  S Luca  in  Roma  nel  l65s.  Ab- 
biamo di  suo  due  gran  Quadri  in  casa  Salvia  ti 
in  Poma. 


(42)  Fa  Pendant  questa  Scampa  con  un  Paesaggio  di 
'Wilson,  li  Lago  di  Nemi,  inciso  da  Wood. 
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Ma  questi  lavori  non  ali  han  potuto  con- 
ciliar mai  la  stima  , ch’egli  riscuote  per  la  ma- 
niera veramente  spiritosa , e piacevole  con  la  qual© 
ha  maneggiato  sempre  la  punta . Può  olirsi  in 
qualche  guisa  allievo  di  Ste fanino  della  Bella  , © 
dopo  la  morte  di  questo  Maestro  fini  qualcuna 
delle  sue  Stampe.  Eson  ben  esse  terminate,  poi- 
ché la  di  lui  maniera  molto  rassembra  esser  situi- 
le a quella  del  medesimo  Ste  fanino , e ancor  di 
più  5 perchè  si  accosta  a quella  del  Podestà  . Ab- 
biamo di  Galestruzzi  un  numero  di  Stampe  , delle 
quali  Giacomo  Rossi  ne  ha  pubblicato  il  Catalo- 
go. Una  delle  più  considerabili  sue  opere  è la 
Raccolta  di  Pietre  antiche  incise , ch'egli  dise- 
gnò 3 ed  intagliò , e che  poi  videro  la  pubblica 
luce  in  Roma  nel  i6ój  9 e l65cp  in  4s  con  la 
spiegazione  di  Leonardo  Agostini . Il  Gandellini 
porta  di  questo  Artista  la  cifra , con  un  Catalogo 
molto  bene  descritto  Noi  , per  continuare  l’ordi- 
ne che  abbiamo  tenuto  5 riporteremo  anche  quello 
del  Sig.  Huber*  giacché  quello  di  Mr.  Basan  è 
molto  difettoso  . 

1.  Diverse  Raccolte  di  Bassiùlievi , e di  Fregj , da  Po* 
lidoro  di  Caravaggio  , che  sono  annunziate  sotto  questo 
titolo  : Opere  di  Polidoro  da  Caravaggio  1 658. 

il.  S Giovambattista  in  carcere  , da  Battista  Ricci , in  4. 

III.  Paride,  che  riceve  il  pomo  d’ oro  da  Mercurio  , dì 
Annibaie  Caracci  , in  4. 

IV.  11  Catafalco  del  Cardinal  Mazarino  . Sei  Pezzi  , 
dall’Abate  Elpidius  B énédictus  , inciso  nel  1661  , in  fol, 

GALIMAIvD  (Claudio) , Intagliatore  a buli- 
no, nato  in  Troyes  nella  Champagne  nel  1729. 
( Basa  ti  sec.  ediz.  Huber  Manuel  Tom.  8 fol.  209.  ). 
Molto  amante  di  conoscere  il  belìo  delle  Arti* 
portossi  a Roma*  ove  si  trattenne  per  qualche 
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tempo,.  Incise  frattanto  in  quella  Metropoli  di- 
versi rami  da  Troy  9 Soubleyras , ed  altri  Mae- 
stri . Colà  fu  ricevuto  neirAccademia  degli  Arca- 
di, ed  allorché  tornasene  in  Patria  , fu  ammesso 
a quella  di  Pittura  in  Parigi . Incise  un  gran 
numero  di  Ornati  per  libri  , e soprattutto  quat- 
tordici pezzi  di.  Frontespizj  , e di  Vignette  da 
Cochin  il  figlio,  che  il  Sig.  Barone  d’  Heineckc 
riporta  nel  suo  Dictwnmire  des  Artistes  all’ ar- 
ticolo Cochin . Noi  qui  solamente  registriamo  1# 
seguenti,  come  le  più  importanti. 

I.  Busto  di  Niccola  Useughel  con  una  iscrizione  sopta 
un  pezzo  di  architettura  , da  M.  A.  Slotz  Claudius  Ga- 
limard  Parisinus  incidit  1744,  in  fol 

II.  La  Regina  Saba,  che  visita  ’il  Re  Saloni, one , da 
J.  Fr.  de  Troy , gr.  m fol, 

GALLAUS  (P.).  Vedi  il  Gandellini. 

GALLE  (Cornelio) , detto  il  Vecchio . Il  no-^ 
stro  Gandellini  scrive  GALLO,  nè  so  con  qual 
fondamento.  Nacque  questo.  Artista  in  Anversa 
circa  il  1670 , e riesci  poi  Disegnatore , ed.  Inta- 
gliatore a bulino . Filippo  Galle  suo  Padre  l5  in- 
segnò le  regole  dell’  arte . Teodoro  Galle  suo  fra- 
tello maggiore  era  già  in  Roma,  quand’egli  stu- 
diava sotto  la  direzione  del  suo  Padre . Allorché 
giunse  a conoscere,  ch’eran  necessarj  per  lui  mag- 
giori lumi  e cognizioni  per  esercitare , come  con- 
vinsi , la  professione  per  la  quale  dirigevasi  , 
determinò  di  seguire  1’  esempio  del  suo  fratello 
maggiore  , e pertossi  a Roma  , ove  non  potea  man- 
cargli  mezzo  alcuno  per  potersi  perfezionare.  Vi 
si  trattenne  lungo  tempo,  ed  acquistovvi  quella 
libertà  di  mano,  quel  gusto  di  eseguire,  e quella 
correzione  di  disegno;  cose  tutte,  che  fanno  am- 
mirare la  maggior  parte  delle  sue  Stampe  . Egua* 
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gliò  così  i più  famosi  Intagliatori,  c superò  tutti 
i Galle  23  Incise  , dice  il  Milizia  , il  Paesaggio 
a bulino  puro  . Gli  scoglj  son  fermi , il  fogliame, 
e leggiero , il  colore  è vero  e grato  , ogni  oggetto 
ha  il  suo  carattere , e tutto  il  lavoro  e largo  , e 
pastoso  . Dopo  ch’egli  ebbe  esercitata  l’arte  in  Ro- 
ma, facendovi  un  gran  numero  di  Stampe  da  mol- 
ti Maestri  Italiani  , ritornò  in  Patria  , e stabilissi 
in  essa,  intraprendendovi  un  negozio,  continuan- 
do sempre  ad  incidere  , tanto  dalle  sue  composi- 
zioni , come  da  quelle  de5  suoi  Paesani  . Ebbe  gran 
parte  nelle  Stampe  della  Vita  di  Gesù  Cristo , di 
Martino  de  Kos  , pubblicate  da  Collaert  . Dalla 
durezza  di  queste  Stampe  si  riconosce  lo  stile  del 
suo  Padre  ; onde  si  può  ragionevolmente  conget- 
turare, che  sieno  state  incise  prima,  ch’egli  ve- 
nisse nell’  Italia  . Non  sappiamo  precisamente 
P anno  della  sua  morte  ; ma  essa  non  potè  acca- 
dere se  non  dopo  il  l64l  5 perchè  in  tal’  anno  ab- 
biamo le  sue  Stampe.  Sebbene  nel  nostro  Scritto- 
re siavi  un  buon  Catalogo  delle  sue  Stampe,  cre- 
diamo opportuno  aggiungervi  il  seguente,  che  il 
Big.  Huber  ha  estratto  dal  Dizionario  degli  Ar- 
tisti del  Barone  d’ Heinecke . Eccolo  . 

R itr atti . 

I.  S.  Carlo  Borromeo  Cardinale,  e Arcivescovo  di  Mi- 
lano, in  proHlo , in  una  cornice  ottangolare,  in  fol. 

II.  Filippo  Rubens,  fratello  di  Pietro  Paolo,  in  4. 

III.  Giovanni  van  Havre,  da  Rubens , in  4 

IV.  M.  Anna  di  Gesù,  Religiosa  Carmelitana , dal  me- 
desimo 1641  , in  fòl. 

V.  Anus  Wolfarc,  Pittore  di  Anversa,  da  Van-Dyck , 
Sr t in  4- 

VI.  Carlo  1.  Re  d’Inghilterra,  in  una  cornice  allego» 
da  N.  V.  tìorst , gr.  in  4. 
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VII.  Enrichetta  Maria , moglie  di  Carlo  1.,  in  una  coi» 
Ilice  di  fiori,  con  tre  Dee,  dal  medesimo,  in  4. 

Vili.  S.  Antonio  in  un  Paesaggio,  in  fol.  in  tr. 

IX.  Leopoldo  Guglielmo,  Arciduca  d’Austria.  Ad.  v.  de 
Valde  pinx. , in  { oì . 

Soggetti  diversi  da  differenti  Maestri  • 

I.  Adamo  ed  Èva,  da  Giovambattista  Paggi  , gr.  in  4, 

II.  Venere  seduca  , che  accarezza  Amore  , dal  medesi- 
mo , gr.  in  fol . 

III.  Ritorno  d’Egitto,  con  un  seguito  di  Angioli,  dal 
medesimo  , gr.  in  fol. 

IV.  Gesù  Cristo,  al  Convito  del  Fariseo,  da  L.  Civo • 
li , in  fol.  in  tr. 

V.  S.  Pietro,  che  battezza  S.  Prisca,  dal  medesimo. 


in  4* 

VI.  La  Santissima  Vergine,  che  tiene  il  Divìn  Pargo- 
letto, al  quale  S.  Bernardino  da  Siena  offre  un  Libro 
con  un  ramo  di  lauro  , da  Francesco  Vanni , p in  fol.. 

Vii.  Gesù  Cristo,  che  spira  su  la  Croce.  A basso  ve- 
desi  la  Vergine,  S.  Francesco.,  e S.  Teresa,  dal  medesU 
mo , gr.  in  fol 

Vili  Un  Paesaggio,  in  cui  vedesi  Venere  legata  a un 
albero,  tìntanto  che  Minerva  frusta  Amore,  da  Agostino 


Cai  acci , in  4.  in  tr.  _ 

IX.  La  Santissima  Vergine,  che  seduta  in  una  seggiola 
presenta  il  suo  purissimo  seno  al  Divin  Barnbino.  Avvi, 
l’iscrizione.*  Mater  Diviriae  Gratiae  , da  Ra.jfo.ello  , senza 
il  nome  dell’Intagliatore,  eh’ è C.  Galle , in  foi. 

X.  Un  Cristo  morto,  che  si  pone  nei  sepolcro  , da 
Raffaello , pezzo  in  4 in  ottagono.  ... 

XI.  Una  Santissima  Vergine,  in  una  nicchia  , alla  qua- 

le alcuni  Fanciulli,  attaccano  varie  ghirlande  di  frutti, 
c di  fiori,  da  Rubens..  ^ . 

X II.  Giuditea  che  taglia  la  testa  ad  dolerne  , dal  me- 
desimo, gr.  in  fol  Pezzo  capitale. 

Xi  11.  i quattro  Padri  della  Chiesa,  dal  medesimo,  p * ut* 
fol.  in  tr.  (43) 


(43)  Lé  Prove  di  questa  Stampa  sono  ricercate  assai  ? 
ma  quelle  che  sono  prima  che  essa  fosse  allargata,  c si 
conosce  da  due  linee  che  trovatisi  dalie  parti. 
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XIV.  Progne , che  fa  vedere  la  testa  del  suo  Figliuolo 
al  suo  Sposo  , dopo  eh*  egli  aveane  fatto  mangiare  il 
corpo,  dal  medesimo,  gr.  in  fol.  in  tr.  Pezzo  che  fa 
Pendant  col  Ratto  d’ippodamia,  di  P.  de  fiaillin. 

XV  La  Macinatura  di  Colori , figura  nuda , dal  mede* 
simo,  in  fol. 

XVI.  Romanie,  et  Graecae  Antiquitatis  Monumenta 
e priscis  Numismatibus  eruta  per  Hubertum  Golziuvi 
Anta.  1645* 

GALLE  ( Cornelio  ) 3 detto  il  Giuri  iore  figlio  del 
precedente , nacque  in  Anversa  nel  1600.  ( Jfa- 
nuel  Tom  5.  Jol.  117.).  Fu  Disegnatore,  ed  Inci- 
sore a bulina.  Suo  Padre  lo  ammaestrò  , ma  il 
figlio,  quantunque  attaccatissimo  al  far  del  suo 
Genitore , animarlo  non  potè  mai  . Ciò  non  ostante 
abbiamo  di  suo  qualche  Stampa,  che  non  è cer- 
tamente senza  merito  ; e sopra  tutto  i suoi  Ritrat- 
ti , alcuni  dei  quali  sono  eseguiti  con  molta  liber- 
tà di  stile.  Pare  che  gli  si  possa  rimproverare 
ch’egli  sia  non  ben  riescito  nelle  sue  composizioni 
storiche , ove  trovansi  sovente  difettosi  i dintorni  , 
perchè  non  era  stato  nell’Italia  come  suo  Padre, 
e non  intendeva  il  disegno  della  figura  umana. 
Il  Gandellini  non  ebbe  molta  cognizione  delle 
sue  Stampe , ond’  è molto  ristretto  il  Catalogo , 
che  ci  ha  lasciato  delle  medesime.  Più  esteso  an- 
che di  quello  di  Mr.  Basan  lo  ha  formato  il 
Sig,  Huber. 

Ritratti . 

I.  Ferdinando  111.  Imperatore  dei  Romani,  armato,  da 
Van-Dyck  1649 , in  4. 

II.  Maria  d’Austria , moglie  di  Ferdinando  111.,  dal  me* 
desimo  1649.,  in  4. 

III.  Enrichetta  di  Lorena,  dal  medesimo,  in  4. 

IV.  Giovanni  Maygsens,  Pittore,  ed  Intagliatore,  da! 
medesimo . 

Top*.  X. 
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V.  Jodoeus  Chrìstophorus  Kress  de  Kressensteìn , Se* 
natore  a Norimberga,  da  Anselm  vati  Halle , in  fol- 

VI.  Ottavio  Piccolomini  Aragona  Sanese  , in  una  cor- 
nice ornata  di  frutta,  e di  fiori,  da  Anselm  vati  Halle  > 
inciso  da  Corn.  Galle,  infoi.  BEL  RITRATTO. 


Soggetti  diversi  da  varj  Maestri. 

I.  Giobbe  tormentato  dalla  sua  moglie,  e abbandonata 
dai  suoi  amici . Frontespizio  del  libro  di  Giobbe , dal 
Gesuita  Baldassarre  Carderius , da  Abraam  Diepenbeck , 

in  , . • T* 

II.  S.  Domenico  inginocchioni , che  riceve  il  Rosari» 

dalla  Santissima  Vergine  contornata  d’Angioli  , dal  me- 
desimo yin  4. 

III.  Gesù  Cristo  morto  in  Croce,  J.  vati  der  Hoelk  , 

in  fol.  . . 

IV.  Filemone,  e Bauce,  che  ricevono  in  ospizio  Gio- 
ve, c Mercurio,  dal  medesimo,  in  foi,  in  tr. 

V.  La  Natività,  con  gli  Angioli  che  appariscono  ai 
Pastori,  da  D.  Teniers  il  Padre  , in  fol . 

VI.  Venere,  che  alletta  gli  Amori,  da  Rubens  , pez. 
in  fol. 

Vii.  Gesù  Cristo  Resuscitato,  da  Gasp,  de  Cray er.  Mo- 
numento del  Pittore,  iti  fol. 


GALLE  (Filippo),  Disegnatore 5 e Intaglia- 
tore , ed  anche , come  lo  chiama  il  Gandellini  9 
Impressore  e Mercante  di  Stampe  (Basan  sec. 
ediz.).  Nacque  in  Harlem  nel  1 fàj  9 e morì  in 
Anversa  nel  1612.  Questa  è una  di  quelle  volte 
che  troviamo  combinarsi  gli  Scrittori  nelle  epo- 
che della  vita  degli  Artisti  Esso  però  ben  con- 
veniva che  fosse  così  per  poter  con  più  sicurez- 
za discorrere  di  una  Famiglia,  che  tiene  un 
posto  assai  ragguardevole  nella  Storia  delle  Ar- 
ti Filippo , di  cui  parliamo,  fu  il  primo  della 
medesima,  che  stabilitosi  in  Anversa,  formò  ivi 
la  sua  fortuna  , e vi  aperse  un  considerabile 
negozio  di  Stampe  % Non  gli  mancava  capaciti* 


begl’  In? AGLIATOKl  * QQ 

£er  tentare  la  sorte,  e per  riescire  tanto  nel  com- 
mercio, quanto  nella  professione  d’incidere,  alla 
q i ale  erasi  dedicato  4 Disegnava  correttamente,  e 
tratteggiava  il  bulino  con  molta  facilità . Son  pri- 
ve però  le  sue  incisioni  di  quell’  effetto , per  i 
chiari  troppo  vaghi,  e dispersi,  e per  la  man- 
canza dell’  armonia  . Egli  lasciò  due  figliuoli  9 
Teodoro  5 cioè,  e Cornelio , che  già  ave  vagli  nell’ar- 
te istruiti , e che  in  essa  lo  passarono  di  gran 
lunga;  massimamente  Cornelio , del  quale  abbia- 
mo trattato.  Porremo  noi  le  cifre  di  questo  Ar- 
tista, prendendole  dal  Sig.  Huber , giacche  di 
esse  totalmente  mauca  il  nostro  Scrittore  . Son  esse 
composte  di  un  P.  e di  un  G.  nella  seguente  ma- 

niera  EdL 

1.  Seguirò  considerabile  di  alcuni  Uomini  famosi  del 
secolo  XV;  e XVI.,  del  quale  fan  parce  i seguenti. 

J.  Hulricus  Zwinglius  . 

2.  Joannes.  Calvinus. 

3.  Martinus  Lutherus  . 

4-  ' Belilaldus  Prcheymer . 

5.  Thomas  Morus . 

6.  Dantes  Aligerus  Florentinus . Tutti  in  4.  p. 

h Statua  pedestre  del  famoso  Duca  d’Alba  in  4. 

11J.  Martin  van  Hemskerken  , Pittore  , in  4. 

IV.  Guglielmo  Filandro  Architetto,  in  4. 

V.  Divae  Catherinae  Scnensis  . . . Vita  ac  Miracula  se- 
lectiora  forminis  aeneis  expressa . Antuerpiae  apud  Phi* 
lipptim  Gallaeum  lóo3.  Foglj  XXXIV.  inclusovi  il  tito- 
lo, e il  ritratto  della  medesima  Santa,  in  8. 

VI.  Differenti  Raccolte  di  Stampe  del  nuovo  , e vec- 
chio Testamento,  da  M.  de  Hemskerken  , Aiattin  de  Vos , 
Abra . Blockland , Breughel , ed  altri  Maestri,  p.  in  4. 
in  tr . 

VII.  Seguito  di  dieci  pezzi  rappresentanti  le  Sibille  * 
che  ha  per  titolo  : Jesu  Chriiti  dignitatis , Virtuds , eC 
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efficienti^  praeventus  SibyUis  X,  da  Blockland , A» 

^ Vili.  Le  sette  Meraviglie  del  Mondo , con  le  rovine 
dell’Anfiteatro  di  Vespasiano  a Roma,  da  M.  de  fieni* 
skerken.  Seguito  di  otto  pezzi  , in  fol.  in  tr. 

IX.  Seguito  di  sette  pezzi  di  Battaglie,  < che 
titolo;  Medicene  Familiae gestarum , daj.  Stradan 

ÌHl  Gesù  Cristo,  che  con  i due  Discepoli  va  in  Em* 
maus , da  Breughel  il  vecchio  l5? Ugr.  in  4; 

XI.  La  morte  di  S.  Anna,  dal  medesimo, £r.  infoi U intr . 

XII.  La  SS.  Trinità.  Gran  composizione,  da  Af.  de  Vos . 

Pezzo  migliore  deW  Intagliatore , gr . ^ . 

XIII.  li  Re  Salomone,  che  ordina  1 edificazione  dei 
Tempio  di  Gerusalemme,  da  Franco  Floris , 1/1  grondisi. 

^ XIV.  Abramo,  pronto  ad  immolare  il  suo  Figliuolo , 
che  viene  arrestato  da  un  Angiolo,  dal  medesimo,  in 

*TV.'U  Costanza'  di  Muzio  Scevola  nella  tenda  di  Por- 
Senna,  del  medesimo.  Phil  Galle  fec.  1*63,  gr . in  fol. 
in  tr. 

GALLE  ( Teodoro  ) . TI  Sig.  Huber  soltanto  ac- 
cenna di  questo  Disegnatore  , Intagliatore , e Ar- 
cante di  Stampe  V epoca  della  sua  nascita,  che 
fu  il  l56o-  Figlio  maggiore  di  Filippo,  di  cui  ora 
abbiam  parlato  , apprese  dal  suo  Padre  ipnncipj 
dei  Disegno,  e della  Incisione  ; ma  considerando 
che  nell5  Italia  potea  in  tutto  perfezionarsi,  ven- 
ne a Roma  , e vi  soggiornò  lungamente . Ivi  pro- 
curò di  studiare  l’antico,  ed' incidere  molti  sog- 
getti dai  Pittori  Italiani.  Tornatosene  111  Anverr 
sa , vi  si  stabili , aprendovi  una  negoziazione  di 
Stampe,  e pubblicandovi  insieme  una  quantità  di 
opere  tanto  di  sua  composizione , che  di  altri  Pit- 
tori dei  Paesi-Bassi . Continuò  sempre  ad  imitar© 
suo  Padre  ; e sebbene  le  sue  composizioni  sieuo 
più  finite  9 ciò  non  ostante  vi  si  trovano  ancor» 
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quella  rozzezza  e quei  difetti , che  provengono 
da  non  saper  bene  distribuire  i chiari , e le  om- 
bre. Da  qualche  epoca  delle  sne  Stampe  sappia- 
mo , ch’egli  viveva  nel  i654-  Il  Crandellini  ci  ha 
dato  notizie  delle  medesime . Pure  ci  piace  ag- 
giungere qui  il  Catalogo  del  Sig.  Huber. 

I.  Giusto  Lipsio.  Ovale  in  una  cornice  ornata  di  figure 
allegoriche,  spiegate  con  sei  versi  latini,  p.  iti  fol. 

II.  S.  Girolamo  in  Orazione  nella  sua  grotta  , dal  medes. 

III.  Seguito  di  alcuni  foglj  col  seguente  titolo  : Lids 
abusus  &C.  Emblemi  sugli  abusi  delle  liti , gr.  in  fol, 
in  tr.  RARI . 

IV.  La  Vita  di  S.  Norberto,  in  una  raccolta  di  piccoli 
rami,  pnbblicata  in  Anversa. 

V.  La  Vita  di  S.  Giuseppe,  e della  Santissima  Vergine 
in  una  raccolta  di  ventotto  piccoli  rami. 

VI.  Typus  occasionis , in  quo  recepta  commoda  neglet - 
tae  vero  incommoda  personato  schemate  proponuntur  . 
Antuerpiae  delineavit , et  incidebat  Theodorus  Gallaeus . 
Raccolta  RARA  di  Xlll.  figure  col  titolo;  ciascun  rame 
col  suo  titolo , c con  la  sua  spiegazione , in  8. 

VII.  Il  Divin  Bambino , che  guarda  gli  strumenti  della 
aua  Passione;  Quid  tormenta.  ..  parvule , in  8. 

Vili.  S.  Giovanni  Evangelista;  Initium  Sancti  Evan • 
gelii  secundum  Joannem , in  8. 

IX.  S.  Girolamo,  Confessore,  e Dottore  ec. , zn  8. 

X.  Il  Conte  Ugolino  con  i suoi  Figliuoli  nella  Torre 
della  fame  in  Pisa.  Soggetto  trattato  da  Dante  Alighieri , 
da  J.  Stradan , in  fot.  in  tr.  RARA. 

XI.  Coriolano , che  s’ impietosisce  perle  preghiere  delle 
Dame  Romane,  dal  medesimo,  in  foi,  in  tr. 

XII.  Il  fiume  Tevere  sopra  la  sua  urna,  e la  Vestale 
Tucia,  che  prende  le  acque  nel  vaglio,  dal  medesimo, 
in  fol.  in  tr. 

XIII.  Cornelia  Madre  de  Gracchi , che  sta  lavorando  con 
le  sue  Donne , dal  medesimo , in  fol.  in  tr. 

XIV.  Aug.  Mascardi  Silvarum  lib . IV.  Antuerpiae  IÒ22. 
frontespizio  inventato  da  Rubens , in  4. 

XV.  Las  Ombras  en  Verso  de  Don  Francisco  de  B aria  • 
Ambers  1654.  Frontespizio  inventato  da  Rubens  ( Vedi 
il  Gandellin»)* 
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GALLI  ( Giovambattista  ) . Vedi  il  Gandeilini . 

GALLO  (Bernardo).  Vedi  come  sopra. 

GALLO  (Y  Infante).  Vedi  come  sopra. 

GAMMON  (Giacomo) , Disegnatore,  ed  Inta- 
gliatore , nato  in  Inghilterra  verso  il  i63o.  Lavo- 
rava in  Londra  nel  1660.  Incise  un  numero  con- 
siderabile di  Ritratti  in  uno  stile  secco,  e senza 
gusto . Alcuni  di  questi  si  troveranno  da  noi  qui 
riportati , più  per  causa  delle  persone  che  rap- 
resentano  , che  per  la  incisione  ( Manuel  Tom.  9. 
bl.  60.) 

I.  Richard  Cromivell , ovale  in  4» 

II.  Sir  Toby  Matthevìs , medesimo. 

III.  Catherine  de  B ragnace , medesimo. 

IV.  Maschal , Pittore,  medesimo. 

GANDENSIS  Jecit , ovvero  sculpsit . Quest© 
motto  denota  Robert  van  Auden  Aerd. 

GANDOLFI  ( Gaetano  ) , Pittore  , e Intaglia- 
tore all’acquafòrte,  nato  in  S.  Matteo  della  De- 
cima nel  Bolognese  il  3o.  Agosto  1734  5 morto 
improvvisamente  il  dì  3o.  Gingno  1802.  ( V edi 
l’elogio , che  di  lui  fece  il  Sig.  Grilli  in  occasio- 
ne de’  suoi  funerali  ) . Con  questo  mezzo , che  non 
può  esser  soggetto  ad  alcuna  critica , emendiamo 
il  Si«*.  Huber  (Manuel  Tom.  I^.fol.  164*  ) 5 che  lo 
ha  fatto  nascere  in  Bologna  nel  172^.  Il  chia- 
rissimo Ab.  Lanzi , in  una  nota,  eh’ è l’ulti- 
ma della  scuola  Bolognese , edizione  di  Bassano 
del  1809,  ha  toccato  qualcosa  in  compendio  del 
surriferito  elogio  del  Sig.  Grilli,  che  qui  ripor- 
teremo . Dice  adunque 

— Prima  di  questa  edizione  è mancato  di  vi- 
ta Gaetano  Gandolfi , mortogli  giada  più  anni  il 
maggior  fratello  G baldo , quando  in  Ravenna  si 
apparecchiava  a dipingere  la  cupola  di  S*  Vitale  • 
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Era  stato  Ubaldo  scolare  del  Torelli , e del  Gra- 
ziarti , e sopra  tatto  sotto  il  Lelli  erasi  esercitato 
in  disegnare  il  nudo  con  intelligenza  ; al  qual  fon- 
damento aggiunse  pure  grandiosità . Ne  portali 
Y impronta  certe  opere  condotte  con  tutta  la  dili- 
genza in  pittura,  e altresì  in  plastica  e a stucco 
in  Bologna,  e in  più  luoghi  della  Romagna:  ma 
specialmente , per  giudicar  del  suo  merito  , si  deon 
vedere  i suoi  disegni  di  Accademie . Era  questi 
per  altro  volgare  nelle  idee , men  vero  nel  colo- 
rito , e un  poco  abborracciato , considerato  perciò, 
men  del  fratello  Gaetano , che  ai  suoi  giorni  fu 
uno  de5  più  accreditati  artefici  che  avesse  Italia . Bo- 
logna, certamente  molto  amorevol  madre  de  'suoi  * 
fece  conoscer  nella  sua  morte  quanto  lo  avesse  pre- 
giato vivo  » Il  suo  funerale , edito  in  foglio  a par- 
te, e qnasi  pari  a quel  che  nel  Malvasia  leggesi 
fatto  ad  Agostino  Caracci\  e la  orazione  recitata 
ivi  in  sua  lode  dal  Sig.  (xrilli  è degna  di  qualun- 
que scelta  raccolta  di  libri  Pittorici . Quivi  giu- 
diziosamente non  si  propone  il  Gandolfi  come  un 
esemplar  da  imitarsi  nelle  sue  pitture.  Egli  stesso 
non  osava  di  proporsi  in  esempio,  anzi,  modestis- 
simo com'era,  ricusava  scolari,  comunemente  eli- 
cendo , ch'egli  avea  tuttora  bisogno  d5  istruzione  ~ 
Tuttavia  si  vede  che  non  mancò  chi  guidato  dal 
suo  gran  nome  gli  tenne  dietro , e , come  avvie- 
ne , ne  imitò  felicemente  il  men  buono , e special- 
mente  le  tinte.  In  questo  genere  ebbe  appena  i 
principj  dal  maggior  fratello  : sei  formò  dipoi  stu- 
diando per  un  anno  in  Y enezia  sui  miglior  fonti , 
e copiando  per  commissione  di  un  Veneto  dilet- 
tante i più  be’  Caracci  in  Bologna . Non  so  inten- 
dere come  in  certe  sue  opere  tinga  se  non  eccel- 
lentemente 5 almeno  come  i buoni  del  suo  tempo  ; 
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e in  altre  (come  in  una  morte  di  Socrate  presgo 
Monsignor  Trenta  Vescovo  di  Foligno)  languida- 
mente 5 e men  vero  : l’età , o il  capriccio  3 di  cui 
lo  trovo  accusato 3 vide9  aver  colpa.  Più  imitabile 
iu  nelle  preparazioni  delle  pitture  : gettava  le  pri- 
me fantasie  in  lavagna  col  lapis , e con  più  cura 
in  carta  ; sceglieva  di  poi , modellava  in  creta  le 
figure  e vestivaie  ; facea  quindi  in  grande  il  di- 
segno 3 e coll5  ajuto  de5  suoi  studj  e del  modello 
vivo  di  tanto  in  tanto  eseguiva  e ritoccava . Al- 
cuni lo  han  criticato  che  si  giovasse  degli  antichi 
esemplari  un  po5  troppo  ; ma  chi  lo  vide  ancor 
vecchio  esercitarsi  continuamente  all  Accademia 
pubblica  intorno  al  modello  3 non  lo  confonderà 
ingiustamente  co5  plagiarj  5 che  ai  nostri  dì  sono 
molti . Inimitabile  poi  si  può  dire  al  comune  dei 
Pittori  ne9  doni  3 de9  quali  la  natura  fu  larga  a 
lui  3 ed  ai  più  è scarsa  ; estro  5 fantasia  feconda  3 
sensibilità  agli  affetti  5 felicita  in  farne  ritratto  3 
sicuro  occhio  3 spedita  mano  9 abilita  svariata  a 
disegnare  e comporre  in  bei  fregj  per  l9  Istituto 
esotiche  piante  e altre  rare  opere  di  natura  3 in- 
cidere con  bella  grazia  3 non  che  dipingere  a olio 
ugualmente  che  a fresco . Un  istorico  5 amante 
dell9  uomo  3 giudica  ogni  uomo , e lo  propone  a 
giudicare  ne9  suoi  capi  d’opera  . Tali  sono  nel  Gan- 
dolfi  l9 Assunta  nel  Catino  in  S.  M.  della  Vita  9 e 
le  Nozze  di  Cana  al  Refettorio  di  S.  Salvatore  in 
Bologna  , senza  dire  del  Martìrio  di  S.  Pantaleone 
alla  Chiesa  de9  Girolimini  in  Napoli , e di  altre 
sue  opere  sparse  per  l’Italia  5= . 

Incise  ancora  ad  acquafòrte  un  pezzo  con 
tanta  maestria , che  può  certamente  dispiacere  agli 
Artisti  3 ch’egli  non  si  occupasse  in  questa  bran- 
ca» delle  Belle  Belle- Arti . 
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l Li  Natività,  con  l’adorazione  dei  Pastori  .*  Opus  hoc 
incisum  exponit  &c.  Dal  quadro  dipinto  a fresco  nel  Pa- 
lazzo Leoni  a Bologna.  Nicol,  dell' Abate  pinx. , Cajeta." 
nus  Gandolfi  se. , #r.  in  jol. 

GANTREL  ( Stefano  ) ( Manuel  Tom.  f.fol.  212.) 
Intagliatore  a bulino,  e Mercante  di  Stampe,  na- 
to in  Parigi  verso  il  1626,  viveva  nel  1682.  Die- 
de in  luce  un  numero  molto  considerabile  di  Stam- 
pe tanto  di  Ritratti,  quanto  di  Soggetti  storici, 
il  tutto  inciso  con  molta  proprietà,  e fermezza. 
Trattano  di  lui  Mr. Basan,  e il  Gande liini,  ma 
V uno , e l’altro  son  difettosi  sì  nel  Catalogo  delle 
Stampe  , come  nell5  epoche  della  sua  vita . 

Ritratti . 

1.  Sebastiano  Pisani,  Vescovo  di  Verona,  £tef.  San- 
irei  se. , in  fol. 

il.  Antonio  Bruneau,  Consigliere  Presidente  de  la  1 our* 
nelle . La  Dam.  pinx. , gr.  in  fol. 

III.  Giovan-Luigi  de  la  Bourdonnaye , Vescovo , e Conte 
di  Lion.  Eligius  Fontaine  pinx.y  gr.  in  fol. 

IV.  Matteo  Poncet  de  la  Rivière,  Maitre  desRequétes. 

Stcf  Gantrel  se.  1682,  in  fol.  # ... 

V.  Luigi  Berryer,  Consigliere  del  Re  in  tutti  1 suoi 
consigij  . Testa  quasi  grande  come  al  naturale  1674* 

gr.  in  fol.  t 

VI.  Luigi  XIV.  Re  di  Francia.  Testa  grande  come  al 

naturale . Stef.  Gantrel , grandiss.  in  fol. 

Soggetti  Storici  da  differenti  Maestri . 

I.  La  Verga  di  Mosè  cangiata  in  Serpente,  che  divora 

quelli  de’ Maghi  di  Farraone , dal  Poussin,  gr.  pez.  in 
fol.  in  tr.  • • 

II.  11  Passaggio  del  Mar  rosso , dal  medesimo , pez.  gr» 

in  fol.  in  tr.  . . 

III.  Ballo  degrisraeliti  intorno  al  Vitello  d oro,  dal 

medesimo,  gr.  pez.  in  tr.  ..fi 

i IV.  La  Deposizione  di  Ctoct,  dal  medesimo,  in  Jol» 
in  tr.  . - 1 . 
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V.  S.  Francesco  Xaverio,  che  resuscita  una  Indiana, 
dal  medesimo,  infoi . 

VI.  I Santi  Gervasio , e Protasio  condotti  avanti  il  Pro- 
console , che  gli  condanna  , da  le  Sueur , gr.  in  fol.  in  tr. 
Pezzo  distinto. 

VII.  S.  Benedetto  , figura  intiera  inginocchioni , da  Ph.il. 
de  Champagne , in  fol . 

Vili.  S.  Francesco  in  Estasi , fra  le  braccia  di  un  An- 
giolo , dal  Caracci , in  fol. 

IX.  Busto  del  Salvatore,  veduto  di  tre  quarti  , da  U 
Brun , in  foi . 

GANZ  {Giovani? ilippo)  > Disegnatore,  ed  In- 
tagliatore alla  punta , a lcepis  e ad  acquerello  ; 
nato  a Eisenach  nel  1746-  Rivestito  del  titolo 
d’ Incisore  della  Corte  di  Hanovre , intagliò  in 
detta  Città , e in  Goettingue  Nel  1784*  fu  ri- 
cevuto membro  dell’Accademia  di  Pittura  e di 
Scultura  di  Gassel  ( Manuel  Tom . 2 •Jol.  255.  ) 

I.  Saggio  d’incisione  nella  maniera  di  lapis,  in  12. 

II.  Ritratto  di  Kersting , Professore  della  scuola  di  Ve- 
terinaria in  Hanovre.  J.  F.  Winkelmann  del . ad  acque- 
rello, in  8. 

III.  Ritratto  de  Jacobi,  Soprintendente  generale  de  Zel- 
le , in  8.  medesimo  . 

IV.  Ritratto  di  Dorotea  Schloezer , di  Gottingue , in  I. 
medesimo . 

V.  Ritratto  di  Sidonia  de  Bork,  in  8.  medesimo. 

VI.  Ritratto  del  Barone  di  Knigge , in  8.  medesimo. 

VII.  Federigo  Principe  della  Gran-Brettagna,  Vescovi  , 
di  Osnabruck,  in  fol.  (44) 

Vili.  Busto  antico  di  Apollo,  p.  in  foi,  a lapis. 

IX.  Busto  antico  di  un  Bambino,  p.  in  fol.f  medesimo?. 

- X.  Testa  di  Laocoonte  , dedicata  a M.  Heyno  di  Gut- 
cinga , p.  in  fol.  medesimo . 


(44)  Di  questo  bel  Ritratto  se  ne  hanno  le  Prore  ia 
lapis  nero,  e rosso. 
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XI.  Testa  di  Medusa.  Medusa  , in  fol.  medesimo. 

XII.  XXIV.  Dodici  Statue  delia  Galleria  di  Wallmo- 
4en  . Xlll.  foglj  col  frontespizio  per  l’Almanacco  di  Lauen- 
bourg , in  16. 

XXV.  Monumento  della  Regina  Carolina  Matilde  di 
Danimarca,  eretto  a Zelle , disegnato,  ed  inciso  dal  mar- 
mo di  Oeser  da  Ganz . 

XXVI.  Veduta  di  Hubichenstein  vicino  alla  Città  di 
Grund  a Hars,  disegnata  dalla  natura,  incisa  all’acqua- 
fòrte, e colorita  da  Ganz,  in  fol.. 

XXV11.  Veduta  de  Schnarchets  , due  scoglj  di  granito 
a Barenberg,  presso  le  foci  d’  Elend , eseguita  dal  mede- 
simo. Pendant. 

XXV111.  Veduta  di  uno  scoglio  su  la  Soese , dal  me- 
desimo. 

XXIX.  Veduta  di  una  punta  dello  scoglio  di  granite 
su’J  Kahberg,  medesimo. 

GARDET  ( Giovanni ).  Vedi  il  Gandellini: 

3 Inglese , 
a granito  * 

GARFAG1NUS  (Giuseppe) , nato  a Venezia 
nel  1620 , incise  in  legno  le  figure  de5  giuochi  > 
da  Fr.  Marcolini  ( Basan  sec.  ediz.  ) 

GARNTER  ( Agostino  ) . Si  è ingannato  il  Gan- 
dellini, chiamandolo  Antonio.  Fu  Intagliatore  alla 
punta,  e a bulino,  e nacque  in  Parigi  nel  1592. 
( Manuel  Tom.  7.  fol . 7®.  ) o 1.579.  ( Ba*an  sec * 
ediz.  ) . Sappiamo  , ch'egli  fioriva  in  Parigi  al  co- 
minciare del  secolo  XVII.,  e lo  sappiamo  tanto 
dal  Sig  Huber,  che  da  Mr.  Basan;  il  che  ci  fa- 
rebbe propendere  per  l’epoca  dal  prelodato  Basan 
assegnata.  Nulla  del  Maestro  che  gl' insegnò,  © 
nulla  de’ suoi  studj;  solamente  veniamo  assicura- 
ti, ch’egli  incidesse  qualcuna  delle  Pitture,  che 
il  Primaticcio  avea  eseguite  a Fontainebleau  , e 
dodici  pezzi  della  Cappella  diFleury  dal 


GARDNER  ( IV.  N.)s  Intagliato! 
del  quale  conosconsi  diversi  soggetti 
da  Hamilton  ec. 
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simo . Rapporto  poi  alla  sua  arte . égli  intagliò  i 
suoi  rami  con  taglj  forti  , e finilli  col  bulino  . Il 
suo  stile,  senza  lusingare  con  quelle  solite  bel- 
lezze che  trovano  gli  Amatori  delle  Stampe  un 
poco  tagliate  , e ritagliate  , e manierate  ancora  , 
non  è privo  affatto  di  merito,  e dimostra  la  fa- 
cilità e la  fermezza,  con  la  quale  il  Professore 
ha  trattate  le  sue  opere . 

Incise  dal  Poussin } da  Michelangelo  dì  Ca- 
ravaggio , e da  Blanchard . Eccone  un  piccolo 
Catalogo  » 

I.  Una  S.  Famiglia,  da  Giacomo  Blanchard , in  fol. 
in  tr % 

II.  Una  Carità;  Ckaritas , dal  medesimo  9gr.  in  fol • in  tr . 

III.  S.  Giovambattista,  dal  medesimo,  gr.  in  fol.  in  tr, 

IV.  S.  Sebastiano  moribondo,  salvato  dalle  divote  Don- 
ne, dal  medesimo,  Garnier  fec. , gr . in  fol . in  tr. 

c GARNIER  ( Natale  ) , Intagliatore  al  bulino  . 
Sembra  dal  nome  istesso , ch’egli  sia  Francese, , e 
sembra  che  sia  nato  verso  il  i5zo , se  abbiasi  ri- 
guardo alle  sue  opere  ( Manuel  Tom . 7.  fol.  55.  ) . 
,Vien  dal  suo  Paesano  Mr.  Basan  chiamato  : Mau- 
vais  graveur  en  cuivre  et  eri  bois . Passa  però  egli 
per  uno  dei  primi  Intagliatori  a taglio  dolce 
nella  Francia  . Il  suo  gusto  è gotichissimo , e scor- 
retto. Le  opere,  che  di  suo  si  conoscono,  sembra- 
no veramente  di  un  Orefice . E’  suo  l’Alfabeto  or- 
nato di  figure  e di  foglie,  e una  Raccolta  di  Fi- 
gure in  48.  foglj,  che  rappresentano  le  Arti,  ed 
1 Mestieri.  Giuseppe  Strutt  cita  di  questo  Arti- 
sta una  piccola  Stampa  su  ’l  gusto  di  Sebald 
Beham , rappresentante  diversi  Uomini , che  com- 
battono insieme . Il  Gandellini  alcune  altre  ne 
rammenta , e porta  la  cifra , che  solea  apporvi . 
Sa  tutto  questo  ognun  vede  quanto  s’ingaimcT 
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rcbbe  colui,  che  volesse  confondere  l’uno,  e Fal- 
ere GARNIER . 

GAROFOLO  ( P.  Giuseppe  ) . V edi  il  Gan- 
dellini . 

GARRE  AU  ( L.  ) . Intagliava  in  Parigi  nel  1782.' 
diversi  piccoli  rami  della  Raccolta  dell  Istoria  di 
Francia  , dai  disegni  di  Moreau , e alquanti  Pae- 
fiaggj  da  differenti  Maestri.  Dopo  qualche  anno 
passò  in  Olanda,  ove  trovavasi,  quando  Mr.  Basan 
pubblicò  la  seconda  volta  il  suo  Dizionario  ec. 

GASPRE  (le).  Vedi  Bughet . 

GATTI  ( Oliviero  ) , Pittore , e Intagliatore  a 
bulino,  nato  in  Parma  nel  1598.  Imparò  i prin- 
cipe della  Pittura  da  Giovan-Buigi  Valesio  in  Bo- 
logna , e quelli  dell5  Intaglio  da  Agostino  Ca- 
rocci . Dopo  il  soggiorno  di  3o.  anni  in  detta  Città 
fu  ricevnto  membro  di  quclFAccademia  nel  162 6- 
( Manuel  Tom.  Z.fol.  297.  ) ; Quest*  epoca  non  può 
stare  con  la  prima , che  assegna  Mr.  Huber  per  la 
sua  nascita,  cioè  il  1598;  poiché  non  solo  non  si 
può  prendere  per  soggiorno,  ma  nemmeno  per  tut- 
to il  corso  della  sua  età  fino  a quell’anno  1626. 
onde  stimerei,  che  dovesse  dirsi  nato  nel  1579. 
A ciò  mi  guida  la  sua  Stampa  del  S.  Girolamo, 
che  si  vedrà  nel  seguente  Catalogo  al  num.  III., 
ed  è del  1602.  Nè  intendo  come  mai  il  Sig.  Huber  , 
che  la  riporta  con  l’ anno  medesimo , non  abbia 
avvertito , che  di  quattro  anni  non  s incide . Il 
Gandellini  rammenta  altre  Stampe  fatte  dal  pre- 
sente Artista  nel  1606.  Incise  da’ suoi  proprj  di- 
segni , e da  quelli  di  altri  Artisti , la  maggior 
parte  Bolognesi . Le  sue  Stampe  hanno  certamente 
del  merito , sebbene  inferiori  a quelle  del  suo  Mae - 
stro  Agostino.  Disegnò  correttamente  le  figure 
umane , ma  V estremiti  di  esse  non  son  rendut# 
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bon  quella  precisione  con  cui  le  ha  fatte  Agosti- 
no . Nelle  sue  Stampe  distinguonsi  le  seguenti . 

I.  S.  Francesco  Xaverio  , inginocchioni  su  la  riva  del 
Mare  , guardando  un  Crocefisso  , che  trovasi  in  balia  dell’ao 
que . Pezzo  di  sua  composizione,  in  fol. 

II.  La  Vergine,  mezza  figura,  accarezzata  dal  Divino 
Bambino , dal  Garbieri , in  4. 

III.  S.  Girolamo  , che  abbraccia  Gesù  Crocefisso,  da 
Agostino  Caracci  IÓ02,  in  fol. 

IV.  Soggetto  emblematico,  rappresentante  un  Armeria 
portata  da  due  Divinità  fluviali  , con  una  figura  in  piedi  con 
le  sue  armi  , circondata  da  Giove  , da  Ercole  , da  Nettuno  , 
da  Apollo,  e da  Minerva,  da  L.  Caracci , in  fol.  iri  tr. 

V.  Vili.  Quattro  Soggetti  dal  Pordenone , rappreseli» 
tanti  .* 

I.  Dio  ,-  che  crea  il  Mondo  . 

3.  La  Creazione  di  Adamo. 

13.  Il  Sacrifizio  di  Abramo  . 

4.  Giuditta,  con  la  testa  d’ Oloferne,  tutti  in  4. 

IX.  Principi  del  Disegno,  dal  Guercino . 

GAUGHER  ( Carlo  ) , Disegnatore , ed  Intaglia- 
tore a bulino,  nato  in  Parigi  nel  174°*  fu  pri- 
mieramente allievo  di  Basan  5 e di  poi  di  le  Bas  . 
Gonosconsi  di  suo  principalmente  de5  graziosi  Ri- 
tratti in  8 5 tanto  disegnati  da  lui,  quanto  da  altri 
(Basan  sec.ediz.).  Abbiam  fatto  uso  deD/autorità» 
di  questo  Scrittore,  ma  veramente  il  suo  Catalo- 
go è più  ristretto  di  quello  di  Huber  (Manuel 

- Tom . 8.  fol.  267.  ) , che  qui  riportiamo  . 

I.  Maria  Cecilia , Principessa  Ottomana , figlia  d’Ach- 
met  111;  disegnata,  ed  incisa  da  Qh.  Gaucher , in  4. 

II.  Ritratto  de  M.  du  Paty , celebre  Avvocato,  dal  di- 
segno di  Notte . 

ili.  Livio  Gillet,  Marescial  degli  alloggi,  con  quattro 
versi  francesi , che  spiegano  le  belle  azioni  di  questo 
Soldato,  inciso  nel  1 266,  gr.  in  4.  (46) 


(45)  Wille  il  Padre  ha  intagliato  questo  medesimo  sog- 
getto da  Wille  il  tìglio  , come  vedremo  ai  suo  articolo  * 
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IV.  Luigi  Aygusto  , Delfino  di  Francia  , da  Gautier  , in  8. 

VI.  Giovan-Paolo  Timoleone  di  Cosse,  Duca  di  Bri»- 
sac  , da  Pougiii  de  St • Aubin , in  4. 

VI.  E.  C.  Freron,  Giornalista,  da  Cochin  , in  4. 

VII.  11  Richiamo  di  Mr.  Necker,  da  un  disegno  dì 
Gaueher . 

Vili.  Luigi  de  Grimaldi  , Vescovo  di  Mans  , inciso 
nel  1767  , in  4. 

IX.  Allegoria  alla  memoria  di  Giacomo  Filippo  le  Bas  , 
disegnata  da  Cochin , ed  incisa  da  Gaueher  , pie.  in  4. 

X.  La  Coronazione  di  Voltaire,  da  Morenti,  infoi. 

XI.  1 Giuocatori  di  carte,  ovvero  il  dopo  pranzo  Fiam- 
mingo,  da  Tilboorgh  , in  fol. 

XII.  11  Riposo,  da  Gasparo  Netscer , dalla  Galleria 
del  Palazzo  Reale. 

GAUDT  ( Enrico  ) . Vedi  il  Gandellini . 
GAUGAIN  (Tommaso),  Disegnatole-, -od  In» 
tagliatore  alla  maniera  inglese , cioèf,  a grahito . 
nato  inAbbeville.  Giovinetto  passò  a Londra,  e 
vi  si  stabilì . Basan  afferma , ch’egli  fu  discepolo  , 
ed  allievo  di  Houston , e che  si  distinse  in  que- 
sto genere  d' intaglio , ch’egli  avea  adottato  . In- 
cise e dalla  sua  composizione  , e dai  disegni  di 
altri  i seguenti  soggetti. 

I.  La  Moglie  di  Bath.  Th.  Gaugain  fecit  1785  , in  gra- 
nito a colori , ovale  pie.  in  fol. 

II.  La  Pastora  delle  Alpi.  Id.  fecit  1 78 1 , a punta,  e 
ad  acquerello , gr.  in  fol.  in  tr. 

III.  Diana , e le  sue  Ninfe . W-  Taverner  pinx. , id. 
fecit  1780,  in  acqua  tinta,  in  fol.  io  tr. 

IV.  L’Innocenza.  T-  J.  Northeóre pinx. , id. fecit  1783, 
a punta , e a colori . 

V.  Giovine  villanella  della  Toscana  . Id.  pinx . , id, 
fecit  1785,  a punti  bruni,  ovale  pie.  infoi. 

VI.  Giovinetta  cieca  , nei  contorni  di  Roma  . Id.  pinx., 
id.  fecit , eseguita  nella  medesima  maniera.  Pendant. 

VII.  Piccola  Fruttajuola  Inglese  . Id.  pinx. . id.  fé - 
cit  1785,  a granito  nero,  gr.  in  fol. 

Vili.  Piccola  Lattiera  Inglese.  Id- pinx. , id-  fec-  1785 ; 
ia  medaglione  , gr,  in  fol , 
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IX.  Ritratti  degli  Uffiziali,  scappati  dal  naufragio  sul 

Centauro,  e salvati  in  numero  di  dodici,  in  una  gran, 
barca,  nel  Settembre  1782.  Id.  pinx. , id.  fecit,  a gra- 
nito nero  , in  grandiss.  fol . . 

X.  La  morte  del  Principe  Leopoldo  di  Brunswich,  che 
peri  nell’Oder  a Breslau  nell’Aprile  del  1785.  volendo 
apportar  soccorso  a varj  uomini , eh’  eransi  annegati  . 
Id.  pinx.,  id.  fecit,  nella  maniera  medesima.  Pendant * 

XL  Marta,  Regina  di  Scozia,  che  riceve  da  Lord  Bu- 
okhurst  e Beale  hij^ntenza  di  morte  pronunziata  contro 
di  essa , e tatificatàSìaJL Parlamento.  Stotkard  pinx.,  id . 
se.  1788,  in  punti  chiari , éimmr-,  gr.  in  fol. 

XII.  Lady  Caterina  Manners,  figlia  del  Duca  di  Rut- 
land.  Reynolds  pin*.,  id.  fec.  1785,  in  granito  a bi- 

«tro,  in  fol.  . . . . 

XIII.  La  morte  di  Solinzab.  Soggetto  tirato  dall  amici- 
zia di  Marmontel . J.  Nortnesle  pinx.,  id  fec.  I 786,  in 
bruno , e in  rotondo , gr.  in  fol. 

XIV.  L’Educazione  di  Coraly.  Ibid.  id.  pinx id.  fe- 
feit  1786,  medesimo. 

XV.  Due  be’ soggetti  intitolati.»  Louisa , dal  Poema  di 
Questo  nome  di  Miss.  Bowiller  de  Bath . G.  Morland 
pinx.,  id.  fcc.  1689,  gr.  in  fol 

XVI.  Courtship  , giovane  Contadino,  che  ra  la  corte 
ad  una  Contadinella . J.  Milbourn  pinx.,  id.  fec.  12^9  > 

*XV1  t Matrimonj.  Un  giovinotto  Contadino,  ed  una 
giovinotta  Contadina,  seduti  alla  porta  di  una  casa  ru- 
stica, si  promettono  la  fede  conjugale . Id.  pinx.,  id * 
se.  1789  > £r*  in  f°1’ 

GAULTIER  ( Leonardo ) o GALTIER,  come 
èrrli  stesso  ha  scritto.  Disegnatore,  e Intagliatore 
francese  in  bulino,  nato  verso  il  l56o.  ( Manuel 
Tom.  7.  fol.  5g  ) O nel  l55a.  in  Mayence  come 
scrive  Basan  (sec.  ediz.).  Imitò  costui  la  manie- 
ra di  Crespiti  de  Pas  , e le  sue  opere  sono  ese- 
guite colFultima  precisione . Molto  lavorò  . L’Aba- 
te di  Marolles  possedeva  800.  pezzi  delie  sue 
opere,  la*  maggior  parte,  di  sua  composizione. 
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e le  altre  d&Rabel,  Caron , Dum&ustier  ec.  C<v 
pio  Gaultier  in  trenta  due  fogli  in  8.  gli  Amori 
eli  Amore  3 e Psiche.,  di  cui  1*  invenzione»  viene 
attribuita  a Raffaello  3 e V Incisione  originai© 
ad  Agostino  Veneziano  . Incise  anche  in  8.  il  Giu- 
dizio Universale  di  Michelangelo  dalla  Stampa 
di  Martin  Rota.  Vedi  il  Gandellini3  che  ripor- 
ta insieme  la  sua  cifra  3 con  la  quale  marcava  * seb- 
bene dalla  presente  3 che  ci  ha  dato  il  Sig.  Huber  * 


differisca  alquante 


& 


J.  Filippo  di  Mornay  Signor  di  Plessi*  téli , p.  infoi. 

II.  Alessandro  Bouchart , Visconte  di  Blosseville  . D.  Di: - 
rnoustier  pinx.  iólS,  p.  infoi. 

ili.  M.  Giacomo  Amyot , Vescovo  di  Auxere,  in  4. 

IV.  Enrico  111.  per  la  grazia  di  Dio  Re  di  Francia  o 
di  Polonia.  L,  Gaultier  fecit , in.  4 

V.  Stephanus  Paschirius..  Regiarum.  Rationum  Patro - 
nius  161  ir  p.  in  4. 

VI.  Petrus  Aerodius  Quaesitor  Andagavus  lfaS,  gr. 
in  4* 

VII.  Carlo  de  Gontaut  di  Biroa,  Maresciallo  di  Fran* 
eia , p.  in  4. 

Vili.  Enrico^  Duca  di,  Montpensier Pari  di  Francia, 
p . in  4. 

Soggetti  diversi. 

1.  Seguito  di  differenti  soggetti  di  Storia  del  vecchio, 
e del  nuovo  Testamento , in  4,. 

Il-  Seguito  di  Profeti,  di  Apostoli,,  e di  Evangelisti, 
in  8. 

III.  11  Processo  delia  lingua.  Pezzo  satirico  , gr,  irt 
fol.  in  tr. 

IV.  La  Famiglia  di  Enrico  IV.  composta  di  nove  figu- 
re, gr.  in  fol.  in  trm 

V.  L’assassinio  di  Enrica  IV. , gr.  in  fol.  in  tr. 

VI.  La  Coronazione  della  Regina  Maria  de’  Medici . 
E.  Gaultier  se.  l6loygr.  infoi,  in  tr. 

VII.  1 Ciclopi,  che  mettono  nella  fucina  la  frode,  dà 
Jean  Cousin  , Leonar  Gaulter  fecit  l58j  } in  fol.  m u - 

Tom.  X.  g 
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Vili.  Saenfirto  nel  gusto  antico,  da  Martin  Fremine* . 
Marietti  exc.,  senza  nome  dell’Incisore,  infoi. 

GAULT1ER  (Pietro).  Vedi  il  Gandeilini. 
Noi  poi  aggiungiamo  qualche  Stampa  di  esso 9 che 
vien  riportata  da  Mr.  Basan  ( sec.  ediz.  ) cioè . 

I.  L’Istoria  di  Bersabea , da  Francesco  Solimene  , m . 

p.  in  tr.  . 

II.  La  Visitazione  , dal  medesimo  , m.  p.  in  tr. 

11.  S.  Michele,  che  atterra  il  Demonio,  dal  medesi- 
me,  p.  p.  in  alto  . 


GAUTIER  DAGOTI  ( Giovanni  Tabi  ano  ) 3 lo 
stesso  che  Basan  chiama  semplicemente  Jean , e 
il  Gandeilini  con  la  sola  lettera  ( J ) • Inta- 
gliatore a colori,  nato  in  Parigi  verso  il  I73cf. 
si  annunziò  questo  Artista , come  un  rinnovella- 
tore  dell"  Incisione  delle  Stampe  a colori  tentata 
di  già  da  Giacomo  le  Blond . ( Vedi  il  primo  Tomo 
di  queste  nostre  aggiunte  ) , ma  in  realtà  non  è sta- 
to punto  più  felice  di  esso , e l’effetto  non  ha  cor- 
risposto giammai  alle  sue  belle  promesse*.  Rannosi 
di  suo  in  questo  genere  diversi  pezzi  di  Anato- 
mia, e di  storia  Naturale,  de’ quali  i veri  cono- 
scitori non  ne  sono  pienamente  contenti . I ritrat^ 
ti  di  Luigi  XIVj,  e del  Cardinale  eli  Fleury, 
ne’ quali  fu  assistito  dal  suo  figlio,  di  cui  ora 
tratteremo  a gli  han  fatto  un  poco  doflore.  Vedi 
il  Gandeilini . 

GAUTIER  DAGOTI  (Eduardo),  che  Mr.  Ba- 
san segna  (Dagotti) , figlio  di  Giovan-Tabiano 9 
del  quale  abbiamo  ora  discorso , ebbe  infinitamen- 
te maggior  talento  del  Padre,  e procurò  di  per- 
fezionare l’ arte  d’ incidere  a colori  con  più  ra- 
mi. Niuno  ci  dice  l’anno  in  pui  nacque,  ma  il 
Sig.  Huber  (Manuel  Tom . 8.  fol.  229.  ) afferma , 
^ie  verso  il  1780.  pubblicò  questo  Artista  nella 
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medesima  maniera  un  seguito  di  dodici  Stampe , 
la  maggior  parte  dalla  Galleria  del  Duca  di  Or- 
leans * Tutta  l’opera  dovea  essere  di  cinquanta 
pezzi  3 e costare  900.  lire,  a 8.  lire  il  fogliò  » 
Simile  impresa  che  riuscì  in  Londra , non  fece  la; 
minima  sensazione  a Parigi . Egli  disgustato  del- 
la sua  Patria,  venne  in  Italia,  e mori  in  Mila- 
no nel  1784. 

Vide  però  la  luce  la'  prima  dispensa  conte- 
nente i seguenti  pezzi . 

I.  11.  Le  due  Veneri  di  Tiziàno. 

III.  Con  lo , del  medesimo . 

IV.  La  Maddalena  di  le  Brun  , 

V.  S.  Francesco  di  Van-Dyck . 

VI.  La  Donna  di  Putifar,  d’ Alessandro  Veronese» 

VII.  La  Bagnosa  di  le  Moine  . 

Vili.  La  Bersabea  di  Bougnieti , 

IX.  Amore,  e Psiche,  di  Guido- 

X.  Venere  alla  Conchiglia,  di  Tiziano, 

XI.  Cupido,  che  acconcia  il  suo  arco,  del  Correggio , 

XII  La  Leda  , di  Paolo  Veronese  . 

Il  Signor  Huber  attesta  di  non  conoscere  al- 
tro di  questo  Artista  inciso  in  colori , e di  una 
bella  esecuzione , eh©  i pezzi  seguenti  : 

i.  11  Riposo  in  Egitto,  dal  Correggio,.  i;i  fol. 

II.  La  famosa  Madonna  della  Sedia  , da  Raffaello,  Qua* 
dro,  che  conservava&i  in  Firenze,  in  tondo,  e alla  gran- 
dezza dell’originale. 

HI  II  Ritratto  di  Madama  Dubay.  % 

GAHWOOD  ( Tobelto  ),  accennato  appena  dal 
nostro  Gandellini,  ma  con  qualche  notizia  più 
trattata  da  Huber  {Manuel  Tom.  Q-foj.  63.) . Egli 
era  Inglese  , nato  verso  il  i632,  e fioriva  nel  i65ò. 
Intagliò  all’acquafòrte.  Vien  esso  annoverato  fra 
gli  allievi  dii  Rollar,  e s’ingegnò  d’imitare  la  sua 
maniera  alla  punta  ; ma  molta  distanza  realmente 
vi  corre*  per  arrivare  alla  perfezione  di  questo  suo 
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Maestro . Due  cose  sole  gli  mancano  , e queste  so- 
no il  Giudizio,  e il  Gusto.  I suoi  contorni  son 
duri } e scorretti  *.  la  sua  acquafòrte  e pesante , e 
stentata  * Il  suo  miglior  pezzo  e una  Venere  , che 
riposa , e un  Uomo  che  suona  1 organo , dal  Tizia- 
no in  pie.fol.  Quadro  della  Collezione  di  Carlo  I. 
posseduto  presentemente  da  Lord  Cholmondeley . 
r 1.  Seguito  di  Uccelli  diversi , in  otto  pezzi , da  Fr, 
Bario v) . 

II.  Seguito  di  differenti  sorte  di  bestie  , dal  medesimo. 

III.  Seguito  di  Leoni,  e Leopardi,  da  Rubens  (46) 

GEAY  ( TI .).  Vedi  il  Gandelliui. 

GEIGER  ( Andrea  ) , Intagliatore  alla  maniera 
nera,  nato  in  Vienna  nel  1776.  I soccorsi,  elisegli 
ebbe  nella  prima  sua  gioventù  per  parte  de' suoi 
talenti,  non  poterono  non  apportare  al  medesimo 
un  esito  felicissimo.  Noi  bene  vediamo  avvenir 
tutto  questo  in  quei  giovani,  che  si  distinguono 
nelle  Scienze , e nelle  Arti  . Geiger  non  principiò 
a lavorare  alla  maniera  nera  più  là  del  1792,  e 
di  già  nel  1797,  quando  il  Sig.  Huber  diede 
alla  luce  il  Tomo  9.  del  suo  Manuel , egli  avea 
pubblicato 

I.  11  Ritratto  della  Contessa  di  Rellegarde , da  Fugtr , 

II.  La  Vanità , figura  nuda , da  Francesco  Lindener  , 

141.  Figura  di  una  Donna,  che  riposa,  da  Rubens , 

IV.  Il  Narciso,  dal  Fr  ance  schini, 

GELÉE  (Claudio  di  Lorena),  conosciuto  co- 
munemente per  Claudio  Lorenese . Merita  questo 
Artista  # che  se  ne  faccia  menzione  da  uno  dei 


(46)  A questo  Raccogli msnto  vi  si  trova  aggiunto  qual- 
che volta  il  suddetto  seguirò  di  differenti  sorte  di  bestia 
ed  allora  sono  peszi  13. 
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suoi  quasi  contemporanei  Scrittori , qual*  è Filip- 
po Baldi  n ucci  nel  Decen.  IV.  della  Parte  I del 
secolo  V.  Eccone  dunque  la  Vita  .zz  Di  Giovanni 
di  un  altro  Giovanni  Gelide , e di  Anna  Padose  * 
nacque  in  Gha  magne  , Castello  di  Lorena  nella 
Diocesi  di  Tou13  nell’anno  di  nostra  salute  1600. 
l’eccellente  Pittore  di  paesi  , prospettive  e marine  , 
Claudio  Gelide  , e fu  il  terzo  dei  cinque  figliuoli 
maschi  di  Giovanni , de’  quali  il  primo  si  chia- 
mò pure  Giovanni : Domenico  il  secóndo:  Dioni- 
sio il  quarto  : ed  il  quinto  Michele . Non  fu  ap- 
pena il  giovanetto  Claudio  al  dodicesimo  anno  di 
sua  età  pervenuto  3 che  piacque  al  Cielo,  ch’ei  ri- 
manesse privo  de’ suoi  genitori.  Costituito  in  tale 
stato  3 perchè  egli  aveva  gran  genio  al  disegno , 
trattennesi  con  Giovanni  suo  maggior  fratello  , 
che  nella  Città  di  Friburgo  nell’ Alsazia  si  era  già 
fatto  valente  Intagliatore  in  legno  : e sotto  la  sua 
disciplina  per  un  anno  in  circa  s’ impiegò  in  di- 
segnare rabeschi  e fogliami.  Volle  la  sua  buona 
fortuna  5 che  un  suo  parente  mercante  di  merletti 
dovesse  in  quel  tempo  appunto  viaggiare  a Roma  ; 
onde  facil  cosa  gli  fu  l’incamminarsi  anche  esso 
sotto  la  custodia  di  lui  a quella  volta . Pervenuto 
ch’ei  fu  in  quella  Reggia  d’ogni  arte  più  sublime, 
prese  suo  alloggiamento  non  lungi  dalla  Roton- 
da : e coi  soli  principi  -di  disegno  , avuti  dal  fra- 
tello 3 andava  studiando  nel  miglior  modo  possi- 
bile da  se  stesso  : e del  solo  capitale  di  quel  poco 
danaro  , che  gli  veniva  rimesso  dalla  patria  , va- 
levasi  per  uno  scarso  alimento  di  sua  persona  *,  ma 
non  andò  molto,  che  incominciandosi  in  quelle 
lontane  parti  le  crudelissime  guerre  degli  Svez- 
zesi  3 mancarono  al  povero  giovane  non  solo  i so- 
liti sovvertimenti,  ma>  la  Speranza  altresì  di  po- 
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te  rii  mai  più  conseguire  . In  tal  caso  prese  risolu- 
zione di  portarsi  col  poco  danaro , che  gli  era  ri- 
maso,  alla  Città  di  Napoli,  dove  allora  spargeva 
fama  di  se  il  molto  lodato  pennello  di  Goffredo , 
Pittore  di  paesi , lontananze  e prospettive . Con 
questo  s’acconciò  il  nostro  Claudio  , ed  in  due  anni 
eh5  ei  si  trattenne  appresso  di  lui , fece  qualche 
profitto  in  architettura  e prospettiva  5 ejinche  nel 
colorir  paesi  ; ond’ egli  ebbe  per  bene  di  tornar- 
sene a Roma,  dove  appunto  opportunamente  era 
comparso  il  degnissimo  discepolo  di  Paolo  Prilli 
Agostino  Tasso , stimatissimo  nel  dipigner  paesi , 
architetture  e figure  piccole,  che  era  appunto 
tutto  quello,  a che  il  nostro  Claudio  si  sentiva  for- 
te inclinato,  ed  in  che  egli  fino  a quella  sua  età 
di  venticinque  anni  erasi  presso  che  ragionevol- 
mente instrutto  ; donde  non  gli  fu  difficile  il  tro- 
var luogo  appresso  di  lui  . Acconciossi  egli  dun- 
que coiT  quel  Pittore,  il  quale,  oltre  al  comu- 
nicarli i migliori  precetti  dell’arte,  davagli  an- 
che le  spese  in  casa  sua.  llLorenese  si  trattenne 
con  esso  fino  alF  Aprile  del  i6a5,  nel  qual  tempo 
prese  cammino  per  la  Santa  Casa  di  Loreto  , Ve- 
nezia, poi  per  la  Baviera,  finche  giunse  alla  pa- 
tria : e dopo  aver  quivi  dato  qualche  sesto  alle 
cose  sue,  se  ne  anelo  a Na iisj.  . Lira  allora  in  quel- 
la Città  un  suo  parente,  il  quale  accoltolo  con 
amorevoli  dimostrazioni,  lo  fece  abboccare  con 
un  tal  Carlo  Dervenr , pure  Lorenese  , Pittore  di 
quel  Duca,  e Cavaliere  di  Portogallo Questi  lo 
fermò  appresso  di  se  con  promessa  di  esercitarlo 
nelle  figure;  ma  non  fu  appena  passato  un  anno  # 
che  al  Pittore  fu  ordinato  il  dipigner  la  volta 
della  Chiesa  de’ Carmelitani;  onde  la  principale 
occupazione  di  Claudio  bisognò  che  fosse  poi  per 
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un  anno  e più  il  dipigner  in  quell5  opera  tutt# 
l’ architetture . Ma  il  Cielo,  che  aveva  destinato 
il  nostro  Artefice  a godere , fra  gli  altri  Pittori 
del  suo  genio  , posto  di  molta  singolarità , coll’oc- 
casione  di  uno  strano  accidente , pure  allora  se- 
guito nel  tirarsi  avanti  quell’opera , sottrasselo  a 
quello  da  lui  poco  gradito:  e andò  la  cosa  in 
questo  modo  . Tmpiegavasi  in  non  so  qual  faccen- 
da di  suo  mestiere  nell’opera  medesima  un  do- 
ratore, il  quale  nel  fare  un  certo  moto,  di  re- 
pente cadde  dal  palco , e sarehbesi  di  subito  pre- 
cipitato , se  la  sorte  non  gli  avesse  fatto  in 
quell’ istante  dar  fraliemani  un  corrente,  il  qua- 
le nell’uscir  del  suo  luogo  doveva  accompagnarlo 
al  precipizio , mettendo  però  tanto  tempo  in  mez- 
zo , quanto  bastò  al  nostro  Claudio , quivi  pre- 
sente , con  momentanea,  ma  industriosa  avvedu- 
tezza , per  porgere  a quel  misero , in  tal  fran- 
gente , quell’ ajuto , che  seppegli  inspirare  la  na- 
tura e la  compassione  per  salvargli  la  vita , sic- 
come seguì . Questo  inaspettato  caso  adunque  fu 
quello,  clic  fece  sì,  che  il  nostro  Pittore  disap- 
plicò affatto  da  quella  sorta  di  lavori  : e da  lì  in 
poi  ebbe  gran  renitenza  in  accettare  occasioni  di 
opere,  per  cui  gli  fosse  convenuto  lo  stare  sopra 
palchi,  benché  talvolta  poi  fallisse  in  lui  questa 
regola;  attesoché  tornato  in  Roma,  gli  convenne 
operare  nel  Palazzo  del  Cardinal  Crescenzio  in 
piazza  alla  Rotonda:  in  quello  de’ Muti  in  piazza 
de’ Santi  Apostoli,  abitato  oggi  dall5 Eminentiss. 
Lodovisio  : ed  in  un  casone  alla  Trinità  de’  Monti 
per  li  Muzj  . 

Tornando  ora  a ripigliare  il  filo  del  nostro 
Racconto,  attediatosi  Claudio  della  faccenda , cli’ei 
&ceva  in  Nan&ì  col  Maestro,  risolvè  tornarsene 
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iti  Italia  # Prese  suo  via  ggio  per  Lione  e per  Mar-, 
sllia , dove  s’incontrò  in  Carlo  Erard , con  suo 
Padre  e Fratello , stati  Pittori  della  Maestà  Cri- 
stianissima, che  sene  venivano  a Roma.  Insieme 
con  essi  seguitò  suo  ca  mmino  ; e finalmente  dopo 
avere  molte  e gravi  tempeste  di  mare,  e incomodi 
in  quel  lungo  viaggio  superati,  nel  giorno  ap- 
punto della  festività  di  S.  Luca  dell’  anné  1627. 
fu  di  nuovo  in  Roma.  Apersevi  casa,  e diede 
principio  a far  conoscer  suo  valore  nei  molti  qua- 
dri, che  fece  per  diversi  Amatori  dell’arte  di 
quella  città,  e forestieri  ancora;  finche  per  ordi- 
ne del  Cardinale  Bentivogli  ebbe  a fare  due  paesi , 
che  gli  guadagnarono  tanto  credito,  non  solo  ap- 
presso a quel  gran  Prelato,  ma  eziandio  alla  San- 
tità del  Pontefice  Urbano  Vili,  che  gli  vide  su- 
bito finiti,  che  fin  da  quel  tempo  incominciarono 
a frequentar  la  sua  stanza  prima  di  tutti  il  Car- 
dinale B<?nti voglio,  poi  altri  Cardinali,  e final- 
mente Principi  di  ogni  condizione:  e da  quell’ora 
per  sempre  yestò  chiusa  la  strada  per  portarsi  al 
conseguimento  di  sue  pitture  ad  ognuno , che  non 
fosse  stato  o gran  Principe , o gran  Prelato , o che 
per  mezzo  di  alcuni  di  questi,  a costo  di  gran 
danari,  non  gli  avesse  con  industria  e lunga 
pazienza  procurati . Or  perchè  le  opere  di  questo 
grand’  uomo  consistono  tutte  in  paesi , marine , 
prospettive,  ed  altre  a queste  somiglianti  cose,  onde 
non  si  fa  luogo  a me  al  far  di  tutte  una  parti- 
colar  descrizione , mi  si  conceda , che  in  sul  bel 
principio  io  alcuna  notizia  dia  a chi  non  mai  ne 
avesse  vedute , di  loro  eccellenza  in  generale , per 
venir  poi  a far  menzione  delle  più  rinomate  so- 
lamente , o per  meglio , dire  di  quelle , che  dall’ot- 
timo gusto  di  quest' Artefice  furono  stimate  mi- 
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fliori  ; che  di  queste  appunto , e non  d’altre  parve 
ene  a Giuseppe  Gellée  suo  nipote  (giovane  co* 
ftuma trattino  , ed  al  presente  applicato  ai  studj  di 
Teologia  in  Roma)  farmi  pervenire  la  cognizio- 
ne. E’ dunque  da  sapersi,  che  il  forte  di  questo 
Artefice  fu  una  maraviglìosa  , e non  mai  più  cosi 
bene  praticata  imitazione  del  naturale  nei  diversi 
accidenti , che  cagionano  le  vedute  del  Sole , par- 
ticolarmente nell’acqua  del  mare  e des  fiumi , nella 
levata  e nell’  occaso  , ed  in  ciò , che  a questo  ap- 
partiene, veggonsi  cose  di  mano  di  lui,  che  tra- 
passando ogni  immaginazione,  non  si  possono  per 
verun  modo  descrivere.  A questo  aggiunse  un 
frappeggiare  tanto  vago  , e un  componimento  di 
piani,  monti,  casamenti,  edifizj  nobili,  porti  3 
architetture,  e altre  simili  cose  tanto  bene  accor- 
dato, che  meglio  non  può  desiderarsi.  All’acque 
marittime  diede  un  colore  naturalissimo:  e quel- 
lo , in  che  intorno  alle  medesime  maggiormente  ri- 
lusse  la  sua  intelligenza , furono  le  varie  mutazioni 
dello  stesso  colore,  a seconda  delle  varie  e bel- 
lissime osservazioni,  che  egli  fatte  aveva  nel  ve- 
ro, nel  mutarsi  e variarsi  l’aria  e la  luce,  cose 
tutte , che  rapiscono  gli  animi  di  chi  le  mira . 
Adornò  i suoi  paesi  con  figure,  fatte  con  tanta 
diligenza,  che  nulla  più;  ma  perchè  in  queste 
egli  non  potè  mai  correggere  un  suo  molto  evi- 
dente mancamento  di  farle  troppo  svelte,  era  so- 
lito dire , che  vendeva  il  paese , e le  figure  le 
donava;  anzi  per  una  certa  sua  naturai  bontà  e 
continenza,  non  aveva  alcun  dispiacere,  che  chi 
gli  faceva  dipignere  i paesi  o marine,  facessevi 
aggiunger  le  figure  per  altra  mano,  ciocche  per 
ordinario  faceva  Filippo  Lauri , celebre  in  Roma 
in  simile  facoltà*  Facevi,  come  si  disse  poc’anzi. 
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prospettive  mirabili  5 e particolarmente  templi  ton- 
di 5 ne’  quali  ebbe  un  talento  singolarissimo , aven- 
do eccellentemente  tirato  le  basi  e i capitelli  con 
certa  sua  regola,  e non  a occhio,  come  hanno 
fatto  molti paesanti:  errore,  che  assai  disdico,  e 
che  molto  si  fa  conoscere  a chi  ha  occhio  eru- 
dito Ed  ha  anche  fatto  vedere,  che  questi  templi 
tondi  molto  abbelliscono  il  paese,  quando  se  ne 
sanno  pigliare  le  misure  e distanze  proporzionate 
al  rimanente  della  tela.  Le  lontananze  poi  dei 
suoi  paesi  e inarine  son  vere  adatto:  gli  animali 
quadrupedi , particolarmente  bovini , caprini  e 
simili,  sono  imitati  bene,  e finiti  con  grand’amo- 
re: onde  maraviglia  non  è,  che  i suoi  quadri  in 
questo  nostro  secolo  si  siano  venduti  a prezzi  in 
Jor  genere  quasi  non  più  sentiti,  e siano  stati, 
e siano  fino  al  presente  un  degno  pregio  ed  or- 
namento delle  più  rinomate  Gallerie  e Gabinetti 
de5  maggiori  Principi  e Monarchi  del  mondo . 

Per  tornare  ora  alla  storia,  dopo  che  il  Pon- 
tefice Urbano  ebbe  veduti  i due  quadri  , fatti  per 
lo  Cardinale  Bentivoglio , estremamente  gli  era- 
no piacinti:  e non  contento  di  avergli  somma- 
mente lodati,  volle  vedere  l’artefice:  ed  avutolo 
a se,  dopo  un  molto  amorevole  trattamento,  gli 
comandò  di  farne  altri  quattro  per  la  persona 
sua  propria.  Claudio  subito  con  tutto  l’animo  vi 
si  applicò,  e condusse  per  esso  una  marina  con 
gran  numero  di  vascelli , ed  alcune  fabbriche  pres- 
so alla  medesima  di  nobilissima  architettura.  In 
un  altro,  seguendo  la  volontà  dello  stesso  Ponte- 
fice, fece  vedere  il  Porto  di  Marinella  in  sulla 
spiaggia  Romana,  dove  a tale  effetto  apposta  si 
condusse  a disegnarne  la  veduta  . In  un  altro  rap- 
presentò un  ballo:  nell5 ultimo  finalmente  cose 
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pastorali  . Era  intanto  già  volata  la  fama  del 
suo  pennello  per  tutta  l’Europa;  onde  per  ordine 
della  Maestà  del  Re  Cattolico  ebbe  a fare  otto 
altri  quadri:  nei  primi  quattro  de’ quali  espresse 
storie  del  Testamento  vecchio:  negli  altri  del  Te- 
stamento nuovo#  Per  lo  Cardinale  de  Medici  uno 
ne  condusse , nel  quale  dipinse  il  Palazzo  della 
Serenissima  Casa  alla  Trinità  de’ Monti,  e una 
bellissima  marina.  Pel  Cardinal  Giori  fece  fino 
al  numero  di  sette:  pel  Duca  di  Bracciano  uno: 
pel  Principe  di  Leancour  due:  per  lo  Cardinal 
Meliino  cinque:  pel  Principe  Panfilio  altri  cin- 
que: pel  Duca  di  Buglione  uno:  pel  Cardinale 
Rospigliosi  , poi  Clemente  IX.  di  santa  memoria  , 
tre:  per  la  Santità  di  Papa  Alessandro  VII.  due, 
e ciò  sono  una  Europa  col  Toro,  ed  una  Batta- 
glia sopra  un  ponte  : e perchè  questo  Pohtefice , 
non  solo  ebbe  in  gran  concetto  la  virtù  sua,  ma 
gli  portò  anche  grande  affezione,  ebbene  a fare 
altri  ancora  per  la  casa  Chigi.  Otto  ne  dipinse 
per  lo  Contestabile  Colonna,  fra  i quali  uuo  se 
ne  conta  di  estrema  bellezza , dove  egli  aveva 
dipinto  Psiche  alla  riva  del  mare:  e questo  ven- 
ne poi  in  potere  del  Marchese  Pallavicino  . Monsù 
di  Bourlemont  ebbene  cinque:  quattro  Paolo  Fal- 
conieri, Cavaliere  non  meno  per  la  gloria  degli 
antenati , che  per  la  perizia  nelle  scienze  e nelFar- 
ti , e un  molto  chiaro  splendore  fra  la  Nobiltà 
Fiorentina.  Quattro  ne  colorì  per  Monsignore  Val- 
destain,  due  dei  quali  (come  allora  si  disse  ) do- 
vevano servire  per  la  Maestà  dell’  Imperatore  . 
Per  lo  Principe  Don  Gasparo  due  : ed  altrettanti 
pel  Cardinale  Spada . Uno  finalmente , e bellis- 
simo . dipinse  per  se  medesimo  dal  naturale  all® 
Vigna  Madama  vicino  a Roma  3 del  quale  la  Sai}- 
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fcità  di  Clemente  IX.  fecegli  offerir  tante  doble, 
quante  sarebbero  bastate  a coprirlo  tutto;  ina  il 
cavarglielo  delle  mani  non  fu  mai  possibile,  per- 
chè ei  diceva,  com’era  in  verità,  che  ogni  gior- 
no sene  serviva  per  vedere  la  varietà  degli  albe- 
ri e delle  foglie . Ma  troppo  mi  estenderei , se  io 
volessi  aduno  per  uno  far  menzione  de5  personag- 
gi, che  vollero  sue  pitture:  e però  mi  basterà 
fare  ora  un  racconto  all9 ingrosso  delle  città,  ove 
ne  furono  mandate  per  ornamento  de’ maggiori 
Palazzi  e Gallerie.  A Parigi  ne  andarono  tren- 
tatre:  cinque  a Napoli:  due  a Venezia:  due  in 
Amsterdam:  due  in  Anversa:  due. in  Avignone: 
a Lione  due  : altrettanti  a Mompelieri , in  uno  dei 
quali  era  rappresentata  la  Regina  Ester,  in  atto 
di  supplicare  il  Re  Assuero  pel  Popolo  Ebreo. 
Nè  dee  alcuno  maravigliarsi,  che  io  fra  tanti  suoi 
quadri  faccia  particolar  menzione  di  questo  ; per- 
chè mi  è noto,  che  lo  stesso  Claudio  fu  solito  di- 
re, che  egli  era  il  più  bello,  che  fosse  mai  usci- 
to delle  sue  mani  : e tale  fu  anche  il  concetto  che 
ebbero  dello  stesso  i veri  intendenti  dell*  arte  , 
non  tanto  per  la  vaghezza  del  paese , quanto  per 
alcune  maravigliose  architetture , che  Y adorna- 
vano. Molt’altre  furono  le  opere  di  Claudio,  delle 
quali  non  si  è potuto  avere  cognizione  : nè  tam- 
poco delle  qui  notate  garebbèmi  riuscito  dare  tanta 
notizia  , se  non  fosse  stato  l’ajuto  di  un  libro  di  sue 
invenzioni,  che  restò  di  sua  mano,  fatto  da  lui 
per  rimedio  di  un  grande  infortunio , che  fin  dai 
tempi , che  egli  fece  i primi  quadri  per  la  Mae- 
stà del  Re  Cattolico,  occorse  a danno  delle  ope- 
ro sue  : e andò  la  cosa  nel  seguente  modo . Stava 
egli  operando  sopra  i nominati  quadri  del  Re, 
ai  quali  appena  aveva  incominciato  a dare  qual- 
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ehe  forma  , che  da  alcuni  invidiosi  e avidi  d5  inv 
giusto  guadagno,  non  solo  gliene  fu  rubata  Fin~; 
venzione,  ma  eziandio  imitata  la  maniera,  e ne 
furon  vendute  per  Roma  le  Copie  per  Originali 
di  suo  pennello  : còn  che  venivane  screditato  il 
Maestro , mal  servito  il  personaggio , per  cui  si 
facevano  i quadri,  e defraudati  i compratori,  ai 
quali  si  davano  le  copie  per  originali  . Ma  lì  non 
finì  la  cosa , perchè  a quanti  egli  ne  faceva , ac- 
cadeva poi  lo  stesso.  Il  povero  Claudii?  ^ uomo  per 
altro  d’innocenti  costumi,  non  sapendo  da  clu 
doversi  guardare  de5 molti,  che  frequentavano  la 
sua  stanza,  nè  a che  partito  pigliarsi,  in  vede- 
re , che  ogni  dì  gli  erano  portati  a casa  simili 
quadri,  acciò  riconoscesse  se  fossero  di  sua  ma- 
no, deliberò  di  formare  un  libro,  il  quale  io  con 
molto  gusto  e ammirazione  vidi , mostratomi  da 
lui  medesimo  nella  propria  sua  casa  in  Roma  : 
ed  in  questo  libro  cominciò  a copiare  F invenzioni 
di  tutte  le  opere , che  dava  fuori , esprimendo  in 
esse  con  tocco  veramente  maestrevole  ogni  par- 
ticolarità più  minuta  del  quadro  stesso , notan- 
dovi eziandio  il  nome  del  personaggio,  per  cui 
era  stato  fatto , e se  male  non  mi  ricordo , Fono- 
rario che  ne  aveva  riportato:  al  qual  libro  diede 
egli  nome  di  Libro  d9  Invenzioni , ovvero  Libro  di 
Verità : e da  quel  tempo  in  poi,  ogni  qualvolta 
gli  erano  portati  a vedere  quadri  suoi  o non  suoi  * 
senza  multiplicar  parole , faceva  vedere  il  libro , 
dicendo  : » Io  non  dò  mai  fuori  opera,  che  dopo 
averla  interamente  finita , e che  io  non  la  copi  di 
mia  mano  in  questo  libro . Voglio  ora,  che  voi 
medesimi  ne  siate  giudici  nel  dubbio  nostro  ; però 
guardate  qua , se  voi  riconoscete  il  vostro  quadro  : 
e così,  comecché  chi  quella  invenzione  ave»  ru- 
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bata,  non  aveva  a gran  segno  potuto  dar  nel 
punto,  appariva  subito  agli  occhj  di  ognuno  la 
differenza,  e venivasi  in  cognizione  dell’ingan- 
no: e ge  talora  intimoriti  dalla  fama  , che  già 
correa , che  vi  fossero  mascalzoni  in  Roma  , che 
le  opere  de’ suoi  paesi  dessero  fuori  per  originali, 
quei  medésimi,  che  gli  avevan  comprati , e che 
non  intendevano  più  che  tanto  le  cose  dell’arte, 
gliele  facevan  vedere:  ed  egli  colla  vista  del 
libro , oltre  al  proprio  attestato , faceva  sì  s ch’ei 
toccasser  con  mano  esser  quelli  veramente  suoi 
originali.  Questo  libro,  dopo  la  morte  di  Claudio y 
è restato  in  mano  de’  suoi  eredi , che  ne  fanno 
quella  stima,  che  merita  una  memoria  sì  degna 
di  tant’uomo;  il  quale  finalmente  aggravato  sem- 
pre più  da  una  tormentosa  podagra,  sopportata 
per  lo  spazio  di  quarantadue  anni,  e dal  peso 
dell’età,  che  già  avevaio  ridotto  a segno  di  non 
poter  operare  più,  che  per  due  o tre  ore  il  gior- 
no, alli.21.di  Novembre  1682  , ottantesimosecon^ 
do  di  suo  corso  vitale,  chiuse  gli  occhj  a questa 
luce:  e nella  Chiesa  della  Santissima  Trinità  dei 
Monti  de’ Frati  Minori,  avanti  alla  Cappella  del- 
la Santissima  Nonziata,  fu  data  al  suo  cadavere 
sepoltura:  e sopra  di  essa  fu  collocato  un  bianco 
marmo  colla  seguente  iscrizione  ; 

D.  O.  3L 

Claudio  Gel  Ice  Fot  barin  go 
Fx  loco  de  Camagne  orto 
Victori  eximio 

Qui  ipsos  Orientis  et  Occidenti ‘s 
£olis  radio  s in  camp  est  ribus 
Miri/ice  pingendis  ejjìnxit 
Hic  in  Urbe  ubi  artet/i  coluit 
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S ammani  laudem  inter  magnante s 
Consecutus  est 

Obiit  IX.  Kalend.  Decembris  1682. 

JEtatis  suce  ann . LXXXII. 

Joan.  et  Josephus  Qellee 
Patruo  diarissima  Monumentum  hoó 
Sibi  Posterisque  suis 
Poni  curarunt . 

Fu  questo  Artefice,  quanto  valente  nell’arte  sua, 
tanto  amico  de5 buoni  costumi.  Non  imbrattò  mai 
il  suo  pennello  con  alcuna  lasciva  , o in  altro  modo 
sconvenevole  rappresentazione:  e se  talvolta  gli 
bisognò  dipiguer  cose  favolose,  in  cui  tali  figure 
dovessero  intervenire , coprivale  nel  miglior  modo 
possibile . Fu  amico  di  ognuno  , e desideroso  di 
aver  pace  con  qualsifosse  : e laddove  a tal  suo  de- 
siderio alcun  danno  apportar  si  potesse , diede 
sempre  bando  ad  ogni  suo  più  rilevante  interes- 
se. Intorno  a che  occorre  cosa  degna  di  memo- 
ria, e fu  questa.  Aveva  egli  fin  nei  tempi,  che 
gli  toccò  a operare  per  Urbano  Vili,  preso  in  ca- 
sa sua , quasi  in  qualità  di  servitore , ma  parti- 
colarmente per  macinare  i colori,  nettare  i pen- 
nelli ed  altre  cose  fare , che  abbisognavano  ad  un 
comodo  esercitamento  dell’arte  sua , un  certo  gio- 
vane d’assai  umile  condizione , chiamato  Gio.  Do- 
menico Romano . A questo,  che  era  anche  mezzo 
storpiato  della  persona,  aveva  egli  fatto  insegna- 
re a proprie  spese  a sonare  lo  strumento  di  tasti 
ed  altri  strumenti  : e di  più  avevagli  con  grande 
amore  insegnato  a dipignere  ; quando  s’ incominciò 
a vociferar  per  Roma , che  Claudio  faceva  fare  i 
quadri  a lui:  cosa,  che  di  bocca  in  bocca  pas^ 
«andò,  si  condusse  finalmente  all’ orecchio  del  gio- 
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vane,  il  quale  tanto  se  ne  invanì,  che  dopo  ài 
essere  stato  con  ini  venticinque  anni , ed  avergli 
anche  dati  assai  disgusti  in  varie  occasioni , si 
partì  di  sua  casa:  e già  meditava  di  farlo  chia- 
mare in  giudizio,  per  farsi  pagare  il  salario  di 
tutto  il  tempo  eh5  egli  era  stato  appresso  di  lui , 
con  trattamenti  più  da  figliuolo  5 che  da  servitorea 
discepolo . Avuta  di  ciò  contentezza  il  buono  Arte- 
fice, lo  volle  avere  a se:  e condottolo  al  Banco 
di  Santo  Spirito  , dov’ei  teneva  gran  danaro , fè- 
cegli  contare  tanta  somma,  appunto  quanta  im- 
portava la  sua  pretensione . Ma  non  passò  poi  gran 
tempo  5 che  Gio.  Domenico  finì  di  vivere  : e Clau- 
dio da  quell5  ora  in  poi  non  volle  più  fare  allievi 
nell’arte  sua;  ma  quantunque  egli  stesse  sempre 
saldo  in  tale  risoluzione , non  è per  questo , cha 
egli  non  fosse  liberalissimo  de"  suoi  consigi j e pre- 
cetti a chiunque  glieli  avesse  domandati,  e par- 
ticolarmente nella  prospettiva , della  quale  fu  ol- 
tremodo intendente  e pratico,  e comunicolla  fra 
gli  altri  al  Viviani  delle  Prospettive.  E giacche 
parliamo  di  prospettiva , non  voglio  lasciar  di  no- 
tare alcune  cose , intorno  al  modo  che  egli  teneva 
per  disporla  nei  suoi  paesi.  Metteva  egli  rocchio 
ove  gli  pareva  ; ma  era  solito  dividere  1*  altezza 
del  quadro  in  cinque  parti,  delle  quali  dava  le 
due  inferiori  alla  linea  Orizzontale , o vogliamo 
dire  asse  de5  ra^gi  visuali;  poi  mettendo  rocchio 
in  essa  linea , pigliava  un  filo , e ponendo  un  ca- 
po nell’occhio,  giravalo  in  tondo  sopra  il  qua- 
dro, comprendendo  in  esso  tondo  tutto  il  mede- 
simo quadro:  poi  metteva  la  sua  distanza  in  quel 
luogo,  ove  la  sua  linea  attraversava  il  tondo:  e 
lo  stesso  modo  teneva  nel  disegnar  le  vedute  al 
naturale,  la  qual  linea  in  tale  occasione  servava 
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tanto , clic  dai  Fiamminghi  per  soprannome  era 
chiamato  Orizzonte.  Di  questi  disegni  di  vedute 
al  naturale  son  restati  agli  eredi  cinque  o sei  gran 
libri  , ed  alcuni  fasci  di  carte  sciolte , siccome  oltre 
al  soprannominato  3 altri  quadri  da  esso  coloriti 
al  naturale.  Dirò  per  ultimo,  che  quest’ Artefice , 
dico  per  quanto  n5  è corsa  la  fama , tuttoché  in 
un  lungo  tratto  di  vita  avendo  assaissimo  guada- 
gnato, avesse  potuto  accumulare  gran  tesori,  coa- 
tuttociò  a cagione  dell’amore,  ch’ei  portò  sempre 
ai  proprj  congiunti,  ai  quali  diede  in  ogni  tem~ 
po  aiuti  validissimi , non  ha  lasciato  maggiori  so- 
stanze di  quello , che  giunga  al  valore  eli  dieci- 
mila  scudi  : e tanto  basti  aver  detto  di  tal  Mae- 
stro . c 

Claudio  Lorenes&  non  dipinse  soltanto , ma 
intagliò  all’acquafòrte  un  seguito  di  XXVIIf.  * 
Paesaggj,  che  son  molto  ricercati  dagli  Amatori  ; 
ove  però  non  ritrovasi  la  medesima  intelligenza 
di  quella  che  nelle  sue  dipinture  si  osserva . Tan- 
to gl’intagliatori  Francesi,  che  gl’inglesi  lian 
la  vorato  sulle  sue  opere , fra  i quali  meritano  un 
distinto  posto  Vivares , e IVoollett . Ecco  il  Cata- 
logo , che  del  Lorenese  riporta  il  Sig.  Huber  ( Ma- 
nuel Tom . *f.  fol,  in.) 

J.  Pastorale,  ornato  di  fabbriche,  in  4.  in  tr. 

II.  Paesaggio,  ove  si  vede  un  ballo  campestre,  i?i  4. 
in  tr. 

III.  Marina  , ornata  di  ruine  , e di  marinari  , in  4.  in  tr. 

IV.  Paesaggio,  con  alcune  ruine,  e pastorizie  l65l, 
in  fol.  in  tr. 

V.  Paesaggio,  con  fabbriche,  e bestiami,  in  fol. 

VI.  Via  Sacra,  detta  Cfampo  Vaccino  in  Roma  1606. 
Cl.  Gellée  inv.  et  fec. , Àn  fol. 

GEMINI  o GEMINIUS,  o GEMINIE  (Tom- 
maso ) , Stampatore  di  libri , e Intagliatore  a ta- 
Tom.  X,  q 
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elio  dolce,  nacque  inLeeds  verso  il  i5oo.  ( 
nuel  Tom.  9.  fol.  27.)-  Poche  sono  le  notizie, 

che  abbiamo  di  esso  dal  nostro  Gandellim,  e non 
molte  ce  ne  ha  potuto  somministrare  il  Sig.  lluber 
( loco  cit.).  Ciò  non  ostante  sappiam  da  questo  e 
Y anno  indicato  della  nascita , e la  patria  . sap- 
piamo anche  di  più,  che  tutte  le  notizie,  chegli 
ci  dà,  son  tratte  dalle  opere  di  questo  Intagliato- 
re. Per  la  qual  cosa,  oltre  1 opera  accennata  dal 
nostro  Scrittore:  Epitome  Ubrorum de  humani 
corporis  fabrka  Andreae  Vesahi , « ha  dato  il 
pi  eiodato  Sig.  lluber  il  vero  titolo  cioè  : Tìi°mae 
I fremirti  Ljsìensis  compendiosa  tof“S^“a^ihro 
delineatio . aere  exerata  folio , ifyò.  Questo ebbro 
è una  nuova  edizione  della  Noto  una  del  Vesa- 
lio,  pubblicato  in  Padova  nell e ornata,  di 
grand’  intaglj  in  legno , da  cui  Gemini  copio  1 
Li  in  rame.  Nel  l55*.  Gemini  diede  una  tra^ 

dazione  della  medesima  opera , e {edl^  ” 
Eduardo  VI.  Il  Traduttore  Nicola  Udal  contessa 
nella  sua  Prefazione  : — Recois  avec  reconnoissan- 
ce,  Lecteur  benevole,  ce  traile  de  1 a"atol,**e 
corpshumain,  labeurde  l'impnmeur  Thomas  Gè- 
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s t ate  im presse  a rullo.  Giorgio  Ver  ue  sembra 
che  non ‘faccia  gran  caso  dell’opere  incise  da  Ge- 
Zird  rvm  siccome  non  è soltanto  da  ricercarsi 
della  eccellenza  dell’opere  di  questoArtista,che 
della  esistenza  delle  medesime,  bastanoapova- 
re,  che  fin  da  quell’epoca  erano  nell  Inghilterra 

gl’intagliatori  in  rame.  Gemini  dimoro  wL  n 
flra  in  Black-friers , e^ubblico  un  libro  «in  pro- 
gressi del  Tempo,  i Fenomeni  del  Cielo  ec.,  In- 
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Li-o  decorato  di  un  numero  di  Stampe  , die  sì 
( redono  di  sua  rn^no . Gitasi  ancora  di  lui  una 
piccola  opera  , ornata  di  Stampe  5 concernente  l’ar- 
te Ostretica . 

GEMINIANf,  o GIMINIANI  ( Jacinto ),  Pit- 
tore, ed  Intagliatore  all5  acquafòrte , nato  in  Pi- 
stola nel  1611  , e morto  nella  medesima  Città 
nel  1681.  ( Manuel  Tom*  /j.,  fot.  21.  Il  nostro 
Gandellini  lo  dice  morto  in  Roma  nell’ anno  già 
detto  1681 , ed  io  lo  credo , poiché  si  assegna  ivi 
la  Chiesa  di  S.  Andrea  delle  Fratte,  ove  fu  se- 
pellito  nella  sepoltura  fattasi  fabbricare  da  se 
stesso.  Assegna  ancora  il  nostro  Scrittore  la  ci- 
iia,  con  la  quale  fu  solito  marcare  le  sue  stam- 
pe . In  quanto  alle  opere  sue  pittoriche  si  pone 
fra  le  principali  la  Santissima  Vergine , che  ap- 
parisce a S.  Rosa  di  Lima . Questo  quadro  tro- 
vasi in  Toledo  nella  Chiesa  delle  Religiose  Gai- 
tanaS'.  Ebbe  anche  un  figlio  Pittore  , Giuseppe 
G e miniarti } le  di  cui  opere  adornano  molte  Chiese 
della  predetta  Città.  Abili  Incisori  lavorarono 
dalle  sue  opere,  fra  quali  Bloemaert , Rbullet , 
Sferre  , Capitelli,  Bartoli , Farjat , Caylus  ee. 
Giacinto  istesso  intagliò  un  piccol  numero  di 
Stampe  all’acquafòrte,  fra  le  quali 
J.  Un  seguito  di  dodici  piccoli  pezzi  rappresentanti 
giuochi  di  Fanciulli  , iV  4.  in  tr. 

il  La  Regina  Cleopatra  a tavola  con  Marcantonio,  che 
stempra  la  perla  preziosa,  in  fol. 

111.  La  Semiramide,  con  questa  , iscrizione  .*  Se  mira  min 
nivat  nonnisi  deyicto  hoste  religaturam  capillos . .Taciuto 
Geminiani  di  Pistoja  dipinse  e"  intagliò,  in  fol.  i n.tr. 

V edi  il  Gandellini. 

GENNARI  ( Carlo ).  Vedi  come  sopra. 
GENOELS  {Àbramo),,  o ARCHIMEDE , che 
H Gandellini  lo  scrive  GENOELFS  ; secondo  que- 
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sto  nostro  Scrittore  nacque  in  Hay» > nel  1641; 
nel  qual  sentimento  trovai  anche  Basan  ( sec 
»diz.  ) , ma  il  Sig.  Huber  ( Manuel  Tom.  6.fol.  31 3.  ) 
vuole  che  nascesse  in  Anversa  nel  l638,  la  quale 
opinione  per  le  cose  che  siamo  per  dire  sembra 
conforme  alla  verità.  La  sua  professione  fu  di  Pit- 
tore s e d’ Intagliatore  all’ acquafòrte . Iinparonne 
i principi  da  Backereel , e dopo  si  trasferì  a ra- 
rigi  ove  legassi  in  amicizia  con  Lorenzo  Franck , 
e 'Giovanni  Francesco  Millet . Facendosi  intanto 
conoscere  per  la  sua  abilità  Cado  le  Brun  impe- 
gnossi  a suo  favore , e lo  fece  ricevere  nel  lW>J* 
Membro  dell’Accademia  Reale . Dopo  di  ciò  si 
risolve  di  portarsi  a Roma,  ove  applicossi  a dipin- 
gere qualche  Paesaggio  per  gli  Amatori , e a di- 
segnare insieme  con  la  massima  assiduita  1 bei 
posti  dell’Italia,  con  i quali  arricchì  poi  1 suoi 
quadri . Da  Roma  tornossene  a Parigi , e final- 
mente nel  1680.  volle  rivedere  la  sua  latria  An- 
versa, e vi  morì  in  età  avanzata.  Fra  le  glorie 
di  questo  Artista , sembra  che  debba  ascriversi 
quella,  d’ esser  egli  stato  impiegato  da  Carte  le 
Brun  a dipingere  le  arie  nelle  Battaglie  1 es 
sandro.  Le  sue  composizioni  sono  ricche,  e qual- 
che volta  peccano  di  troppa  ricchezza  . 

Rio-nardo  poi  all’  intaglio  , abbiamo  di  suo  un 
buon  numero  di  Paesaggi  incisi  all  acquafòrte  nel- 
lo stile  dei  Pittori  : sono  essi  bellissimi  schizzi , or- 
nati di  figure  spiritose,  e di  fabbriche  bene  in- 
tese, che 'fanno  un  grand’effetto.  Ecco  qui  1 pez- 
zi i più  distinti  di  questo  Maestro . 

1.  11.  Due  Paesaggi  montagnosi,  ornaci  di  ligure  , e 
di  monumenti  nel  gusto  antico  A.  Genoels  ayuafo: 

V^Tre  Paesaggi  montagnosi,  con  alquante  fabbri- 
che, e figure  nel  gusto  antieo . Id.  fec.  1684,  m 4.  mtr. 
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VI.  VII.  Due  Pae«aggj  , con  degli  scoglj , c delle  figure 
nel  gu*co  antico.  A.  Genoels , alias  Archimvdes  se.  R«- 
roac  1675 , gr.  in  4.  in  tr. 

IX.  XI.  Due  Paesaggj  eroici,  ricchi  di  fabbriche, % di 
monumenti,  e di  figure  nel  gusto  antico.  A.  Genoels 
fecit  , in  fol.  in  tr. 

Xll.  XVI.  Quattro  graziosi  Paesaggi  montagnosi,  or* 
nati  di  acque  c di  fabbriche.  Id • fec.9  gr.  in  4.  in  tr.  ' 

XVII.  XXI.  Quattro  graziose  vedute  di  Giardini , or- 
nati di  figure,  e di  statue.  A . Genoels  inv.  et  sculp, , 
v under  Moulen  exc.  , in  4-  iti  tr* 

XX.  XXIV.  Due  belle  vedute  di  Giardini  d’Italia,  or- 
nati di  statue  , e di  figure  . Id . fec.  in  grandiss.  fol.  in  tr . 

XXV.  Gran  veduta  di  un  Giardino  d’Italia,  ricco  di 
statue  , e di  cascate  di  acqua  . Id.  inv . er  fec *,  in 
grandiss.  fol • 

XXVI.  Gran  Paesaggio  , con  una  bella  cascata  d’acqua, 
e nel  davanti  un  grand*  albero  « Id.  inv.  et  fec. , in 
grandiss.  fol. 

XX Vii.  Gran  Paesaggio,  con  un  Paese  su  l’acqua  fra 
due  scogli . 

Di  questo  Artista  abbiamo  altri  disegni  , 
di  vedute  di  Giardini,  incisi  da  A,  F.  Bau- 
dui  ns  , 

GERARD , o GUERARD  ( Marco  ) , Pittore  , 
e Futa  oliatore  all3  acquafòrte,  nato  in  Bruges 
nel  l53o,  e morto  in  Inghilterra  nel  1590.  (Ma- 
nuel Tom.  ò*  fol.  97.  ).  Egli  passa  per  universale, 
avendo  dipinto  egualmente  lMstoria,  il  Paesag- 
gio, e FArchitettura,  ed  avendo  disegnato , inci- 
so, è miniato  le  Stampe.  La  sua  Patria,  edi^uoi 
contorni  hanno  di  lui  alcune  belle  opere . Fe>;e 
molti  disegni  per  dipinger  sul  vetro.  On  a remar - 
que  qu’il  se  plaisoit  dans  ses  paisagesà  reprèsen - 
Iter  urie  petite  femme  qui  pisse . 

Compose  ed  incise  all’acquafòrte  le  favole 
di  Esopo,  nelle  quali  gli  animali  son  toccati  con 
molto  spirito.  Il  Gandellini  éu  questo  proposito 
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racconta,  che  restando  in  Bruges  interdetto,  per 
un  pubblico  decreto , il  corso  di  dipingere  , diede 
questo  Artista  alla  luce  le  suddette  favole  di  isso- 
po. Intagliò  ancora  da’suoi  stessi  disegni  una  bel- 
la pianta  della  Città  di  Bruges . Il  Sig.  Huber  ci 

ha  dato  il  seguente  Catalogo . 

1.  XIV.  La  Passione  di  Gesù  Cristo  in  14.  foglj  , se- 
guito completo  , in  cartelle  in  ovale . J.  Sadeler  exc.t  in  8. 

XV.  XXX11.  Rappresentanza  di  tutte  le  Bestie  quadru- 
pedi, selvagge  domate , o domestiche.  Visscher  exc.  l583. 
foglj  18,  in  4.  in  tr. 


GERARD  (M.  ),  nato  nel  1759,  allievo  della 
sorella  di  Fragonard . Riesci  a dipingere  nello 
stile  di  Terburg.  Incise  un  pezzo  allegorico  su 
Franklin  insieme  con  diversi  altri  pezzi.  La  sua 
sorella  Madama  Fragonard  ha  insieme  inciso  qual- 
che stampa  all’acquafòrte  (Basan  sec.  ediz.) 

GERMAIN  (Luigi),  Disegnatore,  e Intaglia- 
tore a bulino , e all5  acquafòrte , nato  in  Parigi 
nel  1733.  Incise  con  molto  spirito  alcuni  piccoli 
Paesaggi , e soggetti  di  diversi  generi  da  differenti 
Maestri  , e specialmente  da  Dumesnil  e Schenau . 

1.  Quaderno  di  diversi  piccoli  Paesaggj , da  Sai  asili , 
toccati  con  molto  spirito  , in  4.  in  tr. 

il.  Quaderno  di  diversi  piccoli  Paesaggj,  àz  Wc trot- 
tar y iti  4.  in  tr . . . _ 

HI.  Paesaggj  montagnosi,  con  una  caccia  del  Cervio  ^ 
da  F.  M.  Bortoni,  dal  Gabinetto  del  Duca  di  Choiscul , 
in  4.  in  tr. 

IV.  L’Altalena,  giuoco  di  ragazzi,  da  òc/ieneau , pie< 


in  fol.  in  tr.  . 

'V.  Il  Mercante  di  Acquavite,  dal  medesimo.  Pendant . 


GERMAIN  {Sante),  mediocre  Pittore,  nato 
in  Turino  nel  16-9.  Si  rendè  celebre  per  la  con- 
siderabile fortuna  eli’ egli  fece  nel  1721.  su  i bi- 
glietti del  sistema  di  L»w.  Nella  sua  gioventù 
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incise  alquanti  Paesaggj , che  dagl’ Intendenti  non 
si  trovano  senza  merito  . 

GERARDIN  ( F.  ) . Vedi  il  Gandellini . 

GERARDINI  ( Giovanni  ) * Vedi  come  so* 
pra . 

GERARDO 3 o GHERARDO  FIORENTINO. 
Se  nel  1470.  morì  questo  Artista,  come  scrive  il 
Vasari,  e visse  anni  63,  sembra  che  nascesse  ver- 
so il  1407,  e per  conseguenza  l’ arte  d’ incidere* 
iin  dal  l44°*  Toscana  si  esercitava.  Mosaici- 
sta, e bene  avverte  il  P.  della  Valle , in  una  nota 
al  Vasari  nella  Vita  di  esso  Gherardo , che  sem- 
brava senza  ragione  al  suddetto  Vasari,  che  l’ar- 
te del  Musaico  fosse  a quell’età  smarrita,  quando 
realmente  era  più  che  mai  nota , e si  esercitava# 
senza  interruzione  in  Venezia,  ed  in  Orvieto. 
Gherardo  fu  anche  gentilissimo  miniatore , e per 
lo  Spedale  di  S.  Maria  Nuova  miniò  molti  libri 
per  quella  Chiesa  ; ed  alcuni  ancora  ne  miniò  per 
S.  Maria  del  Fiore,  ed  alcuni  altri  per  Mattia 
Gorvino  Re  d’ Ungheria  • i quali , sopravvenuta  la 
morte  del  detto  Re,  insieme  con  altri  di  mano 
di  Vante,  e di  altri  Maestri,  che  per  lo  detto  Re 
lavorarono  , furono  pagati , e presi  dal  Magnifico 
Lorenzo  de’ Medici,  e posti  nel  numero  di  quelli , 
tanto  nominati , che  preparavano  per  fare  la  libre- 
ria 3 e poi  da  Papa  Clemente  VII.  fu  fabbricata  * 
ed  ora,  dice  il  Vasari,  dal  Duca  Cosimo  si  dà 
ordine  di  pubblicare . Il  medesimo  Biografo  rac- 
conta , che  mentre  Gherardo  e miniava , e dipin- 
geva , furono  recate  in  Firenze  alcune  Stampe  di 
maniera  Tedesca  fatte  da  Martino , e da  Alberto 
Duro  ; piacendogli  molto  quella  sorte  d' intaglio  , 
si  mise  col  bulino  a intagliare  , e ritrasse  alcune 
di  quelle  carte  benissimo , come  si  può  vèdere  in 
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certi  pezzi  a che  sono  nel  nostro  libro,  insieme  eoa 
alcuni  disegni  di  mano  del  medesimo . 

Posto  ciò  per  vero,  non  posso  non  far  qui  una 
riflessione , che  molto  interessar  può  la  Storia 
della  Incisione.  Se  Gherardo  morì  nel  1470,  e 
Marcantonio  Raimondi  nacque  circa  il  1488,  non 
fu  la  prima  volta , che  le  Stampe  di  Alberto  Du- 
rerò, e di  Martino  vennero  in  Italia,  quando  il 
Raimondi  andò  a Venezia  , di  cui  tanto  si  è di- 
scorso. Bisogna  dunque  emendare  in  questo  luogo 
il  Vasari,  ed  emendarlo  in  Una  maniera,  che 
niuno  finora  ha  potuto  avvertirlo . Se  Alberto  nac- 
que nel  l4705  Gherardo  9 che  morì  in  quell’anno, 
non  potè  contraffare  le  sue  Stampe,  onde  in  que- 
sto è totalmente  il  nostro  Storico  in  apertissimo 
errore.  Bisognerà  dunque  esaminare,  se  avesse  po- 
tuto Gherardo  imitare  quelle  di  Martino . La  nasci- 
ta di  questo  Artista , come  avverte  Adain  Bartshc: 
Le  peintre  Graveur  sixieme  volume  a Jòl . 108  f 
non  è bastantemente  conosciuta,  ma  è verosimile, 
ch’egli  non  venisse  al  mondo  prima  del  l44^> 
quando  Gherardo  contava  4^*  anni.  Ora  secondo 
il  prelodato  Sig.  Bartsch  ( loco  cit.  fol.  1.)  e’1  no- 
stro Ch.Sig.  Abate  Zani  ( Materiali  ec.  fol  5.) , le 
più  antiche  Stampe  Tedesche  sono  del  1466.  e 14671 
e queste  sono  di  un  Artista  senza  nome,  non  co- 
nosciuto . Se  Martino  Schoen , o Bonmartino  ten- 
ne dietro  al  primo  Incisore  Tedesco  innominato, 
le  di  cui  Stampe  sono  del  1466.  e 1467,  non  potè 
' Gherardo , che  morì  nel  1470 , ossivvero,  come  avea 
scritto  lo  stesso  Vasari  nella  prima  edizione  , 
nel  1468  , intagliarle.  Fin  qui  ognun  vede  l’abba- 
glio del  Vasari . Nè  bene  lo  ha  giustificato  il  Ch. 
Ab.  Lanzi,  allorché  ha  posto  citando  il  Vasari, 
che  Gherardo  viveva  verso  il  fine  del  secolo  XV., 
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poiché  losteaso  Vasari,  non  emendato  da  nessuno  ; 
lo  dice  morto , come  vedemmo , nel  \ltfo , il  che  non 
corrisponde  a vivere  verso  il  fine  del  secolo  XV.’ 
Entra  adesso  in  campo  il  nostro  Gandellini,  che 
riferisce , che  Gherardo  s * ingegnò  di  contraffare  col 
bulino  le  Stampe  di  Martino  di  Culembac  3 cioè  di 
Martino  Schoenio  3 le  quali  avea  mandato  in  Ita- 
lia come  primizie  } e gli  riesci  facilmente  * Visse 
annifà.  e fioriva  nel  fine  del  \[±oo.  Non  posso  ac- 
cordare adesso  tutto  questo  con  quello,  che  lo 
stesso  Scrittore  racconta  nella  Vita  di  Marcanto- 
nio Raimondi 3 che  questo  Artista  cioè  si  mise  ad 
imitare  le  Stampe  del  Durerò  non  essendo  a sua 
notizia , che  fino  a quel  giorno  alcuno  in  Italia 
avesse  messo  mano  insimil  modo  di  lavorare . Ora 
dal  l47°j  al  làoo.  almeno  vi  corrono  anni  tren- 
ta. Ed  è mai  possibile  i che  da  trentanni  a quella 
parte  non  si  fosse  risaputo  nulla , che  Gherardo 
avea  già  acquistato  le  Stampe  Tedesche  di  Mar- 
tino a ed  aveva  principiato  il  primo  ad  incidere 
col  bulino , e le  ritrasse  benissimo  ? E come  poi 
potrebbe  reggere  il  racconto  dello  stesso  Vasari 
nella  Vita  di  Marcantonio , vale  a dire  che  que- 
sto Artista  studiando  il  modo  dei  tratti  3 ed  il  tut- 
to dalle  Stampe  (di  Alberto)  che  avea  compera- 
te 5 le  quali  perla  novità  e bellezza  loro  erano  iri 
tanta  riputazione , che  ognuno  cercava  di  averle v 
E corno  potrebbe  dirsi  novità , se  trentanni  prima 
Gherardo  ritrasse  benissimo  quelle  di  Martino 
Nè  ignorar  potevano  il  Francia  9 e lo  stesso  Ma/r 
cantonio  le  opere  di  Gherardo  ; poiché  era  il  suo 
nome  celebre  anche  in  Bologna , ove  nella  Chiesa 
di  S.  Domenico  avea  dipinto  un  quadro  alla  Cap- 
pella di  S.  Caterina  da  Siena  (Vasari  Vita  di 
Gherardo , ed  altri  molti  quadri  avea  colorito , che 
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furono  mandati  di  fuori?  E come  ignorarsi  Ghe- 
rardo 9 tanto  celebre  pe  ’l  musaico , e per  la  minia- 
tura , come  per  gli  affreschi  benissimo  lavorati 
Eppure  fra  gli  Artisti  vi  si  mantiene  costantemente 
quella  emulazione  che  sempre  vi  è regnata  , che  gli 
distingue  nel  generé  e nella  specie  dell’arte  ; Tanto 
più  mi  sorprende  che  non  sapesse  Marcantonio , che 
G/ierardo  avea  ritrattato  col  bulino  le  opere  di  Mar- 
tino ; poiché  prima  di  moversi  per  Venezia  avea  ac- 
quistato molto  disegno  , maneggiando  anche  il  bu- 
lino con  facilità  e con  grazia  , e che  era  in  quel 
mestiero  veramente  eccellentissimo . Ora  io  direi 
che  fòsse  quasi  impossibile,  che  non  avesse  Mar- 
cantonio potuto  saper  nulla  delle  Stampe  fatte  da 
Gherardo • E se  lo  sapeva,  perchè  andare  a Ve- 
nezia per  vedere  il  fare  degli  altri  Artefici , su 
l5  incertezza,  quando  era  certissimo  che  in  Firenze 
Gherardo  avea  dato  saggj  bellissimi  del  bulino  ? 
E perchè  poi  stimar  tanto  le  Stampe  di  Alberto  per 
la  loro  novità  e bellezza  ec.?  Direi  dunque  che  si 
dovesse  emendare  il  Vasari  intorno  all’epoca  della 
morte  di  Gherardo  5 e portarla  almeno  al  i5co, 
tanto  più  che  Matteo  Corvino  Ee  di  Ungheria 
cessò  di  vivere  circa  il  14895  pel  quale  miniava 
Gherardo  de’ libri,  che  venuta  la  morte  di  que- 
sto Ee , furono  acquistati  'dal  Magnifico  Loren- 
zo de’ Medici.  E se  lavorò  Gherardo  col  Ghir- 
landajo  nel  i4q5  5 come  dice  il  Baldinucci , i 
musaici  della  Cappella  di  S.  Zanobi , non  potè 
morir  prima . Onde  conciliate  queste  epoche  e 
posto  anche  che  morisse  Gherardo  più  fino  all’an- 
no i5oo*,  saremo  venuti  in  chiaro  che  le  prime 
Stampe  venute  in  Italia  dalla  Germania  non  fu- 
rono quelle  di  Alberto , e che  Marcantonio  non 
fi»  il  primo  a copiare  le  Stampe  Tedesche  • Totrà 
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anche  da  ciò  più  chiaramente  dimostrarsi  la  co- 
municazione grande  eh"  eravi  in  quel  secolo  fra 
la.  Germania  e r Italia;  per  comprovare  sempre 
più  che  la  scoperta  fatta  dal  nostro  Muso.  Fini* 
guerra  d’  incidere  in  rame  a taglio  dolce  potè  fa- 
cilmente propagarsi  nella  Germania  • 

GESSNER , o GESNER  {Salomone),  che  il 
Gandellini  scrive  Gesnet . Ecco  un  Genio  della 
Poesia  e delle  Arti  =s  Poeta  ( scrive  il  Milizia  nel 
suo  Dizionario  ) Stampatore  , Disegnatore  , Pitto- 
re e Incisore . Le  sue  Stampe  , di  cui  ha  ornato  i 
suoi  famosi  Idilj  ) sono  belle  , morbide , ben  toccate 
con  la  punta 5 e col  bulino.  Vi  si  desidera  dise- 
gno più  corretto  , più  espressione , e più  bellezza 
nelle  teste  • 1 siti  son  felici , e il  colore  è vero  ir . 
Nacque  in  Zurigo  nel  1734 , e morì  nella  mede- 
sima Città  nel  1788,  ove  copriva  il  posto  di  Se- 
natore . Noi  non  ci  intratterremo  in  questo  luogo 
ad  esaminare  il  sno  Poema  su  la  morte  di  Abele , 
e tante  altre  sue  Produzioni  poetiche,  che  lo  ren- 
dono immortale  nella  Repubblica  Letteraria , con- 
tentandoci soltanto  di  annunziarlo  quivi  come  un 
Artista,  che  s'innalzò  all’alto  grado  di  perfe- 
zione nelle  arti  del  disegno  » La  sua  prima  pro- 
fessione fu  di  Librajo,  e presiedeva  sempre  per 
suo  piacere  ancora  all5  impressione  dei  libri , che 
si  faceva  nel  suo  negozio . La  natura  avevaio  for- 
mato per  esser  Poeta  buccolico,  e Pittore  di  sog- 
getti campestri  ; e le  sue  prime  produzioni  pasto- 
rali da  lui  pubblicate  sono  tutte  ornate  d’inven- 
zioni analoghe  a questo  genere . Ciò  eh’  egli  fece 
degno  idi  considerazione  in  tal  sorte  di  ornati 
di  libri , e che  più  di  tutto  gli  fa  onore , sono 
i due  volumi  in  4-  de5  suoi  Idilii , che  pubblicò 
per  associazione  « Niente  può  pensarsi  di  più  im- 
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maginoso , niente  più  spiritosamente  toccato , che 
i soggetti  tanto  grandi  , che  piccoli , con  i quali 
ha  decorato  queste  sue  opere.  Sembra  solamente  , 
che  in  qualcuno  dei  medesimi  abbia  fatto  morde- 
re un  poco  troppo  l’acquafòrte.  Non  contando  il 
gran  numero  di  vignette,  e di  culi  di  lampade, 
de’  quali  ha  egli  ornato  le  sue  differenti  edizioni , 
incise  ancora  diversi  Paesaggi  di  sua  invenzione  , 
fra  i quali  dee  considerarsi  lo  studio  giudizioso 
ch’egli  fece  della  natura  , e delle  opere  de’  più  fa- 
mosi Paesisti  , Claudio  , Sivanevelt  3 Waterloo  ec. 
Come  semplice  Amatore  3 Gesner  non  ebbe  che  il 
genio,  e le  ore  di  riposo  per  darle  a suoi  talenti 
pittorici . Ciò  non  ostante  trovasi  ne’ suoi  paesi  la 
perfezione  di  un  gran  Maestro  esercitato,  tanto 
pe  ’l  gusto  dell’  apparato  del  suo  stile , sia  per  la 
intelligenza  della  composizione  dei  suoi  soggetti. 

In  una  sua  lettera  sur  le  Paysage , indiriz- 
zata a /.  C.  Fusslin , ed  inserita  nella  Raccolta 
delle  Nouvelles  Idylles , fa  intendere  la  vita  da 
esso  tenuta  ne’  suoi  studj , e quali  sieno  stati  gli 
esemplari  Paesisti  , ch’egli  ha  scelto  per  suoi  mo- 
delli. I giovani  Artisti,  che  corrono  la  medesima 
via , non  faranno  altro  che  bene , se  mediteranno  so- 
pra i suoi  precetti , e se  daranno  retta  ai  suoi  con- 
sigi j . Considerando  noi  Gesner  come  Artista , egli  « 
stato  il  più  laborioso  . Le  sue  pitture  a guazzo , 
e i suoi  diversi  disegni  sono  ricercatissimi  dai  veri 
Conoscitori . Ma  il  suo  genio  non  si  limitò  sola- 
mente alle  Arti,  ed  alle  Lettere.  Le  sue  virtù 
sociali  lo  faceano  brillare  nella  società;  Questo 
sarebbe  un  largo  campo  per  ispaziare  nel  suo  elo- 
gio , se  a questo  fossimo  noi  diretti , ma  non  è 
l’oggetto  questo  pe’l  quale  adesso  scriviamo.  Il 
Sig.  Huber;  «he  ci  ha  dato  queste  notizie:  L*on 
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me  paràonntra  > scrive  , cet  écart  en  jòveur  de  mes 
liaisons  avec  V Artista  et  de  l’amitié  dont  il  me 
combloit . Les  amis  savent  de  quel  prix  elle  étoit 
cette  amitiè s dont  le  souvenir  mest  encort  sidoux!i 
Ecco  il  Catalogo,  che  ci  ha  dato  il  prelodato 
Scrittore  su  le  opere  di  Gesner , che  riguardano 

F Incisione.  „ . , . „ 

1.  Dcr  Frukling  , la  Primavera . Zunch*bey  Gemer  1253, 

^11.  X1U  Dodici  Vignette,  e culi  di  Lampade  per  le 

sue  cose  pastorali.  . 

XIV.  XXV.  Dodici  piccoli  pezzi  di  Vignette,  c ai  culi 

di  Lampade  per  •*  morte  di  A*!»1*-.  . M , 

XXVI  XXXV.  Dieci  Paesaggj  dedicati  a M.  Watelet, 
autore  del  Poema  su  l’Arte  di  Dipingere,  dal  suo  amico 
S.  Gesner  12^4»  infoi 

XXXVI.  XLV11.  Seguito  d»  Paesaggi  nel  gusto  antico 
ornati  di  cose  pastorizie,  di  monumenti,  e di  fabbriche  , 
12.  fogli  numerati  1767.  12*8,  gr.  « pie.  in  4.  in  tr . 

XLVlll.  LV11.  Altro  seguito  di  Paesaggj  nel  gusto  an- 
tico ornati  di  figure  mitologiche  , IO.  foglj  numerati 

1769.  1221,  in  4.  ^ . .....  j 

LV111.  Paesaggj  della  Svizzera  incisi  alla  punta  da 
5*.  Gesner , e disegnati  la  maggior  parte  dall’  messo  In- 
cisore per  servire  di  ornamento  all’Almanacco  Elvetico 
del  1781.  fino  al  1788,  sei  foglj  in  ciaschcdua  Alma- 
nacco , p.  in  4.  in  tr.  (48) 

GEYSER  ( Cristiano  Gottlieb  ) , Intagliatore  al- 
la  punta,  e a bulino,  nacque  in  Goerlita  in  Lu- 
sance  nel  1742.  ( Huber  Manuel  Tom.  z fol.  342  ); 
membro  dell’ Accademia  Elettorale  delle  Arti  di 
Dresda  e di  Lipsia , si  stabilì  in  quest’ultima  Cit- 


(42)  Questi  è la  prima  inciiione  di  Gesner. 

(48)  Questo  Almanacco  ha  trovato  poi  un  buon  conti- 
nuatore nella  perlai  di/.  //*  Mej/er , paesano  Gesner . 
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tà  dopo  il  1768.  Studiò  da  prima  la  Legge  e il 
diritto  delle  Genti  nella  Università , ma  prevalse 
in  lui  il  gusto  per  le  arti.  Fin  dalla  sua  infanzia 
egli  erasi  sentito  portar  dal  genio  al  disegno , e con 
sommo  ardore  profittò  egli  delle  lezioni,  che  pren- 
deva nell’Accademia,  eretta  in  quella  Città  sotto 
la  direzione  di  Federigo  Adamo  Òeser . Dopo  aver 
dato  saggio  de’suoi  primi  studj , lasciò  totalmente 
le  scienze  di  Giurisprudenza,  e si  dedicò  tutto 
alle  arti  liberali.  Egli  fu  uno  dei  primi  allievi 
di  Oeser , divenne  in  seguito  suo  genero,  e mo- 
strossi  degno  di  avere  un  tal  Maestro , e un  amo- 
roso suocero.  Nelle  opere,  ch’egli  fece,  deesi  am- 
mirare l’ intelligenza , con  la  quale  ha  saputo  ma-* 
fileggiare  F acquafòrte,  e trarne  i più  gran  par- 
titi. Fu  ancora  uno  dei  primi  Incisori  in  Lipsia, 
che  diede  un  miglior  gusto  negli  ornati  della  ti- 
pografia. Egli  è uno  de’ più  laboriosi  Artisti , e di 
già  nel  1797.  il  numero  de’ suoi  ritratti , delle  sue 
vignette , e di  diversi  altri  soggetti  passava  aooo. 
Occupavasi  allora  ad  incidere  gli  ornamenti  per 
una  superba  edizione  di  Virgilio,  che  dava  il  ce- 
lebre Heyne  di  Gottingue  dai  disegni  di  Giovare 
Domenico  Fiorillo , Artista  tanto  conosciuto.  Que- 
sti ornamenti  sempre  analoghi  ai  soggetti  sono  i5o. 
pezzi.  Piegandosi  poi  questo  Artista  alle  insinua- 
zioni degli  amici  dell' arte,  pigliò  l’impegno  col 
Pubblico  d'incidere,  e di  dare  alia  pubblica  luce 
la  bella  ed  ingegnosa  composizione  allegorica  del 
suo  suocero  dipinta  nel  telone  della  sala  del  Tea- 
tro di  quella  Città  ; pittura , che  principiava  a 
minacciare  rovina  , per  Fuso  frequente  che  se  ne  fa- 
ceva . La  stampa  fu  eseguita  in  una  giusta  forma , c 
non  potè  riescire,  diceHuber,  se  non  beila,  e di- 
mostrare il  degno  figlio  del  bravo  Pittore , per 
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esser  fatta  con  amore.  Aspettavasi  ancora  dal  suo 
bulino  un  bel  Paesaggio  di  Berghem  , destinato 
pe  ’l  terzo  volume  della  Galleria  di  Dresda  . 

GEYSER  ( Federigo-Augusto  ) , figlio  dell’  an- 
tecedente Cristiano  Gottlieb  , che  cammina  su  le 
traccie  del  suo  Genitore  , e si  applica  con  senno 
alla  incisione  all’acquafòrte , e ad  acquerello , nel- 
la qual  maniera  avea  pubblicato  nel  1797* 
seguenti  Stampe  ( Vedi  Huber  Manuel  2om.  2, 
fokt 44.) 

Kit  ratti . 


I.  Joh.  Mich.  Boeck , Geyser  fecit  y in  16. 

II.  C.  Eckhof.  Id.  fec.  , in  Io. 

III.  C.  Mastalier.  Id.  fec. , in  12. 

IV.  C.  M.  Wieland.  Fuger  pinx. , id.  fec.,  in  12. 

V.  Daniel  Chodowiecki.  Zingg  del.,  in  8. 

VI.  Matthias  Donner.  P.  Troger  del. , in  8 . 

VII.  Christian  Seybold.  Seips.  pinx.  , in  8. 

Vili.  Ant.  Raphael  Mengs  . Seips.  delin in  8. 

IX.  Alessandro  Thiele . Friedler  pinx. , in  8. 

X.  J.  G.  Zìmmermann . J.  H.  Schroeder  pinx. , in  S. 

XI.  Christ.  Gotti.  Heyne  . J . H.  Tischh  bein  pinx in  8. 
Xli.  Michael  Huber.  Graff  pinx. , in  8. 

XIII.  P.  D Lìppert.  Id.  pin*\,  in  8. 

XIV.  Ch.  F.  Gellert  Professore.  Ritratto  istoriato  sul 
principio  delle  sue  opere.  Dinglingerinn  pinx. , Oestr 
+rnav. , in  8. 

XV.  C.  E.  Gellert,  Capitano  de’ Miniatori . Graff  pinx., 
in  8. 

XVI.  Fr.  Gotti.  Klopstock.  J uel  pinx.,  in  4. 

XVII.  J.  A.  Hiller . Fuger  delin.  , in  4. 

XV111.  Johann  Daniel  Donat.  Ocser  del . , in  4. 


Soggetti  diversi . 

XIX.  11  Bagaglio,  da  Filippo  Wouvermann  , in^.intr. 

XX.  Sara  , che  conduce  Agar  ad  Àbramo  . S.  de  Bray , p. 

XXI.  1 Fanciulli  diNcrscher.  Netscher  pinx. , du  Cah. 
de  Richter,  infoi. 

XXII.  11  Bagno  delle  Ninfe.  Paesaggio,  da  Francesco 
MQushiron,  in  fol. 
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XXX1H.  La  Testa  di  S.  Giovanni,  da  Knupfer , 

1/1 XXIV.  Agar,  scacciata  da  Àbramo  . Dietrich  pin*.f 
iti  fot 

XXV.  Paesaggio , che  ha  per  titolo;  Le  Lever  du  Soleil  , 

da  Pynacher , m fol  . 

XXVI.  Marina,  che  ha  per  titolo;  le  Ctair  ae  Lune, 

dal  medesimo,  in  /oZ.  . . r 

XX VII.  La  Fontana  nella  strada.  Paesaggio  da  , 

du  Cab.  de  Winkler,  infoi. 

XX Vili-  11  Riposo  alia  fonte.  Paesaggio,  dal  medesi- 
mo, ibid.  in  (oh  „ ,. 

XXIX.  Amore  venduto.  Paesaggio  eroico , da  un  dise- 
gno di  Oeser,  soggetto  tirato  del  Greco  di  Meleagro, 
in  fol.  in  tr. 

XXX.  Statua  equestre  del  Czar  Pietro  il  Grande  eretta 
a Pietroburgo  dalla  Imperatrice  Caterina  11. , fusa  da  Pai • 
conety  disegnata  da  Mailer , e incisa  da  Getter , gr.  in 

f XXXI.  La  Spianata  innanzi  la  porta  di^  S.  Piero  a Lip- 
sia con  la  statua  pedestre  in  marmo  dell  Elettore  Fede- 
rigo’ Augusto,  da  Oesery  Reinhardt  del  , in  fol.  in  tr. 

XXXll.  XXXV11.  Decorazioni  de’ Giardini.  Sei  fogli, 
due  dei  quali  contengono  paviglioni  con  le  sue  cupole, 
e quattro  monumenti  da  erigersi  a Gesner , a tìallcv , e 
al  due  Hegedorny  per  la  teoria  dei  Giardini  di  Hirsch- 
feld.  Schurich,  in  4. 

XXXVlll.  XL1X.  Dodici  foglj  di  Vignette,  che  servo- 
no ad  ornare  Les  Voyages  de  Sophie.  D.  Chodowieck 

del. , in  fol . . ,, . , . . 

LX1I.  LXX111.  Dodici  soggetti  d Almanacco , pigliati 
dal  Poema  d’ Oberon  ee  Wieland  . Jd.  del.  in  1 6. 

GEYN,  oGHEIN  ( Guglielmo  DE  ) , Disegna- 
tore ed  Intagliatore  3 nato  nei  Paesi  Bassi  verso 
il  1610.  Credesi  che  sia  parente  de"  due  Giacomi 
DE  Ghein  3 dei  quali  poco  parleremo , e di  cui  egli 
è stato  anche  contemporaneo.  Ei  lavorò  molto  in 
Paridi  pel  negozio  di  Giovanni  le  Blon . Il  Sig. 
Huber  ( Manuel  Tom  à.fol.  201.  ) confessa  di  co- 
noscer di  mano  di  questo  Artista  le  quattro  Sta- 
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gioni  rappresentate  eia  alcune  Dame  in  piedi , ve- 
stite alla  francese  , sotto  Luigi  XIII.  La  Primave- 
ra 5 e la  State  sono  eli  Geyn . L’Autunno  , e 
V Inverno  di  Geremia  Talk . Ebbe  anche  sotto  gli 
occhj  il  prelodato  Scrittore  i due  seguenti  ritratti 
incisi  sul  gusto  di  Abr.  Bosse . 

I.  Luigi  XIV.  all’età  di  dodici  anni  in  circa,  montate 
sopra  un  gran  cavallo , in  atto  di  partire  per  la  caccia. 
G.  de  Geyn.  fec. , le  Blond  exc- , gr.  in  jbl . 

II.  li  Duca  Bernardo  di  Weimar,  rappresentato  a ca- 
vallo.  G idi.  de  Geyn  fec. , gr.  infoi . 

GHEYN , o GHEIN  ( Giacomo  DE  ) 5 il  vecchio , 
Pittore,  e Disegnatore,  e Intagliatore  a bulino, 
nacque  in  Anversa  nel  i563,  (Manuel  Tom.  5. 
fol.  197.)-  Non  sa  chi  meglio  dia  nel  segno,  o il 
Gandellini , che  lo  fa  nascere  nel  1 565,  o il-Sig. 
Ehi  ber , che  assegna  il  l563.  Ninno  di  essi  ap- 
porta documenti  per  potersi  giustiheare . Quest  ul- 
timo però  ha  potuto  darci  l’anno  ancora  delia 
sua  morte,  che  fu  nel  l6l5,  dicendoci  insieme;, 
ch’egli  apprese  gli  elementi  della  Pittura  da  suo 
Padre , abile  dipintore  su  ’l  vetro e i principi 
della  Incisione  alla  scuola  di  Golzio . Lasciata  da 
parte  la  pittura,  tutto  si  dedicò  alla  incisione, 
e sommamente  vi  si  distinse . H suo  bulino  riur 
nisce  molta  proprietà. , ed  una  certa  dolcezza , 
che  decide  delia  facilità,  e fermezza  , con  la  qua-  « 
le  egli  incideva . Ciò  non  ostante  non  può  mai 
evitare  egli  la  critica , che  Igli  venne  addossa- 
ta di  una  certa  secchezza , difetto  che  comune- 
mente si  ritrova  negl’  Intagliatori  Olandesi  dei 
suo  secolo.  Il  numero  delle  sue  Stampe  passa 
quello  delie  170.  Rapporto  poi  alle  opere  sue 
pittoriche,  velesi  di  suo  nella  Chiesa  di  S. Dome? 
nico  di  Bruges  un  quadro,  che  rappresenta  S.  Ele-r 
Tom.  X.  io 
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pa  con  la  Croce.  Fu  questo  dipinto  nel  1611.  ri- 
pieno di  belle  cose,  ma  generalmente  vien  ritro- 
vato un  poco  secco . Dipinse  ancora  alcuni  bellis- 
simi fiori , e graziose  piccole  figure  fece  in  mi- 
niatura. Ebbe  in  costume  marcare  le  sue  Stam- 
pe con  le  lettere  italiane , che  sono  le  iniziali 
del  suo  nome,  vale  a dire,  I*  G%  fecit , oppure 
della  cifra  formata  di  queste  medesime  lettere , 
riportata  dal  Gandellini . 

Ritratti , 

I.  Ticone-Brahé , celebre  Astronomo  Danese,  in  8. 

II.  Abrahaam  Gokevius , famoso  Antiquario  di  Amster- 
dam , in  3. 

III.  Hugone  Gvozio , celebre  Filosofo  Olandese,  in  8. 

IV.  Filippo  di  Marnix,  famoso  discepolo  di  Giovanni 
Calvino,  in  8. 

V.  Cosimo  de’ Medici  , detto  il  Padre  della  Patria,  in 
rotondo  in  4. 

VI.  Sigismondo  Malatesta,  famoso  Capitano  ^el  XV. 
secolo , in  rotondo  in  4. 

Rezzi  di  sua  composizione . 

I.  La  Vanità,  figura  di  Donna  seduta  alla  sua  toellee- 
te  , in  4* 

II.  La  Maddalena  fino  ai  ginocchi , pie . pezzo  in  ovale  . 

III.  IV.  Due  graziose  piccole  medaglie  , Marte  , e Venere. 

V.  Donna  giovane,  che  si  fa  strolagarc  da  una  Zinga- 
ra. N.  le  Clerk  exc.  , in  fai- 

VI.  La  statua  di  Laocoonte.  H.  Hondius  sc.9  gr.  in  foL 

VII.  Un  bel  Leone,  che  dorme  in  un  fondo  di  Paesag- 
gio. J.  de  G hein  fec. , C de  Visscher  exc.,  gr.  ovale 
in  fol.  in  tr.  RARISSIMA. 

Vili.  XVII.  Le  Maschere.  J.  de  Ghein  inv.  fec.  et  exc . 
seguito  famoso , e RARISSIMO  , in  dieci  foglj  , pie.  in  fol, 

XV111.  XXIX  ,1  primi  dodici  Imperatori  Romani  in  do- 
dici foglj,  seguito  completo , è STIMATISSIMO,  in  ro- 
tondo in  4. 

XXX.  XXXI.  La  Stregoneria,  ovvero  il  Rendez-Vous 
degli  Stregoni,  e delle  Streghe.  N.  le  Clerk  exct , in 
grandissimo  fol. , in  due  lastra. 
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XXXII.  Gesà  Cristo  Crocefìsso  sul  Golgota . Ricco  qua- 
dro composto  da  J ac.  de  Ghein , c inciso  da  B.  Dolere 
do , gr . in  fol. 


n iversi  soggetti  da  differenti  Maestri  . 

I.  La  Passione  di  Gesù  Cristo,  seguito  di  quattordici 
foglj , col  trontespizio  inciso  da  Jac.  de  Ghein , e Z.  Do- 
tendo  suo  allievo,  da  Carlo  van  Mander  ^ 

II.  Xlll  Le  dodici  Tribù  d’  Israelle , cioè.' 

f.  Ruben.  Dan. 

2.  Levi.  8.  Gades. 

3.  SimeonN  9'  A*ser* 

4.  Giuda  . io.  Neptali  * 

5.  Zebulon  . II.  Joseph. 

6.  Issacar  . 12-  Benjamin  . 

Rappresentate  in  dodici  figure  a mezzo  corpo,  ciascuna 
con  i suoi  emblemi,  da  Karl  van  Mander  h p.  in  4. 


BELLA  ESECUZIONE.  . .. 

XÌV.  XV.  Due  soggetti  emblematici  relativi  alla  rolli* 
di  coloro , che  consumano  i loro  beni  nei  piaceri , dal 
medesimo,  due  gran  pezzi  in  tr • ... 

XVI.  La  contusione  delle  Lingue  , che  obbliga  gli  uomi- 
ni a separarsi  , ed  a cessare  dal  lavoro  e costruzione  della 
Torre  di  Babele,  dal  medesimo,  £/*.  in  fol . in  tr._ 

XVII.  Adorazione  della  Trinità . Ant.  Schenhel , Medi- 
ca* inventor , C.  van  Mander  pinx. , J.  de  Ghein  sc.x 

in  fol  . . .. 

XVlll.  La  Contesa  di  Apollo  e di  Pan,  ossia  il  Uiudi-^ 
*io  di  Mida,  dal  medesimo,  gr.  in  fol.  in  tr. 

XIX.  XX.  Il  Figliuol  Prodigo,  che  si  abbandona  alla 
voluttà.  Ricca  composizione  di  Kari  vari  M under  BEL»» 
LA  STAMPA  di  Ghein , gr.  in  fol  in  due  lastre. 

XXI.  Gesù  Cristo  Crocelìsso  fra  i due  Ladroni . Gran 
composizione , da  Crispino  van  der  Broeck,  gr . in  fol . 

XX II.  Eri  , che  gitta  il  pomo  della  discordia  nei  Con- 
siglio degli  Dei  , dal  medesimo,  gr . in  fol.  in  tr. 

XXIII.  XXVI.  I quattro  ‘ Evangelisti  in  meditazione, 
con  iscrizioni  latine , da  //•  Goltius , 4*  pezzi  in  rotori - 

do  in  4.  . 

XX  VII.  L’Impeto  di  Nettuno.  Giuli.  Talcho  inv. , 
H.  Goltzius  e*c.  1582  , J,  de  Ghein  se,  Pezzo  in  r&ton 

do  in  fol. 
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XXVlll.  XXXIX.  Seguito  di  Soldati  della  guardia  dell* 
Imperatore  Ridolfo  11.,  disegnati  dalla  natura,  da  H.  Golt - 
zio  , ed  incisi  da  Giacomo  de  G hein,  12.  Pezzi  RICER- 
CATISSIMI, di  una  incisione  finita , e preziosa , p» 
in  fol. 

XL.  L’Annunziazione , ove  la  Santissima  Vergine  sta 
seduta  a piè  del  suo  letto,  da  Abramo  Bloemaert  > infoi * 

XL1.  11  Riposo  nella  fuga  di  Egitto,  dal  medesimo. 
Pezzo  in  rotondo . 

XL11.  Gesù  Cristo,  che  instruisce  gli  Ebrei,  dal  me- 
desimo. Pezzo  inciso  nel  l5p2,  gr • in  fol. 

XLlll.  li  miracolo  de’  cinque  Pani , in  fondo  di  Pae- 
saggio,  in  ovale , dal  medesimo,  inciso  nel  1592,  infoi . 

XL1V.  Daniello  nel  laco  dei  Leoni,  da  Th.  Bernard , 
in  fol.  in  tr 

XLV.  Diana,  che  cangia  Atteone  in  Cervio,  dal  me- 
desimo, in  fol.  in  tr. 

XLV1.  Poìifemo,  con  Aci,  e Galatea,  da  Cornelio  di 
JJarlcm , gr.  in  fol.  in  tr. 

GHEIN  ( Giacomo  DE  ) , il  giovane  , Disegna- 
tore s ed  Intagliatore  all’ acquafòrte  e a bulino, 
nato  in  Anversa  1610.  Dicesi  della  medesima  fa- 
miglia del  precedente,  ma  non  si  sa,  se  fosse  suo 
figlio,  o nipote.  Venne  in  Italia,  e lavorò  molto 
sotto  Antonio  Tempesta  . Se  noi  osserviamo  alFan- 
damento  , e allo  stile  del  suo  bulino , possiam  cre- 
dere che  fosse  allievo  del  predetto  Maestro . Nien- 
te però  d’  importante  egF  incise  prima  dell9  an- 
no i65o»  L’opera  di  suo,  che  meriti  più  consi- 
derazione , è certamente  la  vita  di  Carlo  V.  in 
otto  lastre,  delle  quali  egli  ne  ha  incise  una  par- 
te, e Coryn  Boèl  F altre . ÌVIarcò  le  sue  Stampe 
J.  de  Gliela  junior  fecit  ( Manuel  Tom.  à.jbl.  20 1.). 
Riporteremo  qui  i due  pezzi  seguenti  dell5  indi- 
cata Raccolta . 

1.  Il  Re  Francesco  !.  impegnato  nella  battaglia  di  Pa- 
via . Ant.  Tempesta  pinx. , Jaj.  de  Gliela  fecit , gr, 
uz  fol. 
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II  L’Imperatore  Carlo  V.  a cavallo,  accompagnato  dai 
suoi  Generali,  riceve  l’Elettore  di  Sassonia  dopo  la  bat- 
taglia di  Muhilberg  , dei  medesimo. 

GHETN  ( Giovanni  DE).  Vedi  il  Gandellinu 

GHENDT  ( E marmette  DE  ) , Intagliatore  a 
bulino,  nato  in  Gand  nel  1749,  stabilissi  poi  a 
Parigi  . Fu  allievo  di  Giacomo  Alìamet , e con 
gusto  incise  le  opere  di  molti  Maestri.  Trovansi 
di  sua  mano  molte  vignette  pe  5i  Viaggio  in  Ita- 
lia dell’Abate  di  Saint  Non. 

I.  Amore  asiatico , da  Ch.  Eisen-Basan  exc in  fol.  (49) 

II.  I Mietitori  nel  campo,  dal  medesimo,  p.  in  fol - 

III.  La  Mietitura.  Paesaggio  ornato  di  una  quantità  di 
ligure^  da  Isaao  Moucheron  , gr.  in  fol  in  tr, 

IV.  Veduta  della  Fonte  Aretusa  in  Siracusa,  da  Cha - 
letet , pie.  in  fol. 

V.  Le  quattro  parti  del  Giorno,  rappresentate  eoa  figu- 
re di  moda;  il  Mattino,  Mezzodì,  la  Sera,  e la  Notte, 
da  Baudovin,  in  fol. 

VI.  Ventiquattro  soggetti  Pastorali  per  gl’Idilj  di  Ber- 
quin  , da  M arillier , in  12. 

GHER ARDI  ( Antonio  ) . V edilo  nel  Gandel- 
liui . 

GHET  ( G aspero  ).  Vedi  DUGHET  . 

GHEZZI  ( Pietro  Leone  ) . Nacque  in  Roma 
nel  16745  e non  in  Rieti  nel  1644»  come  scrive 
il  Gandellini , morì  in  Roma  Fanno  1755.  Il  Sig. 
Huber  ( Manuel  Tom.  4.  fol.  100.  ) ha  esattamente 


(49)  Basan  medesimo  nella  sua  seconda  edizione  ha  fat- 
to memoria  di  questo  Artista  , e non  ha  sbagliato  nell’epo- 
ca della  sua  nascita,  aggiungendo,  che  ha  inciso  ancora 
una  quantità  di  vignette  per  le  Metamorfosi  di  Ovidio  , 
ed  altre  opere  di  letteratura;  Une  quantità  de  vignettos 
pour  les  MetamorphQiss  d'Oaide  et  autres  euvrages  de 
letteratura . 
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additate  queste  epoche  , e la  di  lui  Patria  , e.  com- 
bina  col  nostro  CU.  Ab.  Lanzi,  Pu  allievo  di  suo 
Padre  Giuseppe  Ghezzi , al  quale  Pier  Leone  in  - 
nalzò  un  monumento  in  S.  Salvatore  in  Lauro  , 
ove  ho  letto  : 

Sepulcrum 

Famihae 

Ghezziae 

D.  O . M. 


Orator  : Vates  . Victor  . Probitate i . 

Insìenis  . Joseph  . Ghezzius  . Hic  , Situs  . Est 

Vixit  . Amos  LXXXVIL  Bies  IV. 

Obiit  . IV.  Idus  . Novembris  . Anno  . 
Hnm.jni  D CCX XI. 


Abbqs  . Vlacidus  . Eustachius  . Et  . Eques  : 

Petrus  . Leo 
Filii  . Maeslissimi 
Parenti  . Optimo  . Posuere 
Questo  suo  Padre  fu  un  abile  Architetto  ; e il  no- 
stro  Pier  Leone , appena  ebbe  imparato  i principi 
dell’arte,  si  fe  conoscere  fin  dai  primi  suoi  anni 
nelle  opere  pubbliche,  ch’egli  fece.  Lavorò  per 
molti  Principi , fra  i quali  contasi  il  Duca  di  Par- 
ma , che  ’1  fece  Conte  Palatino  . e Cavaliere  dolio 
Speron  d?  Oro  , Benedetto  XIV • lo  nominò  Diretto- 
re della  fabbricazione  dei  Musaici , non  meno 
che  de5  suoi  Quadri  , e delle  sue  Gallerie.  Lavoro 
egli  di  smalto,  ed  incise  su  le  pietre  fine.  Lbbe 
un  singoiar  talento  per  le  caricature , delle  quali 
lasciò  alla  sua  morte  una  Raccolta  di  400.  foglj  > 
che  furono  venduti  ai  maggiori  ofierenti  . Queste 
rappresentavano  in  una  maniera  ridicola  e Cai- 
dinali , e Principi  , e Principesse , e Ambasciato- 
ri , sempre  con  fisonomie  somigliantissime  . Su  que- 
sto proposito  mi  cade  in  acconcio  di  riferire  quan- 
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to  ne  scrisse  nella  sua  Storia  Pittorica  il  preloda* 
to  Ab.  Lanzi  : Del  suo  maggior  nome  è debitore, 
al  talento  , eli  ebbe  singolare  iti  caricature , rima- 
se nei  Gabinetti  di  Roma , e divolgate  anche  fuo- 
ri . Ritraeva  in  esse  per  giuoco  anche  persone  di 
qualità:  graditissimo  in  un  paese , in  cui  alla  li- 
bertà della  lingua , pare  aggiungere  la  libertà  del 
pennello . 

Incise  ancora  con  una  punta  piena  di  spirito 
le  seguenti  Stampe , 

I.  La  Santissima  Vergine ,^c’l  Dmn  Bambino.  Mezze 
figure,  da  Giuseppe  G bezzi'.  Pezzo  marcato:  Petrus  Leo 
Ghezzius  del . et  se.  Romae  1700.  in  4. 

II.  Abb.  Petro  Palatio  J.  U.  D.  Prothonot.  P.  Leo 
Ghezzius  ad  vivum  del.  , se- , et  dicavit , in  4. 

III.  Sigr.  Nicola  Z abbaglia  , Ingegnere  della  fabbrica: 
di  S.  Pietro,  in  fo  1. 

GHISI  ( Diana , detta  Mantovana  ) , Disegna- 
trice  che  incise  a bulino , nata  in  Mantova  verso 
il  j53 6.  Il  Vasari  nella  Vita  di  Girolamo  da  Carpi 
confessa  di  averla  conosciuta,  ed  ammirata  ■=:  Di 
Giovambattista  Mantovano , Intagliator  di  Stam- 
pe , e Scultore  eccellente  , del  quale  abbiamo  fa- 
vellato nella  Vita  di  Giulio  Romano  , e in  quella 
di  Marcantonio  Bolognese 3 sono  nati  due  figliuoli, 
che  intagliano  stampe  di  rame  divinamente,  e 
che  è cosa  più  meravigliosa , una  figliuola  chia- 
mata Diana s intagliò  anch’ella  tanto  bene,  eh’ è 
cosa  meravigliosa:  ed  io  che  ho  veduto  lei,  e che 
è molto  gentile , e graziosa  fanciulla , e le  opere 
sue  che  sono  bellissime  , ne  sono  restato  stupefat- 
to — . Questa  testimonianza  di  un  uomo , che  oltre 
aver  veduto  Diana , quando  principiava  a dar 
segui  della  sua  abilità,  riuniva  senza  dubbio  al- 
cuno la  cognizione  delle  arti  la  più  sopraffina,  ba- 
sta, per  deridere  del  merito,  che  possono  aver  le 
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me  Stampe.  TI  nostro  Gandellini  riporta  una  Stam- 
pa di  esse,  e che  rappresenta  una  Madonna  in  aria  9 
con  S.  Bartolommeo  e S.  Chiara  , opera  di  Ra  fael 
da  Reggio  5 in  cui  vi  appose  il  suo  nome  in  que- 
sta guisa:  Diana  Mantuana  3 Civis  Volaterrana 
incidebat , con  la  quale  iscrizione  significar  volle  , 
eh9 essendo  ella  moglie  dell9 Architetto  Francesco 
da  Volterra , di  cui  intagliò  ancora  molte  carte, 
era  divenuta  Cittadina  di  quella  illustre  Città. 
Marcava  però  le  sue  Stampe  frequentemente  Dia- 
na Mantuana  . Sebbene  di  queste  un  Catalogo  ben 
ragionato  ne  abbia  dato  il  nostro  Scrittore  , pure 
ci  piace  aggiungervi  il  seguente , riportato  dal 
Sig.  Huber  ( Manuel  Tom.  3.  fai.  142) 

I.  Tre  ligure  sedute  a tavola,  fra  le  quali  una  Donna, 
che  parla  a due  Uomini.  Diana  senz’altro  nome. 

II.  La  Santissima  Vergine  seduta  sotto  un  paviglione, 
sostenendo  con  un  braccio  il  Divino  Infante,  al  quale 
il  piccolo  S.  Giovanni  bacia  il  piede,  nel  tempo  che 
S.  Giuseppe  arriva  portando  alcune  frutta  in  un  panie- 
re. Diana  Mantuana  incidebat  . Romae  A.  M.  D.  LXXV. 
senza  nome  del  Pittore  , in  fai. 

III.  La  Santissima  Vergine , seduta  in  un  Paesaggio  or- 
nato di  rovine,  col  Divin  Bambino  su  le  sue  ginocchia, 
e più  lontano  S.  Giuseppe  , che  lavora  da  falegname  . 
Ant.  de  Correge  inv.  , Diana  Mantuana  incid.  Rc- 
mae  l5n*  > gr‘  m f°Z. 

IV.  La  S.  Famiglia,  ove  il  piccolo  S.  Giovanni  posa 
«n  piede  su  la  culla,  e presenta  un  biglietto  al  Divino 
Infante,  che  sta  seduto  su  le  ginocchia  della  sua  Santis- 
sima Madre.  Vedesi  indietro  S.  Giuseppe  , che  si  riposa 
su  d’ una  base  di  colonna  antica,  da  Raffaello , senza 
nome,  ma  con  quello  di  Diana  Mantovana  , in  fol. 

V.  La  Santissima  Vergine  seduta  su  le  calcagna,  men- 
tre accarezza  il  Divino  Infante.  Da  F.  Salviati  , Diana 
; Mantuana  Romae  incidebat  l5~6  , in  fol. 

VI.  La  Vergine  Maria , seduta  su  le  nuvole,  col  Divin 
Bambino];  a basso  stanno  i tre  Archangeli  , Michele,  Ga- 
brieli0» c Raffaelle.  Pezzo  marcato  R.  V>  J. , e Diana 
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Mantuana.  , coll’  iscrizione  : Regina.  Angelorum  (5o)  , 
or.  in  fai. 

VJ1.  S-  Pietro,  instituito  Capo  della  Chiesa,  accompa- 
gnato dai  dieci  Apostoli,  che  s’inginocchia  innanzi  al 
Salvatore  in  un  fondo  di  Paesaggio.  Da  Raffaello.  Dia - 
na  Mantuana , gr.  in  fol.  in  tr. 

Vili.  La  Donna  adultera  nel  portico  del  Tempio  . Da 
G.  Romano , Diana  Mantuana  , gr>  in  fol . in  tr. 

IX.  Orazio  Coelite,  che  dopo  la  difesa  del  Ponte  Sa- 
blicio  contro  il  Re  Porsenna , passa  a noto  il  Tevere, 
dal  medesimo,  Diana , pie . in  fui.  quasi  quadro . 

X.  La  Continenza  di  Scipione,  dal  medesimo,  Diana 
iC. , pie.  in  fol,  iti  tr. 

XI.  La  Nascita  di  Castore,  e Polluce,  dal  medesimo, 
gr.  in  fol.  in  tr.  Una  delle  BELLE  Stampe  di  Diana . 

XII.  11  Gran  Baccanale  degli  Dei  , con  la  seguente 
iscrizione:  Ce  festin  des  Dieax , Bains  de  M ars  et  de 
Venus , faite  de  stuc  sous  la  condiate  et  sur  le s dessins 
de  J ules  Romain  au  palais  du  T.  a M antove  est  gravò 
par  Diane  9 fitte  nèe  a M antove.  Grandissimo  pezzo  in 
tre  lastre  in  tr.  Stampa  capitale  • 

GHISI  (Giorgio)  9 detto  il  Mantovano , figlio 
aneli  esso  di  Giovambattista  Ghisi  da  Bertano  a 
Incisore , e allievo  di  Giulio  Romano , fa  epoca 
nella  incisione  almeno  in  Italia . Il  bulino  duro , 
e inflessibile  di  Marcantonio  si  rendè  nelle  mani 
del  Mantovano  delicato,  e morbido.  Egli  seppe 
Variare  i suoi  lavori  secondo  i piani  , e gli  og- 
getti. La  sua  nascita  di  Meninone,  e la  scuola 
di  Atene  ne  sono  riprove.  s=  Tanto,  scrive  il  Mi- 
lizia nel  suo  Dizionario;  e noi  potremo  qui  ag- 
giungere le  altre  cose , che  piu  interessar  possono 
1 Amatore , sì  rapporto  alle  epoche  della  sua  vita  , 
come  per  rapporto  alle  sue  opere  considerate  in- 
dividualmente . Nacque  nel  l5a4  5 ed  avendo 
imparato  nella  casa  paterna  Tarte  dell5  Intaglio, 


°)  he  pwve  miglivi  seno  senza  iscrizione . 


l5  4 Notizie 

portossi  aRoraa,  per  potersi  in  essa  perfezion  are  : 
Si  trattenne  in  questa  Città  fino  alla  fine  del  XVI. 
secolo , e vi  fece  rapidi  progressi . Procurò  in  tale 
occasione  discostarsi  intieramente  dalla  maniera 
del  suo  Padre,  e si  mise  in  cuore  di  produrre 
col  suo  bulino  un  effetto  assai  più  piacevole  di 
quello  anche  del  Raimondi . Attese  soprattutto  a 
ben  disegnare  F estremità  delle  sue  figure  uma- 
ne, ed  in  vero  sono  esse  fatte  con  la  massima 
diligenza . Espresse  anche  forse  con  troppa  pre- 
cisione le  congiunture  delle  membra  di  dette  figu- 
re  : e le  ginocchia  son  quasi  sempre  disegnate 
di  una  piacevolissima  maniera.  Ciò  fa  compren- 
dere , ch’egli  studiasse  da  un  sol  modello  ; e sic- 
come egli  ha  lavorato  più  di  tutti  su  le  opere  di 
Michelangelo  , così  il  suo  stile  molto  se  ne  risente  . 
I contorni  delle  sue  figure  son  duri , e spesso  an- 
cora esagerati,  e gonfi  sono  i muscoli  con  trop- 
po di  forza  . Quindi  i chiari  si  trovano  troppo  di- 
visi , e confuse  le  masse:  il  che  distrugge  quel 
roteggiamento , che  tanto  rende  piacevoli,  e na- 
turali gli  oggetti.  Una  gran  quantità  di  questi 
difetti  ritrovanti  nel  famoso  Giudizio  Universale  , 
che  il  nostro  Giorgio  incise  da  Michelangeli . Ma 
questi  difetti  non  vedonsi  per  tutto,  e son  ben 
compensati  anche  dove  si  trovano  dal  totale  del- 
le opere  di  questo  celebre  Artista.  Sono  ancora 
le  sue  Stampe  in  alta  stima  agli  occhi  dei  veri 
conoscitori,  e soprattutto  le  buone  prove  divenu- 
te oggimai  rarissime  . 

La  più  parte  delle  Stampe  di  questo  Ar- 
tista sono  marcate  col  suo  nome  Georgius  Ghisi 
de  Wantui  fecit , oppure  hanno  questa  cifra 
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1.  Il  Mistero  della  Trinità  1676,  di  sua  eomposizione  , 
g r . in  fol. 

li.  I Profeti , e le  Sibille  della  Cappella  Sistina  nel  Va* 
deano,  in  6.  gr.  fol.  in  forma  di  volta . 

III.  li  Giudizio  Universale  della  Cappella  Sistina  nel 
Vaticano,  in  12.  foglj  incollaci  insieme.  Grandiss.  pezz» 
(vedi  Vasari). 

IV.  Il  Papa  Giulio  11.,  da  Raffaello , in  fol. 

V.  La  S.  Famiglia,  in  cui  la  Santissima  Vergine  in- 
sieme con  S.  Giuseppe  scuopre  il  Divin  Bambino,  che  dor- 
me in  un  letto . Mezze  ligure  da  Raffaello , senza  suo 
nome,  e con  la  cifra  del  Mantuano , infoi. 

VI.  La  Scuola  di  Atene,  ossia  la  Filosofia  naturale, 
e morale,  da  Raffaello  ; Quadro  dipinto  nel  Vatica- 
no l5?o.  Grandissimo  pezzo  in  tr. 

VII.  La  Disputa  su ’1  Sacramento,  dal  medesimo  dello 
stesso  1552.  Pendant. 

Vili.  Il  Sogno  di  Raffaello  , che  chiamasi  ancora  la  Me- 
lanconia di  Michelangelo . Vi  si  vede  un  Filosofo  in  un 
cupo,  ed  orribile  deserto  , che  sta  considerando  i di- 
versi oggetti  spavantevoli  , che  gli  stanno  d’intorno, 
nel  tempo  che  una  bella  Donna  sembra,  che  venga  a 
soccorrerlo.  Pezzo,  che  ha  per  marca  in  una  tavoletta 

GEORG1US  CH1SI  MAT.  grandiss • in  fol.  in  tr. 

IX.  Donna  seduta  in  un  battello  , aìla  quale  un  Vec- 
chio porge  un  bambino  recentemente  nato  154S  , gr. 
in  4.  in  tr.  , senza  nome  del  Pittore. 

X.  Femmina  in  piedi  aiata,  e vestita  di  drappo,  poe- 
tando sotto  il  suo  braccio  un  gran  globo,  in  4. 

XI.  Allegoria  su  la  nascita  di  un  Principe  della  Casa 
Gonzaga  , da  Giulio  Romano , in  fol.  in  tr. 

XII.  Amore  , e Psiche  , che  coronansi  da  Imene , dal  me- 
desimo, gr.  in  fol. 

XIII.  La  Nascita  di  Memnone,  dal  medesimo:  Uno  dei 
più  bei  pezzi  del  Mantovano , gr-  in  fol.  in  tr. 

XIV.  Cefalo  , e Procri  , dal  medesimo , gr.  in  fol. 
n tr. 

XV.  Conferenza  di  Annibaie , e di  Scipione  prima  del- 
la battaglia  di  Zama . Un  fiume  divide  i due  Generali, 
senza  marca  alcuna  degli  Artisti , grandiss.  pezzo  in  tr. 

XVI.  Regolo  beffato  dai  Cartaginesi  , e condotto  al  sup- 
plizio, dal  medesimo,  grandiss,  in  fol* 
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XVII  Regolò  fermato  in  una  borre  serrata  eoa  chiodi 
dal  medesimo,  gr.  in  fol.  in  tr.  9 

^‘Venere  nella' fucina  di  Vulcano,  che  ferra  al- 
cimi  dardi  ; nel  tempo  stesso  Amore  soffia  nel  fuoco , da 
Penn  del  Vaga , in  fol.  in  tr.  9 

XIX.  Venere,  che  si  riposa,  e riceve  Marte  che  depo- 

XX  7'  r7’  1 Ra$ael  da  R^SÌo,gr.  in  fol- 

„rr\  La  cajunn  hc  tvascina  l’Innocenza  al  Tribù. 

vvl*  p ,rr°r.e’  da  LuCa  P°’'”ù>gr.  in  fol. 

XXI.  lìndimione,  che  porta  Diana  indosso  per  andare 
alla  caccia,  dal  medesimo,  qv.  in  fol . 

XXII.  Un'Adorazione  dei  Pastori , da  Angelo  Bronzi - 
no  1554,  gvandiss.  in  due  lastre  in  fol. 

XX1U.  Gesù  Cristo,  che  celebra  la  Cena  con  i suoi 

v5nJ’rda  Lamben  Lombart , gr.  infoi,  in  tr. 

XXI  v.  La  Natività  della  Santissima  Vergine , da  Bar* 
toLommeo  Spr anger  , gr.  in  fot. 

XXV.  Ercole  nudo , vincitore  dell’Idra  , con  un  quadro 

dlY°vi/|tl,iid^^'1^*-  Rertano  Mantovano,  in  fol. 

XXVI.  Il  Giudizio  di  Paride.  Gran  composizione,  da 

xivffrr  gr.  infoi,  in  tr. 

XX VII.  Gli  Eroi  della  Grecia  innanzi  a Troia,  dal 
medesimo  , gr.  in  fol.  in  tr. 

XXV  111.  Le  Presa  di  Troja,  dal  medesimo,  <rr.  in 
jol.  in  tr . ó 

XXIX  Un  Cimiterio  ripieno  di  scheletri  , e di  ossa  di 
morti,  che  resuscitano.  Gran  composizione , dal  medesi- 
mo , gr.  in  fol.  in  tr. 

XXX.  Venere  e Adone,  da  Teodoro  Ghisi  di  Manto- 
•va,  pie.  in  fol. 

XXXI.  Angelica,  e Medoro  seduti  in  un  Paesa«do 
che  vanno  incidendo  il  loro  nome  su  la  scorza  di  un 
«Ubero. 


GHISI  {Adamo),  dettò  il  Mantovano,  Dise- 
gnatore e Intagliatore  a bulino,  nato  in  Manto- 
va verso  il  i53o.  Credesi  fratello  minore  di  Gior- 
gio  , ed  ha  inciso  dalle  opere  dei  più  celebri  Mae- 
stri Italiani.  Il  suo  disegno  è corretto,  e le  sue 
Stampe,  sebbene  non  abbiano  tutta  la  perfezione 
di  quelle  elei  suo  fratello  maggiore  3 non  sony 
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certamente  senza  inerito  » Eccone  il  Catalogo  , 
che  di  esse  ci  ha  dato  il  Sig.  Huber  ( Manuel 
Tom.  3.  fol.  14©.  ) 

I.  Natività  di  Nostro  Signore.  In  alto  stassi  il  Padre 
Eterno  attorniato  da  una  gloria  di  Angeli:  un  poco  più 
a basso  lo  Spirito  Santo  fra  i raggj  del  Sole:  e in  terra 
la  Vergine  e S.  Giuseppe  seduti  su  le  ginocchia,  che 
stan  fasciando  il  Divin  Bambino.  Giulio  Romano  inv,9 
Adamo  Scultore  Mantovano  se.  , gr.  in  fol.  (5i) 

II.  La  Presentazione  al  Tempio,  da  Piccola  M artinel- 
lis  Romae  1 5S I.  Adamo  Scultore  Mani.  se. , gr . ia  fol. 

III.  La  Vergine  della  Pietà,  ossia  il  Corpo  di  Gesù 
Cristo  su  le  ginocchia  della  Santissima  Vergine  . Da  una 
Scultura  famosa  di  Michelangelo  Bonarruoti  , Adam  M an« 
titano  l566,  con  la  cifra  dell’Incisore,  e una  grande 
iscrizione:  MIC.  ANG.  BONAROTA  Sic.  Pezzo  gr.  in 
fol.  in  un  fondo  bianco  (52) . 

IV.  Amore,  che  porta  le  armi  di  Marte,  con  la  cifra 
di  Adamo  Mani. , in  8. 

V.  Venere  nuda,  che  bagnasi  i capelli  , con  la  cifra  di 
Adamo  M ant. , in  8. 

VI.  Diana  in  atto  di  partire  per  la  caccia,  con  la  cifra 
di  Adamo  , in  4. 

VII.  Marte  Giovane,  che  sta  per  partire  per  la  Guer- 
ra, preceduto  da  Cupido,  con  la  cifra  di  Adamo  ec.* 
in  4*  (53) 


(5l)  Questo  Artista , oltre  allo  scrivere  il  proprio  nome 
nella  citata  guisa,  marcò  anche  le  sue  Stampe  con  un  A, 


e un  S.  uniti  insieme 


ma  più  ordinariamente  lo 


scriveva,  come  abbiam  notato. 

(52)  Questa  Stampa  è stata  ritoccara  , e il  fondo  è sta- 
to cangiato  in  un  Paesaggio.  Porta  bensì  sempre  la  me- 
desima cifra,  e la  medesima  iscrizione,  a cui  soltanto 
vi  è stato  aggiunto:  Romae  Ant.  Lafreri  se. 

(53)  LTnvenziono  dei  quattto  pezzi  qui  riportati  è di 
Giulio  Romano . 
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Vili.  Angelica,  e Medoro,  che  scrivono  i loro  nomi 
£U  la  corteccia  di  un  albero , senza  nome  degli  Arti- 
sti , in  4- 

IX.  Endimione,  che  sta  guardando  la  Luna,  da  Giulio 
Romano , in  4. 

X.  Ercole,  seduto  vicino  a Jole,  dal  medesimo,  in  4. 

XI.  Ercole,  in  un  bivio  della  Virtù,  e del  Vizio,  dal 
medesimo,  gr.  in  4.  in  tri 

XII.  Due  Amori , che  conducono  un  carro  con  la  figu- 
ra di  un  Fiume,  dal  medesimo,  ovale  in  4. 

XI il.  Due  Amori,  che  camminano  su’lxMare,  montati 
sopra  un  Delfino,  dal  medesimo,  ovale  in  4. 

XIV.  li  Dio  Pan,  che  suona  H flauto  ; al  suo  fianco 
stassi  Venere,  con  un  piccolo  Amorino,  con  la  cifra, 
Adamo , in  4. 

CHI  SI  ( Giovambattista) ^ ovvero  B rìtano  , det- 
to il  Mantovano  , Pittore , Scultore  3 Architetto , ed 
Intagliatore  a bulino , nato  in  Mantova  verso 
il  l5oo,  che  lavorò  in  molte  Città  dell’Italia. 
Egli  è il  Capo  della  famiglia  Ghisi  tanto  bener 
merita  delle  Belle- Arti , 1 di  cui  discendenti  so- 
nonsi  appellati  Mantovani . Secondo  il  Vasari  , egli 
fu  discepolo  di  Giulio  Romano,  Non  può  dirsi 
con  certezza,  chi  fosse  il  suo  Maestro  nella  inci- 
sione — Giovambattista  Mantovano  , scrive  il  Va- 
sari , Intagliatore  di  Stampe , e Scultore  eccellen- 
te, del  quale  abbiaci  favellato  nella  Vita  di 
Giulio  Romano  , e in  quella  di  Marcantonio  Bo- 
lognese ec.  Se  dovessimo  seguire.il  Vasari , die 
mette  nella  Vita  del  detto  Marcantonio  il  pre- 
sente Giovambattista  , come  fa  degli  altri  Inta- 
gliatori discepoli  di  esso,  parrebbe  che  si  dovesse 
credere  anche  Giovambattista  Mantovano  disce- 
polo del  Raimondi  ; ma  la  difficoltà  scorgesi  nel 
trovarsi  ivi  un  numero  d’intagliatori,  che  nulla 
han  che  fare  con  Marcantonio.  Vero  è però,  che 
in  mancanza  di  documenti  5 dovendo  attenerci 
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allo  stile  3 troviamo  questo  esser  molto  uniforme 
a quello  del  Raimondi  ; onde  con  molta  probabi- 
lità può  dirsi  3 che  fosse  suo  discepolo  anche  il 
Mantovano  Giovambattista . Ciò  che  poi  spicca 
nelle  opejre  di  questo  Artista , è V intelligenza  del 
disegno  nelle  ligure  umane.  Vi  si  vede  una  certa 
correzione , che  si  desidera  in  molte  Stampe  dei 
più  bravi  bulinisti . Egli  però  è inferiore  a loro» 
nel  tratteggiare  il  bulino  , nel  quale  è duro  , e 
manierato . I suoi  chiari  $on  crudi , e tutta  la  sua 
composizione  tanto  discorda , che  tutto  1’  effetto 
ne  vien  distrutto.  Questo  Artista  pose  nelle  dette 
sue  Stampe  una  tavoletta  dentro  la.  quale  v’im- 


presse la  sua  cifra 


I.  B.  M. 
1538. 


Trattan  di  lui 


il  nostro  Gandellini,  il  Basan,  e Huber  ( Manuel 
Tom.  2>.jvL  l34*)a  ed  abbiamo  il  seguente  Ca- 
talogo . 

I.  Alcune  Teste,  con  modani , e ornamenti  nel  gusro 
antico  , in  4. 

II.  La  Madonna,  che  allatta  il  Divin  Bambino.  J.  B. 
M antuano  , in  4. 

III.  Un  Giovane  guerriero,  che  rapisce  una  Giovine, 
ovvero  Paride,  ed  Eiena  i53p , pie.  in  4. 

IV.  Un  Fiume  Divinità,  da  Luca  Penili , in  4. 

V.  Un  Dio  Marte,  seduto  in  un  letto;  a fianco  di  lui 
Venere , che  sta  contemplandoCupido  , che  riposa  , gr.  in  fol. 

VI.  David,  che  taglia  la  testa  al  Gigante  Goliat , da 
Giulio  Romano , gr.  in  fol.  in  tr. 

VI  l»  Combattimento  Navale.  Gran  composizione , gr» 
pcz.  in  tr. 

V J 11 . La  Distruzione  di  Troja  . Gran  composizione. 
Pezzo  capitale,  marcato  I.  B.  M«,  gr.  iti  fol.  in  tr.  (54). 


(54)  Prima  dì  terminare  questo  articolo,  dobbiamo  qui 
riferire  àlcune  difficoltà , che  sono  nate  presso  i Commeo- 
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GIACOBONI . (Ne tratteremo aiTar ticolo Jaco - 
boni ) . 

GIACODEMI  (Giorgio).  Vedi  il  Gandellini . 
GIACOMI  (Guglielmo).  Vedi  come  sopra. 
GIAMBICO  LI  (Giuliano).  Mr,  Basan  io  ere- 
de nato  nel  1698,  ed  Huber  (Manuel  Tom.  4., 
fol.  127.)  nel  1700.  La  di  lui  Patria  fu  Venezia  5 
ma  il  suo  Maestro  dell5  Incisione  è totalmente; 


tatori  del  Vasari , e specialmente  presso  Monsignor  Bot* * 
tari  sa  le  carte  delle  Battaglie  di  Giulio  Romano  inta- 
gliate eccellentemente  , in  alcune  delle  quali  pare  , che 
sia  scritto  1.  R.  MANTUANUS  IN.  Non  si  conosce 
bene,  dice  il  prelodato  Monsignore,  gè  dica  I.  R.  , ov- 
vero I.  B.  Se  si  legge  I.  R. , vorrebbe  dire  1ULIUS  RO- 
MaNUS:  il  che  concorderebbe  con  quei  IN.,  cioè  inve - 
nit  y ma  scorda  col  Mantuanus  ; se  non  si  volesse  dire 
aver  Giulio  col  lungo  domicilio,  e i’ avervi  comprato 
degli  stabili,  e fabbricatasi  una  casa,  acquistata  la  Citta- 
dinanza di  Mantova  . Se  si  legge  I.  B.  potrebbe  dire  Joan- 
nes  Baptist  a:  ma  non  si  accorda  con  quell’  invenit , per- 
chè l’invenzione  si  crede  di  Giulio  Rojnano  , per  quello 
che  ne  dice  qui  il  Vasari . Ma  il  P.  Orlandi  nella  spie- 
gazione delle  cifre  degl ’ Intagliatori  dietro  z\Y  Abeceda- 

*rio  j ali’ 1.  B.  M.  asserisce,  che  Giovambattista  Mantovano 
fu  scolare  di  Giulio  Promano  , e intagliò  di  propria  in- 
venzione i5  Incendio  di  Troja  ed  altre  stampe  ; m% 
nc\Y  Abecedario  dice  solamente  , che  intagliò  queste  bat- 
taglie , che  furono  le  più  studiate  ed  erudite  che  abbia 
fatte.  Tuttavia  sono  intagliate  in  maniera  talmente  supe- 
riore alla  sua  consueta  , che  pare  impossibile  , che  sien  opera 
sua  E in  effetto  in  alcune  si  legge.-  GEORG1US  PENC£ 
FICTOR  NUR1NBERG.  FaCIEBaT  ANNO  MDXXX1X. 
li  Vasari  quivi  dice  , che  intagliò  la  morte  di  Attilio 
Regolo,  il  che  fu  invenzione  di  Giulio  Romano , ben- 
ché qui  non.  ne  faccia  memoria,  come  neppure  della  Cat- 
tura di  S.  Pietro,  c di  S.  Paolo,  intagliata  dal  Mantova- 
no , e delle  tre  Parche  che  Giulio  dipinse  nel  T. 


DEGL?  ItfTÀOLlÀTOfcf  . l6l 

ignoto.  Sappiamo,  ch’egli  intagliò  all’acquafòrte  , 
e a bulino  -,  e per  quello  che  può  conoscersi  dallo 
stile  da  lui  tenuto , sembra  che  possa  credersi  di- 
scepolo di  Wagner.  Deve  leggersi  il  suo  articolo 
nel  nostro  Gandellini,  al  quale  uniamo  anche  il 
Catalogo  che  ne  tessè  il  precitato  Sig.  Huber . 
Chi  vedrà  le  Stampe  di  questo  Artista,  son  per- 
suaso , che  conoscerà , eh5  egli  con  molta  felicità 
incise  il  Paesaggio , e la  Storia . 

1.  Un  seguito  di  l3.  foglj  di  Paesaggi,  compresovi  il 
frontespizio,  da  Marco  Ricci , che  ha  per  titolo:  Raccolta 
di  12.  Paesi , inventati,  c;  dipinti  dal  celebre  Marco  Ric- 
ci } gr.  in  fol.  in  tr , 

il.  Seguito  di  graziose  Pastorali  in  4.  foglj  , ciascuna 
con  sei  versi  Italiani  , gr . in  fol.  in  tr. 

HI.  VI.  Quattro  Paesaggi  , da  Marco  Ricci % e Frane** 
sco  Zucca.'  elli  , gr.  in  fol.  in  tr «, 

Vedi  il  Gandellini. 

GIANCARLI  ( Folifile ) o MANCARLI.  Ve- 
di come  sopra. 

GIBELIN  ( ),  Pittore,  nato  in  Aix  nella  Pro- 
venza , incise  qualche  pezzo  all5  acquafòrte , ri- 
toccandolo alla  maniera  di  Lapis 

GIETLEUCHEN  ( Joa  ) . Vedi  il  Gandellini  * 

GIFFART  (Pietro),  Incisore  a bulino,  nato 
in  Parigi  nel  1648,  e morto  nella  medesima  Cit- 
tà nel  17*23.  Intagliò  da  diversi  Maestri , e si  di- 
stinse particolarmente  nell5 incidere  i ritratti,  e 
gli  ornati,  fra  i quali 

I.  Maria  Anna-Vittoria  di  Baviera  Delfina  di  Francia; 
a basso  della  Stampa  la  nascita  del  Duca  di  Bourgogne, 
A Paris  chez  Giffart  Graveur  du  Roi , gr.  in  fol . 

II.  Francesca  d’Aubignd , Marchesa  di  Maintenon,  fat- 
ta da  P.  Giffart , Incisore  del  Re  , in  fol. 

III.  Filippo  J.  figlio  di  Tommaso  Xlll. , Conte  di  Sa- 
voja,  J.  D.  Lange  del,  7 P.  Giffart  Sculptor  Regius . Pa* 
risiis  , pie.  in  fol . 

Tom.  X, 


il 
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IV.  Odoanìoj  figlio  di  Amedeo  XV.  Conte  di  Savoja, 
Id-  del.  id.  se.,  medesima  grandezza. 

V.  Ai  mone , figlio  di  Amedeo  V.,  XVI.  Conte  di  Sa» 
Voja.  Jd. del.  id.  se.,  medesima  grandezza. 

VI.  Lu^gi , figlio  di  Amedeo  Vili,,  secondo  Duca  di  Sa* 
voja . Id.  del.  id.  se.,  medesima  grandezza. 

VII.  Raccolta  di  Medaglie  del  Gabinetto  del  Re,  che 
comprende  i Principi  del  Basso  Impero. 

Vili.  Seguito  di  fregj , di  Cornici , di  pezzi  di  tappez- 
zeria di  un  altare,  e di  tre  candelieri,  5.  Pezzi  incisi 
de  Giflart,  e Dolivart , da  Berain,  infoi 

IXv  Frontespizio  per  la  Introduzione  alla  Geografia  del 
P.  Violicr,  da  S.  le  Clerc , in  4. 

X.  Frontespizio  per  l' Istoria  Critica  delle  Pratiche  su- 
perstiziose, dal  medesimo. 

Trattari  di  questo  Artista  il  Ga  ndellini  s Mr. 
Basan , Huber  ( Manuel  Tom.  7.  fot.  33o.  ) , ed 
altri.  * 

GILARDINO  ( Melchiorre) . Vedi  il  Gan- 
aellini . 

GILLBERG  (Giovanni),  Pittore,  e Intaglia- 
tore a bulino  , e a lapis , nato  in  Sfcockholm  *ver- 
so  il  1748.  Poche  notizie  ci  si  danno  dal  Sig. 
Huber  ( Manuel  Tom.  2. Jol.  2^4-  ) di  questo  Arti- 
sta . Intagliò  in  Svezia  molti  ritratti  di  Svedesi . 
Andò  in  Francia,  ed  eseguivvi  diversi  soletti 
a • Eccone  il  Catalogo . 

t 1.  VI,  Sei  foglj  di  mode  d’Uomini,  e di  Donne . Giti - 
berg  inv.  et  fecit  , sul  gusto  di  lapis  rosso  , in  8. 

Vii.  Gran  testa  di  un  Uomo  giovane,  da  Raffaello 
dei  medesimo,  gr.  in  fol.  * 

Vili.  Gran  testa  di  un  Uomo,  dal  medesimo,  del  me- 
desimo, gr.  in  fol. 

IX  Gran  testa  di  una  famosa  Cantatrice  dell’ Opera 
Furre  del.,  a lapis  rosso,  gr.  in  fol . 

X.  Gran  testa  di  Giuseppe , de  Froy  del.,  Gillberg  se., 
gr.  in  fol.  ® * 

Xl' j^11’  P“e  be)  Pae®aggj  di  Boucher,  incisi  in  lapis 
ros^o  da  G illberg  e Bemarteau,  gr.  in  fol.  in  fr. 
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Ritratti . 

XII!.  piccola  Sahlgren , Commendatore  dellf0rdine  di 
Vasa,  dipinto  da  Lundberg , in  4. 

XIV.  Maria  Gustava  Gillenstrierna  Schróder  p.  , ». 

*1  foZ. 

XV.  Samuel  Troilius  Arcbiepiscopus  Vpsaliensis  » G. 
Lundberg  pinx. , in  fol. 

XVI.  Magnus  Baro/zz'us  Arcbiepiscopus  Upsaliensig  * 
Z.  Pasck  pinx.  1770,  in  fol. 

X VII.  Andreas  Nordcnkranz , Commerc.  Consil.  P.  Kraft9 
J.  G illberg  se.  1772,  gr.  in  fol. 

GILLOT  (Claudio).  Abbiamo  di  esso  alcune 
notizie  presso  il  Gandellini , Mr.  Basan  ed  Huber 
(Manuel  Tom.  S.fol.  16  ),  da’quali  tutti  sappiamo  , 
eh5  egli  nacque  a Langres  nel  16/3  , e che  morì 
a Parigi  nel  1722.  Suo  Padre,  ch’era  Pittore,  gl  in- 
segnò tutto  ciò  che  poteva  di  sua  professione , pri- 
ma d.5  inviarlo  a Parigi  sotto  la  scuola  d i Giovam- 
battista Corneille . Il  suo  genio  però  non  era  cer- 
tamente proprio  per  conformarsi  alle  regole  severe 
dell’arte,  che  intraprendeva . For mossi  perciò  una 
maniera  a suo  talento , e studiò  su  i Commedianti 
Italiani , e Francesi}.  I Fauni  ed  i Satiri  sono  i 
soggetti  suoi  favoriti  nelle  sue  composizioni . Per 
qualche  soggetto  piu  serio  da  lui  con  più  accu- 
ratezza trattato,  fu  ricevuto  nel  1715.  nell’ Acca- 
mia  della  Pittura . Ebbe  egli  la  gloria  di  forma- 
re il  celebre  Watteau  3 ma  poi  dopo  non  molto 
tempo  si  separarono  fra  loro . Non  potea  il  Mae- 
stro sopportare , che  il  discepolo  lo  sorpassasse  ; e al- 
lora 3 abbandonando  la  pittura,  si  die  tutto  all*  in- 
cisione. I suoi  quadri  stanno  nell’oblivione,  ma 
son  ricercati  i suoi  disegni , le  sue  acqueforti , 
perchè  trovansi  in  essi  molto  spirito,  e molta  fa- 
cilità ; cose  tutte , che  fan  passar  sopra  le  sue 
scorrezioni.  Queste  opere  anche  hanno  una  certa 
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particolarità  5 ed  è,  che  tutti  i suoi  Satiri,  e Sei- 
raggi , presentano  un  aria  di  guercio . 

Riguardo  poi  alle  sue  incisioni , egli  molto 
lavorò  ; e Gersaint  , raccontando  le  Favole  de  la» 
Mothe,  fa  ascendere  il  numero  delle  sue  Stampe 
a 180.  Il  Gandellini  aggiunge , che  la  di  lui  pun- 
ta scherzosa  e pittoresca  è preferibile  alle  opero 
troppo  finite  di  Bernardo  Plccardt . 

I.  Claudio  Gillot,  Pittore  ordinario  del  Re.  Cl,  Gillot 
pinx. , M.  Aubert  se. , in  fol. 

II.  Festa  di  Diana,  turbare  dai  Satiri.  Cl.  Gillot  fecit , 
jpìc.  in  foh 

111-  Festa  di  Racco,  celebrata  dai  Satiri,  e dalle  Baccan- 
ti. Id.  fec- , medesima  grandezza. 

IV.  Festa  del  Dio  Pane,  celebrata  dai  Selvaggi,  c dal- 
le Ninfe.  Id . fec. , medesima  grandezza. 

V.  Gli  Stregoni,  e le  Streghe  in  giorno  di  Sabato,  da. 
Gillot , da  Caylus , gr.  in  foh  in  tr. 

VI.  Festa  di  Fauno , Dio  delle  Foreste . Id.  fec. , mede- 
sima grandezza . 

Il  Conte  di  Caylus  molti  altri  soggetti  ha* 
inciso  da  questo  medesimo  Maestro . 

Gl  LLR  AY  ( Giacomo  ) , Disegnatore  e Intaglia- 
tore a granito,  nato  in  Londra  verso  il  1760, 
ove  fioriva  nel  1780.  Mr  Basan , eri  Hnber  ( Manuel 
Tom.  g.fol.Z/^l,)  ne  fanno  menzione.  Quest'ulti- 
rao  ci  ha  dato  le  seguenti  Stampe: 

i.  Le  Troin  du  Village,  con  venti  versi.  J.  Gillray 
del.  et  se.  1^84,  granito  a bistro,  ovale  gr.  in  foh  in  tr. 

11.  Le  Village  abandonné,  eoa  ventidue  versi  , mede- 
sima esecuzione.  Pendant. 

Ili*  Le  Nancy-Navigantc , che  fa  naufragio  in  una  tem- 
pesta a Sully  nel  1784,  con  una  descrizione  in  angolo. 
J.  Gillray  desig.  et  fec.,  in  aqua  tinta,  in  bruno  , gr.  in 
jol.  in  tr. 

IV.  Le  Due  d’Athol . 

V.  Master  Lambert,  figliuolo  dì  Milord  Melbourne,  in- 
ciso ali'  acquafòrte  da  Humprey , ed  eseguito  in  tosso  da 
Gillray  I487  , ovale  pie.  infoi. 
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VI.  L’ Enfant  trouvé,  dipinto  da  Lavinia. , Cantcssa  di 
Spencer , eseguito  a granito  bruno,  cd  accresciuto  di  ros- 
so da  Gillray  , ovale  pie.  in  fol. 

GILPIN  ( Sawrey  ) , Pittore , nato  verso  il  1750. 
in  Inghilterra  5 e forse  anche  presentemente  vive  * 
come  scrive  Huber  ( Manuel  Tom . g.  fol.  370.  ) . 
Incise  ad  acquafòrte  con  spirito  e intelligenza  le 
seguenti  Stampe  : 

I.  Qualche  pezzo  pel  libro  di  suo  Fratello.*  La  vie  de$ 

Reformateurs . 

II.  Qualche  foglio  con  Buoi , Vacche  ec. 

III.  Un  piccolo  libro  con  Cavalli.  P,  334*  appi  esso 
G.  Kealing . 

GIORDANO  ( Cav . Luca),  nato  in  Napoli, 
come  scrive  il  Gandellini  nel  i632  , ed  ivi  mor- 
to nel  170 j.  Antonio , suo  Padre,  Pittor  di  poco 
nome,  gl5 insegnò  i primi  rudimenti  dell’arte,  che 

10  indirizzarono  per  esser  poi  discepolo  di  Giu- 
seppe Ribera , di  cui  segui , da  prima , lo  sti- 
le; ma  portatosi  poi  a Roma,  si  mise  sotto  la 
direzione  di  Pietro  Berrettini  da  Cortona , ed 
immitollo  nel  colorito.  Da  Roma  fece  un  giro 
peri’ Italia,  e passò  a Venezia,  ove  sedotto  dalla 
maniera  ài  Paolo  Veronese , tutto  diessi  a seguir- 
lo nell5  ordine  delle  sue  composizioni . Tornato  a 
Napoli , dipinse  moltissime  opere . Carlo  IL,  Re  di 
Spagna  , lo  chiamò  in  sua  Corte , per  farlo  dipin- 
gere all5  Esc u riale , di  cui  mostrandosi  contentis- 
simo , lo  creò  Gavaliero , e il  ricolmò  di  ricchez- 
ze. Dopo  aver  lavorato  con  tanto  incontro  in 
quel  Regno,  tornossene  a Napoli  applaudito  dai 
suoi  Concittadini.  Vedasi  il  suo  articolo  presso 

11  Gandellini. 

Oltre  a dipingere  con  tale  sollecitudine , che 
non  ebbe  l’eguale , seppe  anche  intagliare  alPac* 
tjuaforte  con  genio ^ e con  spirito  e vivacità,  fé- 
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condo  sempre  col  suo  indegno  de* pensieri,  e dei 
nuovi  disegni.  Le  sue  Stampe  son  sempre  pitto- 
resche ? di  quella  facilità  e grandiosità  , che  agl’  in- 
telligenti piacciono . Le  sue  teste  , e l5  estremità 
delle  sue  figure  sono  meravigliosamente  caratte- 
rizzate 9 e distinte . 

I.  La  Strage  dei  Sacerdoti  di  Baal  alla  presenza  di  Elia  8 
e di  Achab  , in  fai.  in  tr. 

II.  La  Santissima  Vergine  col  Divin  Bambino  , pie, 
in  {61. 

III.  S.  Giuseppe  , e S.  Giovanni , medesima  gr . 

IV.  La  Maddalena  Penitente,  medes.  gr. 

V.  Gesù  Cristo,  che  disputa  con  i Dottori  della  Legge 
•ntica  , in  fai.  in  tr • 

VI.  La  Femmina  adultera,  medes.  gr. 

VII.  S.  Anna  ricevuta  in  Cielo  dalla  Santissima  Vergi* 
ne , gr.  in  fai . 

Tanto  i Francesi,  che  gl'inglesi  hanno  mol- 
to intagliato  dalle  sue  opere . 

GIOVANE  ( Francesco  ) . Vedi  il  Gandel- 
Jini . 

GIO VANNINI , o GIOVANINI,  o JUVA- 
NIIJS  ( Giacomo-Maria  ) 5 Pittore  5 e Intaglia  tore 
eli’ acqua  forte,  nacque  in  Bologna  nel  1667,  e 
morì  in  Parma  nel  1717.  Tanto  il  Gandellini, 
che  Basan  appellano  il  primo  Maestro  di  Giovan- 
ìiini  Giuseppe  Roli  9 ma  in  verità  fu  Antonio  Roli  , 
come  il  Sig.  Huber  scrisse  ( Manuel  Tom.  4* fol , 96.)  • 
Dopo  avere  studiato  le  opere  dei  gran  Maestri  t 
dipinse  molti  quadri  per  le  Chiese  , e per  le  Gal- 
lerie dei  Signori  di  Bologna . Quindi  volle  anche 
darsi  alla  incisione , e servissi  della  punta , o del 
bulino,  eseguendo  diverse  e grandi  opere  da  Lo- 
dovico Caracci , e dal  Correggio  La  più  considera- 
bile di  esse , ch’egli  facesse  fu  il  numeroso  Gabi- 
netto di  Medaglie  del  Duca  di  Parma  in  più  vo- 
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am  invèntario”6!,-*0.^^;  (Str^sburlf' t" pT»  P?J lai  oper?'  3 partes’ 
nr?8men  Holz8Chnitten  (wiederholtì  r’.^russ)  1f88-  .Mlt  4 blatt- 
2 Col.,  m^r  Folio.  In  S OW^T^0^8011  -?ls  -Pil^er  darst. 
Blindpressung.  kederbdn.  mit  reicher,  gotischer 
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s eHe n^nTm  j^le t E 

nnn.'im.  (leLe^wriss)*^^ In“^ale  A aaf  »1.  2;  Pars  1-230 
286  unn.  Bll.  (letzS ^ weTss)  mft  e T’  farbi^en  .^iale  J auf  BL  2 ^ Parali  L 
360  unn.  Bll.  (letztes  weiss).  Rubrizlert  imd  R auf  BL  2;  Pars  111  = 

in  ailen  TeiJen  wiederholende  Holzschnitt ; ztiS  r«°tf  emfe“alten  ^tialen.  Der  sich 
Vor7«SSaf  J^enberg  im  Unterinntal.  **  Gerson  als  PlJ&er,  im  Hintergrund  die 

Jr°sch-eltir  ?muSerenmRandemtmeÌSt  feMendea  ^ventarium  ; 

I erschl®n  lg02  in  Strassburg.  unteren  Rand  etwas  wasserfleckig.  Ein  4.  Tei! 

statt;  alle  Deckel  b^ben^elcbe^oSch?  Blindi  eÌner  d®utschen  Buchbinder-Werk- 
RQsettenj  Drachen,  Linien  ete.).  mdpressung  (Granatapfelmuster,  Blatter 
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lumi  m foglio  (55) . Le  sue  Stampe  sono  general- 
mente di  una  buona  esecuzione  * e passabilmente 
finite  , ma  non  hanno  effetto , e peccano  sovente 
contro  il  disegno . 

Ecco  il  Catalogo  delle  medesime . 

I»  Le  Pitture  del  Chiostro  di  S.  Michele  in  Bosco,  fat- 
te da  Lodovico  C arac  ci , e da  altri  eccellenti  Pitrori  del* 
la  sua  scuola  . Seguito  composto  di  19.  Stampe , in  fol, 

II.  La  Cupola  della  Chiesa  di  S.  Giovanni  de’Benedet* 
tini  in  Parma  , rappresentante  l’Ascensione  del  Salvatore  , 
incisa  in  13.  Stampe  da  Giacomo  Maria  Giovannini 
nel  1700.  dalle  famose  pitture  del  Correggio , che  più 
non  esistono. 

III.  La  Santissima  Vergine , seduca  in  un  Paesaggio.*  il 
Pivin  Bambino  nelle  sue  braccia  , da  una  parte  S.  Giro- 
lamo , e dall’altra  la  Maddalena  , che  bacia  1 piedi  a Gesù 
Bambino.  Grandissimo  pezzo  inciso  ancora  da  Agostino 
Caracci , e da  K.  Strange , conosciuto  comunemente  pel 
Giorno  del  Correggio  . 

IV.  La  Vergine  seduta  in  un  piedistallo  , tenendo  il 
Divin  Bambino.  Quadro  famoso,  conosciuto  sotto  la  de- 
nominazione di  & Giorgio  y eh’ è la  principale  figura. 
Capo  d’opera  dei  Correggio.  L.  M.  Juvaniiis  se.  acqua 
forti.  Grandissimo  pezzo,  inciso  ancora  da  Beauvais 
per  la  Galleria  di  Dresda  . 

V.  S.  Sebastiano,  legato  a un  albero  con  le  mani  die- 
tro, da  L.  Caracci , in  fol . 

VI.  Gesù  Cristo,  che  comunica  i suoi  Apostoli,  da 
Marcantonio  Franceschini , Jac . Maria  Joannis  incid. 
Pezzo  capitale  dell’  Incisore , grandiss.  infoi. 

Vedi  Tarticolo  di  questo  Artista  nel  Gandellini , 


(55)  Il  Duca  di  Parma  impiegò  il  Giovannini  in  que- 
sto lavoro  delle  sue  Medaglie  in  oro,  d’argento,  e di 
bronzo  degli  antichi  Cesari  esistenti  in  numero  di  7000* 
Ilei  ricchissimo  suo  Gabinetto.  Egli  ne  incise  con  molta 
esattezza  e fedeltà  2000.  in  Tomi  Vii.,  con  note  del  P.  Pao- 
lo Pcdrusi  Gesuita,  ove  si  danno  copiose  ed  eruditissi- 
me  notizie,  che  interessano  tal  materia  dall’anno  1664 
1712*  quando  ai  di  Maggio  il  Giovannini  mori 


168  Notizie 

GIRARD  ( Renato)  s giovane  Intagliatore  Fran- 
cese , dice  Basan,  nato  in  Parigi  neli^ól.  Passò 
qualche  anno  a Londra:  e tornando  in  sua  Pa- 
tria, applicassi  a un  nuovo  genere  d’incisione  a 
granito,  in  cui  gl5  Inglesi  sonosi  particolarmente 
distinti . 

GIRARDINI  ( Melchiorre  ) 9 Pittore,  ed  Inta- 
gliatore del  secolo  XVII.  di  cui  trovasi  qualche 
Stampa  all’acquafòrte  da  P . da  Cortona , da  Gui- 
do s e da,  altri  Maestri  . 

GIRATJD  ( Antonio-Cosimo  ),  nato  in  Parigi 
nel  1760 , fu  allievo  di  Lingrée  , ed  incise  diver  - 
se vignette  da  Gravelot , ed  altri. 

GLAUBER  ( Giovanni  ) 5 detto  per  soprannome 
Polydor , Pittore,  e Intagliatore  all’ acquafòrte , 
nato  in  Utrecht  nell6/j.6,  e morto  in  Amsterdam 
nel  1726.  Era  originario  di  Alemagna . Ebbe 
col  suo  amico  Meyeringh  varie  difficoltà  da  vin- 
cere, le  quali  però  potè  superare  con  la  co- 
stanza, mediante  la  quale  arrivò  a farsi  distin- 
guere fra  gli  Artisti . Si  mise  assai  giovinetto 
«otto  la  direzione  di  Berghem  5 e fece  rapidis- 
simi progressi . Avendo  avuto  occasione  di  ve- 
dere varj  paesi  dell5  Italia,  e di  meditare  in 
essi  l’arte,  e la  natura,  se  ne  fece  delle  copie. 
Nel  1671.  principiò  i.suoiviaggj  col  suo  fratello 
Jean  Gottlieb , contando  allora  i5  anni . Si  fermò 
un  anno  intiero  a Parisi  presso  Picart , Pittore 
di  fiori,  e due  anni  più  si  trattenne  in  Lione, 
presso  van  der  Cabel  Da  questa  Città  pigliò  la 
yia  d’Italia  sempre  in  compagnia  del  suo  fratel- 
to  • Giunto  in  Poma,  si  fè  ivi  conoscere  per  al- 
cune opere,  che  vi  fece.  Passò  quindi  0 Pado- 
va , e a Venezia  , e per  tutto  lasciò  varj  suoi  Pae- 
gaggj.  Si  partì  da  Venezia  per  rifeornaraene  in 
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Patria,  ed  imbarcossi  per  Amburgo  , ove  si  trattene 
ne  qualche  tempo  . Finalmente  si  restituì  in  Olan- 
da , e scelse  Amsterdam  per  suo  soggiorno , e pas- 
sovvi lungo  tempo  presso  Lairesse . Lo  stesso  gu- 
sto per  lo  studio  5 la  medesima  elevazione  di  ge- 
nio nel  lavoro  gli  unirono  sì  strettamente , che  si 
videro  dopo  questa  epoca  i Paesi  assai  belli  di 
Glauber  arricchiti  dì  eleganti  figure  di  Lairesse . 
A questo  tempo  dee  attribuirsi  la  pittura  elisegli 
fece  nelle  sale  del  Castello  SoesdycK . La  sala  da 
mangiare  della  Regina  Maria  d’Inghilterra  è or- 
nata da  Glauber , e da  Lairesse.  Fu  anche  tal- 
mente forzato  a dipingere  gli  appartamenti  del 
Re  Guglielmo  III.,  che  si  trovò  obbligato  di  farsi 
dar  mano  in  simil  opera  da  Albert  Meyeringh , • 
da  Thierry  Maas  . Questi  pezzi  rappresentano  cac- 
ce . Glauber  può  riguardarsi  come  uno  dei  mi- 
gliori Paesisti  dell5 Olanda:  la  sua  maniera  tiene 
dalla  scuola  d’ Italia  : i suoi  siti  sembra  che  sie- 
no  stati  presi  per  lo  più  dai  contorni  di  Roma , 
e qualche  volta  anche  verso  le  Alpi  : il  suo  co- 
lorito è eccellente , caldo  , e vero  : i suoi  quadri  so- 
no di  una  finitezza  preziosa,  ed  hanno a malgrado 
tutto  questo,  un5  aria  di  facilità,  che  potrebbero 
far  credere,  che  non  gli  fossero  costati  gran  pe- 
na. Il  suo  fratello,  di  cui  parlammo,  dovè  essere» 
suo  allievo.  Buon  Pittore  di  Paesaggj,  ha  lavora- 
to in  Vienna,  in  Pra«:a,  e Breslau , ove  morì 
nel  1703.  Diana,  sua  sorella,  lo  ebbe  anch’ella  per 
suo  Maestro;  ma  ebbe  anche  la  disgrazia  di  ri- 
maner cieca  molto  avanti  di  terminar.?  i ^uoi 
giorni . Glauber  intagliò  con  una  punta  grossa , ma 
bene  intesa  un  gran  nnmero  dei  suoi  Paesaggi , 
la  maggior  parte  dei  quali  sono  in  genere  eroi- 
co, Intagliò  ancora  da  Gas  pana  Poussin  ; e nelle 
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opere  di  Itairesse  trovatisi  di  suo  trenta  pezzi 
intagliati  con  una  punta  singolarmente  leggiera  * 
Marcò  le  sue  Stampe  ],  Glauber  inv.  et  fec.  Quel- 
le , che  non  han  questa  marca  , sono  di  J.  v.  der 
Laan  3 incise  con  una  punta  più  fina,  e meno 
precisa . 


I.  Paesaggio  montagnoso  : a mezzo  una  caduta  d’acqua 
« e orma  nel  davanti  una  vasca,  in  cui  quattro  Ninfe 
*i  bagnano.  J.  Glauber  inv.  et  fec. , gr.  in  fol.  in  tr. 

il.  Paesaggio  montagnoso , con  quattro  Ninfe , che  tor- 
nano  da  bagnarsi.  Jd.  fec.,  gr.  in  foi,  in  tr. 

ili.  Paesaggio  montagnoso,  ornato  di  figure  antiche,  e 
nel  davanti  un  sacrifizio  al  Dio  Pan.  Id.  fec.,  gr.  in 
fol.  in  tr.  ° 

A * tesaggio  montagnoso,  nel  di  cui  davanti  stansi 

due  N,nfe  aSilse  • Id- fio. , gr.  in  foi,  in  tr. 

«a  j*esaggl°  Pastorale,  ornato  di  fabbriche,  e di  rui- 
r£L  ravantl  a*c«ne  Capre  in  riposo,  con  una  Pastora 
f*™.»  C , Vta  accarezzando  un  Agnello  , e dietro  ad  essa 
un  piccoi  Garzone  col  barolo . Id.  fio. , gr.  in  fol.  in  tr. 

aesaggio  montagnoso,  ornato  di  fabbriche,  e di 
monumenti.-  nel  davanti  tre  figure  sul  gusto  del  Poussin 
presso  un  fiume . Id.  fec. , gr.  in  fol. 

vii.  1 aesaggio  montagnoso , ornato  di  fabbriche , di  mo- 
umenti , e di  figure  antiche , con  alberi  che  sembran  agi- 

vm  pn  gra"  Vento-  Id‘  fec  > £r-  inf°l-  in  tr. 
li.  Paesaggio  montagnoso,  nel  davanti  del  quale  a 
diritta  vedovisi  tre  alberi,  sotto  i quali  si  riposano  due 
-Jd-  fec: . gr.  in  fol.  in  tr. 

lA.  Paesaggio  in  una  contrada  incolta:  a man  destra 
vedonsi  rocche,  e rovine:  nel  davanti  due  figure  in  ri- 

^°y°  ^GC-  * &r\  1/2  in  tr- 

•X.  Paesaggio  eroico,  ornato  di  fabbriche j nel  davanti 

un  s^enfizio  al  Dio  Pane.  J.  Glauber  inv.  et  fio. , gr. 
IV  fol.  iti  tr.  J ® 

Xh  Paesaggio,  con  alquante  rocche , cadute  di  acqua  , e 
figure  bel  gusto  antico.  Gaspar  Poussin  pinx. , J.  Glaw 
ber  fec. , in  fol . in  tr. 

AH*  Piaggio  montagnoso,  ornato  di  figure  sul  gusto 
antico,  di  bosco,  edi  acque.  Id.  pinx.,  id  fec.  infoi,  in  tr. 
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XIII.  Patum  Assyriorum  , Persarum , Graecomm  , el 
Pomanorumt  ossia  la  rappresentanza  allegorica  della  Sto* 
ria  rivoluzionaria  delle  quattro  famose  Monarchie,  da 
<r.  Lairesse , J.  Glauber . Pezzo  in  rotondo,  gr.  in  fól. 

XIV.  La  Giovane  Abigail , condotta  al  Vecchio  Re  Da* 
vid,  dal  medesimo,  medesimo  ec .,£/*.  infoi . in  rr. 

GLOCKENTOM,  o GLOCKENTON  (Alberto)  ; 
Nacque  aNuremberg  verso  il  1432.  (Huber  Ma- 
nuel To/zz.  i.  fòl.  417  ) Florissoit  au  commence - 
ment  du.  XVI.  siede,  Ma  io  suppongo,  che  vi  sia* 
uno  sbaglio  tipografico , e che  in  vece  di  1432.  deb- 
ba leggersi  1472.  Altrimenti  avrebbe  principiato 
a fiorire  di  anni  7©.  almeno . Basan  scrive , che 
fioriva  verso  il  l5lo.  Fu , secondo  il  prelodatoi 
Huber,  Intagliatore  a bulino,  e riprende  il  Pa- 
pillon , che  ne  fece  un  intagliatore  in  legno  . La 
circostanze  della  sua  vita  sono  così  ignote,  come! 
quelle  di  Zasinger . Le  sue  Stampe  attestano  j 
ch'egli  disegnava,  ed  incideva  di  un  gusto  assai 
migliore  di  quest’ultimo . Qualcuna  delle  sue  te-* 
«te  hanno  riunita  insieme  la  finezza  del  taglio 
alla  espressione.  Il  suo  stile  tiene  molto  di  quel- 
lo di  Martino  Schoen  dal  quale  ha  egli  copiato! 
molti  pezzi . Marcò  le  sue  Stampe  A.  G.  in 
carattere  gotico  con  le  seguenti  cifre  . lòlO% 

j\.ó  A è’ 


Tratta  di  esso  il  Gandellini , e confessa  di 
conoscere  solamente  i 12.  pezzi  della  Passione  di 
Nostro  Signore  Gesù  Cristo,  come  scrive  anche 
Basan . Abbiamo  poi  da  Huber  il  seguente  Ca- 
talogo . 

I.  Xll.  Dodici  pezzi  rappresentanti  la  Passione  di  No* 
«1»  Signore  Gesù  Cristo;  crei 
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1.  Gesù  Cristo,  ch’entra  trionfante  in  Ge-  ) 

rusaiemme . j 

2.  Gesù  Cristo,  che  cena  con  i suoi  Apo-  ) 

stoli  . J 

3.  Gesù  Cristo,  che  fa  orazione  nel  Mon-  ) 


) 

) gr.  in  8. 

) 

) 

) 

) 

) 

) 


te  Oliveto. 

4.  Gesù  Cristo  tradito  da  Giuda. 

5.  Gesù  Cristo  innanzi  a Caifasso. 

6.  Gesù  Cristo  flagellato. 

2-  Gesù  Cristo  coronato  di  spine. 

8.  Gesù  Cristo  innanzi  a Pilato. 

9.  Gesù  Cristo  , che  porta  la  Croce 

10.  Gesù  Cristo  in  Croce  . 

11.  Gesù  Cristo  messo  nel  sepolcro. 

12.  Gesù  Cristo  resuscitato . 

Questa  Raccolta  è BELLISSIMA  e RARIS- 
SIMA. 

XIU,  Un  Cristo  in  Croce,  con  attorno  le  Sante  Don- 
He,  e S.  Giovanni,  pie.  in  4. 

Pezzo  senza  marca,  RARISSIMO. 

XIV.  Il  Portar  della  Croce  , gr.  in  4. 

Pezzo  BELLO , e RARO . 

XV.  La  Morte  della  Santissima  Vergine,  in  fol . 
BELLa  copia  da  Schoen . 

XVI;  La  Santissima  Vergine  e ’l  Divin  Bambino  in  un 
Altare,  in  4. 


Grandissima  composizione  , con  la  cifra 

eh’ è quella  di  Glockenton , e l’anno  1466,  eh’ è 
la  più  antica  data  che  si  conosce  su  di  sue  Stam- 
pe . Vedasi  1’articolo  Glockenton  nel  Catalogo  ra- 
gionato del  Gabinetto  di  Stampe  di  Brandes  (56). 


(56)  Da  tutto  il  racconto,  che  ha  fatto  il  Sig.  Huber 
di  questo  Artista  mi  par  piuttosto  che  debba  collocarsi 
nella  classe  degl’incogniti,  di  quello,  che  sia  certo  do- 
versi conoscersi  per  un’Intagliatore  chiamato  AlbenGU* 


degl’  TjvTAG^iATonr  : ìyS 

GLOVER  ( Cr.  ) 5 Disegnatore  ed  Intagliatore; 
nato  in  Inghilterra  verso  il  1618.  Questo  Artista 
molto  occupossi  per  i Libraj.  Fu  contemporaneo 


ckenton ; e che  per  conseguenza  molto  incerte  sieno  le 
noti-zie,  che  di  esso  ci  ha  dato  il  prelodato  Scrittore.  Il 
Sig.  Adam  Bartsch  nel  sesto  Volume  della  sua  opera* 
Le  Peintre  Graveur  a fol  844,  che  scrisse  dieci  anni  dopo 
a detto  Sig.  Huber , e che  ben  conosceva  il  suo  Manuel 
dimostra  primieramente  che  la  cifra  non  è quella  ripor- 
tata dal  medesimo  Scrittore  , ma  la  seguente  cioè  : 


c dice  che  .*  ce  chiffre  rìest  pas  connu  : 


Sandrart  ( Tom.  11.  liv.  III.  pag.  220.  ) dit  seulement  qu'on 
prétend  qu'il  signifie  Albert  Glockenton . Quanto  valutar 
si  debba  l’autorità  di  Sandrart , ce  lo  dicono  anche  i suoi 
Nazionali  , ai  quali  per  il  suo  patriottismo  rimane  mol- 
to sospetto  ( vedi  Meerrnan  , Origines  Typographicae  T.  1* 
pag,  254.  Heinecken , Idée  generale  d'una  Collection  com- 
plete pag.  Iló,  e 223.  Ed  è da  comprendersi  quanto  fos- 
se egli  critico  dal  seguente  fatto,  che  qui  riportiamo. 
Scrive  dunque  egli  di  Demone  , e male  intendendo  Pli- 
nio, si  persuase  che  fosse  non  già  il  Genio  favoloso  di 
Atene,  ma  un  Pittore  in  carne  e in  ossa,  e ne  diede  il 
ritratto,  insieme  con  quello  di  Zeusi , di  Apelle , e di  al- 
tri Pittori  antichissimi  (vedi  Lanzi  Origine  e Progressi 
della  Incisione  in  rame  ) . 

Ed  essendo  altresì  dubbio  tutto  ciò  che  narrasi  di 
questo  Artista,  che  il  Sig.  Bartsch  chiama  meritamente 
Graveur  incorimi , non  saprei  facilmente  indurmi  a cre- 
dere, che  la  Stampa  indicata  avesse  la  marca  coll’an- 
no 14 66  , e che  fosse  sfuggita  agli  occhi  del  prelodato 
Sig.  Bartsch , che  delle  opere  di  questo  non  conosciuto 
Artista  ci  ha  dato  un  piu  esteso,  e diiigenziato  Catalo- 
go . Mi  ricordo , che  il  Sig.  Huber  afferma , che  costui  tie- 
ne dallo  stile  di  Martino  Schoe , d'aprés  quii  à copie 
plusieurs  Morceaux . Tratteremo  più  a propòsito  di  que- 
sto all’ articolo  del  Finiguerra,  come  abbiam  promesso. 
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di  Marshal , ed  intagliò  molto  meglio  di  lui, 
1 suoi  ritratti  formano  la  miglior  porzione  delle 
•ue  opere.  Lavorò  totalmente  col  bulino  in  stile 
libero,  e chiaro,  che  non  manca  di  gusto.  Ma 
siccome  le  sue  ombre  non  stanno  in  molt’ armo- 
nia con  i suoi  chiari,  così  hanno  le  sue  Stampe 
im  aria  di  crudezza . Quando  si  è voluto  allon- 
tanare dai  veri  esemplari  dei  Ritratti,  ed  ha 
voluto  adottare  le  figure  a capriccio,  eoli  è ca- 
duto in  errore,  e ie  sue  Stampe  risentono  del 
medesimo  errore.  Tali  sono  isuoi  frontespizi,  e 
le  sue  allegoriche  figure  ( Manuel  Tom . o./ol  4g  ) 

Le  sue  Stampe,  accennate  dai  Sig.  Huber,  sono 
le  seguenti  * 

1.  John  Liburne , pie.  in  4. 

ili  L^rlT!Rnbe,en  PT“°  COn  ,a  del 
!v!  si:  lZa:Xi2’  Iraccnr  de  Rabelais’ * 

V.  waiiam  Bariff,  in  J ohns°n  ’ ™ 4-  «H°- 

VI  John  Fox , le  Martyrologisce , p.  in  fol. 
gì}  in  4 VertUS  Cardmales>  a mezze  %uie  in  più  fa- 

(Giovan-Glierardo).  Vedi  il  Gan- 

GMELIN  ( Guglielmo -Fede rigo  ) , Disegnatore , 
ed  Intagliatore  alla  punta,  a bulino,  e ad  ac- 
quarello nato  in  Badenweiler  nella  Brisgravia 
nel  174.5-  Dopo  ch’egli  ebbe  lavorato  qualche 
tempo  m Basilea  pe  ’l  Negozio  di  Cristiano  de  Me-  * 
j.?*»  portossi  a Roma  per  rendersi  perfetto  nelle 
differenti  branche  delle  arti,  ch’egli  avea  per 
le  mani.  Nel  terrq*,  stesso,  ch’egli  tratteneva  si 
Jn  Italia , ingrandì  molto  la  sua  maniera  tanto  pel 
disegno  che  per  la  esecuzione,  essendosi  insie- 
me applicato  a disegnare  le  vedute  delle  nostr» 
amene  colline.  Queste  notizie,  che  ci  ha  date  ji 
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Sig.  Htiher  ( 31anuel  Tom.  <2,.  fol.  254*  ) 3 son  corre- 
date del  seguente  Catalogo . 

I.  Michele  Ignazio  Schmid*:.  Urlaub  pinx. , in  4. 

II.  L’ imperatore  Giuseppe  li.  in  busco.  Jos>  Hiekel 
pinx. , in  fol 

Ili.  L’Arciduca  Massimiliano,  Elettore  di  Colonia.  AL 
pinx . Pendant  . 

IV.  IX.  Seguito  in  6.  foglj  della  solitudine  d’Arlesheim  f 
a una  lega  da  Basilea,  composto  dalle  vedute  seguenti, 

I.  Veduta  dell’ entrata  principale  della  solitudine. 

2»  Monumento  eretto  a S.  Gcsner  nella  cavità  di  una 
scoglio . 

3.  Veduta  delia  Casa  dell’  Eremita  . 

4.  Veduta  della  Grotta  di  Apollo. 

5.  Veduta  dello  scoglio  destinato  a conservare  il  no» 

me  dei  due  Ordinatori  di  questo  Giardino , in  4. 
in  t r. , miniati  e a bistro  . 

X.  Veduta  della  piccola  Isola  dì  Altstadt  nel  Lago  di 
Lucerna,  col  monumento,  che  l’Abate  Raynal  fece  erige- 
re ai  tre  primi  Fondatori  della  Libertà  Elvetica  . Dise- 
gnati ed  incisi  da  G.  F.  Gmelin . A Bàie  chez  Ch.  de 
Mechel , in  fol.  in  tr, 

XI.  Il  Piano,  e la  Volta  dai  Bagni  Romani  , scoperti 
nel  1784.  in  Badewiller  nel  Margraviato  di  Bade  , a sette 
leghe  lontano  da  Basilea,  tali  quali  sono  attualmente 
fuori  della  terra . Fatti , ed  tacisi  da  G.  F.  Gmelin , 
in  fol.  in  tr. 

XII.  Veduta  della  famosa  Caduta  del  Reno  a LaufFen  , 
vicino  a SchafFhouse.  Incisa  dal  quadro  di  J.  J.  Schalch , 
da  G.  F.  Gmelin  , gr.  in  fol.  in  tr. 

Xill.  Veduta  del  Reno  a Lauffenbourg  , ove  si  preci- 
pita in  un  ammasso  di  scoglj . Incisa  da  un  disegno  dì 
G.  F.  Gmelin , da  B.  R.  Comte . Pendant  del  pezzo  an- 
tecedente . 

XIV.  Il  Monumento  di  Salomone  Gesner  a Zurigo , 
T.  Wuost  pinx.  179I , gr.  in  fol.  in  tr. 

XV.  Veduta  della  Cascate  di  Tivoli  . Dedicata  al  Mar- 
gravio, disegnata  e incisa  da  Gmelin f grandiss.  pez* 
zo  in  tr. 

XVI.  Veduta  delle  piccole  Cascate  con  la  Casa  dì 
Mecenate,  Dedicata  all’EUttorc  di  Magonza.  Pendane 
dell’  antecedente . 
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XVII.  La  Grotta  «li  Nettuno,  col  Tempio  di  Vesta,  e 
iella  Sibilla,  grandiss.  pezzo  in  alto. 

XV111.  La  Cascata  di  Terni.  Pendant  della  Grotta  di 
Nettuno . 

GOBBO  ( Pietro-Paolo  ) . Vedi  il  Gandeilini  : 
GOBIN  ( ) . Vedi  come  sopra  . / 

GODFREY  ( Renato-Bernardo  ) , Intagliatore  , 
nato  in  Londra  nel  1728.  Vedi  come  sopra. 

GODFROY  ( Francesco  ) , Disegnatore  , ed  In^ 
cisore  a bulino,  nato  in  Roven  nel  1748  Fu  egli 
uno  de5  migliori  allievi  di  le  Bas , e seppe  distin- 
guersi fra  i moderni  Intagliatori  dei  suo  paese. 
In  mezzo  alle  opere  sue  molto  numerose  indiffe- 
renti generi,  trovansi  alcuni  pezzi  fatti  dalle  sue 
stesse  composizioni,  e di  altri  Maestri.  Abbiamo 
di  suo  alcune  vignette,  alquante  allegorie,  e so- 
prattutto bellissimi  Paesaggi , con  molte  Stampe 
di  fatti  Storici  riguardanti  gli  avvenimenti  della 
guerra  dell’America  del  1782.  delle  quali  Ponce 
ne  ha  incise  una  parte , che  forma  un  piccolo  vo- 
lume in  4.  molto  divertente . 

I.  Il  Fraté  Cosimo  Religioso,  celebre  Chirurgo  Litho* 
mista,  da  A lotte,  pie.  in  fol. 

II.  Les  Poules  aux  Guinées  . Emblema  su  la  guerra  di 
America.  Godfroy  del . et  se*  I2?6. , P*-c'  *u  fàZ. 

III.  Monumento  di  allegrezza  per  gli  Americani  . Id. 
del.  et  se. , p.  in  fol . 

IV.  Allegoria,  che  serve  di  frontespizio  al  conto  ren- 
<luto  al  Re  da  Mr.  NecJcer.  Id.  deh  et  se. , p.  in  fol. 

V.  Due  be' Paesaggj,  che  fan  Pendant , cioè  il  Tempio 
degli  Amori,  e la  Torre  dei  due  Amanti,  da  Lantara , 
in  fol.  in  tr- 

VÌ.  Due  Paesaggi , con  un’ecclisse  della  Luna  , e un  ec- 
clisse  del  Sole,  da  Latitata  , in  4 in  tr. 

Vii»  Veduta  del  Villaggio  di  Moùticrs  Travers,  da  Cka- 
ielet , in  fol.  in  tr. 

Vili.  Divertimento,  o Passatempo  del  Brabante . Pae- 
saggio da  Tenie rs  , pie.  in  fel.  in  tr . 
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OC  L* Orfeo  rustico.  Paesaggio,  con  Pastori,  da  Ca« 
sanuova , p.  in  fol.  in  tr. 

X.  Le  Giorgiane  al  bagno.  Bel  Paesaggio,  da  L.  de  la 
Hyre , gr.  in.  fol.  in  tr . 

XI.  Le  Napee  . Bel  Paesaggio,  con  una  caduca  d’acqua, 
da  Prince , gr.  in  fol.  in  tr • 

XU.  11  ritorno  al  Borgo.  Bel  Paesaggio,  da  Pillcment  , 
gr.  infoi.  _ 

Jk 111.  Il  ritorno  dal  Campo.  Bel  Paesaggio,  da  Claudio 
Lorenese , gr.  in  fol.  in  tr. 

XIV.  Aux  Mdnes  de  Rousseau  . Veduta  del  sepolcro  di 
J.  J.  Rousseau  nell’ Isola  de  Paupliers  a Ermeneville.  Di- 
segnato al  naturale  da  Gaudat , ed  inciso  nei  I?8l.  da 
Godefroy  , gr.  in  fol. 

XV.  Due  graziosi  pezzi  intitolati:  I.  Annette  a Page 
de  qttinze  ans.  1J.  Et  Annette  a Page  de  y ingt  atis  9 da. 
Tragonard  in  un  fondo  di  Paesaggio , in  fol. 

GODFEID  ( Giovanni  ) , Intagliatore  Inglese  a 
nato  nel  1739*  Vedi  il  Gandellini. 

GOEL  ( Tommaso  ) . Vedi  come  sopra  . 

&OHLE  ( Giovanni ) • Nacque  in  Olanda  nel  1724. 
(Basan  sec.  ediz ).  Vedi  come  sopra. 

GOETZ  {Golf  redo- Ber nardo ) , Pittore  ed  Inci- 
sore alla  maniera  nera,  ed  anche  a colori,  nac- 
que a Kloster-Welclirod  nella  Moravia  nel  1708  , 
e morì  in  Augsbourg  verso  il  1770.  Apprese  egli 
i principi  della  pittura  presso  Eckstein , Pittore  a 
fresco  ; e lavorò  per  qualche  tempo  a Augsbourg  9 
presso  Bergmuller^  con  Ilolzer.  Essendosi  pertanto 
stabilito  in  quest  ultima  Città , intrapresevi  un 
commercio  di  Stampe,  e pubblieovvi  quantità  di 
esse  tanto  in  maniera  nera , che  a colori . Goetz 
fu  il  primo,  che  impressele  sue  incisioni  sia  alla 
maniera  nera,  oppure  alla  punta,  oa  bulino  su’! 
gusto  pittoresco , distendendo  i colori  a olio  su  le 
lastre,  e tirandole  su  i foglj  velini,  o di  seta;  la 
qual  cosa  venne  poi  perfezionata  nell5  Inghilterra  * 
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Le  sue  pitture  consistono  in  quadri  da  altari  5 e sog- 
getti a fresco  , con  i quali  ha  egli  odornato  Éester- 
no  delle  ca-se  . Vedesi  in  essi  un  buon  disegno,  uni* 
to  ad  un  colore , che  sempre  piace.  L’Imperatrice 
Regina  Maria  Teresa  gli  donò  una  medaglia  d5oro , 
e il  privilegio  esclusivo  d’  imprimere  le  sue  Stam- 
pe a colori . Francesco  Ragis  , suo  figlio , ca  m- 
minò su  le  sue  traccie  tanto  per  le  sue  incisioni , 
quanto  per  le  pitture,  consistenti  in  Marine,  e 
in  Paesaggi  di  buona  esecuzione.  La  sua  figlia, 
una  delle  belle  di  Augsbonrg,  mostrò  i suoi  ta- 
lenti in  alcune  miniature  impresse  a colori.  Il  Ca- 
talogo delle  opere  di  Goetz  è riportato  dal  Sig. 
Huber  ( Manuel  Tom.  2.  fol.  93.  ) , ed  è il  se- 
guente : 

i.  Saint  Amandus.  J.  G.  Bermuller  pinx.  in  fol. 

II.  Sainte  Waipurgis  . Quadro  da  Altare  . Id.  pinx-  in  fol. 

III.  L’imperator  Carlo  VII.  dipinto  alla  grandezza  na- 
turale da  Goetz  y ed  inciso  alla  maniera  nera,  dal  mede- 
simo , gr.  in  fol. 

V).  Busto  di  Luigi  XV.  Re  di  Francia  , nella  sua  gio» 
ventò.  Impressione  colorata,  in  4. 

V.  Busto  di  Maria  Lecaencki  , Regina  di  Francia  da 
giovane,  dal  medesimo. 

GOETZ  ( Giuseppe  Francesco  DE  ) , Pittore  , 
Disegnatore  e Intagliatore  ad  acquafòrte , nato 
nel  1754*  in  Hermanstadt  o Zében , capitale  della 
Transilvania . Suo  Padre  era  Luogotenente  Colon- 
nello al  servizio  dell9 Imperatore.  Da  questo  Mo- 
narca fu  fatto  subito-consigliere  di  Guerra;  ma 
egli  niente  sentendosi  ridosso  dalTambizione , alla 
quale  stimolato  veniva  anche  dai  suoi , si  dimise 
dall’impiego,  per  usare  di  tutta  la  sua  libertà  * 
Quanto  all9  arte , egli  non  volle  niun  maestro  se 
non  se  stesso.  Nel  1779.  portossi  a Monaco,  con 
intenzione  di  vedere  quelle  belle  cose  d che  conser- 
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vavansi  in  quella  bella  Città, . Dopo  esservi  per 
qualche  tempo  soggiornato,  risolvè  di  stabilir- 
visi,  e di  attendervi  alle  Arti,  ed  alle  Lettere» 
Frattanto  egli  potè  comprendere  , che  la  pub- 
blica opinione  nel  luogo  della  sua  ritirata  non 
era  conforme  al  suo  modo  di  pensare.  Al  suo  arr 
rivo  alle  porte  di  Monaco  provvide  fra  le  cose  sue 
tutti  gli  arnesi  necessarj  ad  un  Pittore  =S  On  avoìt 
jugé  dtapres  les  dìvers  manequins  qui  eu  faisoient 
partie , que  le  maitre  étoit  joueur  de  marionne - 
les  . S'etant  fait  connoitre  pour  ce  qu  ii  étòit , on 
ne  concevoit  pas  trop  comment  un  gentilhomme 
pouvoit  avoli'  si  peu  et éiévation  dans  Vaine , de 
cultiver  les  arts  pour  de  Vargent  ; préjugé  enra- 
GÌné  encoredans  plus  (Cune  contrée  en  Alle  magne . 
Ueja  à Vienne  on  lui  avoit  dii  tr  Despiner , on 
vous  le  passe  / Mais  peindre  r= . Così  scrive  il  Sig. 
Huber  [Manuel  Tom  z.Jbl.Zcg-)  Quel  che  siasi 
su  ciò,  lo  lasciamo  all5 altrui  giudizio,  ma  sap- 
piamo intanto  eh5  egli  si  trattenne  a Monaco  do~ 
dici  anni,  compresovi  il  viaggio,  ch’egli  fece  in 
questo  tempo  in  Augsbourg . Vi  pubblicò  molte 
opere , che  fanno  certamente  onore  ai  suoi  talen- 
ti * Da  una  BalLata  del  Poeta  Biirger  =i  Leonardo , 
e Biondine  tz  compose  un  Melodramma  , che  fu 
messo  in  musica,  e rappresentato  nel  Teatro  di 
Monaco.  Dopo  questa  Rappresentanza  teatrale 
meditò  di  nuovo  il  suo  soggetto  > che  avea  compo- 
sto , relativamente  alla  espressione  de' movimenti 
delie  passioni,  e compose  su  questo  Dramma  160. 
disegni,  nei  quali  procurò,  di  dare  l’espressio rii, 
e le  attitudini  al  naturale , come  credè  che  potes^* 
sero  immaginarsi . Si  darà  adesso  l'intiero  titolo  di 
quest'opera,  che  fece  tanto  rumore  in  Aiemagna. 
Frale  produzioni  di  arte3  ch’egli  diede  in  Mona-. 
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co,  dipinse  moltissimi  Ritratti  a olio,  e tra  que- 
sti , quello  dell5  Elettore  di  Baviera  che  viveva 
allora,  e quello  dell’Attore  Schroeder  nella  parte 
di  Hamlet , allorché  recitò  il  famoso ‘Melodramma 
sopracitato  : Etre  oh  ne  pas  étre  / senza  passare 
sotto  silenzio  un  altro  gran  quadro  rappresentan- 
te la  scena  nel]/  ìla??ilct  où  la  Heine  meurt . 

Questo  Artista  visse  molto  ritirato , e nel  picco- 
lo circolo  dei  suoi  amici  ; e al  cominciare  del  1791* 
videsi  egli  la  vittima  di  un  atto  delia  pubblica 
autorità,  che  crudelmente  lo  afflisse.  Un  Usciere 
si  presentò  a lui,  e gli  disse,  che  nell’istante  si 
presentasse  al  Conte  diZech.  Portossi  subito  dal 
'Ministro,  il  quale  senz'altra  forma  di  processo, 
gli  dichiarò,  che  bisognava  senza  dilazione  alcu- 
na abbandonare  la  sua  residenza , se  non  voleva 
esporsi  in  seguito  a molte  cose  spiacevoli . Egli 
allora  dimandò  di  buona  grazia  il  motivo  di 
quest’ordine , e pregò  il  Conte , acciò  gli  dicesse 
almeno  il  delitto,  sul  quale  cadevano  le  sue  ac- 
cuse, protestandosi,  ch’egli  non  era  nè  Illumina- 
to , nè  Libero  Muratore , e ricercava  una  copia 
del  decreto  supremo  : Tutta  la  risposta  si  fu  , 
ch’egli  non  avea  da  comunicargli  altr 'ordine , dio 
quello  di  fargli  sapere  il  decreto  : egli  insistè  di 
nuovo  ; e tutto  ciò  che  potè  ottenere , fu  una  di- 
lazione di  tre  giorni.  In  questo  tempo  ritirossi  a 
Ratisbona,  da  dove  inviò  all'Elettore  una  dichia- 
razione che  non  ebbe  nessun’  effetto . In  questa 
Città  allora  fece  stampare  per  sua  soddisfazione, 
e de’  suoi  amici  una  esposizione  del  fatto , scritta 
con  sentimento,  cd  autorità.  Quest’atto  di  dispo- 
tismo , esercitato  contro  un  uomo  di  merito  per 
tutti  i riguardi , fu  espresso  con  i suoi  veri  colori 
dall'Autore  della  Neve  Bibliotheck  per  Schotueii, 
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Wisssnscha fieri  ec . B,  74.  p.  124*  Le  principali 
sue  opere  dell5  arte  , sono  le  seguenti  : 

I.  Il  Ritratto  del  Papa  Pio  VI.  in  profilo,  inciso  ad  ac- 
quafòrte nel  1^82,  in  4. 

II.  Il  Ritratto  di  Gustavo  111.  Re  di  Svezia,  del  mede- 
simo 1783. 

III.  Essai  d'ane  suite  nombreuse  d'esquisses  sur  le  ca * 
radere  des  passions . IÓO.  Pieve*,  dessinées , gravèes  a 
Veauforte  et  accompagnées  de  remarques  par  J.  F>  de 
Goetz.  A Augsbourg  a la  Librerie  Ac ademique  1784,  104. 

IV.  Exercioes  d'iniagination  de  dijferens  caractéres  et 
forme s humaines  , in  v ente  s , peints  et  dessinés  par  J.  F. 
Goetz.  11  frontespizio  rappresenta  la  persona  dell’Autore. 
Le  figure  caratteristiche  sono  in  numero  di  64.  con  8.  fo- 
g!  j di  capricci . 

V.  Seguito  di  altri  27.  pezzi  per  aggiungerli  alle  figura 
caratteristiche  suddette.  Dal  numero  65*  fino  ali/ 84.  sono 
state  incise  a Parigi  da  Brichet . 

GOLDAR  (Giovanni),  Intagliatore  alla  pun- 
ta s e a bulino,  nato  in  Oxford  nel  1729,  fiori- 
va nel  1770.  Lavorò  egli  per  Boy  dell  > ed  incise 
molte  Stampe  per  commissione  da  Tnigo  Collei  . 

1.  IV.  Quattro  pezzi  da  Collet . L' Amour  moderne , gr. 
in  fol.  in  tr.  , cioè 

j.  La  Galanteria. 

2 II  Disinganno. 

3.  11  primo  mese  del  Matrimonio. 

4.  La  Discordia  nel  governo  domestico. 

GOLE  ( Giovanni  ) , Disegnatore  4 Intagliatore 
a bulino , e alla  maniera  nera  5 nato  in  Amster- 
dam verso  il  1660 , e non  nel  1724  5 come  scrive 
francamente  Mr.  Basan  . Le  sue  Stampe  alla  ma- 
niera nera  non  hanno  nulla , che  le  distingua  es- 
senzialmente per  Farte  . Si  fa  più  caso  di  quelle  s 
eh5  egli  ha  inciso  a bulino . Qui  si  riporteranno 
alcuni  pezzi  nell5  una , e nelFaltra  maniera  5 co- 
me seno  stati  riportati  dal  Si«p  Huber  (Manuel 
6.  JqU  269.) 
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Stampe  a bulino  . 

I.  Carlo  XI.  Re  di  Svezia,  fatto  nel  l6$5,  in  fol. 

II.  La  Duchessa  della  Valiere,  della  medesima  data. 
in  fol. 

ili.  Lo  sfortunato  Rara  Mustafà.  Gran  Visir,  in  fol. 

IV.  Maometto  IV.  Imperator  Turco,  infoi . 

V.  Abramo  Hellenbrock , Ministro  del  S.  Evangelio, 
infoi- 

Vi.  Busto  di  un  Uomo  letterato,  con  un  foglio  a ruo* 
tolo  in  mano,  ovale  in  fol- 

VII.  Niccolò  Calvins  , Pastore  della  Chiesa  Walonne 
d’Amsterdam  , da  B.  Vailant , in  fol- 

Stampe  alla  maniera  nera  • 

I.  Bernardo  Somer  Giureconsulto,  in  fol. 

II.  Giovanni  Oyers  Giureconsulto,  in  fol . 

IH.  Giacomo  Gole , Giureconsulto,  da  D.  Plaes , infoi. 

IV.  Giorgio  Augusto  , Principe  Reale  ed  Elettorale  di 
Bmnswic-Luncbourg.^iitYsma/z  pinx. , J.  Gole  fecit  1714, 
in  fol. 

V.  Carlo  IH.  Re  di  Spagna.  J.  Gole  fec.  Amsterdam, 

in  fol- 

VI.  Cornelio  Tromp,  Ammiraglio  di  Olanda.  Id.  fec. 

in  fol. 

VII.  Carlo  Langravio  di  Hasse-Cassel . Id.  fec. 

Vili.  Baldassarre  Becker,  Autore  Du  monde  enchanté . 
Id.  fec. , in  fol. 

IX.  De  Paysans  fumeurs  autour  d’un  feu  de  chimiiice, 
da  Ostade , in  fol. 

X.  Bottega,  dove  tre  Uomini  fumano  il  tabacco,  c un 
altro  seduto  suona  il  violone,  da  Brouver  , in  fol. 

XI.  11  Cavadenti,  da  Tenie/ s , infoi. 

X II.  Il  Maestro  di  scuola,  che  fa  recitare  la  lezione  a 
un  giovanetto,  da  Bgib  Hemskerk , in  4. 

XIII.  Eraclito,  che  piange  le  miserie  del  genere  uma- 
no , da  C.  Disart , gr.  in  fol- 

GOYRAND  (IV.) . Vedi  il  Gandellini. 
GOLTTUS,  o GOLZ,  o GOLZIO  (Enrico), 
Pittore,  Disegnatore,  Intagliatore  a Luiino,  e a 
chiaroscuro,  nacque  a Mulbreeht  nel  Ducato  di 
Juliers  nel  i5585  e mori  in  Harlem  nel  1617* 
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Racconta  il  Gandellini  , che  per  esser  e Enrico  da 
banlbino  caduto  sul  fuoco  , rimase  storpiato  dalla 
mano  destra  per  tutto  il  tempo  di  sua  vita . Ciò 
non  ostante  egli  riesci  ottimamente  , e nel  pen- 
nello , e nel  bulino  =J  Imparò  da  giovinetto  gli 
elementi  della  Pittura  dal  suo  Padre,  e da  Già- 
conio  Leojiar di  ; e quelli  dell5  incisione  da  Teodoro 
Coornhaert , uno  degli  uomini  più  bizzarri  del 
suo  secolo . Ma  come  scrive  Huber , ( Manuel 
Tom.  5 fol  180  ),  egli  non  dee  la  sua  rara  abilità  , 
se  non  ai  suoi  talenti . I suoi  principj  nelle  arti 
non  furono  punto  bene  inaugurati.  Trovossi  ma- 
lato di  corpo,  e di  spirito:  procurar  volle  di- 
straevi dalla  tetra  ipocondria , che  lo  affliggeva  , 
intraprendendo  diversi  viaggj;  ed  ebbene  1’ inten- 
to bramato.  Appena  ei  si  allontanò  dalla  sua  Pa- 
tria, e dai  suoi  Paesi,  principiò  a sentirsi  rista- 
bilito . Andandosene  ad  Amburgo  con  un  suo  ac- 
corto domestico,  venne  accompagnato  da  una  fiera 
tempesta  di  mare . Traversò  nel  colmo  dell5  in- 
verno , a piedi , l’Ale  magna , e venne  in  Ita- 
lia ; e per  tutto  procurò  di  profittare  di  quel 
beilo  delle  arti  ohe  potò  vedere . Fu  in  Italia  % 
dice  il  Milizia  nei  suo  Dizionario  , vide  ! ariti - 
cv , e Raffaello , e riportò  in  Germania  il  gu- 
sto  teutonico , credendo  d?  imitar  Michelangelo. 
Per  esser  meno  conosciuto  dagl5  Italiani , mutossi 
nome , e si  fece  chiamare  Enrico  de  Bracht , e si 
finse  servo  del  predetto  suo  domestico,  per  po- 
tersi con  più  facilità,  e per  quello  che  io  penso* 
con  meno  spesa  introdursi  nelle  Gallerie , e nei 
luoghi  pubblici,  non  meno  che  nei  Gabinetti  dei 
Pittori  * degl’  Intagliatori  , e dei  Dilettanti , fa- 
cendogli ognun  mostra  dei  proprj  lavori*  e delle 
più  bel]#  Tavole  • prendendosi  piacere  di  udire  i 
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giudizi  altrui,  e profittarne,  scrive  il  Gandel- 
lini  Ma  questo  profitto  non  superò  mai  V ìndole 
sua , e il  genio , che  lo  accompagna  in  tutte  le 
sue  opere;  Le  Città  dell9  Italia,  ch’egli  visitò, 
fu  rono  Venezia  , Bologna , Firenze  , Siena , e Ro- 
ma , d’onde  pertossi  a Napoli.  Ritornatosene 
in  Patria , stabilissi  in  Harlem  , e vi  sposò  una 
vedova.  Madre  di  Giacomo  Matham.  Poco  egli 
dipinse,  ma  moltissimo  incise;  e con  tuttociò  seb- 
bene esercitatissimo , non  ostante  il  suo  grande  in- 
gegno $ e con  tutte  le  sue  cognizioni  di  disegno, 
le  sue  Stampe  sono  di  un  taglio  bizzarro , e af- 
fettato , senza  accordo , e senza  intelligenza  di  chia- 
roscuro . In  tutti  questi  difetti  si  'vede  del  gra- 
zioso, e una  prodigiosa  varietà  di  colorito:  egli 
ebbe  il  talento  d?  ingannare  gli  Amatori  col V imi- 
tare Alberto  Durerò,  e Luca  di  Leyde,  e questi 
inganni  gli  furono  lucrosi.  Seguitando  a riporta- 
re la  presente  autorità  del  nostro  Milizia,  non 
dispiacerà  agli  Amatori  di  sentirsi  da  questo  se- 
vero critico  ricordare:  C/d  essi  spendono  allegra- 
mente per  essere  ingannati , e comprano  quel  che 
sentono  lodare . Non  ostante  i suddivisati  difetti , 
le  Stampe  di  Goltz  Enrico  sdii  preparate  assai 
bene  e con  intelligenza , e perciò  nuche  i veri 
intendenti  facilmente  le  ricercano.  Si  può  fare  un 
idea  generale  del  genio  di  questo  Artista  nei  sei 
pezzi,  che  chiamansi  : Les  Chef-cTOeuvres  de 
Goltzius  . Egli  gl’ incise  p^r  dare  a divedere , che 
oltre  la  maniera  larga  eli’  era  sua  propria  , sa- 
peva ancora  imitare  perfettamente  quel  lavoro 
finito,  che  ben  si  può  dire  travaglio,  degli  altri 
Intagliatori  antichi , nè  da  questo  travaglio  van- 
no esenti  anche  i moderni . Chi  ricerca  ragio- 
natamente le  opere  di  Goltz , le  considera  coma 
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interessanti  alla  Storia  dell’Arte , tanto  pel  nume- 
ro delle  medesime  da  lui  inventate  ed  intaglia- 
te , tanto  per  i pezzi  di  tanti  abili  Artisti  suoi 
scolari  3 che  veramente  sotto  di  lui  si  sono  for- 
mati fra  i quali  contansi  i Matham  , i Multe r , 
Saenredam  3 Swaneuburg  , Ghein  ec  , che  con  par- 
ticolare emulazione  han  sotto  di  lui  lavorato  . 
Ter  le  sue  qualità  morali  Enrico  Goltz  era  mol- 
to stimato . Non  parlava  molto  3 ma  delle  cose 
dell5  arte  sua  discorreva  benissimo  3 e con  molta 
facondia  . Fu  amico  della  libertà  : geloso  del  pro- 
prio onore  3 dicendo  : pria  Dio  ? e poi  V onore  * Fi t 
modesto  3 e non  superbo*,  cosa  comune  ai  bravi 
Artisti  3 e non  conosciuta  da  quelli  9 che  bravi  Ar- 
tisti si  credono,  Rispondeva  con  vivacità,  e con' 
franchezza.  A due  Personaggi,  che  avean  condot- 
to un  Mercante  con  loro  per  pagare  i ritratti 
eh5  egli  gli  avea  fatti , e contrastando  col  Mer- 
cante del  prezzo  dei  medesimi,  francamente  ri- 
spose Enrico  j che  la  sua  mercanzia  non  aveva 
che  fare  nè  punto  nè  poco  coll’arte  della  Pittu- 
ra, perchè  col  danaro  si  poteva  divenir  mercan- 
te , ma  non  Pittore . Molte  sue  Stampe  sono  statò 
riportate  dal  Bahlinucci  nel  suo  cominciamento 
e progressi  dell’Arte  dell’  Intagliare  fol.  4.0 , e seg.j 
dal  nostro  Gandellini  che  dee  leggersi , da  Ba- 
san 3 e dà  altri  che  ne  han  discorso  ; ma  piace  a» 
noi  riportare  anche  il  seguente  Catalogo,  che  ci 
ha  dato  il  Sig.  Huber  ( loco  cit  ) 

Ritratti . 

1*  Henri  Golzius,  H Goltzius  Sculptor , et  Victor  asta « 
tifi  LIX.  Obiit  an.  MDCXVII.  Jac . Matham  Golzii  Pii * 
vigntis  lólZ  , in  fol. 

11.  Gerbrand  Adriaanssz  Brederods,  in  busto,  in  un 
ovale  formato  di  due  rami  di  lauro,  p.  in  8.  Pestio  RA« 
KO,  « di  taglio  leggerissimo. 
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ili.  Enrico  IV.  Re  di  Francia  1502,  in  ovale,  ».  in  8. 
RARISSIMO.  F 

IV.  Federigo  11.  Re  di  Danimarca  1 588,  in  ovale  in  8. 

V.  Guglielmo  Principe  di  Orange , in  un  ovale  vesti- 
to con  corazza  fino  alle  ginocchia,  con  un  contorno  a 
grottesche  , con  quattro  emblemi . //.  Goltzius  fec .,  in  fol, 

VI.  Carlotta  di  Borbone,  Principessa  di  Orange:  pezzo 
ornato  , come  1’  antecedente  , cui  fa  Pendant  (5 ?) . 

Vii.  Theodorus  Cornhertius  ad  vivum  depictus  , et 
aeri  incisus , ab  H.  Golzius , in  fol.  RARO. 

Vili.  Hans  Boi.  Jaannes  Bollita  Mechliniensis  Pictor^ 
in  una  cornice  ornata,  in  fol, 

JX.  Giovanni  Stradano , 'Pittore  di  Bruges,  in  4. 

X.  Filippo  Galle,  Incisore  di  Anversa  i58i  , in  4. 

XI.  Pietro  Forét,  o Forestus  , Medico  dotto  Olande- 
aie  1 586  , in  8. 

XII.  Giusto-Lipsio,  famoso  Critico.  Motibus  antinuis, 

l58?  , in  8.  1 

XIII.  Giovanni  Zurenus,  a mezzo  corpo,  con  un  libro 
in  mano.  Dipinto  da  M.  Hemsckerk , ed  inciso  da  Gol* 
%ius  , p.  in  4. 

XIV.  Monsieur  de  la  Taille,  con  gli  accessorj.*  Leges 
tueri . Hann . Adolfs  exc.f  in  4. 

XV.  Madame  de  la  Taille,  giovinotta,  e una  testa  di 
morto  1589,  in  4,  (58) 

XVI.  Cristofano  Piantino  , bravo  Tipografo,  in  4. 

XVII.  Francesco  d’Egmont,  in  tutto  abbigliato , a mez- 
za figura,  con  la  mano  diritta  appoggiata  su  di  una  te% 
età  di  morto,  in  ovale  p.  in  4. 

XVill.  Roberto  Contedi  Leycestre,  Generale  delle  Pro- 
vincie Unite  1 586  , in  ovale  in  1 6.  BELLA  e RARA. 

S*.  XIX.  Ritratto  di  S.  Sovius,  senza  il  suo  nome,  con 
questa  iscrizione.*  Bene  ageve , e nil  timere  1 583,  in  12. 
RARA . 


# (^7)  Questi  due  ritratti  con  gli  accessorj  sono  stati  in- 
cisi con  una  estrema  finezza . 

(58)  Questi  due  ritratti  rappresentati  fino  ai  ginocchi 
sono  intagliaci  con  una  estrema  finezza. 
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XX.  Ritracto  di  un  Uomo  a mezzo  corpo , che  misura 
un  globo  terrestre,  con  l’iscrizione.*  Vhomme  propose , 
e Dieu  dispose  l5p5  , in  12.  (59) 

XXI.  Ritratto  di  una  Donna,  seduta  in  una  sedia  « 
bracciuoli  in  faccia  ad  un  Castello,  in  12.  (60) 

XXII.  Busto  di  un  Uomo  con  un  cappello  tondo,  1V14. 

XX111.  Busto  di  una  Donna  in  capelli,  che  grattasi  la 

testa , in  12.  Incisa  solamente  a tratti . 

XXIV.  Donna  a mezzo  corpo  coperta  di  un  drappo, 
con  la  testa  coperta  da  un  velo  1606.  in  4«  Incisa  leg- 
germente a piccoli  taglj  - 

XXV.  Busto  di  un  Uomo  con  un  cappello  tagliato* 
Ineiso  leggermente , in  4. 

Pezzi  diversi  di  sua  composizione . 

I.  Giuda , e Tamar  . Pezzo  senza  marca  , in  tondo 
in  4.  (61) 

II.  Vili.  Raccoglimento  di  sei  pezzi  principali  cono- 
sciuti co!  nome  des  Chefs  d'oeuvres  de  Golzius , eioè  : 

I.  L’Annunziazione , nel  gusto  di  Raffaello . 

2*  La  Visitazione,  nel  gusto  del  Parmigianino • 

3.  L’Annunziazione  , nella  maniera  del  lassano. 

4.  La  Circoncisione,  nella  maniera  del  Durer . 

5.  L’Adorazione  de’  Magi  nella  maniera  di  luca 

di  Leyde . 

6.  La  S.  Famiglia,  nella  maniera  del  Biroccio,  gv. 

in  fol . (62) 

IX.  La  Natività . Pezzo  non  finito  . ÌJac.  Matham  *xc« 
l6l5  , gr.  in  fol  Pezzo  della  più  GRAN  RAJR1TA’. 

X.  L’Adorazione  de’  Magj , in  4.  RARA. 

XI.  La  Strage  degl’innocenti*  C.  Visscher  excud. , in. 
grandiss.  fol . Pezzo  della  più  GRAN  RARITÀ*,  sebbene 
non  totalmente  finito. 


(59)  Si  crede , che  questo  siasi  il  ritratto  di  de  Petri 
Astronomo  di  Amsterdam. 

(60)  Questa  è Caterina  Dekker  nella  sua  casa  di  cara* 
pagna  vicina  ad  Harlem . 

(61)  Questa  è una  delle  prime  incisioni  di  Gole z. 

($2)  li  rimtto  deinnwgliaiote  uovasi  al  numero  49/ 
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XJl.  Riposo  in  Egitto . H.  Golzius  fec.  1589,  in  4. 
XiiJ.  La  Samaritana.  H.  Golzius  se.  et  ex c 1S80 
XIV.  La  Passione  in  12.  fogjj . H.  Golzius  feci? i$Q7 
in  4,  nel  gusto  di  Luca  di  Leyde . J 

XX.  Cristo  , e tredici  ritratti  degli  Apostoli  , Con  iscri- 
zioni latine  del  Credo , in  14.  foglj . H.  Golzius fec.  l59S. 

XVI.  XXIX  Gli  Apostoli  a mezza  figura,  fatti  quasi 
come  grandi  al  naturale  con  l’iscrizione  dei  Credo  e il 
nome  di  ciaschedun  Apostolo.  C.  de  Visscher  excud 
cu.  e stata  attribuita  l’incisione,  la  quale  è in  stile  grani 
de,  e con  taglj  serrati. 

^do^ianede’Magj.  Composizione  singolare, 
jp.  in  foi . BELLA  e RARA.  9 

XXXI-  Ji  Bambin  Gesù,  sedato  su  di  un  guanciale  . e 
eueondatoda  una  gloria  di  Angeli,  con  un  globo  in  ma- 
no.  H.  Goltz  fec.  1597  , in  4, 

vvvr’,  S;rAnt°aio  tentato  da  una  Diavola,  in  4. 
XXXliI.  Una  Santa,  che  tiene  dalla  man  diritta  un 
libro.  Matham  exc. , in  4.  Pezzo  RARO,  perchè  alcune 
parti  sono  solamente  incise  a tratti, 
r XXXIV.  Le  Metamorfosi  di  Ovidio  in  un  seguito  di  5%. 
pezzi.  J.  C.  de  Visscher  excud.  (63) 

XXXV.  Gli  Eroi  dell’antica  razza  Romana,  cioè 
I.  Gli  Orazj  e Curiazi . 5.  Curzio. 

Po'  2.  Orazio  Coelite.  6.  Corvino, 

o.  Muzio  Scevola.  7.  Manlio. 

4.  Torquato.  8.  Calfurnio. 

In  tutto  foglj  io;,  aggiuntevi  Je  due  Stampe  allegoriche 
una  delle  quali  serve  d’introduzione,  e l’altra  di  coni 
clasione  . H . Goltz.  l5 86,  in  foi.  (64) 

XXXVI.  Venere  nuda  , appoggiata  a un  albero  , tiene 
Un  grappolo  di  uva  , nel  tempo  che  Cupido  )e  presenta 
un  manipolo  di  spighe,  con  questo  motto:  Sine  Cerere 


(63ì  Credetti',  che  Golzio  siasi  fatto  molto  ajutare  da 
^u-.sro  suo  allievo  neli’ incidere  il  presente  seguito  delle 
Metamorfosi . 

(64'  Onesto  seguito,  inciso  con  gran  fierezza  di  buli* 
no,  offre  beile  lontananze. 
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et  Baccho  friget  Venus  « Pezzo  in  tondo  di 
diametro,  e di  una  esecuzione  tanto  fina  e preziosa  , che 
forma  un  perfetto  contrasto  con  gli  antecedenti  pezzi  . 

XXXV11.  XL.  Seguito  di  tre  pezzi  in  ovale  , rappre- 
sentanti. 

I-  Bacco . 

2.  Venere  . 

3.  Cerere . 

dedicati  a Cornelio  di  Harlem  , da  Golzius , p.  in  fol* 

XLÌ.  XL1V.  Le  tre  Dee. 

1.  Pallade. 

2.  Giunone. 

3.  Venere  . 

che  portansi  a concorrere  per  la  loro  beltà,  in  tre  fo- 
glj  1596,  in  "oZ.  in  ovale  con  accessorj. 

XLV.  Venere  , che  riposa  sopra  un  letto  , in  un  pa- 
vigiione,  e in  una  cartella  in  ovale,  con  un  Amore  a 
ciaschedun  canto  , figurante  i quattro  elementi  , in  fol, 
in  tr.  Pezzo  GRAZIOSO . 

XLV1.  Marte,  e Venere  sorpresi  dalla  veduta  degli  Dei 
adunati  insieme  l5S5,ter.  in  fol . 

XLV11.  L.  Gli  Amori  degli  Dei. 

1.  Giove,  e Giunone. 

2.  Nettuno  ed  Amtìtrite. 

3.  Plutone , e Proserpina  . 
tre  foglj,  in  fol. 

LI.  Apollo,  fra  le  nuvole,  con  una  iscrizione  attorno 
alla  sua  testa  1588  , in  fol , 

Lll.  Pigmalione  , e la  sua  statua  .*  Sculpsit , merita 
est  1 593.  Jo.  J anssonius  exc. , in  fol. 

Llll.  Mercurio  , che  addormenta  Argo , in  un  ovale 
in  iò.  RARISSIMA. 

L1V.  Le  nove  Muse , in  9.  fogli,  ciascuno  col  nome  della 
Musa  che  rappresentavasi , e con  quattro  versi . Nel  primo 
foglio  avvi  la  dedica  a Giovanni  Sadeler  1592,  p-  in  fol, 

LV.  Le  tre  Grazie  nelle  nuvole,  che  si  pongono  coro- 
ne di  lauro  in  testa , in  fol . 

LV1.  Le  tre  Parche  nelle  loro  funzioni.  Tre  figure  nu- 
de , gran  tondo  in  fol. 

LV11.  Apollo  Pythius , Statua  antiepua  Romana  in  pa • 
latio  Pontificis  Belvedere  ee. , col  ritratto  del  disegna- 
tore della  statua  *a  mezza  figura,  gr . in  fol f 
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LV111.  Hercules  MEZlKAKO£  Jnsoriptus  Roman.  Coiu* 
modus  Imperator.  Statua  antiqua  Roma  a in  palatio  Pon- 
tifica Belvedere  ec.,  con  quattro  versi  latini,  gr.  in  foi. 

L1X.  Hercules  Victor , Statua  antiqua  Romae  in  pala- 
tio Cardinalis  Farnesi  c^c;,  con  quattro  versi  latini,  c 
a basso  due  figure  moderne  di  Uomini.  Herman  Adolf * 
exc.  pòst.  obitum  <?,  1617  , gr-  in  fol - (65) 

LX.  Ercole,  con  la  sua  clava,  e con  alcune  aue  forre, 
in  lontananza  1589 , grandiss.  infoi . (66) 

LX1.  Apollo,  che  suona  il  violone  in  mezzo  delle  Mu- 
se , riportando  l’approvazione  di  Tmolo  dal  Re  Mi» 
da  l5c>9,  grandiss.  in  fol.  in  tr. 

LXJ1.  LXIX.  Le  Virtù  Teologali,  e Cardinali. 

1.  Fede.  5.  Prudenza. 

2.  Speranza.  6.  Fortezza. 

3.  Carità.  7.  Temperanza. 

4.  Giustizia, 
sette  foglj , in  4. 

LXX.  LXXlll.  Le  tre  Virtù  dell’Uomo,  cioè; 

1.  La  Diligenza . 

2.  La  Pazienza. 

3.  La  Scienza. 

Son  queste  figurate  da  tre  Donne  vestite,  sedute  su  di 
un  ornato  dì  architettura.  Tre  pezzi  BELLI,  in  fol. 

LXXIV.  LXXV1.4.  Le  Virtù  umane,  figurate  in  otte 

Donne  nude,  che  si  abbracciano  in  un  bel  Paesaggio, 
e sono; 

1.  La  Fortezza,  e la  Pazienza. 

2.  La  Fiducia,  e la  Speranza. 

3.  La  Giustìzia,  e la  Prudenza. 

4.  La  Concordia  , e la  Pace . 
quattro  BELLE  STAMPE  , p.  in  fol.  in  tr . 

LXX1X.  Labore  et  Diligentia , due  figure  nude  che  si 
abbracciano  \ e un  Uomo,  e una  Donna  1 583  , in  4.  RARA  . 


(65)  Questi  tre  pezzi  , che  formano  un  seguito , sonq 
della  più  gran  bellezza , poiché  la  forza  dell’ esecuzione 
è veramente  disposta  come  conviensi . 

(66)  In  questo  Ercole  l’Artista  vi  si  è portato  barbara- 
mente per  rendere  l’ideale  della  più  gran  forza  umana* 


degl5  Intagliatori  . 1 9l 

LXXX.  Un  Fanciullo  nudo,  che  appoggiasi  su  di  un 
teschio  di  morto,  e fa  delle  bolle  di  sapone.  Embie- 
ma  della  Vanità  umana,  gr.  in  fol.  in  4. 

LXXX1.  Emblema  della  Prudenza  Cristiana,  figura» 
da  una  Donna  seduta,  e riccamente  vestita.  Aitei  sei 
petites  et  semplicitate  colambcis , in  un  tondo , in  io* 
RARA  e di  un’ incisione  preziosa. 

LXXX11.  Un  Cieco,  che  conduce  un  altro  Cieco , m UH 
Paesaggio,  in  un  rotondo , in  12.  RARA  e preziosa  . 

LXXX11I.  Il  Carro  di  Guerra,  con  versi,  e spiegazio- 
ne in  Francese  e in  Olandese,  Composizione  immensa,, 
Henricus  Goltius  fecit , J oan.  Galle  excud. , injol.intr, 

rarissima  . , , r 

LXXX1V.  Giovinetta,  che  ricusa  le  offerte,  che  le  la 
un  vecchio  ricco , perchè  rinunzi  ad  un  amante  giova» 
ne , p.  in  fol.  in  tr • RARA  . 

LXXXm.  Giovinolo,  che  ricusa  le  offerte  di  una  vec- 
chia, perchè  rinunzi  ad  una  giovinetta,  in  job  RARA* 

LXXXV1.  Il  Cane  di  Golzio.  Pretende*! , che  il  giovi- 
ne, che  lo  monta,  sia  il  figliuolo  del  Pittore  Teodoro  Fri - 
sio  di  Venezia,  al  quale  l’Artista  dedicò  la  sua  Stam- 
pa , gr.  in  fol  (67) 

LXXXV11.  Coridone  , e Silvio  seduti  a pie  di  un  al- 
bero . Pastorale  , in  grandiss.  fol . BELL’  INCISIONE , e 
PEZZO  RARO. 

LXXXV111.  Un  Uomo  vestito  alla  spagnuola  , che  cam- 
mina per  un  Paesaggio , e tiene  in  mano  due  fiori , ad 
uno  dei  quali  cadono  le  foglie,  con  questo  motto  scrit- 
tovi attorno.*  Sic  transit  gloria  mundi , p.  in  foi. 

LXXX1X.  Un  U ifiziale  armato  di  alabarda j in  lonta- 
nanza vedesi  una  battaglia  1582 , p.  in  fol 

XC.  Un  Uffiziale  in  marcia,  tenendo  orizzontalmente 
il  suo  bastone  . In  lontananza  si  vede  Praga , anno  l58?. 

SCI.  Gran  Paesaggio  montagnoso.*  nel  davanti  due  Pa- 
stori, con  un  branco  di  capre:  nel  piano  di  mezzo  alcune 
fabbriche,  e in  alto  in  aria  Dedalo,  ed  Icaro.  Matham 
exc-tgr.  infoi . BELL’ACQUAFÒRTE  di  Golzius. 


(67)  Questo  è uno  dei  Pezzi  Capitali  di  questo  Ar- 
tista . 


1Q2  Notizie 

Incisioni  in  legno  a chiaroscuro 3 e a colori. 

I.  Paesaggio,  n?l  quale  il  mezzo  è ornato  di  una  casa 
rustica,  con  un  p^zzo,  ove  una  Donna  tira  dell’acqua, 
mentre  un  Uomo  torna  dal  campo , in  4.  in  tr • 

II.  Paesaggio  agreste,  con  un  enorme  scoglio  vici  no  al 
«lare  agitato,  e un  Eremita  prosteso,  in  4.  in  tr. 

III.  Pastorale,  sul  davanti  un  Pastore,  e una  Pastora 
seduti  a piè  di  una  collina.*  a diritta  varie  case  rusti- 
che , e in  mezzo  due  bell’  alberi  , in  4.  in  tr. 

IV.  Un  Guerriero  a mezzo  corpo,  con  un  berretto  in 
testa:  e una  lancia  elevata  con  la  mano.  H>  Golzius 
fec> , p>  in  fai. 

V.  Ercole,  che  assoggetta  il  Gigante  Cacco  a colpi  di 
mazza.  Taglio  in  legno,  gr.  in  fol. 

VI.  Il  medesimo  pezzo  eseguito  a chiaroscuro,  senza 
la  marca  di  Goltz . 

VII.  Xlll.  Seguito  di  sette  figure  nude,  rappresentanti 
diverse  Divinità , cioè 

1.  Giove  in  piedi  su ’1  globo  del  Mondo. 

2.  Nettuno  montato  sopra  un  Delfino. 

3.  Plutone  veduto  pel  dorso  nell’entrare  nell’  Inferno. 

4.  Teti , nel  suo  carro  in  mezzo  al  inare. 

5.  Flora , o l’Abbondanza , coronata  di  fiori . 

6 La  Notte  su’l  suo  carro  trasportata  da  Cavalli  sauri . 

7.  L’Eternità  finita  da  una  figura,  che  tiene  da  una 
mano  lo  scettro,  e che  scrive  coll’altra  nel  li- 
bro del  destino  . 

In  un  tondo  a diritta  la  Natura  getta  le  sue  produzio- 
ni, c in  un  altro  tondo  a sinistra  vedesi  il  Simbolo 
dell’Eternità,  ci  è il  Serpente  che  forma  un  cerchio,  e 
si  morde  la  coda  (68) . 

Pezzi  diversi  da  Maestri  Italiani . 

I.  S.  Giovacchino  , da  un  quadro  di  Raffaello  nella 
Chiesa  degli  Agostiniani  a Roma  1592,  infoi 

II.  Trionfo  di  Galatea  nel  Marc  in  un  carro  tirato  da 
alcuni  Delfini  , e dagli  Dei  Marini,  da  un  quadro  di 
Raffaello  nella  Farnasina,  gr.  in  fol. 


(68)  Questo  pezzo  è in  ovale  gr.  in  fai.  , ed  è di  una 
esecuzione  bene  intesa,  c di  un  grand’effetto. 


5.  Il  Sole,  ovvero  Apollo. 

6.  Giove. 

Bacco . 
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ili.  XI.  Otto  Divinità  nelle  loro  nicchie , da  Polido* 
ro , cioè; 

1.  Saturno. 

2.  Nettuno. 

3.  Plutone . 

4.  Vulcano.  fc.  Mercurio, 

otto  foglj , dalle  Pitture  del  Quirinale , in  fol. 

Xll*  Due  Sibille  dalla  Statue  antiche  di  Roma. , dal 
medesimo,  in  4. 

Xill.  La  Cena.  Gran  composizione  di  Paolo  Veronese , 
senza  il  suo  nome.  H.  Golzius  sculpt.  et  exc.  anno  l585. 

XIV.  Le  Nozze  di  Cana,  composizione  con  cornice, 
da  J.  Salviati , J ac.  Matham  exc,  Grandissimo  pezzo  in 
due  foglj , in  tr. 

XV.  S Girolamo  in  meditazione  nel  Deserto,  dal  Pai* 


ma  il  giovane , gr.  in  fol. 

Pezzi  diversi  dai  Maestri  dei  Paesi  Passi  . 

I.  Il  Peccato  dei  nostri  Primi  Parenti,  da  Barth.  Spreta* 
ger  1 585 , in  4. 

II.  11  Cristo  morto,  sostenuto  da  due  Angeli  per  esser 
messo  nel  Sepolcro,  dal  medesimo , gr.  in  fol. 

III.  Il  Convito  degli  Dei  alle  nozze  di  Amore,  e di 
Psiche  , dal  medesimo  , in  tre  foglj , grandiss.  pezzo  in  tr. 

IV.  Le  Nozze  di  Antenone.  Pezzo  conosciuto  sotto  il 
nome  di  Bai  Vénitien , da  Teodoro  Bernard , tì.  Golzius 
sculptor  , anno  1584,  grandiss.  pezzo  in  due  lastre,  in  tr. 

V.  11  Drago,  che  divora  i compagni  di  Cadmo , da  Cor* 
nello  Cornehs,  o di  Harlem  l583,  in  fol.  in  tr . 

VI.  Ulisse,  che  torna  da  aver  atterrato  Irò  alla  pre- 
senza degli  Amanti  di  Penelope  , dal  medesimo  , gr.  in  fot. 

VII.  X.  1 quattro  Elementi,  rappresentati  da  ligure  in 
aria , cioè  ; 

Tantalo.  Issione. 

/ Icaro.  Fetonte* 

Quattro** gran  pezzi  in  tóndo,  chiamati;  Les  Culbti* 


teurs  , dal  medesimo  « 

XI.  S.  Paolo  in  Malta  , morso  da  una  vipera  , da  J.  Stra - 
dan  , in  fol.  in  tr. 

XII.  Lorh , condotto  da  due  Angeli  , esce  da  Sodoma  con 
la  sua  famiglia,  da  Ant.  Blocklajie  l582  , gr., in  fol.  in  tr. . 

Xill.  1 quattro  Evangelisti  al  sepolcro  di  Cristo,  dal 
medesimo  l583,  gr.  infoi. 

Tow.  X,  i3 


IóA  Notizie  . 

GOLTZ,  o GOLZIUS , o GOLZIO  {Uberto), 
Pittore,  Intagliatore  in  legno,  e in  rame,  e fa- 
moso Antiquario,  nacque  ili  Yenloo  nel  Ducato 
di  Ghelclria  verso  il  1620,  e morì  in  Bruges 
nel  i583*  I suoi  primi  *studj  furono  su  le  Belle- 
Lettere  , dalle  quali  passò  alle  Belle- Arti . In  que- 
sti due  rami  dell’  umano  sapere  occupossi  per 
tutto  il  corso  della  sua  vita . I principj  del  di- 
segno gF  imparò  dal  suo  Padre  Pittore , origina- 
rio di  Wurtzbourg,  e quelli  della  Pittura  da 
Jjambert  Lombart  di  Liegi  . Da  questi  copiò  mol- 
ti disegni  dall’ antico,  che  gii  fecero  nascer  vo- 
glia di  Venire  nell’Italia,  e precisamente  a Ro- 
ma, per  istudiarvi  le  antichità  nel  loro  originale. 
Viaggiò  anche  in  Francia,  e nella  Germania  , ed 
in  tutti  questi  luoghi  trovò  gli  Amatori,  che  gli 
apersero  i loro  Gabinetti;  onde  potè  facilmente 
rendersi  versatissimo  nelle  cognizioni  storiche  per 
mezzo  delle  iscrizioni , dei  quadri , delle  meda- 
glie , e degli  altri  monumenti  antichi , dei  quali 
dovunque  ne  raccolse  un  numero  considerabile  w 
Tornato  nei  Paesi  Bassi , stabilissi  a Bruges , ove 
diede  alla  luce  un  numero  grande  di  opere  , che  i 
dotti  sempre  ricercheranno . Aveva  presso  di  se 
una  Tipografia,  di  cui  egli  era  direttore,  e vi 
t eneva  un  Artista  chiamato  Giuseppe  GietLeugheii 
de  Court rai , che  eseguì  in  legno  le  sue  meda- 
glie. Papillon  avverte,  che  Uberto  Goitz  incise 
molto  in  legno , e a lapis  . Intagliava  i tratti  delle 
sue  Stampe  in  rame  alFacquaforte,  e ie  commet- 
teva nelle  tavolette  di  legno , in  quella  guisa  a 
che  noi  ne  abbiam  trattato  nel  primo  Tomo  di 
queste  nostre  aggiunte.  Ma  con  questo  fare  non 
si  ottenne  nulla  di  buono  ; poiché  i tratti  son  ma- 
gri, e graditi;  nulla  avvi  di  espressione,  niente 
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dj  bellezza  \ e torna  assai  meglio  di  tutto  fare 
incidere  in  legno. 

Tutte  le  opere  di  Uberto  Galtz  sono  compo- 
ste in  latino  , e si  comprendono  nel  seguente  Ca- 
talogo . . 

I.  Fasti  Romani  ex  antiquis  numismatibus , et  marmo i- 
ìibus  acre  expressi,  et  illustrati , Brugis  i5 66.  Typis 
cjusdem  Cl.  Golzii , in  fol.  (69) 

II.  Icones  Imperatorum  Romanorum , et  Sene*  Austria* 
corum  Casp.  Gervasii , in  fol.  (70f 

III.  G.  Jutius  Cesar , sive  historiae  Imperatorum  Cae* 
sarum  Romanorum  ex  antiquis  numistnatibus  restitutae . 
Liber  prinius , Huberto  Golzio  Herbipolita  Vanlomano 
Auctore , et  S criptore . Bruges  1 583.  (71) 

IV.  Fastos  Magistruum , et  Triti nìphor um  Romanorum 
ah  Urbe  condita  ad  Augusti  obitum  ex  antiquis  mona* 
mentis  restitutos . Hubertus  G olzius  Herbipolita  Vania* 
niannus  dcdieavit  (22).. 


(69)  Questi  Fasti  furono  ristampati  in  Anversa  nel  1618. 
in  fol.  9 con  le  note  di  Andrea  Scoto  , e di  Luigi  Noiiia.^ 
con  una  erudizione  trabocchevole  . 

(■30)  Questa  è una  Raccolta  di  tutte  la  Medaglie  sfuggi- 
te alle  ingiurie  dei  tempi,  e alle  devastazioni  dei  Barba- 
vi, da  Giulio  Cesare  lino  a Carlo  V.  Qoltz.  dedicò  questa 
opera  a Filippo  11.  Re  di  Spagna,  che  gli  diede  la  carica 
di  suo  lstorico,  e Pittore.  Le  medaglie  sono  eseguite  a 
chiaroscuro.  Fu , come  dicemmo-,  ristampata  in  Anversa  con 
i tor*:hj  plantiniani , da  B aldassar  Moret*  Le  copie  di 
queste  Stampe  sono  anche  in  questa  seconda  edizione  a 
chiaroscuro,  e a colore  di  garofano.  In  questa  edizione 
vi  sono  cinque  medaglie  di  più,  che  nell’altra  di  Bruges, 
perchè  vi  è stato  aggiunto  il  seguito  degl’ Imperatori  firio 
a Ferdinando  Ut,  con  i disegni  di  Rubens.  Goltz  è sta- 
to incolpato  da  alcuni»  critici  , che  han  letto  con  atterr- 
inone questa  sua  opera  y che  non  abbia  saputo  sempre  di-» 
stinguere  le  medaglie  supposte  dalle  vere. 

(2  0 Questa  edizione  ha  46  _ pezzi  in  taglio  dolce.  , 
(72)  Anche  quest’  opera  fu  impressa  in  Bruges  nei  1066 
con  284.  incisioni  « 


ig6  Notizie 

V.  Sicilia  y et  magna  Graecia  ex  priscis  numismati • 

bus  (73).  . . 

VI.  Thesaurus  Antiquitatis  (24)* 

VII.  Catalogus  Consulum  &c.  (?5) 


(^3)  Comprende  la  Storia  delle  Città,  e Popoli  di  quel- 
le due  Regioni , con  le  medaglie  greche , e loro  descrizione 
in  lingua  latina.  Trovasi  stampata  in  Anversa  con  dottis- 
sime note  di  Andrea  Scoto.  Quest’opera  è molto  stimata. 

(74)  Opera  piena  di  belle  ed  interessanti  notizie  , stam- 
pata in  Anversa  nel  1529 , in  4* 

(^5)  Tutte  queste  opere  di  Golzius  furono  stampate  in, 
Anversa  nel  1644*  e 1&15  » in  tre  Volumi  in  fol ♦ Trovansi 
anche  nel  Tesoro  delle  antichità  Greche,  e Romane, 

Ebbe  Golzio  Uberto  degli  elogiatori , e dei  critici,  e 
la  di  lui  fama  ha  potuto  in  qualche  parte  ecclissarsi. 
Vaillant  assicura  , che  dopo  aver  fatto  un  attento  esame 
su  le  sue  opere,  non  ha  trovato  nelle  medesime. una  sola 
medaglia , della  di  cui  originalità  possa  dubitarsi.  Ma  al- 
cuni, che  dipoi  han  voluto  vedere  se  Vaillant  avea  ben 
disegnato  Uberto  , han  potuto  trovare  , che  1 accusa  , che 
oli  venne  data  , non  ■era  destituta  di  fondamento  , e costui 
cercò  d’imporre  anche  ài  Letterati . Egli  venne  parago- 
nato a Plinio.  Si  crede,  che  questo  filosofo  raccontasse 
molte  delle  meraviglie  della,  natura,  le  quali  poi  si  è 
scoperto  non  esser  vere:  si  è creduto,  che  Golzio  coniasse 
a suo  capriccio  delle  medaglie,  le  quali  poi  si  è scoperto 
che  non  son  vere  . Comunque  siasi , l’opere  sue  son  molto 
erudite,  e può  molto  giovare  al  Leggitore  la  critica,  che 

gli  vien  fatta . .....  -i 

Si  è creduto  ancora  , ch’egli  abbia  molto  dipinto;  e u 
Sig.  Barone  d’ Heinecke  ( Idee  ec.  fol,  l83.  ) lo  appellai 
Pcintre , Graveur  e Savant  Antiquarie  : ma  le  sue  opere 
di  Pittura  son  molto  rare.  In  Anversa  fece  la  conquista 
del  Toson  d’oro  per  la  Casa  d’Austria,  di  una  ardita 
esecuzione.  A Bruges  fece  il  ritratto  di  un  Monaco  gri- 
gio, chiamato  Fra  Cornelio  , a)lc  di  cui  prediche  egli  an- 
dava; e Carlo  vari  Mander , ch’ebbe  questo  ritratto,  lo 
loda  moltissimo. 
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GOLTZ , 0 GOLZTUS , o GOLZIO  ( Giacomo  ) 

( Giulio ) 

( Corrado  ) , 

Vedi  il  Ganci  elli  ni» 

GOMBOUD  ( Giovanni ).  Vedi  come  sopra. 

GOMIER  ( Luigi  ) . Vedi  come  sopra  . 

GONORD  ( ).  Conosconsi  di  suo  alcune  Ac- 

cademie di  Donne  , incise  ad  acquerello  , da  Cochin . 

GOUAR  (FWs),  Intagliatore  alla  punta,  e 
a bulino,  nato  a Brest  nel  174*2.  Da  giovane  per- 
tossi a Parigi,  ove  imparò  prima  ad  incidete  da 
Jac,  Aliamet , e quindi  da  Nic.  O zanne , di  cui 
sposò  poi  la  sorella . Con  molto  incontro  incise 
piò  di  60.  piccole  vedute  dei  Porti  di  mare  della 
Francia , dai  disegni  del  suo  fratello  . Il  Cata- 
logo è riportato  con  le  dette  notizie  dal  Sig  Huber 
( Manuel  Tom . 8.  fol.  2 76.  ) 

1.  Tre  Marine  molto  graziosamente  fatte,  e sono 

1.  11  Porto  di  Toulon  . 

2.  Il  Porto  di  Brest. 

3.  Il  Porto  Rouen . 

Nic . Ozanne  del. , Yves  le  Gouar  fec. , pie . in  fol. 

IL  11  Porto  di  Antibes»  Nic.  Ozanne  del.  . * Yves  le 
Gouar  fec. 

III.  Veduta  del  Porto,  e del  Golfo  di  Calvi  in  Corsi- 
ca, da  le  Cvoix  y pie.  in  fol.  in  tr. 

IV.  Veduta  del  Porto  di  S.  Fiorenzo  in  Corsica,  dal 
medesimo»  Pendant. 

V.  Marina  con  un  Oragano  , da  Bonaventura  Peters , 
in  fol.  in  tr* 

VI.  Prima  veduta  dei  Contorni  di  Caudebec  in  Nor- 
mandia, da  Filippo  Hackert , gr.  in  fol.  in  tr. 

VII.  La  seconda  veduta  dei  Contorni  di  Caudebec,  dal 
medesimo,  medesimo,  in  fol. 

Mr.  Basan  ci  assicura  che  questo  Artista 
incise  : Divers  autres  sujets  de  marines  d'après 
ìs  me  me , cC  urte  vericé  e x tra  or  din  aìre  dans  cettn 
panie. 
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GOUDT  ( Enrico  DE),  Gentiluomo  Olandese  , 
Cavaliere  , e Conte  Palatino,  Pittore,  e Intaglia- 
tore in  rame  , nato  in  Utrecht  nel  l585 , e -morto 
ivi  verso  il  l63o.  Una  singolare  passione  per  le 
Belle-Arti,  quasi  con  lui  ingenita,  lo  portò  ad 
applicarsi  fino  dai  più  teneri  anni  al  loro  studio, 
e con  tutta  la  pacatezza  si  mise  ad  apprendere 
prima  di  tutto  il  disegno  Quindi  vedute  le  Stam- 
pe dei  più  bravi  Artisti , s’  invogliò  di  incidere , 
e vi  riesci.  Ma  per  potersi  veramente  perfezio- 
nare ? pertossi  a Roma  , e vi  frequentò  assiduamen- 
te l’Accademia  . Avendo  fatto  conoscenza  con  Ada - 
7 noElsheimer,  legossi  in  amicizia  seco  lui,  e di- 
venne suo  allievo  , suo  amico  , e suo  benefattore . 
Il  disgraziato  Élsheimer  era  stato  messo  prigio- 
ne per  debiti.  Goudt  comprò  un  gran  numero 
dei  suoi  piccoli  quadri,  e glie  li  pagò  più  cari 
di  tutti  gli  altri  Amatori.  Da  quel  momento  si 
propose  d’ inciderli , e di  tendere  nell  esecuzione 
a IP  effetto  della  pittura.  Dopo  la  morte  del  suo 
Élsheimer , se  nc  ritornò  in  Utrecht.  Una  donna 
disse  dì  amarlo,  e perche  non  avea  la  sua  corri- 
spondenza, gli  diede  una  bibita  , acciò  egli  sene 
innamorasse  di  più*,  ma  questa  bibita  non  ottenne 
altro  effetto  se  non  quello  di  oscurargli  la  memo- 
ria , e di  alienargli  lo  spirito . L non  fu  poco  per 
lui»  Quando  poteva  avere  qualche  lucido  interval- 
lo , tutto  lo  consacrava  alla  Pittura , e all5  Intaglio  . 
In  questo  genere  egli  lavorò  solamente  col  bulino 
in  uno  stile  preciso,  che  produce  un  grand’effetto 
di  chiaroscuro,  per  un  metodo,  ch’egli  ha  trovato 
particolare  per  saper  distribuir  Lene  i suoi  taglj  - 
Le  sue  teste  sono  di  un  disegno  corretto,  e le 
altre  estremità  delle  sue  figure  son  fatte  con  mol- 
ta accnrafce&fca . Le  opere  del  Conte  Goudt  nella 
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Collezione  del  Manette  erano  solamente  nove  pez- 
zi 3 due  dei  quali  mostrammo  qualche  differenza. 
Questa  Collezione,  allorché  fu  pubblicamente  ven- 
duta in  Parigi,  venne  pagata  270.  lire  (VediHuber, 
Manuel  T &.JÒI.  317.  Basan  sec.  ediz.  Gandellini  ec.) 

1.  L’Angelo  , e il  giovinetto  Tobia  che  porta  il  pesce 
sotto  il  braccio.  H>  G oudt  se.  Romae  1608  , p.  in  4.  iti  tr. 

il.  L’Angelo,  e il  giovinetto  Tobia  che  trasporta  il 
pesce  da  se  stesso . //.  Goudt  se.  1608. 

III.  11  levarsi  dell’Aurora.  Grazioso  Paesaggio  senza 
figura,  senza  il'nome  del  Pittore  , e forse  dell’ invenzio- 
ne deli’  messo  Intagliatore.  Goudt  Palat.  Comes  fec. , 
p.  in  4.  in  tr. 

IV.  Filemone  , e Bauce,  che  ricevono  ospiti  Giove,  e 
Mercurio.  H.  Goudt  lól‘2,  in  4. 

V.  Cerere,  che  va  cercando  la  sua  Figliuola,  fhe  di 
notte  al  lume  di  una  face  sta  bevendo.  Pezzo  chiamato; 
La  Sorcicre . Goudt , Romae  1ÓIO,  iti  fot. 

VI.  La  Fuga  in  Egitto  a lume  di  Luna  in  un  fondo 
di  Paesaggio,  ove  si  vedono  dei  bestiami,  e delle  perso- 
ne diesi  scaldano  vicino  al  fuoco.  H.  Goudt , senza  no- 
me del  Pittore  , gr . in  fol.  in  tr. 

VII.  La  Decollazione  di  S.  Giovanni . Soggetto  di  not- 
te. Pezzo  in  ovale , e ’l  più  RARO  fra  le  Stampe  di 
Goudt . Alt.  2*  poli.  6.  liti.  f larg.  I.  poli,  e II.  liti. 

Vedi  il  Gandellini . 

GOTTI  VE  ( ).  Vedi  come  sopra. 

GOULAY  ( ),  nato  in  Parigi  nel  1 74.9  , inci- 

se molte  vignette  da  Mounct , Morena , ed  altri  : 
Nel  1784.  incise  il  ritratto  di  Pilatro  de  Ilosiers , 
e quello  di  M.  de  SufFren  . 

GOUMAZ  ( ),  allievo  di  Aliatnat , incise 

nel  1784.  diversi  piccoli  soggetti,  e Paesaggj  da 
differenti  Maestri . 

GOUPY  ( Giuseppe  ) , Disegnatore,  ed  Incisore 
all5  acquafòrte , nato  in  Nevers  nel  1729.  Dopo 
qualche  anno  portossi  a Londra  e vi  fermò  la  sua 
xe^idenz^  5 pubblicandovi  varie  Stampe  o di  sua> 
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composizióne,  odi  altri  Maestri.  Incise  con  mia 
punta  assai  facile,  e spiritosa.  Trattan  di  lui 
Hu  ber  {JSI.ciriiiel  Tom»  S.  jvl.-  208.)  Basan  sec.  edìz. 
il  Gandellini  , il  Barone  d5  Heinecke  Idée  ec . Di 
suo  abbiamo  le  seguenti  Stampe  . 

I.  Muzio  Scevola  , che  si  brucia  la  mano  in  faccia  ai 
Re  Porsenna , gr.  in  fol» 

II.  Zeusi  , che  dipinge  Elena  per  gli  Agrigentini,  da 
Solimene , gr*  in  fol.  in  tr. 

III.  Diana,  e le  sue  Ninfe  alla  caccia  del  Cervio,  da 
Rubens  , gr.  in  fol . in  tr . 

IV.  L’Eunuco*  battezzato  da  S.  Filippo  Apostolo,  da 
Salvator  Rosa , gr.  in  fol.  in  tr. 

V.  S Giovanni,  che  predica  nel  Deserto,  dai  mede- 
jimo*  Pendant. 

Vi.  Gerone  Re  di  Siracusa,  che  chiama  Archimede  a 
difendere  la  Città,  da  Sebastiano  Ricci  , gr.  in  foi. 

VII.  Quattro  Paesaggi , da  Salvator  Rosa  , cioè 

1.  Gl’ Indovini, 

2.  1 Ladri . 

3.  Tobia. 

4.  Il  Sogno  di  Giacobbe,  in  fol.  in  tr. 

Vili.  Bel  Paesaggio  di  Castel  Gandolfo,  con  una  par- 
te del  Lago,  e la  veduta  della  Campagna  Romana,  dal 
Bolognese  , grandiss.  in  fol.  in  tr. 

iXt  Bel  Paesaggio  , con  la  Vocazione  di  S.  Andrea  , con 
le  parole  di  Gesù  Cristo:  Sequere  me:  faciqm  vos  fieri 
Piscatores  hominum , da  Pietro  da  Cortona  , ih  grandiss» 
fol.  in  tr. 

X.  Bel  Paesaggio,  con  un  gran  tuvbine,  e l’istoria  di 
Piramo  , e Tisbe,  dal  Poussin , in  gr.  fol.  in  tr.  (76) 

GOYBNAY  ( C ) Vedi  il  Gandellini. 

GOUWEN  ( ).  Vedi  come  sopra.  Articolo 

tolto  dal  Dizionario  di  Mr.  Basan  . 


(76)  Questi  sono  i tre  pezzi  Capiuii  dell’  Intagliatore, 
C dei  più  grand’ effe:;©. 
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GOYEN  ( Giovanni  YAN),  che  il  Gatidellini» 
el  Basan  lo  appellano  Giovan-Giuseppe , Paesi- 
sta 5 ed  Intagliatore  all5  acquafòrte , nacque  in 
Eeyda  nel  1596,  e morì  in  Haya  nel  l656.  Era 
figliuolo  di  Giuseppe  van  Goyen  , Amatore  di 
Eeyda  , e si  mise  a lavorare  sotto  diversi  Mae- 
stri, fra  i quali  ebbé  Guglielmo  Goeritz  ^ ed  Isaia 
van  de  Velde . I suoi  Paesaggj  sono  assaissimo 
varj,  ed  ordinariamente  rappresentano  fiumi,  eoa 
piccoli  battelli  di  Pescatori , e di  barche  piene 
di  Contadini  che  ritornano  dal  mercato.  Vedono 
sempre  nelle  sue  lontananze  piccoli  villaggi}  e 
talora  de5  piccoli  borghi . Per  tutto  osservasi  regna- 
re un  tocco  facile,  e spedito.  Tutto  ciò  ch’egli 
ha  fatto  , è naturale , con  molto  lavoro  *,  poiché 
nulla  fece  mai,  senza  disegnar  prima  dalla  na- 
tura . I suoi  quadri  hanno  un  certo  color  grigio , 
che  viene  attribuito  al  bleu  di  Harlem , colore, 
che  molto  è in  moda  in  quelle  contrade . 

Compose  anche  ed  incise  qualche  Paesaggio 
all’acquafòrte , e vi  si  conosce  il  suo  tocco  gras- 
so, e facile  Queste  Stampe  sono  della  maggior 
rarità  . Il  ritratto  di  Gio  vanni  van  Goyen  fu  in- 
ciso da  C . de  Moor  alla  maniera  nera . Il  Sig, 
Huher  ci  ha  dato  anche  il  seguente  Catalogo  . 

I.  Grazioso  Paesaggio  , con  fabbriche  , e un  barchetto 
sul  fiume,  quasi  vicino  a terra,  gr.  in  fol.  in  4. 

II.  Grazioso  Paesaggio,  ornato  di  piccole  Capanne , tra* 
versate  da  ui\ piccolo  ruscello,  gr.  in  4.  in  tr . (?2) 


(77)  Molti  Intagliatori  hanno  inciso  da  questo  Arti- 
sta, fra  i quali  si  numerano.-  Grousvelt , S pii  man  , il 
Capitano  Baillie , Norton  , Vivarés  , hcU?  3 
GouUt , J,  Viss'Jier , Veiruiter 
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GOYRAND  {Claudio)  , Disegnatore,'  ed  In- 
tagliatore alla  punta,  nato  a Sens  verso  il  1 63/f* 
(Huber  Manuel  Tom . 7.  Jòl.  273-).  Basan  lo  fa 
nascere  nel  1662  * ma  stando  al  Catalogo  delle 
sue  Stampe,  che  riportane  il  prelodato  Huber, 
sembra  che  nè  esso , nè  Basan  abbiano  in  questo 
punto  dato  nel  segno  ; poiché  la  Stampa  segnata 
al  numero  VI.  è del  i6q5.  Incise  con  molto  buon 
frusto  differenti  Paesaggi  nello  stile  di  Silvestre  . 
Le  sue  opere  hanno  la  data  di  Parigi , e di  Ro- 
ma, ove  sembra  , ch’egli  facesse  qualche  dimo- 
ra. Basan  soggiunge,  che  incise  diverse  cose  da 
J.  Stella , da  Quesnel , Mauperchè , Callot  ec. 
Huber  ci  ha  dato  questo  Gatalogo  . 

1 Piccola  Testa,  in  un  ornato.  CL  Goyrend  Galle 
sculpsit . Romae  in  4. 

II.  Quattro  vedute  pittoresche  , cioè  ; 

1.  Le  rovine  del  vecchio  Castello  di  Bissestre. 

2.  Gli  avanzi  della  fabbrica  degl’invalidi. 

3-  La  degradazione  di  una  vecchia  Torre  quadra  (2<S)  . 

4.  La  gran  Fontana  del  Giardino  di  Tivoli,  gr.  ig 
fol.  in  tr. 

III.  Diversi  Paesaggj  dati  alla  luce  da  Israel , dedica- 
ti a Monsignor  de  Crenan , da  Callot , incisi  da  G oy* 
rand , 20.  pezzi  in  4.  in  tr. 

IV.  La  Cappella  di  S.  Maria  Maggiore  di  Roma,  da 
St . della  Bella  , G oyrand  se. 

V.  Quattro  Paesaggj , dal  medesimo.  Goyrand  fecit , 
Israel  exc. 

VI.  Vedute,  e prospettive  nuove  tratte  dai  più  bei  luo- 
ghi di  Parigi,  e dei  suoi  contorni,  dal  medesimo.  Go^- 
rand  fecit,  Israel  oxc.  1645,  otto  pezzi  numerati,  in 
fol • in  tr- 

GOZ  (G,  B ) . Vedi  il  Gandellini. 
GOZZADINO  (J . ) . Vedi  come  sopra  . 


(78)  Queste  tre  vedute  banua  i versi  di  Scnddrs. 
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GRADO  {Filippo).  Vedi  come  sopra; 

GRAFF  de  Bast.  Vedi  il  Gandellini. 
GRAFFART  ( ).  Vedi  come  sopra. 

GRAFFIGO  {Cammillo).  Vedi  come  sopra: 
GRAFTON  ( Guglielmo  ) , Intagliatore  Inglese, 
nato  nel  17120.  (Basan  sec.  ediz.)  . Hannosi  di  suo 
molte  Stampe  alla  maniera  nera,  delle  quali 
qualcuna  è interessante  . 

GRAFTON  ( ).  Vedi  come  sopra . 

GRAND  ( Luigi  LE  ) . A quanto  di  esso  dice 
il  Gandellini  , dee  aggiungersi,  clie  Basan  all  ar- 
ticolo le  Grand  ha  con  la  sua  Calcografìa  pub- 
blicato molti  soggetti  delle  metamorfosi  di  Ovidio 
incise  da  questo  Artista  le  Grand  (79). 

GRAND  ( Agostino  Claudio  Simone  LE  ) , figlie* 
del  precedente  Luigi  , nato  a Parigi  nel  1765  , 
incise  diversi  soggetti  a colori,  da  F ragonard  ^ ed 
altri  nel  genere  di  Bonnèt . 

GRAND  (LE),  Intagliatore  Francese,  che  è 
stato  molti  anni  a Londra^  ove  imparò  ad  inci- 
dere alla  maniera  Inglese , e che  dopo  s esercitò 
a Parigi  con  molto  incontro-. 

GRAND  {Giacinto  LE),  nato  nella  Lorena 
nel  17^5,  Intagliatore  Francese.  Conosconsi  di 
suo  molte  Stampe  a bulino,  da  Fragonard , ed 
altri 5 fra  le  quali  Stampe  si  distinguono:  Giove 
ed  Io:  la  Gimblette  ec.  Egli  aveva  un  fratello, 
che  incise  all’acquafòrte  con  gusto*  e conosconsi 
Stampe  di  suo  nella  Raccolta  del  Gabinetto  di 
le  Bruii . 


(7f)  Riportiamo  qui  gli  altri  Artisti  di  questo  nome  , 
che  Basan  ha  posto  agli  articoli  U Grand,  per  tenere  il 
metodo  del  Gandsllùù» 
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GRANDI  {Carlo).  Vedi  il  Gandellini. 
GRANT’HOMME,  o GRANTHOME  ( G into- 
rno ) . Vedi  come  sopra. 

GRASSET  de  Saint  Sauveur  , Consul  au  Cayre . 
Incise  un  assai  lungo  seguito  di  mode  , pubblica- 
to nel  17843  che  veramente  non  ebbe  incontro. 

GRATELOUP  ( Giovambattista ),  Amatore, 
nato  in  Dax  nella  Guascogna  nel  17.35.  (Basan 
sec  ediz.  ) . Diede  egli  a divedere  fin  dalla  sua 
fanciullezza  un  trasporto  e un  gusto  naturale  per 
le  Belle-Arti  ; ma  occupato  al  commercio , non 
potè  impiegarsi  alla  Incisione  se  non  in  alcuni 
pochi  momenti  , che  gli  restavano  di  libertà . 
Principiò  a farsi  conoscere  nel  1771.  pe  *1  ritrat- 
to di  Bossuet,  che  copiò  da  Drevet  nella  gran- 
dezza di  4*  pollici  e mezzo  3 sopra  2.  pollici  e 3. 
linee , in  un  genere  particolare  d’ incisione  , che 
imita  F acquerello  , ma  con  tocchi  più  vigorosi  , 
che  non  è ordinariamente  sì  facile  il  riescirvi . 
Pece  sei  altri  ritratti  nel  medesimo  gusto  da 
Edelinck  , Ficquet  ec.  di  Dryden  , J.  B.  Rousseau  , 
Descartes,  Montesquieu  ec.  Ne  aveva  principiati 
molti  altri,  fra  i quali  Fenélon,  Mademoiselle  le 
Couvreur  ec.  ; ma  sorpreso  dalle  cataratte , fu  im- 
pedito di  terminarli  . Può  dirsi  a sua  lode  3 che 
son  essi  capi  d5  opera  dell5  arte  in  piccolo . 

GRAVE  {].  E.).  Incise  in  Amsterdam  diver- 
se vedute  di  Harlem  ec.  dai  suoi  disegni. 

GB  AVERLE  ( Luigi  DE  ),  Consigliere  nel  Par- 
lamento , e Amatore  , ha  inciso  ali5  acquafòrte 
nel  1735  due  Ninfe  da  Boucher . Se  ne  hanno 
delle  prove  nel  volume  degli  Amatori,  che  tro- 
vasi al  Gabinetto  del  Re  . In  mezzo  a questi  Ama- 
tori se  ne  trovano  di  quelli , che  meritano  di 
esser  citati,  e molti:  Et  b^a^coup  5 dice  Basan a 
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qui  none  exécuté  ce  qiion  trouve  de  leurs  pro- 
ductions , quavec  leur  teinturier  (termine  tennis 
co  dell5  arte  ) . 

G-ll  AVELOT  ( Kubert-Franqois  Banville  ) , na- 
to in  Paridi  nel  1699*  allievo  di  Eestout . Sog- 
giornò molti  anni  nell’  Inghilterra , dove  fece  mol- 
ti disegni  per  varie  opere  di  Letteratura  . 1 orna- 
tosene poi  a Parigi  nel  1746  5 vi  esercitò  la  sua 
professione , in  cui  il  suo  amore  per  la  fatica , @ 
le  sue  cognizioni  dell’  arte  gli  fecero  trovare  in- 
contro, e successo  felice.  Morì  nel  177^  quando 
contava  anni  74-  Incise  molte  Stampe  all’  acqua- 
fòrte, che  sono  state  poi  terminate  dagli  altri 
Intagliatori  (80) . 

GRAZIANI  (Paolo).  Vedi  il  Gandellini . 
GREEBER,  o GREBBER  (Pietro),  Pittore 
e Intagliatore  all5  acquafòrte  , nato  in  Harlem 
nel  l6oo«  I suoi  Maestri  furono  suo  Padre  Fran - 
cesco-Pietro , ed  Enrico  Golzius  . Riesci  molto  be- 
ne nei  Ritratti , e nella  Stòria . Vedonsi  in  Harlem 
molti  suoi  quadri  nei  luoghi  pubblici , e nei  Ga- 
binetti dei  particolari^  ma  in  fatto  d’incisione  non 
si  conosce  di  suo  3 se  non  la  seguente  Stampa  . 

1.  La  Samaritana  genuflessa  al  Salvatore,  che  le  parla, 
gr.  infoi  Yvcr  p.  I^S.  n.  I.  . 

GRECGHI  ( Marcantonio  ) , Sanese  3 intaglio  a 
bulino  nel  l5g5.  Vedi  il  Gandellini . 

GREEN  ( Beniamino  ) , Intagliatore  alla  ma- 
niera nera  3 nato  in  Inghilterra  verso  al  1736,  e 
r 


(80)  Ebbe  questo  Artista  un  fratello,  chiama to  Banville t 
ed  è stato  riguardato  giustamente  come  uno  dei  più  gran 
Geografi  della  Francia.  Morì  nel  IZ?3,  essendo  membro 
dell’ Accademia  delle  Scienze. 
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fioriva  a Londra  verso  il  1770.  Siccome  siam  privi 
di  notizie  degli  Artisti  viventi  nell'  Inghilterra  , 
così  Huber  ( Manuel  Tom.  9 . fol.  3,56.)  congettu- 
ra 3 che  questo  Artista  possa  esser  fratello  di  ta- 
lentino Green , del  quale  fra  poco  noi  parleremo. 
Il  primo  non  ha  inciso  se  non  se  animali  3 caval- 
line ritratti,  ma  non  ha  giammai  arrivato  la  ce- 
lebrità di  quest’ultimo. 

J.  Giovinetta , a mezza  figura  . Tilìy  Kettle  pinx.  Bc - 
nìamin  Green  fec.  12^8,  gr-  in  fol. 

H.  Phillis , beau  Chien  d’arrét  de  Lord  Clernionts  , 
G.  Stubbs  pinx. , B.  Green  fec- 9 gr.  in  fol.  in  tr. 

Ili  Le  Lion  et  le  Cerf . Id.  pinx.  , id.  fec.  122°  > Sr* 
in  fol.  in  tr*  . 

IV.  Le  Chevai  en  présence  du  Lion . Id  pinx.  , ic£. 

fec.  12 68,  gr.  in  fol.  in  tr.  . 

V.  Le  Chevai  en  présence  de  la  Lionne . Id.  pinx., 
id.  fec  1224,  g^.  in  fol.  in  tr. 

VI . Jaments  poulinieres  Id.  pinx . , id.  fec.  9 gr.  in 

fol.  in  tr.  , 

VII.  Pheton  emportè  sur  son  char  par  les  Uievaux  du 
soleil . G.  Stubbs  pinx. , /?.  Green  /et.  , gr.  in  fol; 
in  tr.  (81) 

GREEN  ( Giovanni),  Intagliatore  a bulino , na- 
to in  Ower  in  Shropshire  verso  il  17243  e mor- 
to in  Oxford  nel  fior  degli  anni  suoi . Imparo 'gli 
elementi  della  incisione  da  Basine , Intagliatore 
di  carte  geografiche.  Diede  a divedere  che  avea 
molta  disposizione  per  incidere  i Paesaggi , c pf  *- 
gli  altri  generi  d’incisione.  L Università  di 
Oxford  l9  impiegò  ad  incidere  i suoi  Almanacchi , 
ma  la  morte  lo° tolse  pochi  anni  dopo.  Abbiamo 


(81)  Tutte  queste  Stampe  sono  ricercatissimo , e le  buQ> 
ne  Prove  presentemente  sono  della  più  gran  rarità . 
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di  suo  una  quantità  diVedute,  e i rami  per  le 
antichità  di  Cornwaillis , con  alcuni  Persona^ 
gi , cioè 

^ 1.  Thomas  Rowney  , in  fol. 

II,  Thomas  Show,  in  fol. 

III.  IV.  Der  ham , in  fol.  (82) 

GREEN  ( Valentino)  > Disegnatore,  e Intaglia- 
tore alla  maniera  nera  , e ad  acquerello  , nato  in 

Londra  verso  il  1 7^7  5 ove  ^or^va  ne^  *7^ °*  -^enl- 
Ero  dell' Accademia  delle  Arti  nella  medesima 
Città?,  fu  fatto  Intagliatore  del  Re,  e dell’Elet- 
tore Palatino  di  Baviera.  Egli  è certamente  uno 
dei  più  abili  Incisori  alla  maniera  nera  dell  In- 
ghilterra, e si  divide  la  gloria  con  Earlom  di 
aver  portato  questo  genere  d intaglio  al  più  alto 
punto  di  perfezione  . Egli  riesci  egualmente  n^i 
ritratti,  e nei  soggetti  istorici.  Le  sue  Stampo 
sono  ricercatissime , o abbiasi  riguardo  alla  im- 
portanza dei  soggetti,  o all’eccellenza  della  loro 
esecuzione  • Come  egli  è stato  un  Artista  laborio- 
sissimo , le  opere  sue  sono  considerevoli  : ma  le 
buone  Prove,  e soprattutto  quelle  avanti  le  let~ 
tère  sono  della  più  gran  rarità  » Eccone  il  Cata- 
logo, che  ci  ha  dato  il  Sig.  Euber  nel  Tomo  nono 
del  suo  Manuel  fol.  258. 

Ritratti  diversi , tanto  di  sua  composizione 
che  di  quella  di  differenti  Maestri. 

1,  La  Duchessa  di  Gumberland , incisa  nel  1283,  gr . 

in  fol.  V a.  0 r tJ 

Ù.  Maria  di  Levis  , Vicecontessa  di  Sarsfield , morta 

nel  12^1 , in  fol 


• (82)  Non  dee  confondersi  questo  Artista  con  Benia* 
mino , e Valentino  Qreen% 
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III.  Giovanni'  Boydell,  Intagliatore,  ed  Editore  delle 
più  belle  Stampe  Inglesi.  J osias  Koydel  pinx.,  gr.  vijol. 

IV.  Gregorio  Sharp.  L.  L.  D.  R.  G rosse  pirix. , inciso 

nel  *274»  ]?ic-  in  f°l-  n , . • • 

V.  Eduardo  Smith . Esgr.  R.  Parhor  pinx.  , inciso 

nel  1779,  in  fol.  . ri 

VI.  John  Brid , Matematico.  Fr.  Levi*  pinx. , rn  T°L 

VII.  Jo/in  Forthergill , «oceanico  . C.  Stuart  pinx.,  injoL 
Vili.  Charle s-Théodor e , Conte  Palatino  del  Rhin,  ed 

Elettore  di  Baviera,  dipinto  a Roma  da  Pompeo  Catoni , 
e inciso  a Londra  da  K,  Green  Graveur  du  Roiy  et  de 
VElecteur  172  S,gr.infol.  . 

IX.  11  Principe  Palatino  Roberto.  jP.  Rcmbrandt  pinx ., 

in  fcZ.  „ 

X.  Thomas  Wharton  , fratello  di  Filippo,  Barone  di 
Wharton . Van-Dyck  pinx. , gr»  in  fàL 

XI.  Henri  Danvers  , Conte  di  Danby 7<Z.  Pendant . 

Xll  Gz oro- e Gordon  , secondo  Marchese  di  Huntly  . Ztf. 

pinx. , gr.  in  /oZ- 

XIU,  Charles  BZormf , primo  Conte  di  Devonshire. 

XIV.  Jo/l  Hamilton  Mortimet  , dipinto  da  lui  stesso, 

inciso  nel  1729»  gr-  z;z  f°^ 

XV.  Richard  Cumberland  Esgr.  Romney  pinx  , inciso 
nel  1772,  gr.  in  /oZ. 

XVI.  Mistriss  Yates , «n  ^se  tragipie , figura  in  pie- 
di . 7d.  pinx.  , inciso  nel  1772. 

XVII.  ZanrZy  tfunte,  seduto,  tenendo  un  liuto.  F.  Cos- 
wa)  pinx..  Green  fec.  17*^4  > gr*  1)7 

XV  111.  Gorgiana,  Duchessa  di  Devonshire  en  Cynthie 
fra  le  nuvole  . Maria  Cosviay  pinx. , id.  fec.  1780. 

XIX.  Landy  Nnncham , figura  in  piede.  P.  Falconet 
pinx.,  id  fec.  1769 , gr.  infoi  t 

XX.  Pierre  le  Sanvage , seduto  in  un  deserto.  Id. 
pinx. , id.  t fec . , gr.  in  fol. 

XXI.  Elisabeth,  Contessa  d'Ancram.  Id.  pinx.,  id . 
jfcc.  1774,  gr.  in  jfoZ. 

XXII.  diiss-i?rnsZ»y , con  un  consiglio.  Id.  puix.,  id. 

fcc.  1774,  g>'-  i”  f°l-  . . _ 

XXUl.  Mistriss  Green,  che  si  diverte  col  suo  figlio. 
P.  Falconet  pinx.,  id.  fec • 177° > gr'  in  fol. 

XXIV.  Mistriss  Fordyce , su  la  tomba  di  Fingai.  An- 
gelica Kauffman  pirix, , id-  fec.  12^2,  gr.  ut  fol. 
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XXV.  Lord  Newbotde  et  Ladyker  sua  sorella  . Giovani 
ligure  . Catherine  Read  pinx. , id.  fec . , gr.  in  fol. 

XXVI.  Joseph  Sidney  Yorke , nell' età  di  tre  anni.  Id» 
pinx.,  id.  fec.  127*2,  gr.  in  fol. 

XXVil.  J oan  Montagli , Conte  di  Sandwich . J.  Zof- 
fany  pinx. , id.  fec.  1 776  , gr.  in  fol. 

XXVlll.  Mr.  Garrick , in  grande,  col  busto  di  Shake - 
spear . Gainsborough  pinx:,  id.  fec.  1 769  , or.  in  f’oZ. 

XXIX.  Mr.  Garrick,  et  Mr.  Pritcliard , nella  Trage*» 
dia  di  Machete  Id.  pinx.  , id.  fec.  I27<5 , gr.  in  fol. 

XXX.  Mr-  Powel  nel  Ruolo  del  Re  , Jean  , et  Mr.  B ensley 
in  quello  di  Hubert.  Morti'mer  pinx.  r id.  fec.  17Ó9,  gr. 
in  fol. 

XXX!.  Mr.  Reddisb , nel  Ruolo  di  Posthumus . Pine 
pinx.,  id.  fec.  1 77 1,  gr.  in  fol. 

XXX11.  Mistriss  Clarck  nòe  Hunter-Calze  pinx. , id. 
fec.  1221-  in  fol. 

XXXlll.  Mistrissle  Maister . Id.  pinx.,  id-  fec.  122  1 » 
in  fol. 

XXXI V,  Lady  Malyneux , poi  Contessa  di  Seston . Id. 
pinx.,  id.  fec.  1770.  in  fol. 

XXXV,  Lady  Pennyman , col  suo  figlio  su  le  sue  ginoc- 
chia , Id.  pinx. , id.  fec.  17  J1*  in  fol. 

XXX VI.  Henri  Laurens , Presidente  del  Congresso  di 
America  . J.  Singleton  Copley  pinx.,  id,  fec . 1778  , 
gr.  in  fol. 

XXXV11.  Joseph  et  Jean  Gulsson  Esgr.  Fr.  Cote s pinx., 
id.  fec.  1771.  gr.  in  fol.  in  tr. 

XXXIX*  Miss  Marha  Bay , che  fu  assassinata  il  7,  di 
Aprile  1779^ 

XL.  William  Borton , Colonnello . H.  D.  Hamilton  pinx., 
id.  fec.  gr.  in  fol. 

XL1,  Miss  Carpenter , in  piedi.  Tilly  Kettle  pinx.,  id. 
fec.  gr.  in  fol. 

XL11.  Mistriss  Berrington , mezza  figura.  Id.  pinx  , id: 
fèc.  gr.  in  fol.  •'  . ... 

XLlll.  Jeune  Homme , fino  ai  ginocchj . Id.  pinx.,  id: 
fec. , gr.  in  fol. 

XL1V.  Le  General  Washington,  figura  in  piedi.  C.Wi 
Pcle  pinx.,  id.  fec.  I~85.  gr.  infoi. 

XLV.  Le  General  Gréen , figura  in  piedi  . Id.  più*.  ^ 
id.  fec.  1785.,  Pendant» 

‘ Tom,  X t i/t 
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* XLV1.  Henri  Grattali , Esqr.  Fr.  Wceatly  pitix . , id. 
fec.  1282,  gr.  in  fol. 

XLV11.  L Archiduc  Charles , in  busto.  Louthtrbourg 
pinx.  Inciso  nel  1796 , in  fol. 

Ritratti  diversi  da  Raynolds . 

1.  Sir  Joshua  Reinolds  . Se  ips.pinx.  Val.  Green  fec.  1780, 
gr.  in  fol.  Quadro  dell’Accademia  Reale. 

il.  Lord  Dalkeith , .figlio  maggiore  del  Duca  di  Bue* 
cleugh , figura  intiera,  incisa  nel  I728,#r*  1/1  /oZ. 

ili.  Le  je ime  Due  de  Bedford  en  J ason , con  i suoi 
due  fratelli  e Miss  Ver  non  , figure  intiere  nel  1778, 
or.  i/j  yòZ. 

IV.  Marie- Isabelle  , Duchesse  de  Rutland , figura  in 
piedi  , grandiss.  in  fol. 

V.  Ernilie-Marie  Connesse  de  Salisbury  1787,  come 
l’ antecedente  • 

VI.  Anne  Vicontesse  de  Tovmshcnd , figura  in  piedi 
,1780.  medesimo. 

V 11.  Eli saheth-L aura  , Charlotte- Marie  et  Anna-Horatia 
fili  e s de  Jacques  , Corate  de  JValdegrave  1784  , medesimo  . 

Vili.  Louise  Mar.ners  soeur  duComte  de  Dysart , 

figura  intiera  1796,  gr.  in  fol. 

IX.  Sir  William  Chambers , seduto  nel  suo  Gabinetto, 
Ilei  1780,  £/\  i/i  /oZ. 

X.  Lady  Elisabeth  Compton  , figura  intiera  nel  1781, 

grandiss.  in'fol. 

Miss  Camphelj  fino  ai  ginocchj  1729,  infoi. 

Xll.  La  Connesse  d'Aylesford , fino  ai  ginocchi  nel 
1783  y in  fol. 

X Ili.  Lady  Talboty  figura  in  piedi  nel  1782  , grandiss . 
in  fol. 

XIV.  Lady  Betty  Deime  , seduta  con  i suoi  figli  nel  1779, 
medesima  grandezza. 

XV.  Lady  Caroline  Howard , figura  assisa  nel  1778, 
in  fol. 

XVI.  Lady  Giorgiana  Spcncct  , Duchessa  di  Devonshi- 
ne  , figura  in  piedi  nel  1780,  grandiss . in  fol. 

XVII.  Lady  Jeanne  Halliday , figura  in  piedi  nel  1229* 
medesima  grandezza  . 

XV 111.  La  Connesse  d ’ Harrington  , figura  in  piedi 
nel  1780,  medesima  grandezza. 
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XIX.  Dame  anonyme , figura  fino  ai  ginocchj , che  pas- 
seggia in  un  parco  1779,  infoi*  (83) 

Ritratti  diversi  da  West : 

I.  Ritratto  di  Benjamin  West , Pittore  del  Re , col  suo 
figlio,  inciso  da  Valentin  Gréeny  Incisore  del  Re  alla 
maniera  nera  nel  1775  , in  fol. 

II.  Carlotta  , Regina  d’Inghilterra,  e la  Principessa 
Reale,  incise  nel  1778,  gr.  in  fol. 

III.  11  Principe  Guglielmo-Enrico , a mezza  figura,  in- 
ciso nel  1780,  in  fol. 

IV.  11  Principe  di  Galles,  col  suo  fratello  il  Principe 
Federigo  Vescovo  di  Osnabrucfc,  figure  in  piedi  nel  1779* 
grandiss • in  fol. 

V.  I Principi  Ernesto-Augusto  , Augusto-Federigo,  Adol- 
fo-Federigo,  e le  Principesse  Augusta-Sofia  , Elisabetta, 
e Maria  nel  1778,  gr.  in  fol. 

VI.  Roberto,  e Tommaso  Drummond  figlj  dell’Arcive- 
scovo d’York,  figurati  in  piedi , gran  diss.  infoi. 

Soggetti  diversi  da  West . 

V.  La  Madonna,  col  Bambino  in  braccio  (84)  , incisa 
nel  1770,  in  fol. 

II.  Giacobbe  , che  benedice  i due  figlj  di  Giuseppe 
Hpliraim  e Manasse  nel  1768,  gr.  in  fol.  in  tr. 

III.  Eliseo,  che  rende  la  vita  al  Figliuolo  della  Vedo» 
va,  il  Figlio  della  Sunamitide  nel  1769  , gr.  in  fot  iri  tr » 

IV.  Eliseo,  che  resuscita  il  Figliuolo  della  Vedova,  li 
medesimo  soggetto  dell’  antecedente , trattato  in  altra 
guisa  nel  1784,  grandiss • in  fol . in  tr. 

V.  Daniello  , che  interpetra  a Baldassarre  le  parole 
scritte  su  le  pareti  del  suo  palazzo  da  una  mano  invisi- 
bile 1777  , grandiss.  in  fol.  in  tr. 

VI.  11  Peccato  di  David.  E Natanno  disse  a David, 
Voi  siete  quell'  istes  so  ec.  nel  1784  , gr.  in  fol.  in  tr. 


(83)  Questa  è Giorgiana  Spencer , Duchessa  di  Devoti « 
shire . 

(84)  Questa  è Madama  West,  che  tiene  fra  le  braccia, 
il  figlio. 
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VH.  La  resurrezione  di  Lazzaro,  dedicata  al  Re.  lì 
quadro  stava  alla  Cattedrale  di  Winchester  1781  , gran- 
fisi. in  fol.  . . . ... 

Vili.  11  Salvatore,  che  chiama  a se  1 piccoli  bambini, 
lì  quadro  è aìl’Accademia  Reale  1782  , grandiss.  infoi,  in  ti . 

IX.  La  negazione  di  S.  Pietro  1780,  gr.  infoi • 

‘ X.  Pietro,  e Giovanni,  che  vanno  al  sepolcro  . Qua- 
dro della  Cappella  di  Windsor,  gr.  in  fol. 

XI.  Le  tre  Marie,  che  vanno  al  sepolcro.  Ibid . nel 
1784.  Pendant. 

XII.  S,  Stefano  Martire:  Et  il  y eut  quelques  hommes 
crai^nant  Dieu  qui  ptirent  soia  des  fune  r alile  sd  Etien- 
ne. 11  quadro  è nella  Chiesa  di  S.  Stefano  a Walbroock 

J27 6 , grandiss.  in  fol.  (85)  _ 'ri 

XIII.  Artie  et  Pétus , figure  in  piedi  nel  17° 1 > &r'™foL' 

XIV.  Alessandro,  che  prende  la  bevanda  di  rilippo 
suo  Medico,  e Filippo  che  legge  la  lettera  di  Pannenio- 
ne  1772,  gr.  in  fol.  in  tr. 

XV.  11  Medico  Erasistrato,  che  scuopre  lamore  di  An- 
tioco per  Stratonica  1776,  gr.  in  fol.  in  tr. 

XVI.  Egisto,  che  scuopre  il  corpo  di  Clitemncstra  per 
ordine  df  Oreste  17S8,  gr.  in  fol.  in  tr. 

XVII.  Regolo,  che  parte  da  Roma  per  ritornare  a Car- 
tagine. Quadro  dei  Gabinetto  del  Re  1721»  grandiss . 

in  fol.  in  tr.  , 

XVU1.  Annibaie,  che  ancor  giovane  giura  un  eterna 
inimicizia  ai  Romani.  Ibid.  1223.  Pendant, 

XIX.  Marcantonio,  che  aduna  il  Popolo  Romano,  do- 
po la  morte  di  Cesare  1781,  grandiss.  in  fol.  in  tr. 

XX.  Agrippina,  circondata  dai  suoi  figli,  piange  so- 
pra l’urna  di  Germanico  1776,  grandiss.  in  fol.  in  tr. 

XXL  La  morte  di  Epaminonda . Quadro  del  Gabinetto 
del  Re  1774,  grandiss.  in  fol.  in  tr. 

XX1J.  La  morte  del  Cavalier  Bayard . Ibid.  Pendant 
dalla  Stampa  precedente. 


(85)  Capo  d’opera  e del  Pittore,  e dell’Intagliatore. 
Questa  è la  Stampa  la  più  BELLA,  e la  più  RARA  d* 
tutfe  le  opere  di  Green* 
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XX111.  Un  a col  suo  fedele  Leone,  soggetto  tratto  dàlia 
Féerie  di  Spenser , gr.  in  fai.  iu  tr. 

XXIV.  Il  Cavaliere  della  Croce  rossa  nell*  antro  della 
disperazione,  da  Spenser , gr.  in  fol,  intf. 

XXV.  Fidelia  , e Spiranza , da  Spenser.  Pendant. 

XXVI  Amore,  punto  da  un  ape,  viene  accarezzato  dal- 
la sua  madre.  Pezzo  in  cerchio, 

XX  VII.  L’Età  dell’ Oro.  Pezzo  in  ovale,  inciso  nel 
1 777  > g1'»  in  fol-  in  tr • 

Diversi  soggetti  3 da  differenti  Maestri . 

I.  L’Annunziazionc  . Teodorus  Barocci  pinx. , incisi 
nel  lUSygr.  infol 

II.  La  Nascita  di  Nostro  Signore.  Jd.  pirix. , id.  fec. 
1728.  Pendant. 

ili.  La  Santissima  Vergine  col  Divin  Bambino.  Dome* 
niellino  pinx.  y incisa  nel  1774,  in  Jol. 

IV.  S.  Giovambattista  col  suo  Agnello  . Murillos  pinx ., 
*227  9 gr.  in  fol. 

V.  L’Assunzione  della  Santissima  Vergine.  Id.  pinx.y 
id.  fec.  17 26,  gf.  in  fol.  dalla  Galleria  di  Houghton . 

VI.  L’Eremita  in  orazione.  P.  F.  Mola  pinx.  y id. 
fec.  \Z  Tl,  gì.  infoi. 

VII.  Gesù  Cristo  , messo  nel  sepolcro  . L.  Caracci  pinx*t 
id.  fec.  1775,  gr.  in  fol . 

Vili.  Venere,  e Cupido.  August.  Caracci  pinx.y  id. 
fec • 1785,  gr.  in  fol.  dal  Gabinetto  di  Sir  Abraham*, 
fiume . 

IX.  Venere  su  le  acque.  Anton.  Beliucci  pinx.y  id. 
fcc.  1784,  in  fol.  in  tr.  , dalla  Galleria  di  Dusseldorf. 

X.  Cupido,  e Psiche.  Id.  pinx.y  id.  fec . 17^4-  Pen- 
dant , dalia  medesima  Galleria  . 

XI.  11  Tempo,  che  taglia  le  ali  ad  Amore.  Ant.  Vari- 
Dyck  pinx. y id.  fec.  177  S y gr.  infoi. 

XII.  Bettola , che  s'  incendia . D.  Tcniers  pinx. y id, 
fec.  177S,  in  fol . in  tr. 

XI II-  Un  Contadino  che  fuma,  c che  giuoca.  Id.  pinx.y 
id.  fec.  1779-  Pendant. 

XIV.  Scuola  Olandese  (a  Dutch  School) . R icca  com- 
posizione J.  Steen  pinx.,  id.  fec . 1773,  gr.  in  fol.  in  tr, 

XV.  Busto  di  un  Rabino . Rembrandt  pinx. , id.  ite". 
*724  > gr.  in  J'ol. 


2ii  Notizie 

XVI  Busto  Ji  un  Monaco,  P.  P.  Rubens  pmx.,  id, 

fec.  1274,  4-  <Klla  GalAeria  di,  Houghton. 

XVII  La  Visitazione.  Da  quadro  u altare  di  Rubt.ns 
nella  Cattedrale  di  Anversa,  incisa  nel  1790,  Grandi ss- 
pezzo  di  84.  poli,  di  alt. , e II.  di  larghezza . 

XVIII  La  Presentazione  al  1 empio.  Dall  altro  quadro 
di  Rubens  nella  Cattedrale  di  Anversa,  della  medesima 

dimensione.  . . _. 

XIX., La  gtan  Deposizione  di  Croce  di  Rubens . Pai 
quadro  df  altare  nella  Cattedrale  dì  Anversa.  Pezzo  inci- 
so nel  1790.  La  sua  dimensione  è di  04.  pollici  di  alt., 

e di  20.  poli,  di  larghezza  (86)  . 

XX  Cristo  che  spira  in  Croce  . A basso  vedesi  la  ban- 
t issi  ina  Vergine  svenuta,  da  Van  der  Werjf , dalla  Gal- 
leria di  Dusseldorf,  inciso  nel  1792.  Val.  Green,  g rati» 
diss . in  fol. 

XXI.  Il  Cristo  in  Croce.  Dal  quadro  di  Van  der  Werff 
nella  medesima  Galleria  , inciso  dal  medesimo  nel  1^2. 
Pendant. 

XXII.  Venere,  ch’esce  dal  mare.  J.  Barry  pmx. , id. 
fec.  1274,  gr-  in  fol. 

XXIU.  Il  Pellegrino  di  S-  Giacomo  a Nampon  . Sog- 

getto pigliato  dal  Viaggio  sentimentale  diSterne.  G,Cai - 
ter  piar.  , id.  fec.  1274  , 8>  - ln  foL . . , , , 

XXIV.  Le  ÌJousar  blesse.  Id . pinx. , zd.  fec.  177°  » 

SXXvf°lÌ  Profeta  Eli,  e il  Giovane  Samuelle . J-  Sin* 
vleton  Copie y pinx. , id.  fec.  I7^°»  gf  in  fol. 

XX vi.  La  Moneta  di  Cesare.  Id.  pinx.,  id.  fec.  I7«o, 
srr.  in  fol.  i/i  tr. 

XXV11.  11  Figlio  dell’Afflizione . M.  Paye  pinx.,  id. 

fec.  1783,  in  fol.  n 

XXV  111.  L’Educazione.  Id.  pinx . , Id.  fec.  Peti- 

^TXIX.  Giovinotto  salvato  dai  replicati  attacchi  di  un 
Pesce  Cane  nel  Porto  di  Louisbourg  . J.  Singleton  pinx.9 
id.  fec • 1*279  > z;x  jfaL  in  tr' 


(86)  Questi  tre  famosi  pezzi  erano  già  stati  incisi  dai 
migliori  discepoli  di  Rubens. 
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XXX.  Scuola  di  piccoli  Giovani.  J.  Opie  pinx. , id. 
fee-  1285  , grandiss.  in  fol.  in  tr • 

XXXI.  Una  Vecchia  nell’ Inverno  (a  Winter's  Tale). 
Id.  pinx.,  id.  fec.  1285.  Pendant. 

XXXll.  L’Uomo  virtuoso  dalla  simpatia,  e dalia  co- 
gnizione di  se  stesso.  Id.  pinx. , id.  fec.  lZl59’gr.in  JoU 

XXX111.  L’  Uomo  vizioso  punito  dalla  sua  negligenza 
e rimorsi  della  coscienza*  Id.  pinx.,  id.  fec.  1225.  Pen- 
dant . 

XXXIV.  Miravan,  giovane  Gentiluomo  d’ Ingria , che 
va  a scavare  il  sepolcro  dei  suoi  antenati  con  la  speran- 
za di  trovarvi  il  tesoro,  e trovavi  una  lezione  di  sag- 
gezza . Wriglu  de  Derby  pinx. , gr.  in  fol . 

XXXV.  Un  Filosofo,  che  dà  una  lezione  di  fìsica  spe- 
rimentale su  l’Aria  con  la  Macchina  Pneumatica.  Id. 
pinx.,  id.  fec.  12 69  > gr.  in  fol.  in  tr.  (87) 

GREEN WOOD  (Guglielmo).  Vedi  il  Gan- 
dellini  . 

GREEN  WOOD  (Giovanni),  Disegnatore,  ecl 
Incisore  alla  punta , e alla  maniera  nera , nato 
in  Boston  verso  il  17.30.  Lavorò  in  Londra  verso 
il  1760.  La  maggior  parte  delle  sue  Stampe  son 
fatte  alla  maniera  nera,  che  qualche  volta  l’al- 
tero coll5  acquafòrte . In  questa  guisa  l5  effetto, 
che  esse  producono , è veramente  pittoresco  . A b- 
biamo di  suo  alcuni  ritratti , e diversi  sogget- 
ti da  differenti  Maestri  Inglesi , e Olandesi  . Il 
Gandellini  lo  ha  chiamato  Guglielmo , nè  sap- 
piamo il  perchè;  onde  V articolo  precedente,  in 
cui  abbiamo  rimesso  il  principiante  Amatore  al 
Gandellini , non  dee  attendersi  . Giovanni  Green- 
ivood  ha  intagliato  la  seguente  Stampa , ed  è 
UJia  delle  più  rare , ed  è tutta  incisa  alFacqua- 


(87)  II  Pendant  di  questo  bel  pezzo  è 1’  Orrery , dal 
medesimo,  inciso  da  Pether . 
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forte  5 le  altre  son  tutte  alla  maniera  néra . Tan- 
te Basan  , quanto  il  Sig.  Huber  ( Manuel  Tom.  9. 
fol.  2o5.  ) lo  appellan  Giovanni , o John 3 sebbene 
lo  Scrittor  Francese  prelodato  nella  sua  prima  edi- 
zione lo  abbia  chiamato  Guglielmo , ed  abbia  con 
ciò  indotto  in  errore  gli  Editori  del  Gandellini  5 
che  questo  articolo  ristrettissimo  vi  aggiunsero  . 

I.  Simone  Fokke , Intagliatore  Olandese  a mezza  figu- 
ra, assiso  a tavola,  con  una  stampa  in  mano.  J.  Puys 
pinx.,  J.  Greenvood  fec.  gr.  in  fol. 

II.  D.  Giovanni  Westley  , figura  fino  a ginocchi  , con 
una  mano  alzata.  N.  Hone  pinx.  , inciso  nel  122®  r gr* 
in  fol. 

III.  Giorgio  Whitefield , Cappellano  della  Contessa  di 
Himdington.  Id.  pinx. , medesima  grandezza  . ^ 

IV.  11  Padre  di  Rembrandt.  Dal  Gabinetto  di  IV.  Baz7- 
He.  Id.  pinx.  y id.  fec.  12^4»  infoi. 

V.  Gesù  Cristo,  che  si  trattiene  nella  notte  con  NÌC- 
cedemo.  Rembrandt  pinx.  ? pie.  in  fol. 

VI.  Il  Giovinetto  Gesù  , in  mezzo  ai  Dottori  nel  Tem- 
pio . Id.  pinx. , pie.  in  fol. 

VII.  La  Vecchiaja,  con  sei  versi  inglesi  di  Thompson 
Vari  dcr  Eckout  pinx.,  gr.  in  fol.  per  la  Collezione  di 
B oydell. 

Vili.  La  Famiglia  febea.  Vari  Herp  pinx.,  B oydell  exc . 
3768,  gr.  in  fol. 

IX.  1 Buoni  Amici.  D.  Teniers  pinxi , Parker  exc., 

gr.  in  fol.  , _ 7 

X.  Venere,  e Cupido,  J.  Greenv>ood  fec. , Parker  exc. 
Il  none  del  Pittore  è in  cifra  , gr.  in  fol . 

XI.  L’  Olandese  al  lavoro,  che  guarda  un  Pappagallo. 
Gab.  Metzu  pinx.,  gr.  in  fol. 

GREFE  {Girolamo),  nato  in  Frane  Cor  t . Si  co- 
nosce di  suo  1*  Apocalisse  di  S.  Giovanni , eli  egli 
copiò  su  la  medesima  grandezza  da  quella  di 
Alberto  D irò  . 

GREGORI , o GREGORIO  ( Carlo) , Disegna- 
tore , ed  Incisore  a bulino  nato  in  Firenze 
nel  17IQ;  e morto  nella  medesima  Città  nel  1 
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Non  elee  attendersi  Basan  ( sec.  ediz.  ) die  il  fa 
nascere  in  Milano  . Carlo  apprese  l’ incisione  sotto 
la  direzione  di  Giacomo  Frey,  ma  poi  tutto  il  tem- 
po della  sua  vita  lavorò  in  Firenze  da  diversi  Mae- 
stri Fiorentini.  Una  delle  principali  sue  opere  b 
la  Cappella  di  S.  Filippo  Neri  nella  medesima 
Città.  Incise  anche  molti  quadri  del  Gabinetto 
Gerì  ni  e delia  Galleria  di  Firenze . Queste  suo 
Stampe  vengono  reputate  per  le  migliori  , e le  più 
numerose  di  queste  Raccolte  . Tra  le  Stampe  delle 
statue  di  quella  Città  trovansene  molte  incise  da 
esso.  Noi  siamo  contenti  di  rimettere  il  principian- 
te Amatore  all’articolo,  che  ne  ha  tessuto  il  nostro 
Gandellini  come  più  ampio,  e più  ragionato  di 
tutti  gli  altri,  ove  trovasi  anche  la  cifra,  di  cui 
si  è qualche  volta  servito . Ber  non  mancare  al  no- 
stro intrapreso  metodo  trascriviamo  qui  anche  il 
Catalogo  che  ci  ha  dato  il  Sig.  Huber  ( Manuel 
Tom.  4 \foL  149.  ),  ed  è il  seguente  . Basan  aggiun- 
ge , che  Carlo  Gregori  incise  ancora  le  statue  del 
Museo  dementino , e del  Campidoglio . 

I.  Francesco  Maria  , Granduca  di  Toscana  , dal  Campi • 
glia , in  fol. 

II.  Elconora-Vincenzina  Gonzaga  , moglie  di  Francesco 
Maria,  dal  medesimo  , in  fol. 

III.  Sebastiano  BombeUi , dipinto  da  se  stesso  , in  fol- 

IV.  L’Immagine  della  Santissima  Vergine,  portata  a 
Bologna  dagli  Angeli.  Dal  disegno  del  Fratta , p.  infoi • 

V.  S.  Caterina  di  Genova,  da  Francesco  Bartolozzi , 
p.  in  fol. 

VI.  V Istoria  di  Cesare  , a cui  nell' Egitto  molte  na- 
zioni presentano  vari  donativi.  Soldano  di  Egitto , da 
Alessandro  Allori , detto  il  Cruppino  , grandiss- p.  infoi. 

VII.  Opus  Bernardini  Barbatello , (detto  il  Foccetti  ) 
quud  in  sacello  SS • Nerei  et  Achillei  in  atrio  Templi 
S.  Magdalenae  de  Pazzis  Florentiae  adservatur . Quat- 
tordici Stampe,  che  rappresentano  varj  fatti  della  Visi 
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della  suddetta  Santa  in  Firenze  nella  tua  Chiesa.  Pezzi 
incisi  da  Carlo , e Ferdinando  Gregori , J.  B.  Betti , e 
Carlo  Zanni , £r.  £/z  yòZ. 

Vili.  La  Madonna,  e le  altre  Marie  al  sepolcro,  da 
Raffaello , dal  Gabinetto  di  Lord  Scaredale  1259,  infoi. 

ÌX.  S.  Padio,  Vescovo  di  Firenze,  con  i suoi  Canoni- 
ci , dal  Sig.  B etti , in  4, 

X.  La  Beata  Boninzella  Cacciaconti,  a mezza  figura, 
da  Ant.  Ronfigli , in  4. 

XI.  Mausoleo  della  Principessa  Carlotta  di  Lorena  , da 
Jos.  Chamant , in  fol. 

GREGORI  ( Ferdinando  ),  Disegnatore  e Inta- 
gliatore a bulino,  nato  in  Firenze  verso  il  1740, 
nella  qual  Città  sotto  la  direzione  del  suo  Padre 
Carlo  imparò  i primi  principi  del  disegno,  e 
dell’incisione.  Dopo  la  morte  del  genitore  recossi 
a Parigi  insieme  con  Vincenzo  Vangelisti , pensio- 
nati ambedue  dal  Granduca  Leopoldo,  acciò  si  po- 
tessero perfezionare  nella  loro  arte  per  la  quale 
mostravano  molta  disposizione . L'Augusto  Siguore 
volle  anche  dirigerli  in  quella  Città,  perchè  tro- 
vassero ivi  nella  persona  di  Giorgio  Wille  un  Mae- 
stro, che  li  potesse  rendere  perfetti  in  quello  stile, 
che  forma  veramente  l’ incanto  in  quell’arte  dell’ in- 
taglio, cui  di  poi  tanta  maniera  si  è voluto  aggiun- 
gere . Ferdinando  non  defraudò  le  intenzioni  del 
suo  Mecenate . Tornatosene  poi  a Firenze  dopo 
lungo  tempo  , vi  pubblicò  molte  sue  belle  opere . Si 
conosce  di  lui  una  Stampa  , dice  Huber  ( Manuel 
Tom.  4 .fol.  i5o.)  rappresentante  la  Morte  eli  S.  Lui- 
gi Gonzaga  da  un  disegno  di  /.  B.  Cipriaui . 

Il  nostro  Gandellini  ha  trattato  con  molta  co- 
gnizione questo  articolo , e massimamente  rapporto 
alle  sue  Stampe  . Mr.  Basan  ne  ha  faLto  che  men- 
zione in  fine  dall’articolo  di  Carlo  Gregori , ove  so- 
lamente dice,  elio  Ferdinand  san  fils  d SQfi.  *léré9 
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grave  cictiielment  à Florence , oii  il  demeur . Il 
Catalogo 3 che  cjuì  riportiamo,  è del  Sig.  Huber 
( /oc.  eie.  ) 

1.  Carlo  Gregori,  disegnato  e ine  iso din  andò 
Gregari . 

/ lì.  La  Santissima  Vergine , che  dà  il  latte  a Gesù  Bam- 
bino , da  Carlo  M aratta  , in  fol. 

III.  11  Sonno  di  Venere,  da  Guido , gr.  infoi,  in  ù\ 

IV.  S.  Sebastiano  legato  a un  albero,  mezza  figura  , dal 
medesimo  , in  fol. 

V.  Venere  veduta  per  la  parte  delle  spali®  , e scopre 
Cupido  sopra  un  Delfino  , da  Giovanni  Casanuova  , in  fol. 

VI.  Due  Gruppi  di  marmo  del  Cellini  , Scultore  Fioren- 
tino, dal  disegno  dell’ Allegranti  , incisi  da  Ferd.  Gre- 
gori , gr.  in  fol. 

VII.  La  Santa  Famiglia,  da  una  pittura  affresco  di  An- 
drea del  Sarto.  Stampa  incisa  nel  l?6o  , e dedicata  al 
suo  Mecenate  l’ Imperatore  Francesco  1.  , in  fol . in  tr. 
Scampa  di  bell'  e fatto  . 

Vili.  La  Lapidazione  di  S.  Stefano  , da  Luigi  Cardi y 
detto  il  Civoli.  Quadro  di  un  gran  carattere , cui  benis- 
simo corrisponde  l'Incisione,  in  fol . 

GREGORI  ( Antonio  ) . Vedi  il  Gandellini  . 

GREISCHER  , o GRYSGHER  (Marco),  Inta- 
gliatóre, nato  in  Francfort  nel  1712.  Vedi  co- 
me  sopra  v 

G E ENEE  (Luigi-Giovanni-F rance  sco  DE  LA), 
Pittore  ed  Intagliatore  all5  acquafòrte  , nato  in 
Parigi  verso  il  1 727,  e morto  Professore  dell’Ac- 
cademia della  Pittura  nel  1786.  Egli  dipinse  con 
egual  successo  i Ritratti 3 la  Storia,  e l’Allegoria  . 
Nelle  varie  esposizioni  5 alla  Sala  del  Louvre , i 
quadri  di  questo  Pittore  leggiadro  formarono  sem- 
pre l’ammirazione  degl’intendenti,  per  le  belle 
parti  , die  in  essi  si  trovavano  . Incise  con  una  punta 
spivi  tosa  molte  piccole  Stampe  , che  sono  ricerca - 
f issi  me  dagl’ intendenti  Amatori , Anche  dai  suoi 
quadri  moltissimo  incisero  i seguenti  Intagliatori  ; 
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Helman  , Beauvarlet  , Voyez  l’anziano,  Denncl , 
Fessard  , Bouil lard , Lempereur  , Bonnet  , in  pa- 
stello 5 e in  colon . il  Catalogo  con  le  notizie  lo 
dobbiamo  al  Sig.  Huber  ( Manuel  Tom . 8- fol.  2o5.  ) 

I.  La  Santissima  Vergine  col  Divin  Bambino  che  dor- 
me , da  Guido  , medaglione  in  4.  in  tr. 

II.  La  Santissima  Vergine  seduta  col  Divin  Bambino, 
pie.  in  fol. 

III.  S.  Pietro,  e S.  Girolamo,  2.  pezzi  in  4. 

IV.  La  Carità,  e la  Giustizia,  2.  pezzi  in  8. 

V.  Un  Vecchio  seduto,  e il  Sacrifizio  di  Noè , 2 peZ* 
zi  in  12*  in  tr, 

VI.  Una  Donna  nuda,  innanzi  al  suo  specchio,  da 
Eliseli  ad  acquerello  in  brun. 

VII.  Sacrifizio  a piè  della  Statua  di  Pan.  Baccanale , 
in  fol.  in  tr. 

GRENVlLLE  ( Lady  Louise  ) , Amatrice  , net- 
ta nell’  Inghilterra  verso  il  17JO.  Per  suo  diver- 
timento incise  all’  acqua  forte  qualche  Paesaggio 
con  buonissimo  gusto  ( Manuel  Tom.  9,  fol.  369») 
P.  33 4*  da  IV.  Sedgivsckc . 

CREN  VILLE  (Giovanni),  Intagliatore  Ingle- 
se , nato  in  Dublin  nel  1723.  A gravò , dice 
Mr  Basan,  quelques  paysages  de  la  suite  de  ceux 
que  fon  a publiés  à Londres . d'après  le  Gasprc. 
L’articolo,  diedi  questo  Artista  trovasi  nelGan- 
dellini*,  i suoi  editori  lo  tolsero  dal  prefato  Mr. 
Basan . 

GRESE  ( ),  ha  inciso  nel  1779.  un  S.  Giro- 

lamo da  Guido  ec. 

GREUTER  , o GB  EUTHER  ( Giovanni-Fede • 
rigo  ) , Disegnatore , e Intagliatore  a bulino , nato  a 
Roma  verso  il  1600 , e morto  in  Italia  verso  il  1660. 
( Manuel  T.  1 . fol.  21 3.  ) Mr.  Basan  non  so  con  qual 
fondamento  lo  faccia  nascere  nel  1 566.  in  Franc- 
fort . Ha  poi  certamente  mentito  per  rapporto  all’an- 
ùo  della  sua  nascita , trovandosi  la  Stampa  intitolar 
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ta  * Tesserete  Gentilitiae  a Silvestro  V etrascincta 
Soc.  Jesu  &c.  Romae  i638,  incisa  da  Federigo 
Greutér . A quest’epoca  egli  avrebbe  eontato  so- 
pra i settantanni . E se,  come  scrive  il  Gandel- 
iiui,  operava  egli  nel  1641  » pare  dimostrato  evi- 
dentemente , che  Mr.  Basan  siasi  ingannato  . E non 
solo  il  suo  errore  si  estende  all  anno  della  sua 
nascita,  ma  eziandio  alla  Patria,  ch’egli  crede 
Francfort;  poiché  è certo  che  Matteo  Greu ter  suo 
Padre  trovavasi  in  Roma  fin  dal  i588,  da  dove 
non  più  si  mosse,  e vi  morì,  come  vedremo 
nel  l638*  Giovanni  Lan  franco  fece  molta  stima  di 
Federigo  Greuter , e gli  fe  incidere  molti  suoi  qua- 
dri. La  più  bella  cosa,  che  fìicesse  questo  Inta- 
gliatore, è senza  dubbio  la  Flora  del  Padre  Fer- 
rari Sanese,  della  quale  parlasi  a lungo  nell’ar- 
ticolo del  nostro  Gandellini , cui  rimettiamo  il 
principiante  Amatore,  come  articolo  molto  este- 
so, e ragionato.  Noi  qui,  per  seguitare  il  nostro 
metodo,  riporteremo  il  Catalogo  del  Sig.  Huber 
( loo.  citai.  ) 

1«  Giovambattista  Marino,  Poeta  Napoletano.  J.  Voiict 
pìnx , in  fol 

II.  L’ Esperidi . Soggetto  tratto  dal  libro;  Documenti 
(V  Amore  ec . Lorenzo  Greuter  inv. , Gio.  Federigo  Greu - 

ter  se.  , in  4.  ... 

III.  La  Fama,  che  suona  la  tromba  , in  aria  in  una  car- 
tella sostenuta  da  due  Angeli  . Frontespizio  del  libr» 
Tessera  e Gentilitiae  a Silvestro  Petra  Santa  Soc . Jesi*  ec, 
Romae  l638.  Gio . Fr  Romanelli  inv. , in  Jol. 

IV.  Ercole,  cui  l’ Esperidi  offrono  il  lauro.  Titolo  del 
libro:  Terram  Hesperides  sive  malorum  aftreorum  cura 
et  casus.  Petrus  da  Cortona  pinx. 

V.  Marcantonio  Colonna  , portato  in  trionfo  dalle  Di- 
vinità Marine.  P.  da  Cortona  pinx.,  gr.  p.  in  t\\ 

VI.  La  Coltivazione  degli  aranci  , e dei  limoni  • Gui* 
do  Reni  inv.  Tìtolo  del  Ferrari.  Hesperides , infoi, 

VU  L’ Esperidi,  che  arrivano  nel  Porto  di  Napoli , eoo 
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le  loro  frutta  portate  dai  Tritoni.  Gio.  Lanfranco  ìnv. , 
in  fol.  Titolo  del  Ferrari  Hespefides . 

Vili.  La  Fucina  di  Vulcano,  in  cui  si  vedono  due 
Uomini , che  tengono  uno  scudo  dell’arme  di  un  Cardi- 
nale . Gio.  Lanjranco  pinx.  , gr . p . in  tv. 

IX.  Apollo,  e le  Muse  nel  Parnaso.  Senza  nome  del 
Pittore  che  è Andrea  Camassei , gr.  in  fol.  in  tr. 

X.  La  Morte  di  S.  Cecilia,  dal  Domenichino , pie.  iti 
fol.  quasi  quadro  . 

VI.  Una  gran  Battaglia,  dal  Tempesta  , gr.  p.  in  tr. 

XII.  Il  Ciborio , o Baldacchino , collocato  sopra  l<\ 
confessione  sotto  la  Cupola  di  S.  Pietro  in  Vaticano. 
J.  L . Bernini  inv. , gr.  in  fol. 

GREUTER , o GREUTHER  (Matteo).  Dise- 
gnatore, e Intagliatore,  nato  a Strasbourg  verso 
il  (Manuel  Tom.  1.  fol.  212.  ) Mr.  Basan 

scrive,  che  nacque  in  Insprusk , e il  Gandellini 
afferma  ch’egli  era  di  Argentina , nato  nei  1.566, 
e morto  in  Roma  neli638,  ove  fu  seppellito  nel- 
la Chiesa  di  S,  Eustachio  . Lavorò  per  qualche 
tempo  a Lione  3 e in  Avignone;  da  dove  partitosi 
venne  a Roma , e vi  si  fè  conoscere  per  le  sue 
buone  qualità , per  i suoi  talenti,  e soprattutto  per 
la  grande  intelligenza  ehe  avea  dell5  arte  sua . 
Pubblicò  in  quella  Metropoli  delle  Belle -Arti  va- 
rie opere  di  differeuti  generi  fino  al  numero  di  91, 
pezzo  . Il  suo  disegno  generalmente  è molto  cor- 
retto 3 toltone  l’estremità  , che  sono  qualche  vol- 
ta ne^liirentate . La  maggior  parte  delle  medesi- 
me  sue  Stampe  sono  incise  all  acquafòrte , e ter- 
minate a bulino  in  buono  stile.  .11  Gandellini  ne 
ha  dato  un  bel  Catalogo  , al  quale  non  potrebbe 
altro  aggiungersi,  se  il  nostro  metodo  già  adatta*» 
lo  no  ’I  richiedesse  . 

J.  Il  Papa  Sisto  V. , pezzo  ia  4, 

11.  Serapliinus  Olivarius  Razzalius  Card.  , in  4. 

Ili.  La  Santissima  Vergine  col  Divia  Bambino  seduta. 
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in  un  Paesaggio,  ed  avvi  il  piccolo  S.  Giovauni . F.  Ba* 
ròcòitts  pinx.,  in  4. 

IV.  S.  Maria  Maddalena,  assisa  in  un  Paesaggio,  te- 
nendo un  libro,  ed  appoggiando  la  mano  diri  tea  su  di 
un  teschio  di  morto.  M.  G.  F.  1 584  , in  4. 

V.  Venere  nuda  in  piedi  sudi  un  globo.  Emblema  su 
la  Virtù  c i Vizj  . M.  Greuther  inv.  et  fecit  l58l  , pie. 
in  fol.  in  tr. 

Vi.  La  Caduta  del  Panteon  , da  JVendel  Dieterlin  de 
Strasbourg , incisa  nel  1 588 , da  M.  Greuter  , gr.  in  fol . 

VII.  L’incendio  di  Troja,  da  Lanfranco , in  fol.  in  tr. 

Vili.  La  Magnifica  Cavalcata  dell’ Imperatore  Carlo  V. 
Incisa  da  M.  Greuter , e L.  Vorstermann . Grandiss.  pez- 
zo in  tr. 

GREUTER  (Giuseppe).  Vedi  il  Gandellini . 

GRIBELIN  (Sifone).  Trattano  di  questo  Ar- 
tista il  Gandellini  , Mr.  Basan , e più  estesamen- 
te , il  Sig.  Huber  ( Manuel  Toi?i.  9.  fol.  ) . Fu 
egli  Disegnatore  , ed  Intagliatore  a bulino  : nac- 
que  in  Parigi  nel  1662  5 e morì  in  Londra  nel  1733. 
Da  giovinetto  pertossi  in  Inghilterra , e si  mise  a 
lavorare  per  molto  tempo  per  i librai.  Una  co- 
pia, ch’egli  fece  della  Tenda  di  Dario  incisa  da 
Jldelynck  3 lo  scoperse  in  Londra  per  un  abile  Ar- 
tista, ove  incise  dipoi  molti  soggetti  storici  . Il  suo 
stile  d"  incidere  ha  molta  proprietà , ma  ha  an- 
cora insieme  molta  secchezza  / I suoi  principali 
pezzi  sono  i seguenti . 

I.  Ercole,  che  tra  la  Voluttà  , c la  Virtù  sceglie  L’ul- 
tima. Soggetto  dipinto  da  P.  M atheis  pel  Conte  di  Shafte- 
bury,  iu  fol.  in  tr. 

II.  I Pastori,  che  offrono  i loro  doni  al  Bambin  Gesù, 
dal  Palma  il  vecchio  , in  fol.  in  tr . della  Galleria  di  Ken- 
sington. 

III.  L’Adorazione  dei  Re,  da  P.  Veronese , in  fol.  della 
Galleria  di  Vindsor  . 

IV.  Ester  svenuta,  richiamata  in  vita  dal  Re  Assue- 
ro , dal  Tintoretto , in  fol . in  tr»  dalla  Galleria  di  Kea« 
sington. 
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V.  Apollo  in  Sole  in  mezzo  delle  Muse,  con  ì lor* 
simboli,  dal  medesimo,  in  fol.  in  tr . della  medesima 
Galleria . 

VI.  La  Nascita  di  Giove,  da  Giulio  Romano  , in  fol, 
in  tr.  della  medesima  Galleria. 

Vii.  L’Apoteosi  di  Giacomo  l.  Re  della  Gran  Brettagna  . 
Volta  dipinta  da  Rubens  nel  Palazzo  di  White-hall , in« 
risa  da  $•  G ribelin  nel  1720,  in  3.  lastre . 

Vili.  1 Cartoni  di  Raffaello , dedicati  alla  Regina  An« 
uà,  col  di  lei  ritratto  nel  frontespizio.  Sette  pezzi  , or. 
in  4.  in  tr. , e sono  : 

1.  La  Pesca  miracolosa. 

2.  Gesù  Cristo,  che  dà  le  chiavi  a $ Pietro. 

3.  S.  Giovanni,  che  guarisce  l’Idropico. 

4.  Anania  caduto  morto  . 

5.  Climas  caduto  cieco. 

<5.  Paolo  , e Barnaba  a Listri . 

7.  S.  Paolo,  che  predica  in  Atene  (88). 

GRIGOUR  (Il  Cavaliere  di ),  Amatore  ed  In» 
tagliatore,  che  incise  qualche  pezzo  da  Berghem 
nel  1733. 

GRIGNON,  oGRTGNION  ( Carlo ),  Disegna- 
tore ed  Intagliatore  alla  punta  e a bulino,  d’ori- 
gine francese,  nato  verso  il  languire  dei  seco- 
lo XVII.  Fioriva  in  Londra  circa  il  1730.  Incise 
molti  soggetti  in  società  con  gli  Artisti  Inglesi , e 
fra  gli  altri  gli  arrazzi  di  Raffaello  del  Vatica- 
no in  compagnia  di  DatCon , di  Bàsire , e di 
Viverés  . Le  Statue  antiche  dai  disegni  di  Datton 
insieme  con  Yavenet , Wagner , Baron  ed  altri. 
Egli  ha  inciso  molte  vedute  da  Bollars , e altri 
Vittori , ed  ha  lasciato  un  figliuolo  chiamato  col 


(88)  Questa  Ricolta  è molto  ricercata  per  la  finezza, 
e proprietà  dell’intaglio. 
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auo  proprio  nome  Carlo,  che  *i  è distinto  come 
Pittore  , e dal  quale  si  è anche  inciso  (89) 

I.  Madamoisclte  Catherine  » da  tìayman , in  fol.  in  tr . 

II.  11  nobil  contegno  del  Re  Bretone  Caractacus  in- 
nanzi all’ Iinperator  Claudio  a Roma  , dal  medesimo.  Pèz- 
zo, che  serve  di  frontespizio  alla  Storia  d’Inghilterra 
da  Smollet , gr.  in  fol . 

III.  Giorgio  Anson,  Ammiraglio  d*  Inghilterra , da  Ath. 
Pond • , gr.  in  fol. 

IV.  Garrick  nella  parte  di  Richard  111.,  da  Shakerar 
W.  Hogarth,  et  Q.  Grignion  se.  1245,  gr.  in  fol. 

V.  Veduta  di  Richemont  nella  Contea  di  Surrev  da 

Hechell , in  fol . in  tr.  9 

VI.  Veduta  prospettica  des  Enfans  trouvés  di  Londra 
con  alcune  figure  emblematiche,  incisa  da  Grignion  e 
Rocker  1749,  dal  disegno  di  $.  Valée , gr.  in  fol.  in  tr. 


(89)  Questo  articolo  è un  poco  imbrogliato  presso  il 
Sig.  Huber , poiché  trattando  di  Grignion  Carlo  nel  T.  IX. 
Jol.  l6S.  riporta  quelle  notizie,  delle  quali  noi  ci  siamo 
serviti,  e cita  poi  il  Tom.  VII.  fol.  3l6 , ove  riporta  GW- 
gnon , o Grignion  Carlo.  Sembra,  che  tutti  due  gli  arti- 
eoli  debbano  essere  di  un  solo  Artista,  molto  più  che 
5 ,uf°!ltran0  an5*\e  anni,  in  cui  tanto  nell’uno,  che 
nell  altro  han  finito.  Ma  essendo  poi  i Cataloghi  delle 
Stampe  totalmente  diversi , e qualche  diversità  trovandosi 
anche  negli  anni,  poiché  del  primo  si  dice,  che  fioriva 
circa  il  123o,  e dell’altro  circa  il  1750,  parrebbe  che  si 
ponesse  sospettare , che  fossero  due , e che  uno  siasi  il 
Padre,  e l’altro  il  Figlio . Moltopiù,  che  nell’articolo  del 
Tom.  IX.  si  dice , che  quel  Carlo  ebbe  un  figlio  dtell’istes- 
so  suo  nome.  Noi  dunque  prenderemo  il  partito  di  ri- 
portarli tutti  due  , e sperando  che  altri  con  più  sicure 
notizie  potrà  sparger  chiarezza  su  questa  confusione  ; ci 
terremo  a supporre  , che  Carlo  nascesse  verso  la  fine  del 
secolo  XVII.,  e che  il  di  lui  figMo  fosse  anche  Intaglia- 
tore, e che  nascesse  circa  il  1720,  e supponiamo  che 
Giacomo  y di  cui  tratteremo  in  appresso,  nato  nel  1640. 
sia  lo  stipite  di  questa  famiglia. 

Tom.  X,  x 5 
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Vii  Altra  veduta  prospettica  des  Enfans  trouves  di 
Londra  con  figure  emblematiche  , incisa  da  Gngnion  c 
Canot  1749,  dal  medesimo.  Pendant. 

Vili.  Veduta  d’una  Fontana  italiana,  pezzo  in  roton- 
do, inciso  da  J.  Baimi»!  da  Gngmon,  e Picot  1224» 
in  fol. 

GRIGNON , o GRIGNION  {Cado),  Intaglia- 
tore alla  punta,  e a bulino,  Padre  delb antece- 
dente , nato  in  Francia  verso  il  1600.  Trovatasi 
in  Londra  nel  17 ÒQ-  Dando  luo^o  alla  congettu- 
ra , parrebbe  che  potesse  dirsi  figliodi  Giacomo 
(t ri  a non . L’epoca  precisa  , in  cui  stabilissi  in  Lon- 
dra! è affatto  ignota.  Ebbe  bensì  parte  in  molte 
opere,  che  vennero  alla  luce  in  detta  Citta  .co- 
inè nelle  Statue  antiche,  disegnate  da  Balton , 
nodi  arazzi  del  Vaticano  pubblicati  nel  1753.  ec., 
e nelle  seguenti  Stampe,  che  veramente  sembra- 

"1  icnfKi— <w  (,f 

Marnali  Tom.  Z-fol.  3,6.)  de  lente igne  de  l Etode  et  de 

V DueTedufe  prospettiche  'deìto°Spcdale  Enfans 

Juvé s * £nd»,  con  le  figure  emblematiche  . ^ co 

-la.  gS&tt 

]7caleYeTvTlme%^5%‘  58  J gr.  infoi  intr. 
* lV?G..rick  nell,  parte  di  Richard . W.  Hogarth,  « Cfc. 

GTÌT  00%’Sa  FriS  e il  Filosofo  Zenocrate , da 

$al.  Rosa  ; in  foL  (9Q) 


(90)  Il  medesimo  Soggetto  è stato  ; 

grande  da  Paventi,  e Grigrnoa  »»»  *•>•  >1* 
le  dette  Stampe,  <na  ancora  molti  Frontespiz,,  e V.g 
te  da  Mortimtr,  ed  altri  Maestri  Inglesi. 
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GRIGNON  (Giacomo),  Nel  Gami  ellini  que3t« 
piccolo  articolo  fu  aggiunto  dagli  editori  , elio  lo 
tolsero  da  Mr.  Basan.  Il  Sig.  Huber  ( Manuel 
Tom  7 .fol.  Il5.)  ci  fa  sapere 3 che  questo  Arti- 
sta fu  Disegnatore  ed  Intagliatore  a bulino,  e lo 
chiama  le  Vieux . Nacque  in  Francia  verso  il  1640  > 
ove  fioriva  circa  la  fine  di  quel  secolo . La  parte 
migliore  delle  sue  opere  consiste  in  Ritratti  , sti- 
mati assai  per  la  proprietà  della  esecuzione  . I suoi 
soggetti  storici , e in  generale  quegli  con  figure  s 
non  hanno  Piste3so  merito.  Sono  scorrette  di  disee 
gno,  e di  poco  effetto.  Tali  sono  le  sue  Stamp- 
dal  Caracci , e dal  Poussin  . 

I.  Francesco  Maria  Rhima,  Ecclesiastico  , pie.  in  fot. 

II.  Pietro  Barbereau,  Dottore  in  Teologia,  da  Chatn* 
pagne  > in  foh 

III. .  Giacomo  Caur,  Signore  di  St.  Fargeau  , Soprinten- 
dente delle  Finanze  sotto  il  Re  Carlo  VII.  nel  1460.  J.  Gri- 
gnion  f in  fol. 

IV.  Nobil  Uomo  Messire  Jehan  Bureau , Cavaliere , 
Maire  di  Bordeaux,  Ciamberlano  del  Re  Carlo  VII.  e 
Luigi  XI.,  Maestro  di  Artiglieria  nella  Francia.  J.  G ri* 
gnon  se. , in  fol. 

V Molti  rami  per  l’opera  intitolata;  Les  Tableau x 
de  la  Pénitenco , dai  disegni  di  Chauveau , p.  in  foh 

GRIMALDI  ( Gio.  Francesco  ) , Pittoi'e  , Ar- 
chitetto 9 ed  Intagliatore  all’acquafòrte,  nato  in 
Bologna  nel  1606 , e morto  a Roma  nel  1680.  Cono- 
scesi  comunemente  col  nome  il  Bolognese . Imparò 
gli  elementi  della  Pittura  col  frequentare  le  scuole 
de’  Caracci , e vi  riesci  eccellentemente , massime 
ne5  Paesaggi  . Seguì  in  tal  guisa  la  maniera  dei 
suoi  Maestri  e con  la  penna,  e col  pennello,  che 
le  sue  opere , anche  in  Italia , vengon  tante  vol- 
te credute  dei  Caracci . Portatosi  a Roma , potè 
guadagnarsi  la  buona  grazia  del  Papa  Paolo  V. 
che  lo  fece  sua  Architetto . Il  Cardinal  M'aazar» 
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rini  lo  invitò  a portarsi  in  Francia,  e gli  fece 
decorare  il  Louvre,  e il  suo  proprio  Palazzo . I qua- 
dri del  Grimaldi  furono  tenuti  in  molta  stima  an- 
che dagl’ Italiani  . Quello  , che  fece  in  Roma  di  più 
rimarchevole  in  questo  genere,  sono  i Paesaggj 
arricchiti  di  belle  figure , con  i quali  ornò  il  Pa- 
lazzo Borghese *,  Paesaggj,  che  contendono  per 
beltà  con  quegli  di  Brillo . Si  ammirano  le  foglie 
dei  suoi  alberi,  le  scelte  dei  diversi  siti , la* 
freschezza  de5  suoi  colori,  e una  grande  intelli- 
genza di  prospettiva.  Incise  anche  con  molto 
buon  gusto  varii  Paesaggj  di  sua  composizione  , 
e altre  coso  dal  Tiziano , e dai  Caracci . Vedi  il 
di  lui  Catalogo  nel  Gandellini , e il  seguente 
riportato  da  Huber  ( Manuel  T . 3 • fil*  ^09.  ) 


1.  IV.  Quattro  graziosi  Paesi . Pezzi  in  4.  in  tr . 

V.  Ricco  Paesaggio,  ornato  di  fabbriche,  c nel  da- 
vanti sonovi  Pescatori.  Id.  fec.ygr.  in  fol.  in  tr 

VI.  Ricco  Paesaggio,  ornato  di  fabbriche,  c nel  aa- 
vanti si  vedono  alcuni  giuocatori.  Gio.  Frane.  GrimaLdi 
Boloniensis  inv.  et  fede , gr.  in  fol-  tn  tr. 

VII.  Paesaggio,  ove  si  vede  il  Battesimo  del  Salvatore , 

orf.  in  fol . in  tr . j*  f-u 

° Vili.*  Paesaggio  montagnoso , ornato  di  figure  , e di  tao- 
brichc.  Fr.  Grimaldi  Bolognese  fec,y  gr.  infoi . vi  tr. 
IX.  Paesaggio  montagnoso  ornato  egualmente,  senz 

mx!x’l.£Da«  Paesaggi  in  alto,  nel  primo  de’  quali  ««ve- 
de nel  davanti  un  grand'albero,  e un  fiume  che  scor- 
re’ nell’ altro  si  vede  egualmente  nel  davanti  un  albp 
t0  c un  edificio  antico.  Pezzo  marcato  An.  Caracci , 

* • r 1 

^ XH.  XVI.  Quattro  Paesaggj,  dal  medesimo  senza  no- 


’ I.  Paesaggio,  con  tre  figure  in  differenti  attitudini. 

2.  Paesaggio,  con  quattro  figure  che  giuocano  a dadi. 

3.  Paesaggio,  ove  si  vede  una  barca,  nella  quale  e 

tm  Uomo  che  suona  il  liuto. 


DEGL5  INTAGLIATO*!  .•  2&9 

4.  Paesaggio,  ove  si  vedono  ere  figure  nel  davanti  * 
gr.  in  fol.  in  tr.  (91) 

GRIMALDI  ( Alessandro  ) , figliuolo  dell’ an- 
tecedente 5 che  si  esercitò  nell’arte  medesima  di 
stìo  Padre,  «ebbene  non  tanto  nobile.  L’Abate 
Lanzi  non  dubita  , che  Alessandro  ajutasse  il  Pa- 
dre, e che  alcuni  quadri,  che  passano  per  Gio- 
van  Francesco , siano  propriamente  del  suddetto 
Alessandro . Non  sappiamo  di  esso  nè  l’anno  del- 
la sua  nascita,  nè  quello  della  sua  morte:  Co- 
nosciamo di  suo  la  seguente  Stampa . 

1.  II  Serpente  di  bronzo.  Pezzo  marcato.  Alex . GW* 
muldi  inv.  et  se. , p.  in  fol. 

GRISPOLDI  ( G aspero  ) . Vedi  il  Gandellini 

GROENS  VELET  ( Giovanfrancesco  , o Giovane 
ni  soltanto  ) , Intagliatore  alla  punta , e a bulino , 
nato  in  Haja  verso  il  i65o.  o come  scrive  Ba- 
san , 1660.  Incise  fra  le  altre  sue  op^re  alcuni 
Paesaggj  da  Berghem , pan  Goyen , e ÌÀngelbach . 
Le^sue  acqueforti  sono  assai  stimate,  h’ articolo 
di  Questo  Artista , che  trovasi  nel  Gandellini , 
uno  di  quelli  aggiuntovi  dagli  Editori,  che  lo 
tolsero  da  Basan , che  pochissimo  ne  scrive  . Il 
Catalogo , che  noi  diamo  presentemente , è del 
Sig.  Huber  ( Manuel  T . 6.  fol.  271.  ) 

I.  Dorotea , Contessa  di  Sunderland , da  Van-Dyok  9 
in  fol. 

II.  Giovinetta,  con  un  gatto,  da  Ab.  Eloemdert , in  4. 

III.  L’Adorazione  dei  Re,  da  Paolo  Veronese , J.  Groen - 
sveli  fec. , in  fol.  in  tr. 


(91)  In  Inghilterra  sono  stati  incisi  molti  pazzi  dal 
Bolognese , e quello  che  di  più  rimarchevole  si  è fatto,  è 
un  grande  e bel  Paesaggio , intitolato.4  Castel  Gandolfo  , 
disegnato  da  G oapy  > ed  inciso  da  Chatelain  e Vivarés. 
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Gesù  Cristo,  condannato  da  Pilato,  da  Andrea 

Sthiavone  id,  se.,  infoi,  in  tr . _ 

V.  Un  Uomo,  che  donne  a rovescio  sopra  una  botte, 

f'  Vl/xù.  Seguito  di  sei  Paesaggi,  da  Berghem,  in  4. 

U‘  fT  Sul^ftontespizio  si  vede  un  Pastore , che  suona  il 
'flauto,  e fra  traversare  un  ruscello  al  suo  armento, 
o Nel  davanti  vedesi  Una  Vacca  che  riposa,  e a 
mezzo  una  Donna  che  tira  un  altra  Vacca . 
q Un  Contadino  veduto  per  le  spalle  , che  con  ambe  e 
mani  tiene  un  bastone  , con  una  Villanella  a cavalco 
in  un  Asino,  che  si  mena  davanti  delle  bestie. 

4.  Un  Uomo  a cavallo,  seguito  da  qualche  persona 
a piedi , con  un  Cane. 

S Un  Villano  a cavallo  cun  un  lungo  bastone,  e 
‘due  altri  a piedi,  che  hanno  da  guidare  degli 

armenti . . . „„„ 

6.  Un  Villano,  montato  sopra  un  Asino , c°n  « 1 
Uomo  che  tiene  un  bastone;  nel  fondo  del  l ac- 
«agro-io  vedonsi  rovine  • . , 

X1U.  XVlla  Seguito  di  quattro  Paesaggj  della  medesi- 

mS  Tm  frontespizio  si  vede  un  Pastore  che  si  ripo- 
sa e una  Donna  che  conduce  una  Vacca, 
a Una  Donna,  che  conduce  una  Vacca. 

3.  Un  Uomo,  che  si  vede  dall'apertura  d.  uno  sco- 
elio,  che  conduce  un  Asino. 

4 Contrada  montagnosa,  ove  s.  vede  Contadino 
a cavallo,  e un  Uomo  a piedi  in  mezzo  della 
1 ■ tiene  le  sue  due  mani  inviluppate  nel  man- 
I lo  B ìZ't  dl  Groensvelt  fcc. , Cle.  de  Jori- 
She  exc.  Questi  pezzi  sono  incisi  con  gusto. 

GRONTELLE  (la  ).  Giovane  Intagliatore 
ebe  fioriva  nel  1789-  Si  conoscono  dl,*u0 
se  Vignette  da  Marillier , fatte  per  difterenti  ope- 

^GROOS (Àbramo) . Vedi  il  Gandellini- 
GROSNIER  ( Madamoisalle  ) . Intagliatrice 
moderna*  dice  Basan,  nell’ ultima  sua  edizione 
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del  1789,  della  quale  hannosi  delle  Stampe  da 
differenti  Maestri. 

GROTTA  (Antonio) . Incise  ili  òj.  lastre  i 
Ritratti  dei  Principi , e Principesse  della  Gasa 
d'Austria , in  fot. 

GROZER  ( Giuseppe  ) , nato  in  Inghilterra  ver- 
so il*  1755  Incise  alla  maniera  nera  in  genere 
di  granito . Trovavasi  in  Londra  nel  1787.  e 1788. 
ove  incise  alcune  Stampe , che  Basan  solamente 
accenna  3 e di  cuiHuber  (Manuel  T.  9 fot.  565-  ) 
ce  ne  ha  dato  il  seguente  Catalogo . 

J.  S.  Giovambattista;  Vox  clamcintis  in  deserto.  Bay** 
nolds  pitix. , Grozer  fec. , in  fol. 

II.  Una  Madre  di  famiglia  , circondata  da  tre  suoi  figli, 
mentre  insegna  a leggere  ad  una  piccola  sua  figlia  . H>  Sin - 
gleton  pin*.  1197,  gr.  in  fol . 

III.  Un  Padre  ed.  una  Madre  di  famiglia,  che  si  diver» 
tono  con  i loro  figli  . G.  H.  Morland.  pinx.  1Z89  , gr.  in  fol • 

IV.  La  Lena,  ovvero  la  Ricaduta . W.  Ward  del.,  pie» 
in  fol. 

V.  L’Età  dell’  Innocenza  . J osuah  Raynolds  pin*.y  infoi. 

VI.  The  Boking  match  betwen  Humphrey  and  Men - 
éoza . Gran  composizione  . Einsle  del.  , grandiss . in. 
fol.  in  tr. 

GRUE  (D.  P.  A.).  Vedi  il  Gandellìni , 

GRUNEVALD  ( Matteo  ) . Vedi  il  Gandellini 

GRUNEV ALD  ( Giovanni  ) . V edi  come  sopra  .* 
GUALTIER . Vedi  GAULTIER  . « 

GUARANÀ  (Giacomo),  Pittore,  e Intaglia- 
tore all’acquafòrte,  nato  in  Venezia  nel  1716. 
Imparò  da  prima  gli  elementi  della  sua  arte  da 
Sebastiano  Ricci , e poi  da  Giovambattista  Tze- 
j polo.  Quindi  si  mise  ad  imitare  il  Lei  colorito 
da  Carlo  Cignani , ed  in  questo  stile  dipinse  il 
sacrifizio  d5  Ifigenia  per  la  Corte  di  Russia . Nel 
Palazzo  Rezaonico,  e in  molte  Chiese  di  Vene- 
zia vedonsi  le  volte  dipinte  da  questo  Artista* 
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Intagliò  eziandio  all’acquafòrte  su  i suoi  proprj 
disegni  diversi  gran  soggetti , tratti  dalla  favola. 

GUAR1NONI  (Luca).  Vedi  il  Gandellini: 

GUCHT  (Giovarmi  VAN  DER).  Dopo  il 
Gandellini  , ne  ha  fatto  menzione  il  Sig.  Huber  , 
con  cognizione  della  sua  Vita  , e delle  sue  Stam- 
pe . 11  nostro  Scrittore  non  conobbe  che  Miche- 
le 5 ch’egli  accenna  con  le  due  lettere  iff.  V.  Tor- 
nando dunque  al  presente  Artista  ò sappiamo , 
ch’egli  era  Disegnatore,  ed  Intagliatore  a buli- 
no, nato  in  Londra  nel  1697.  Apprese  i prin- 
cipe dell’intaglio  dal  suo  Padre  e il  disegno  da 
Luigi  Chenon  . Procurò  di  perfezionarsi  con  que- 
sto ultimo  suo  Maestro,  e disegnò  assiduamente 
dalla  natura  nell’Accademia  . Shefeld  lo  impie- 
gò a disegnare,  e ad  intagliare  i rami  per  la 
sua  Octologìa , ove  si  fece  molt’onore . Incise  an- 
cora la  metà  delle  Stampe  della  Cupola  di  San 
Paolo,  dal  Cav:  Thomas  Thornhill . Hannosi  an- 
cora di  sua  mano  sei  figure  accademiche  dise- 
gnate da  Cheron , che  sembra  potessero  provare , 
ch’egli  avea  più  talento  pel  disegno , che  per 
l’ incisione . Abbiamo  in  oltre  di  questo  Artista  , 
e di  suo  Padre , come  anche  di  Gerard  suo  fra- 
tello, una  prodigiosa  quantità  di  frontespizj,  e di 
ornamenti  di  libri.  Nel  Catalogo  di  Boy  del  tro- 
vasi la  descrizione  delle  dodici  forze  d’Èrcole, 
intraprese  per  ordine  di  Euristeo.  Dodici  pez- 
zi composti , ed  incisi  da  Cheron  , e Van  dcrt  Gur 
c/ie,  infoi , coll’ordine  che  segue. 

j.  Ercole,  che  sbrana  con  le  sue  mani  il  Leone  della 
foresta  Nenie». 

2-  Ammazza  l'Idra  del  lago  di  Lernt. 

3.  Incatena  il  Cignale  del  monte  d’ Brimanto,  e il  me- 
tti ad  Euristeo. 
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4.  Conduce  la  Cervia  con  i piedi  di  metallo , e le  cor- 
na d’oro. 

5.  Amiruzza  gli  Uccelli  Scinfalidi  del  lago  Stinfalo. 

6.  Disfa  le  Amazzoni,  e toglie  ad  Ippolita  loro  Re- 
gina la  »ue  bella  cintura. 

2.  Ripulisce  in  un  giorno  la  Stalla  del  Re  Augia, -che 
per  trent' anni  non  era  stata  spazzata,  e conteneva 
tremila  Bovi  . 

8.  Doma  1’  enorme  Toro  dell’isola  di  Creta,  e lo  me- 

Ina  incatenato  ad  Euristeo. 

9.  Vince  Diomede  tiranno  della  Tracia,  che  pasceva 
i suoi  cavalli  di  carne  umana  , e lo  condanna  alia 
stessa  pena . 

Io.  Trionfa  di  Gerione  Re  di  Spagna. 

II.  Ammazza  il  Drago,  che  guardava  i pomi  del  giar- 
dino delle  Esperidi.  3 

I».  Scende  all’Inferno  per  ordine  di  Euristeo,  ed  inca- 
tena il  Cerbero,  che  forza  a seguirlo  su  la  terra. 

GUGHT  ( Michele  VAN  DER  ) , Padre  dell  an- 
tecedente Giovanni  5 Incisore  a bulino  3 nato  in 
Anversa  nel  1660  5 e morto  in  Londra  nel  iyn&~ 
Fu  allievo  di  uno  dei  Boutats . Non  sappiamo 
l’epoca  precisa  5 in  cui  passasse  egli  nell5  Inghil- 
terra 3 ma  solamente  è certo 3 che  si  stabili  in 
Londra  3 e vi  trovò  incoraggi  mento  per  coltivare 
Parte  sua  . La  sua  principale  occupazione  fu  quel- 
la d’incidere  figure  anatomiche . Trovansi  anche 
altri  soggetti  incisi  da  lui  5 tra  quali  un  pezzo 
in  lunghezza  del  Vascello  da  Bagton,  Intagliò 
ancora  diversi  Ritratti  5 fra  i quali  trovasi  quel- 
le diMr.  Tavage,  ed  è stonatissimo . Lasciò  due 
figliuoli  Gerardo  5 e Giovanni  3 e questi  si  tirò 
avanti  nella  professione  del  Padre  3 come  dicem- 
mo . Giorgio  V&'tue  è stato  discepolo  del  prej: 
sente  Michele. 

1.  Gitcamo  Harringtoo,  da  P.  Lety , infoi . 

11.  Ritratto  di  Mr.  f'avgge.  L’ opera  piigliore  dcll’Àr- 
tist*  s in  f>L 
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GUELARD  ( Antonio  ) , Intagliatore  nato  in 
Parigi  nel  1719.  Abbiamo  di  suo  degli  Animali 
da  Oudres  , Huet , P.  van  Bloemen  . 

GUERARD  (N.).  Vedi  il  Gandellini. 

GUERARDS  ( Marco  ) , nato  in  Anversa  nell’an- 
no 1730.  Dipinge  le  Istorie  , e i Paesaggj  . In- 
tagliò le  favole  di  Esopo,  e di  sua  composizio- 
ne una  Veduta  della  Città  di  Bruges.  Morì 
nell’  Inghilterra . 

GUERCINO  . Vedi  BARBIERI . 

GUERINEAU  ( Renato  ) * Vedi  il  Gandellini . 

GUEROUL  ( Giacomo  DE),  nato  in  Tolone 
nel  i654*  Incise  molte  carte  di  bastimenti  diffe- 
renti di  mare . 

GUERTIERE  ( Francesco  DE  LA  ) , Pittore 
francese,  nato  nel  1624  Incise  all’ acquafòrte . 

I.  Grottesche  delle  Logge  del  Vaticano,  in  17.  pezzi, 
da  Raffaello.  Vedi  il  Gandellini. 

GUERRA  [Giovanni).  Vedi  il  Gandellini. 

GUIDI  ( Jodoco  Tifedio).  Vedi  come  sopra. 

GUIDI  ( Michelangelo  ) , figlio  di  Raffaello  9 
del  quale  ora  tratteremo . Incise  a bulino  con 
assai  minor  successo  del  suo  Genitore . 

GUIDI  ( Raffaello  ).  Il  P.  Orlandi,  e il  Gan- 
dellini lo  dicono  solamente  Toscano , ma  il  Sig. 
Huberha  deciso  ch’egli  sia  precisamente  Fioren- 
tino? Nacque  dunque  in  Firenze  verso  il  i54o, 
e lavorò  molto  in  Italia  fino  al  principio  del  se- 
colo XVII.  Stando  alla  maniera  che  in  oprar» 
egli  tenne , sembra  che  siasi  formato  alla  scuola 
di  Cornelio  Cort , o a quella  di  Agostino  Caracci . 
Servissi  intieramente  del  bulino,  che  guidò  con 
molta  facilità , ma  con  tagli  un  poco  troppo  for- 
ti . TI  suo  disegno  è corretto , e son  ben  fatt® 
l’esferemità  delle  sue  figure.  Non  eguaglian  però 
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le  Stampe  di  Agostino  Caracci , sebbene  trovisi 
sempre  in  lui  un  uomo  di  molta  capacità . 

1.  11  Re  David  seduto  a piè  di  uno  scoglio,  suonando 
Tarpa,  da  Joséphin , infoi.  (92)  _ . - 

il.  La  Crociiissionc  di  Gesù  Cristo  , da  LristoJa.no 
Schwarz  , in  fol . 

III.  Gesù  Cristo  portato  al  sepolcro,  d i Fed.  oarocciQ  p 

con  la  data  del  i5p5 , in  fol.  (p3)  . 

IV.  Enea  , che  salva  il  suo  Padre  dall*  incendio  di 

Troja,  dal  medesimo,  gr.  infoi,  in  tr.  (94)  . 

V.  Giove  seduto  in  una  nicchia,  armato  di  fulmini , 

da  Polidoro  lól3,  in  fol.  ...  .. 

VI.  Vulcano  in  una  nicchia  in  piedi,  tenendo  il  suo 

martello , dal  medesimo  (95)  . 

VII.  Dedalo  ed  Icaro,  che  cade  dall’alto  dell’aria,  da 

Joséphin,  gr.  in  fol.  . 

Dopo  tutto  questo  Catalogo  dee  leggersi  il 
presente  articolo  nel  Gandellini . 

GUIDO  RENI , presso  alcuni  trovasi  RENI 
( Giuido  ) . Ma  siccome  è più  frequèntemente  chia- 
mato e nelle  storie,  e nelle  opere  Guido , cosi 
crediamo  dovergli  dar  luogo  nel  presente  articolo . 

Coetaneo  del  TJomenichino , e àe\Y  Albano  fu 
Guido  Reni,  nato  in  Bologna  nel  l575.  da  Da- 
niello Reni  Maestro  di  Musica.  1 Signori  Bolo- 
inetti  , dai  quali  recavasi  Danielle  per  dar  lezio- 
ne di  musica  conducendo  seco  il  figlio,  avendo 
potuto  scorgere  in  questo  più  inclinazione  per  la 
Pittura,  che  per  la  Musica,  lo  introdussero  da 
Dionigio  Coivaert  Fiammingo,  che  di  Pittore 


(92)  La  medesima  Scampa  è stata  incisa  da  Egid.  veri 
Panderen . 

(93)  11  medesimo  pezzo  è stato  inciso,  da  G.  Sadeler 

(94)  Il  medesimo  pezzo  è inciso  da  Agostino  far  acci . 

(95)  Enrico  Golzio  ha  inciso  questi  medesimi  soggetti 
nel  1593. 
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molta  stima  avea  in  quei  dì  in  Bologna,  Maque- 
«to  medesimo  suo  Maestro  il  consigliava  a fW- 
gire  quel  secco,  cui  tende  la  maniera  tedesca, 
ed  a studiare  Allerto  Duro , con  quell9  occhio 
che  fogge  il  tagliente , e va  incontro  alle  tante 
bellezze  che  vi  si  trovano . I Caracci  aveano  a 
quell’ora  colto  il  vero  punto  pittorico,  e gran 
rumore  meritamente  menavano  per  le  loro  ope- 
re . Sotto  di  tali  Maestri  perfezionossi  Guido  ; 
s9  invaghì  dello  stile  gagliardo  del  Caravaggio  ; 
andò  a Roma:  copiò  le  bellezze  di  Raffaello , o 
si  fece  uno  stile  suo  proprio , che  apertamente 
dimostra  la  fecondità  del  suo  talento . L’esercizio  a 
che  i Caracci  facevano  fare  sul  disegno  ai  lchro 
scolari  , partoi£  all'  Italia  un  numero  di  Pittori  y 
che  sonosi  contrastata  la  fama  . Guido , il  Dome - 
nichino : V Albano  , il  Lanfranco , Sisto  Retaletco  , 
il  Guercino  5 ed  altri  di  quella  scuola  non  solo 
per  i preinj  proposti  si  affaticarono  per  riescir 
grandi , ma  per  acquistarsi  l’aura  favorevole  del- 
la estimazione . Quando  vide  che  il  Domeniche 
no , minore  d’età  di  lui , avea  ottenuto  il  primo 
luogo  in  quella  virtuosa  gara , non  come  usar 
suole  fra  le  anime  vili,  di  meditar  pretesti  per 
screditare  i suoi  emoli , ma  come  è proprio  del- 
le anime  nobili , si  accese  di  un  nuovo  deside- 
rio di  superarlo  con  lo  studio,  e col  merito.  Lo 
stile  depravato  , che  teneva  posto  in  quel  secolo , 
non  faceva  molto  apprezzare  i Caracci,  nè  i loro 
seguaci;  e il  Cavalier  Giuseppe  d'Arpino  col  suo 
bizzarro , e furioso  pennello  non  accordavasi  col 
modesto,  e pacifico  fare  de' Maestri  di  Guido . 
Caravaggio  fe  prender  credito  allo  stile  carac- 
cesco , riunendovi  quella  sua  maniera  gagliarda  , 
che  rendè  la  scuola  Bolognese  ricca  nella  coro.*’ 
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posizione  * adorna  di  accompagnature , piena  di 
piacevolezza  e di  delizie  . Già  Guido  erasi  di- 
stinto fra  gli  altri  suoi  emoli  , quando  in  Roma 
ebbe  occasione  di  fare  nella  Chiesa  di  S.  Cecilia 
in  Trastevere  un  piccolo  quadro  di  altare  , che  è 
dentro  la  Cappella  accanto  alla  Sa  crestia  , la 
quale  era  il  bagno  della  Casa  medésima  della 
Sanca , che  gli  aperse  la  nobil  carriera , ch’egli  per- 
corse gloriosamente.  Acquistassi  quindi  coll5 ope- 
rare una  maniera  così  bella,  che  appaga  il  gu- 
sto dei  Professori j ed  anche  di  quelli , che  nella 
pittura,  altro  non  hanno,  che  un  semplice  dilet- 
to . Tutto  ciò  che  a nobil  Pittore  conviedsi , tro- 
vossi  in  lui , ed  impresse  ne5  mirabili  suoi  volti 
idee  veramente  di  Paradiso.  Entrò  a servire  Pa- 
pa Paolo  V,  ma  disgustato  per  i pagamenti  non 
giusti , che  gli  facevano  i Ministri , fuggissene  a 
Bologna  . Il  Papa  cercò  di  Guido  • e sapendo  * che 
fuggito  erasi  da  Roma,  e ritirato  in  Patria,  lo 
richiamò  a se,  e volle  che  incontrato  fosse  dalle 
carrozze  di  varj  Principi  e Cardinali  . Tanto  potè 
la  nobiltà  dell’arte  sua  destare  in  Roma  am- 
mirazione, e stupore:  in  Roma,  ove  tutto  può 
dirsi  grande:  in  Roma,  ove  gli  Artisti  si  spa- 
ventano al  merito  delle  opere  , che  ci  ram- 
mentano i Greci  3 ed  i Romani  nel  colmo  della 
perfezione  delT  arte  . Ebbe  Guido  nel  V aticano 
tutto  V intero  trattamento  : proseguivvi  le  opere 
da  lui  incominciate  ; e meritò  che  l’ istesso  Ga- 
valier  d’Arpino , alla  presenza  del  Papa , con- 
fessasse , che  quelle  opere  non  erano  di  umana  3 
ma  bensì  di  angelica  mano . Carco  di  o/iori , e 
di  ricchezze , toraossene  a Bologna , ove  dipinse 
la  Cupola  di  S.  Domenico , il  Palione , l’Altare 
de’ Mendicanti 4 e tante  altre  opere.  I Poeti 3 
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gente,  eli©  non  sempre  si  compra , e die  parla- 
no per  lo  più  col  linguaggio  della  comune  fa- 
ma , sebbene  con  estro  superiore  al  volgo  ,ì  fe- 
cero eco  alle  sue  lodi.  Il  Cavai ier  Marino  in  oc- 
casione ch’egli  avea  dipinto  la  strage  degl’inno- 
centi gli  fe  il  seguente  Madrigale . 

Che  fai , Guido  , che  fai  ?, 

La  man  che  forme  Angeliche  dipinse 
Tratta  or  opere  sanguigne  ? 

Non  vedi  tu  che  mentre  il  sanguinoso 
Stuol  di  fanciulli  ravvivando  vai 
Nuova  morte  gli  dai? 

O nella  crudeltà  ance  pietoso 
Fabro  gentil  ben  sai , 

Che  ancor  tragico  caso  è caro  oggetto 5 
E che  spesso  C orror  va  col  diletto . 

Ma  ad  onta  di  tutto  questo  le  ultime  opere  di 
Guido  non  corrispondono  alle  prime,  egli  emoli 
ban  trovato  in  esse  molto  pascolo  per  attaccarlo. 
Ma  Guido  allora  non  era,  più  il  Pittore  delle 
bellezze e delle  grazie  , ma  il  servo  schiavo  del- 
la cieca  fortuna , che  addesca  gl*  incauti  nei  ìa- 
berinti  del  giuoco . Guido  era  uno  di  questi  *,  e 
tanto  vi  si  era  riscaldato , che  faceva  perdite  enor- 
mi , senza  accorgersi  del  suo  precipizio . Si  rac-» 
conta,  che  più  volte  in  una  sola  serata  egli  sa- 
crificò nel  giuoco  duemila  doppie . Quindi  per 
soddisfare  ai  suoi  creditori,  si  affaticava  di  lavo- 
rare, di  moltiplicare  i suoi  quadri,  o di  farli 
alla  prima.  Chiunque  voglia  essere  informato 
pienamente  delle  sue  opere,  può  leggere  il  Mal- 
vagia Parte  1F.  Jol.  3.  Sandrart  fol.  i83.  Baldi- 
nucci  p*  3.  sec.  fol.  137.  Passeri  Vite  de’ Pit- 
tori ec*  Nel  1642.  il  dì  6.  di  Agosto  essendo 
nell’età  di  67.  anni  cadde  gravemente  infermo  3 
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e il  dì  18.  dello  stesso  mese  cristianamente  morì  ^ 
e fu  sepellito  nella  Chiesa  di  S.  Domenico  Lo 
sue  qualità  morali  lo  renderono  esempio  a tutti 
i suoi  scolari  , ai  quali  insinuava  sempre , die  il 
Pittore  non  poteva  far  bene } se  non  era  uomo 
da  bene.  Diceva  ancora,  che  non  deve  il  Pittore 
lasciarsi  tanto  caricare  dal  bisogno  , come  aveci 
egli  fatto  , onde  dovesse  strapazzare  le  opero  a 
carico  di  sua  coscenza . Non  vogliamo  ommettere 
di  ricordare  a perpetua  memoria  degli  Amatori 
ciò  ch’egli  soleva  dire,  e praticare  insieme  su ’l 
ritoccare  e pulire  le  buone  Pitture.  Dava  nelle 
furie , dice  il  Baldinucci  , quando  sentiva , che 
ALCUN  PITTORE  AVESSE  ARDITO  DI  TOC- 
CAR PITTURE  D’ANTICHI  MAESTRI  TUT- 
TO CHE  LACERE  E GUASTE , COSA  CHE 
EGLI  NON  VOLLE  MAI  FARE.  Che  mai  di- 
rebbe oggidì  ! Gran  guasto , gran  ciarlataneria  ! 
gran  cecità!  I nostri  posteri,  che  si  accorgeran- 
no del  nostro  mai  fatto,  avranno  ben  ragione  di 
rimproverarci  la  nostra  ignoranza . Ma  Guido 
era  virtuoso:  pulito  di  corpo,  attillato  nel  vesti- 
re , parco  nel  mangiare , sebbene  di  poca  econo- 
mia , perchè  dì  per  dì , ora  per  ora , procacciava 
il  bisognevole  per  la  sua  casa . Amava  abitar® 
case  magnifiche , ma  con  pochi  mobili , perchè  de- 
siderava averle  ripiene  di  tele  mesticate . Era  ri- 
tirato , e non  voleva  esser  lodato  dai  Letterati  , 
nè  da  chicchesia  : fu  sospettoso  : resse  V arte , e 
gli  Artisti  : religioso  e timorato  di  Dio . Fu  ec- 
cellente nel  girar  delle  teste  : grazioso  nelle  figu- 
re de5  giovani , vario,  bizzarro,  e franco  in  quel- 
le dei  vecchi , dolce  e corretto  nei  suoi  contor- 
ni . Guido  faceva  più  volentieri  i volti , che  le 
mani3  e i piedi  ^ 
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Abbiamo  ancora  di  sua  inano  un  gran  nu- 
mero di  Stampe  ali’acqua  forte  , e vi  si  vede  una 
punta  facile  e spiritosa;  vi  si  travede  la  mede- 
sima beltà- 5 che  ammirasi  nelle  sue  opere  pitto- 
riche . Soleva  marcarle  spesso  con  le  iniziali  del 
suo  nome  G.  R.  F.  e qualche  volta  ancora  G.  R. 
A lungo  ne  tratta  il  Malvasia  di  queste  Stampe  : 
bello  è il  Catalogo  5 che  di  esse  nè  ha  tessuto  il 
nostro  Gandellini  , e non  è da  ommettersi  quello 
di  Huber  ( Manuel  Tom.  3.  fol.  2^5.  ) eh5  è il 
seguente . 

Stampe  di  sua  composizione . 

I.  Busto  di  Papi  Paolo  V.,  veduto  quasi  di  faccia, 
con  la  seguente  iscrizioni.*  Paulus  V.  Pont.  Opt.  Max.f 
in  8.  in  ovale . RARO. 

II.  Testa  di  un  Uomo,  veduta  di  profilo.  Schizzo  gra- 
zioso in  1 2. 

III.  Testa  di  Vecchio  con  gran  barba,  veduto  di  pro- 
filo. Schizzo  grazioso  in  12. 

IV.  La  Santissima  Vergine,  seduta  quasi  di  profilo, 
tenendo  il  Divin  Bambino,  che  se  le  getta  «1  collo.  In 
lontananza  avvi  un  Paesaggio,  in  cui  vedesi  S.  Giusep- 
pe, p • in  4«  Uno  de’ Pezzi  BELLI  di  Guido  . 

r V.  La  Santissima  Vergine  col  Divin  Bambino  che  le 
dorme  in  seno,  p.  in  4.  (96) 

VI.  La  Santissima  Vergine,  che  da  una  mano  tiene 
un  libro,  e coll’altra  abbraccia  il  Divin  Bambino, 
in  12.  (92) 

VII.  La  Santissima  Vergine  e Gesù  Bambino , eh»  sten- 
dile le  braecia  al  piccolo  S.  Giovanni,  in  8. 

Vili.  La  Santa  Famiglia  , ove  la  Madonna  veduta  di 
profilo  sta  seduta  col  Divia  Bambino,  ed  ove  sì  vede 


(96)  Il  presente  soggetto  fi  trattato  da  Guido  in  tre 
differenti  maniere. 

(97)  E’  marcata  la  presente  Stampa  G.  R.  F.  ed  è la 
sola  'che  Guido  abbia  interamente  incisa  a bulino . 
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S.  Giuseppe  appoggiato  ad  una  tavola,  tenendo  un  libro 
aperto;  in  alto  due  Angeli  che  spandon  de’ fiori,  gr- in 

IX.  La  Santa  Famiglia,  ove  la  Madonna,  veduta  di 
profilo,  sta  seduta  vicino  ad  una  tavola,  su  la  quale  il 
Divin  Bambino  dà  la  benedizione  al  piccolo  S.  Giovanni . 
Più  lontano  vedesi  S.  Li sabetta  , e S.  Giuseppe  , e in  alto 
alcuni  Angeli,  che  van  spargendo  fiori  ^gr.  in  4.  (98) 

X.  S.  Cristofano,  che  porta  il  Bambin  Gesù  su  le  sue 
spalle,  traversando  una  fiumara.  Guido  inv.  et  fec.  y 
gr.  in  4. 

XI  S.  Girolamo,  che  prega  davanti  ad  un  Crocefisso 
nell’ ingresso  di  una  grotta.  BEL  PEZZO,  in  4. 

XII.  L’Amor  dello  studio  figurato  da  nna  Donna  assisa, 
che  tiene  le  seste  ed  una  tavoletta , in  tempo  che  un 
Genio  sta  temperando  una  penna  da  scrivere,  pie.  in  4* 
in  tr , 

X1U  Due  Bambini,  che  portano  su  le  loro  spalle  il 
terzo,  che  sostiene  in  aria  un  piatto , ove  sono  scritti  tts 
versi , p.  in  4. 

Pezzi  incisi  dalle  opere  di  altri  Maestri. 

I.  Una  Gloria  di  Angeli,  da  Luca  Cambiasti  a basso 
della  Stampa  si  legge;  Luca*  Cambiasitis  inv.,  J iibilenius 
Deo  salutari  nostro , in  fol.  (99) 

II.  Cristo  collocato  nel  sepolcro  dai  suoi  discepoli , ac- 
compagnato dalle  Marie,  dal  P armtgi aitino , che  anche 
incise  questo  suo  medesimo  soggetto  . Pezzo  di  una 
BELLA  ESECUZIONE,  in  fol. 

III.  S.  Chiara,  ove  il  Divin  Bambino  assiso  su  le  gi- 
nocchia della  sua  Madre,  posa  la  man  diritta  nel  taber- 
nacolo, che  porta  S.  Chiara;  da  parte  vedesi  S.  Giuseppe, 
da  Agostino  Caracci , falsamente  attribuito  ad  Anni - 
baie , in  4* 

IV.  La  Santissima  Vergine  seduta,  che  presenta  il  suo 
seno  al  Divin  Bambino,  da  Caracci , in  4.  (loo) 


(98)  Incise  Guido  quattro  volte  questo  medesimo  sog- 
getto, e sempre  con  qualche  differenza. 

(99)  Questa  Stampa  è comunemente  tenuta  per  una 
delie  PIU’  BELLE  di  Guido. 

(100)  Stampa  fatta  sul  fondo  bianco. 

Tom.  X.\  16 
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V.  S.  Rocco,  che  distrftmisce  le  sue  ricchezze  ai  po- 
veri . Leggesi  a basso  : Annihal  Car.  invenit.  P.  Stepho - 
tionius  formis  cimi  privilègio , coll’anno  lóto,  gr.  infoi, 
in  tr.  ( I O I ) 

VI.  Sette  Stampe  per  la  descrizione  del  funerale  di 
Agostino  Caracci , col  titolo:  Il  funerale  di  Agostino 
Caraccio  fatto  in  Bologna  sita  patria  ec . In  B ologjia 
presso  Vittorio  Benncci  Ióo3,  in  4. 

Tali  sono  le  principali  acqueforti  di  Guido  y 
delle  quali  Adamo  Bariseli , Custode  delle  Stam- 
pe della  Biblioteca  I.  e R.  diVienua,  ne  ha  da- 
to un  eccellente  Catalogo  , insieme  con  le  Stampe 
di  Simoìie  Cantarmi , di  Giovannandrea , di  Li- 
sabetta  Sirani  e di  Lorenzo  Loli . Vienna  pres- 
so A.  Blumauer  1795. 

La  Collezione  di  Mariette  delle  opere  di 
Guido  e composta  di  289.  Stampe,  delle  quali  178. 
cono  acqueforti  tanto  da  lui  stesso  incise,  quanto 
da’  suoi  allievi . Di  coloro , die  hanno  inciso  le 
opere  di  Guido  , i migliori  sono  Bloemaert  ^ 
C.  Visscher , ISlatham , Edelinck  , Boulanger , 
JV antevii , Rousselet , Picart , le  Bomain  , F.  de 
Poìlly  , Fariat , Dorigny , Desplaces , Bauvarlet  , 
Frey  , Preisler , Bruni  , Bolognini  9 Strange  , 
Sharp  ec. 

GÙIDOTTI  ( Cav.  Paolo  ) . Vedi  il  Gandellini  : 

GUILLAIN  ( S imene  ) , nato  in  Parigi,  secon- 
do P asserzione  del  Gandellini , e del  Sig.  Hnber 
( Manuel  Tom.  7. Jol.  io3*  ) , l’anno  l5gg.  Ma  se- 
condo Basan  , nacque  in  Tours  nel  l654*  la  quale 
epoca  pare  clic  sia  la  più  sicura,  se  mai  fosse» 


(lOl)  EJ  conosciuta  questa  Srampa  sotto  il  nome  di  Li- 
mosina di  S.  Rocco , ed  è il  pezzo  capitale,  in  cui  Guido 
aggiunse  due  belle  figure  all’  originale , che  travasi  nella 
Galleria  di  Dresda. 
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vero  cHe  nel  1679.  fosse  Rettore  dell’Accademia , 
come  afferma  Huber . Ma  dovendo  stare  alle  epo- 
che, di  cui  trovansi  fregiatele  sue  Stampe,  biso- 
gna anche  in  questo  scostarsi  dal  suddetto  Basan  * 
e convenire  che  nascesse  nel  1599,  e che  di  an- 
ni 80.  cuoprisse  il  posto  di  Rettore  dell’ Accade- 
mia. Egli  era  Scultore,  Architetto,  e Intaglia- 
tore all’acquafòrte.  Figlio  di  buono  Scultore,  do- 
tato di  buone  disposizioni,  non  potè  a meno, 
che  non  fare  degli  ammirabili  progressi  sotto  la 
scorta  del  suo  genitore . Ma  ciò  non  era  suffi- 
ciente alle  vedute  di  questo  giovane  . Egli  inten- 
deva, che  per  rendersi  perfetto  nell’arte,  bisogna- 
va venire  nell’Italia,  e per  vedere  le  opere,  e 
per  ammaestrarsi  nel  conoscere  gli  Artisti.  Tan- 
to egli  fece  in  un  viaggio,  che  intraprese  a que- 
sta volta,  enei  tempo  che  vi  si  trattenne;  torna- 
tosene a Parigi,  eseguì  molte  opere  di  scultura  , 
fra  le  quali  meritano  essere  distintamente  ram- 
mentate . Tali  sono  i bassirilievi  e le  figure  di 
bronzo  innalzate  alla  memoria  di  Luigi  XIII.  aix 
Pont-au -Charg’e  di  Parigù  : le  fiorire  che  adorna- 
no  la  porta  maggiore  della  Sorbopa , e quelle 
eziandio  che  fanno  ornamento  all’ Aitar  maggio- 
re de’  Minimi , nella  piazza  Reale . Saran  que- 
sti sempre  mai  monumenti  dell’arte,  che  faran- 
no onore  alF Artista  Parigino . Le  sue  Stampe 
all’  acquafòrte  sono  le  seguenti  . 

I.  La  Vita  di  S.  Diego,  dalle  pitture  di  Annibaie  Ca - 
tacci , e dt\\'  Albano  , che  sono  nella  Chiesa  degli  Spa- 
glinoli di  Roma.  20  Stampe  infoi . 

II.  Le  Feste  di  allegrezza  di  Bologna  m 8l.  Stampa, 
incise  sotto  la  direzione  deN  Algardì  da  S-  Gaiini , eoa 
la  vita-,  e ’l  ritratto  del  Caracci  nel  frontespizio. 

GUNST  ( Pietro  VA.N),  Intagliatore  a buli- 
no, nata  in  Amsterdam  verso  il  2667,  (Huber 
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Manuel  Toni , 6.  fol.  286.)*  jNon  dee  attendersi 
Mr,  Basali,  che  lo  fa  nascere  nel  1726,  poiché 
troviamo  le  sue  Stampe  intagliate  nell'  istesso  anno 
( Vedi  il  Ganci  eliini) . Questo  Artista,  secondo  la 
testimonianza  di  Giuseppe  Strutta  ebbe  più  pazien- 
za , e più  pratica  3 che  genio,  e gusto  per  Tar- 
te . Sembra  ch’egli  siasi  formato,  per  quello  ap- 
partiene alla  parte  meccanica,  su  le  opere  di 
j Orevets  y magli  manca  lo  spirito,  che  trovasi  in 
esse.  Quello,  che  più  di  tutto  dee  valutarsi  in 
esso,  sono  veramente  i suoi  ritratti,  che  formano 
la  maggior  parte  delle  sue  opere . Si  distinguon 
queste  per  una  estrema  proprietà,  e per  l5  impor- 
tanza dei  personaggi . Eccone  il  Catalogo . 

I.  Urbano  Chevreau  , da  Giovanni  Petitot . La  sola 
Stampa,  che  conoscesi  incisa  dall’ operare  di  questo  Arti- 
sta , Pittore  in  smalto  , in  4. 

II.  Cornelio  de  Wit,  Pensionarlo  di  Olanda,  in  4. 

III.  Carlo  di  St.  Evremond  , da  Parmentier , in  4. 

IV.  Baldassarre  Bekker  d’Amsterdam  , Autore  del  Mon- 
do incantato,  da  Weber,  p.  in  fol. 

V.  Jahacob  Saportas , famoso  Rabino  di  Amsterdam, 
in  fol. 

VI.  Francesco  Valentino  di  Dordrecht , Predicatore  del- 
la fede  in  Amboine,  con  figure  allegoriche,  da  A.  Hou* 
bracken , in  fol, 

VII.  Federigo  Dekker  , Dottore  di  Medicina  in  Leida, 
da  C.  de  Moor  , in  fol. 

Vili.  Salomone  Vali  Til , Dottor  Teologo,  dal  mede* 
6imo  , gr,  in  fol, 

JX.  Hero  Sibcrsma,  Predicante  in  Amsterdam . da  B0/2- 
land , infoi. 

X.  Giovanni  Guglielmo  Friso,  Principe  di  Nassau, 
da  B.  Vaillant,  infoi , 

XI.  Boris,  Principe  di  Kurakin,  Ministro  di  Stato  di 
Russia,  da  Kneller , in  fol • 

XII.  Desideri©  Erasmo  di  Rotcrdam,  da  IJolbein  , infoi, 

XIII.  Maria  Regina  d’Inghilterra , da  Vander  IVwff > 
in  fol 
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XIV.  Maria  Stuart  , Regina  di  Scozia  , dal  medesi- 
mo, in  fol. 

XV  Federigo  Palatino,  Re  di  Boemia,  dal  medesi- 
mo, in  fol. 

XV[.  Lisabetta  Palatina,  Regina  di  Boemia,  dal  me* 
des imo,xz/z  fol. 

XVII.  Giacomo  I..  Re  della  Gran-Brettagna  , dal  me- 
desimo , in  fol. 

XVill.  Latimer , Vescovo  di  Worcester,  dal  medesi- 
mo, in  fol. 

XIX.  Franciscus  Junz'uj , Pittore,  e Scrittore,  dtil  me- 
desimo, in  fol.  (102) 

XX.  Busto  di  Guglielmo  ili.,  Re  della  Gran-Brettagna  , 
da  J.  B rari  don , in  fol. 

XXI.  Carlo  li.,  Re  d’Inghilterra,  da  F>  Stampare , 
gr.  in  fol . 

XXII.  Giovanni  Churchill , Duca  di  Marlborough . Vati 
d<er  Werff  pinx. , gr.  in  fol , 

XXXliL  XXX111.  Seguito  di  dieci  Ritratti  in  piedi, 
rappresentanti  Signori , £ Dame  Inglesi , alla  testa  dei 
quali  sono  quello  di  Carlo  ,1.  Re  d’Inghilterra,  e di  En- 
richetta  di  Francia,  sposa  di-questo  Principe,  da  Vari - 
Dyck , gr.  in  fol. 

XXXIV.  XL111.  Gli  Amoreggiamene!  degli  Dei  , dal. 
Tiziano.  Seguito  di  IX.  pezzi,  gr.  in  fol.  (lo3) 


GUNTER  ( Cristiano  Augusto  ) 9 Disegnatore  % 
e Intagliatore  alla  punta  nel  gusto  colorato,  na- 
to a Pirna  nel  1760.  Allievo  di  Zingg  s fa  molto 
onore  al  suo  Maestro  . Egli  è nel  caso  di  molti 
giovani  Artisti  5 di  lavorare  per  la  sussistenza , 
e di  non  esser  sempre  libero  nella  scelta  dei  sog- 
getti da  incidere . Del  rimanente  i suoi  disegni 
son  molto  ricercati.  Così  scriveva  il  Sig.  Huber, 


(ios)  Questi  Ritratti,  disegnati  da  Van  der  Verffy  so- 
no stati  incisi  da  Larrey  per  la  Storia  dell’ Inghilterra. 

(i*3)  Questo  seguito  d stato  anche  inciso  da  Smith 
'alla  maniera  nera. 


1 
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nel  17973  quando  pubblicò  il  suo  Mariuel , nel 
s condo  Tomo  del  quale  il  rammenta  a fol.  3 42. 

!..  Paesaggio  da  Zingg , eh#  ha  per  titolo:  le  Chariot 
de  bagagc  , or,-.  in  {ol.  in  tr. 

II.  ili . Due  belli  Paesaggj  dai  quadri  di  Wonvermanns 
e Dietrich  pe  ’l  terzo  volume  della  Galleria  Elettorale  , 
or.  in  fol.  in  tr. 

IV.  Veduta  di  Koenigstein , disegnata  dalla  natura,  e 
colorita  da  lui  stesso,  gt.  in  fol.  in  tr. 

V.  VI.  Due  vedute  del  Giardino  di  Woerlitz,  dal  me- 
desimo, gr . in  fol.  in  to'. 

VII.  Xll.  Sei  vedute  rappresentanti  i siti  i più  pitto- 
reschi de  la  Vallèe  de  Plauen  presso  Dresda , incisi  c 
coloriti  nel  gusto  di  Aberli , in  4.  in  to'. 

Xlll.  XIV.  Due  Paesaggj  nel  medesimo  gusto,  gr.  in 
fol.  in  tr . , e sono.- 

1.  Veduta  di  Blocksbcrg,  o di  Brocken  vicino  a 

Wernigerode  • 

2.  Veduta  di  Iscmbourg  a piè  di  Brocken. 

GUTTENBERG  ( Carlo  ) , Disegnatore  ed  Inta- 
gliatore alla  punta,  e a bulino,  nato  inNurem- 
herg  nel  1744’  -^a  gi°vane  Port°ssi  a Parigi,  o 
come  scrive  Basan , dell  età  di  36.  anni,  instruito 
di  già  negli  elementi  della  sua  arte,  e si  perfe- 
zionò sotto  IV Me . Incise  quindi  le  opere  di  diffe- 
renti Maestri,  ed  anche  i suoi  disegni.  Ciò  che 
di  più  cousiderazione  degno  egli  ha  fatto,  sono 
le  belle  vedute,  che  incise  pel  Viaggio  Pittorico 
del  Regno  di  Napoli  dell’Abate  di  St.  Non . In 
tempo  della  rivoluzione  ritirossi  nella  sua  Patria  3 
dove  dopo  poco  tempo  fini  i suoi  giorni . Il  Sig. 
Iluber,  che  ci  ha  dato  le  presenti  notizie,  ci  soni- 
mi nis  tra  ancora  il  seguente  Catalogo . 

1,  L’Imperatrice  di  Russia  Caterina  11.  Busto  in  pro- 
filo , dal  Rotavi  , p.  in  fol. 

il.  Il  Piccolo  Boudeur.  Greuze  pinx . , p.  in  job 

IH.  L’Invocazione  di  Amore.  Théelon  pinx.,  in  fol. 

IV.  Lo  Scrivano  pubblico.  P.  A.  Willc  del.,  gr.  in  foU 
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V.  Monumento  eretto  in  Ginevra  a J.  J.  Rousseau. 
B arbier  pinx . , or.  in  fol. 

VI.  Guglielmo  Teli,  Fuessliti  pinx. , gr.  in  fol. 

VII.  La  Soppressione  degli  Ordini  Monastici  in  tutte 
le  Gittà  del  dominio  dell’  Imperatore  . C.  de  France  Pein« 
tre  de  Liege  pinx. , gr.  in  fol.  in  tr. 

Vili  John  Paul  Jones,  combattente  le  Serapis , Fre- 
gata Inglese  . C.  J.  Notte  del.  , gr.  in  fol. 

IX.  Tempesta  suscitata  dall’  Imp<5n  sur  le  Thè  in  Ame- 
rica, gr.  in  fol.  in  tr.  (104) 

X.  Allegoria  su  ’l  Conto  renduto  da  Necker  , in  fol . 

XI.  Le  Rendez-vous  pour  Marli  . Moreau  pinx.f  in  ferì. 

XII.  La  Truppa  ambulante  . J.  F.  Meyer  pinx.  , in 
fol.  in  tr. 

XI il.  La  Morte  del  General  Wolf . B.  Ipest  pinx.  , 
in  fol.  (io5) 

XIV.  Veduta  della  Svizzera  pigliata  sul  lago  diThan, 
Cantone  di  Berna.  F.  Schutz  pinx. , gr.  in  fol. 

XV.  Veduta  della  Svizzera  presa  su  lago  di  Brientz 
del  medesimo  Cantone.  Jd.  pinx.  Pendant  (IQÓ) 

XVI.  Veduta  delia  sommità  e del  cratere  del  Vessuvio 
nell’istante  dell’ultima  eruzione,  che  fu  gli  8;  d’Agosto 
del  1779.  alle  ore  nove  della  sera.  Disegnata  da  Robert , 
incisa  da  Ch.  Guttenberg , gr.  in  fol.  ( Voyage  de  Na« 
ples  pag.  208.  ) 

XVU.  Veduta  delle  Lave  vomitate  già  dal  Vessuvio, 
c formate  vicino  al  mare  presso  il  Palazzo  di  Portici  . 
Di  segnata  da  J.  B,  Tieree , incisa  da  Carlo  Guttenberg  , 
gr.  in  fol . in  tr.  {riunì.  II^.  R.  de  Naples). 


(104)  Hannosi  delie  prove  della  presente  Stampa  col 
Gallo  , ma  elle  son  rare , perchè  l’Intagliatore  fu  ob- 
bligato di  torre  qutsto  emblema. 

(105)  Questa  è una  graziosa  copia  della  celebre  Stam- 
pa incisa  da  Woollet , di  cui  abbiam  parlato  nel  primo 
Tomo  di  questi  aggiunte. 

(10 6)  Avvertasi,  che  per  errore  dell’Incisore  leggesi 
in  queste  Stampe  : Peint  d'apres  nature  par  C.  G.  Sehutzl 
poiché  son  elle  di  Francesco , tiglio  maggiore  di  Christian* 
George  % 
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XVUJ.  Veduta  dei  ricco  Vallone  di  Sibaris,  pigliata 
sotto  le  alture  dcll’Appcnnino . Disegnata  da  Chastelet , 
incisa  all’acquafòrte  da  M arili  er , terminata  a bulino  da 
Guttenberg , gr.  iw  /oZ.  in  ir.  (mirti.  79.  Grande  Grece). 

XIX.  Veduta  generale  delle  Ruine  dell’antico  Teatro 
di  Taorminum  . Disegnata  da  Després  , incisa  da  Ch.  Gut- 
tenberg , ,§r.  in  fòZ.  in  Ir.  (num.  14.  Sicilie). 

GUTTENBERG  (Henrico) 5 il  giovane,  Inta- 
gliatore alla  punta  5 e a bulino,  nato  inNurem- 
berg,  fratello  cadetto,  ed  allievo  del  precedente , 
incise  in  Parigi  da  differenti  Maestri  un  numero 
di  Stampe,  che  gli  bangio  meritato  la  stima  dei 
veri  conoscitori . 

1.  Aglée  sauvée . Jos.  Vemet  pinx. , gr - in  fol- 
li. Nanette  effrayée  • Jd . pinot.  Pendant. 

111.  Rendez-vous  della  Caccia  di  Enrico  IV.  BoneZ 


del. , pr.  in  fol-  in  tr . 

IV.  Le  ultime  parole  di  J.  J.  Rousseau.  Moreau  del.y 
gr  in  fol • in  tr. 

V.  Genette  . B audovin  pinx. , p.  in  fol. 

VI.  Famiglia  rustica.  “Bega  pinx. , p.  in  fol. 

VII.  Riposo  in  Egitto,  da  Federigo  B aroccio  (Galle- 
ria del  Falazzo  Reale),  in  foi. 

Vili.  Eruzione  del  Monte  Vessuvio  il  14.  Maggio  1771. 
Dipinta  da  Volaire  a Napoli,  incisa  da  H-  Guttenberg , 
Vr.  in  fol.  in  tr.  ( num.  3*2.  ) . 

^ IX.  Paesaggio  montagnoso , ornato  di  Pastori . Dietrich 
pinx.\  H.  Guttenberg.  gr.  in  fol.  in  tr.  (107) 

GUTTIEREZ  ( Gennaro  ) ) y u u Gandel„ 
GUTTIEREZ  (Niccolò)  ) V ^ 11  Ua- 
GUTWEIN  (Giovanni)  ) 

GUTWIN  ( Giovanni  ) , forse  il  medesimo 
deir  antecedente , nacque  in  Monaco  nel  1711  * 
ed  intagliò  molte  Stampe  dal V Amiconi , fra  1© 
quali  due  Americani  con  la  data  del  1744. 


(I©7)  Mr.  Basan  ( sec.  edii.  ) riporta  il  saggio  della  Stam- 
pa di  questo  Intagliatore , che  rapatesene»  it  ere  Grazie , 
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GUYOT  ( Lorenzo  ) 5 Intagliatore  a bulino  , e 
» colori,.  nato  in  Parigi  nel  1756,  allievo  di 
Grand,  e di  TilUard . Incise  nel  1787 , cerne  after- 
ma  Mr.  Basan,  diversi  soggetti  alla  maniera  co- 
lorata, la  maggior  parte  in  ovale , e m traverso  : 
Auquel , soggiunge  lo  Scrittore  Irancese,  U et 
donne  le  préférence . 

J.  Quattro  graziose  vedute  di  Atene,  éiPernay. 

11.  Veduta  di  tutti  i monumenti,  e fabbriche  di  Pa- 

ligi,  dai  disegni  di  Sergent . . . . 

HI.  Cose  popolari,  e costumi  di  Parigi , dai  disegni  di 
ìPatteau.  Raccolta  distribuita  a quaterm. 

IV.  L Occhio  del  Genio,  ovvero  le  Armi  di  Necker  , 

da  Croisier . , . ^ 

V.  La  Clemenza  di  Enrico  IV.,  datf.  Delanve  di  Lilla, 
con  otto  versi  di  Voltaire,  incisa  noi  ll$l  , infoi.  in  ti\ 

VI.  Umanità,  e Beneficenza  del  Re,  da  Debucaurt . 

Articolo  di  3faso  JPiniguerra , promesso 
da  noi  alla  pag.  3. 

FINIGUERRA  ( Maso , o Tommaso  ),  Fioren- 
tino , Orefice  , Disegnatore  , Intagliatore , e pri- 
mo scopritore  della  incisione  in  stampa  in  rame  , 
© a taglio  dolce,  discepolo  di  Masaccio  . INaccjue 
in  Firenze  verso  il  l/j*22,  c morì  in  detta  Città* 
dopo  il  1460.  (108) 


(108)  Il  Ch.  Abate  Tiraboschi  nella  sua  Storia  della 
Letteratura  Italiana  editi.  1796.  Tom.  6.  par.  3>  fol.  1084, 
e aeg* , avea  già  molto  detto  del  nostro  Maso  Finiguer- 
ia,  quando  gli  Venne  alle  mani  l'opera  del  Propost 9 
Gori  (Thesaur.  Veter.  Diptycor.  Tom.  3.  p.  3l5.  ec.) 
all'autorità  della  quale  si  ritrattò  dell'  epoca  da  lui 
stabilita  nel  1424.  Scrivendo  che  l’epoca  della  morte  di 
Tommaso  Finiguerra  da  me  qui  stabilita,  die’ egli,  sui 
fondamento  della  Carta  del  Manni  indicata,  cade  a ter- 
ra per  un  altro  assai  piu  autorevole  documento  prodotto 
dal  Proposto  Gori  { loco  cit •).  Descrive  egli,  una,  come 
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Questo  articolo  è della  massima  importanza, 
nella  Storia  dell’arte  dell’  Intaglio . Nel  corso  di 
quattro  secoli  non  per  anche  compiti  dall’inven- 
zione dell’arte  impressoria  figurativa  in  rame, 
tali  tenebre  sonosi  sparse  su  la  sua  invenzione  ^ 
che  molto  si  è dovuto  studiare  per  diradarle . 
Fino  a che  le  stampe  in  rame  non  hanno  avuto 
una  singoiar  considerazione  dagli  Amatori , è sta- 


la diciamo  noi  Pace  d’argento  di  eccellente  lavoro  , inta- 
gliata di  niello,  in  cui  si  rappresenta  l’Assunzione,  eia 
Coronazione  della  Santissima  Vergine  fatta  dai  Finiguer * 
r«.  che  si  conserva  nel  Battistero  in  Firenze.  Or  essa 
fu  da  lui  lavorata  l'anno  1462,  e ne  è prova  incontra- 
stabile un  libro  segnato  AA.  dell’Arte  de’ Mercanti , tut- 
tora ivi  esistente,  nel  quale  vedesi  notato  il  prezzo  di 
fiorini  66,  una  lira,  e un  denaro,  pagato  perciò  a.  Fini* 
guerra  da’ Consoli  dell’Arte  nell’anno  suddetto.  Un  al- 
tra Pace  ivi  pur  conservasi  , che  rappresenta  la  Crocifis- 
sione del  Redentore  , di  somigliante  lavoro  , fatta  da  Mat- 
teo di  Giovanni  Dei  Fiorentino  l’anno  1455,  per  cui 
gli  furono  pagati  68.  fiorini.  Quindi  si  rendono  verisi- 
mili le  altre  cose  dal  Vasari,  e dal  Baldinucci  narrate, 
le  quali  ove  fosse  autentico  il  documento  del  Manni 
sembravano  impossibili.*  Da  tutto  questo  può , senza  te- 
rna di  errare  conchiudersi , che  in  Firenze  da  Maso 
Finiguerra  avesse  pigliato  piede  quest'arte  d' incidere  in 
rame , giacche  troviamo  anche  il  detto  Dei , che  lo  imi- 
tò. zz  Questi  argomenti  di  fatto  non  si  adducono  dalle 
altre  nazioni  ; ed  è sempre  un  bel  difendere  l’ invenzione 
in  favore  del  Finiguerra.  Mancherebbe  adesso  additare 
la  impressione  di  detta  incisione,  il  che  ha  fatto  il  no- 
stro Sig.  Ab.  Zani . Materiali  ec.  dopo  la  pag.  200.  Noi 
ne  riporteremo  la  copia  in  fine  del  presente  Tomo.  In- 
tanto assicuriamo  il  nostro  Leggitore  , della  indubitata 
autenticità  delia  medesima,  ch’esiste  nella  Biblioteca  na- 
zionale di  Parigi.  Cosi  l’ istesso  Sig.  Zani  può  benissi- 
mo ripetere  : Che  il  vanto  di  questa  scoperta  era  riser- 
bato a lui , e che  senza  tema  di  jattanza  al  suo  viaggi® 
a Parigi  egli  se  l’attribuisce, 
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to  sempre  creduto  al  Vasari,  die  narra  essere 
stato  il  Vini  guerra  il  primo  scopritore  di  quest  ar- 
te . Ma  quando  sonosi  accorti  gli  Uomini , die 
queste  Stampe  in  rame  eran  tenute  come  del  mas- 
simo pregio,  allora  si  è aperto  il  campo  di  con- 
tese ostinate.  L'Italia  sicura  e per  la  stona,  e 
per  i monumenti  dell’arte , che  al  suo  Fini  guerra 
fosse  incontrastabile  tale  invenzione  , viveva  tran- 
quilla ed  in  una  perfetta  pace.  Ed  eran  passati 
quasi  due  secoli,  che  niuno  aveva  sognato  di  ne- 
garglielo . Quando  ecco  la  Germania  inette  fuo- 
ri le  sue  ragioni,  ed  apertamente  le  si  dichiara 
contraria.  Ella  pone  in  campo  tutte  le  sue  fel- 
ze, e si  citarono  epoche , e Scrittori , che  sem- 
brava assicurassero  l’esito  per  lei  felice . Gl  Ita- 
liani , come  quelli  che  prendon  parte  delle  loro  cose 
quando  le  han  perdute,  si  misero  allora  a svol- 
gere iloro  annali,  richiamarono  ai  veri  principj 
la  contesa , si  fortificarono  con  energiche  forza 
che  somministrogli  l’arte  critica,  e dichiararono 
al  mondo  Letterario  la  loro  vittoria . Con  questi 
mezzi  assalirono  i loro  nemici , nè  1’  assalto  fu 
universale,  ma  a parte  a parte,  o come  suol  dirsi, 
gli  batterono  in  dettaglio. 

Il  primo  che  ci  si  presentò  fu  Giovacchino 
Sandrart , nato  in  Francfort  nel  1606,  che  iini 
poi  la  sua  vita  in  Norimberga  nel  i683.  Costui 
nella  sua  Ac  adertila  Artis  Pittoricae  (Norimher- 
gae  16SZ. pag.  208.  ) parlando  di  un  Incisore  più 
antico  dell’Anonimo  del  14.60  , ne  descrive  una* 
Stampa  in  tal  guisa  : Alius  quidam,  caelo  expres - 
sit  senem  illum  5 qui  marni  mammam  puellae 
cujusdam  pertractaC 3 curri  haec  interea  manu  sua 
crumenaru  ipsius  perquirat , qued  opusculum  si- 
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terarum  II  et  S sibi  ìnvicem  innestatimi  , curri 
characteribus  anni  i\55  E non  credendo  ciò  ba- 
stante 3 altra  Stampa  egli  riporta  piccola  assai 
d’ incerto  Autore  , in  cui  gli  parve  leggere  la 
data  del  1 41 1*  Con  questo  apparato  egli  si  per- 
suade, aver  vendicato  alla  sua  nazione  il  ritro- 
vamento della  incisione  in  rame . 

Noi  prima  di  ribattere  queste  sue  asserzioni , 
vogliamo  informarci  del  carattere  di  questo  Scrit- 
tore , ed  amiamo  risaperlo  dal  Sig.  Meerman 
( Origines  Typograficae  Tom . i . pag.  z5/\..  ) , che 
non  può  rimaner  sospetto . Ei  dunque  afferma , 
come  riferisce  il  Gh.  Abate  Lanzi , eli  egli  è pieno 
di  contradizioni , e pel  suo  patriottismo  è sospetto 
anche  ai  nazionali . Ed  è tanto  credulo , che  ren - 
desi  veramente  ridicolo . Basta  leggere  quanto 
scrive  di  Demone.  Leggendo  egli  Plinio  su  que- 
sto proposito , non  lo  intese  , e pigliando  per  De- 
mone, non  il  Genio  di  Atene,  ma  un  Pittore  in 
carne  $ in  ossa , ne  diede  il  Ritratto  insieme  con 
quello  di  Zeusi  * di  Apelle , e di  altri  Pittori 
antichissimi . 

Più  anche  ci  conferma  nella  poca  fede , che 
a Sandrart  dobbiamo,  il  Sig.  Barone  d’Heinecke 
( Idèe  générale  d’une  Collection  complete  d'E stam- 
pe s na ll6  ) J'observe  quo  Vouvrage  de  Dar- 
genvilìe  sur  la  vie  des  Peintres , est  rempli  des 
Jautes . Je  ne  dis  rien  de  Sandrart , qui  nenfait, 
pas  moins  , quand  il  des  Itali ens  ec.  Alla  pagina 
poi  223-  più  apertamente  riprende  questo  suo  na- 
zionale . Je  n ai  jamais  vù  Vestampe  avec  V an- 
tico i455  5 que  Sandrart  cite  d'uno  maitre , qui 

, Ce  quo  z’t&S 
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line  Jeiinì  fitte , qui  lui  vale  l'argent  de  sa  bourse ^ 
a été  grave  par  plusieurs  anciens  artistes  sur  cui - 
i>re  et  sur  bois . Mais , /a  ne  sais  pas , sì  ca 


èst  le  ménte  graveur , quecelui,  dont  nous, 


avons  plusieurs  autres  estampes  , savoir  quelque» 
desseins  de  gaines  et  autres  orneméns  , principalle- 
ment  des  sujets  ere-  rond , alasi , que  les  anciens  orfè - 
vres  étoient  obligés  de  gravar  des  sue  les  pommesde, 
Cannes,  qui  sont  toutes  marquées  du  méne  chiffre. 

Ed  entrando  adesso  ad  osservare,  se  anche, 
appo  di  noi  è stata  scoperta  la  sua  menzogna, 
e ’I  cieco  suo  amor  per  la  patria  , non  che  la 
mancanza  totale  nella  critica;  il  ravviseremo 
nella  surriferita  Stampa , che  il  Ch.  Sig.  D.  Za- 
ni  ha  vittoriosamente  dimostrato  ( Materiali  ec  ) 
non  appartiene  all’epoca  ch'egli  erasi  sognata* 


Provando  che  questo  è Hans  schaufelein , 


ch©  la  Stampa  dal  Sandrart  qui  sopra  descritta  è 
del  1499.  e non  aven^°  1®^°  il  Sandrarfi 

per  due  S i due  9.  Imperciocché  gli  Artisti  di 
quei  tempi  5 come  scorgesi  nella  piccola  Passione 
di  Alberto  JDurer  incisa  in  legno  solevano  fare  il 

nove  per  un  S a rovescio  in  questa  guisa  ? # 


Volgiamoci  ora  al  Sig.  Barone  d’ Heinecke, 
é sentiamo  da  un  suo  nazionale  medesimo,  con 
quali  armi  egli  cerchi  di  batterci,  e con  quali 
possiamo  noi  decisivamente  vincerlo  . 

Prima  di  tutto  vedremo  qual  fede  egli  meri- 
ti nelle  sue  asserzioni  , passando  poi  a dimostrare  f 
shft  quegli  antichi  Sia che  il  Sig.  Barone 


Notizie 

produce  come  più  antichi  di  Finiguerfa , tono  mere 
ipotesi,  alle  quali  in  genere  d’istoria  dimostra- 
tiva noi  non  dobbiamo  dar  luogo . . 

Questa  sorte  di  cognizioni , o per  meglio  di- 
re, questo  giudizio,  che  dipende  da  un  òcchio 
che  vede  il  vero,  nelle  stesse  cose  oculari  man- 
cava assolutamente  al  Sig . Barone  d’ Heinecke  . 
Questo  Scrittore  ce  ne  ha  dato  una  prova  eviden- 
te , dichiarando  come'  una  Stampa  incisa  nel 
secolo  XV , che  può  chiamarsi  moderna  ; per- 
chè incontrastabilmente  ella  è del  principio  del 
secolo  XVIII , o al  più  al  più  della  fine  del  se- 
colo XVII,  vale  a dire  più  moderna  di  duecento 
anni.  Un  simile  errore  può  ben  esser  perdonabile 
quando  il  giudizio  perda  su  qualche  manoscritto 
di  una  maggiore , o minore  età , ma  egli  è poi 
un  imperdonabile  errore,  quando  si  tratti  delle 
Stampe . 

La  Stampa,  che  91  Ch.  Barone  d’ Heinecke  de- 
scrive p#g»  28 9.  de  Neve  JNachrickten  ec>  rappre- 
senta la  Vergine  assisa,  con  le  due  mani  incro- 
cicchiate su  ’1  suo  petto , contemplando  il  Divin 
Bambino , che  riposa  su  le  sue  ginocchia . Il  S.  Gio- 
vannino è in  piedi  alla  sinistra  della  Santissima 
Vergine,  evi  si  vedono  in  alto  tre  Angeli  su  le 
nuvole  : nel  margine  a basso  si  leggono  due  di- 
stici latini , che  cominciano  così  : 

Die  age  ; quid  possit  gcnero$ius  esse  heo* 
ne  &c. 

Nel  mezzo  di  questo  margine  son  due  scudi  d'ar- 
mi con  tre  Leoni  rampanti  neri  in  fondo  d'oro, 
su  ’l  rosso  il  globo  terraqueo , l’altro  ha  tre  rose  . 
Al  basso  di  questo  scudo  avvi  il  monogramma 

m 
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Il  presente  pezzo  , die  ha  5 pollici , e 4 line» 
di  altezza  ; e 4*  pollici  , e 4*  /òzee  di  larghezza  è 
molto  graziosamente  inciso  alFacquaforte , e ter- 
minato a bulino . Il  disegno  è totalmente  lontano 
dal  gusto  gotico  , che  aveano  i Maestri  tedeschi 
del  secolo  XV,  è il  misto  insieme  moderno!  della 
punta,  e del  bulino:  il  carattere  delle  lettere  nel- 
la iscrizione  è italiano  : la  idea  che  vi  si  dà  dei 
colori,  è ad  istar  del  blasone,  in  somma  tutti  i 
caratteri  di  questa  Stampa  non  lasciano  di  dubi- 
tare su  51  tempo  incui  ella  sia  stata  eseguita,  che 
U conoscitore  il  meno  esperto  il  deciderebbe  sen- 
za ingannarsi  . 

Ma  dato  ancora  che  questa  Stampa  sia  scap- 
pata nella  classe  degli  antichi  Intagliatori , per 
un  imprevisto  accidente,  che  tante  volte  accade 
a quelli  che  classificano  le  dette  Stampe  ; ciò  non 
ostante  le  opere  dell5  Heinecke  offrono  un  sì  gran 
numero  di  altri  errori , che  non  è possibile  attri- 
buirli tutti  al  caso , onde  ciascuno  che  intende  , 
non  può  far  di  meno  di  prenderli  per  prove  eva- 
denti del  poco  discernimento  di  quell  ’ illustre  Ama- 
tore . Così  ex.  gr.  non  è caso , che  nel  Catalogo 
dei  Maestri  del  XV.  secolo  ( Neve  Nachrichtem 
page  389.  ) se  ne  trovan  più  di  tre  quarti  , elio 
senza  dubbio  sono  del  XVI.  secolo,  e che  appya 
un  quarto  arriverà  effettivamente  al  XV.  secolo . 

Sprovvisto  egli  di  questo  discernimento , e per 
conseguenza  obbligato  sempre  di  attenersi  sola- 
mente alla  lettera,  non  ha  potuto  mai  dar  posto 
alle  Stampe , che  non  hanno  nè  nome , nè  mono- 
gramma del  loro  Intagliatore  : così  egli  dichiara 
qualche  Stampa  d*  incognito  Maestro , che  real- 
mente sarà  conosciuto , ed  altre  ne  dichiarerà  Co- 
BQSciutQ  che  veramente  a Maestro  incognito  ap- 
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partengoffo . Di  qui  nacque  eh'  egli  qualifico  co- 
inè intieramente  incognite  la  più  gran  parte  delle 
Stampi  5 che  formano  l’opera  del  Maestro  dell’an- 
no 14665  ch’egli  ha  voluto  attribuire  a Martin \ 
Sehongautr  e a Israel  de  fflecken  molti  altri  pezzi 
che  appartengono  al  Maestro  dell’anno  1466  5 ed 
altri  Maestri  che  veramente  rie  sont  point  connus . 
Per  la  medesima  ragione  egli  ha  spogliato  1 ope- 
ra di  Barthelemy  Beham  di  un  numero  conside- 
rabile de’  più  bei  pezzi  ch’egli  avesse  raccolto  fra 
gli  anonimi , o nelle  opere  di  altri  Maestri  , e 
che  al  medesimo  Artista  ha  attribuito  che  non  gli 
appartengono  in  conto  alcuno . Non  avente  adun- 
que l’occhio  assuefatto  per  conoscere  gl’incisori 
per  le  loro  medesime  Stampe,  egli  ha  dato  qual- 
che volta  a tre  Maestri  alcuue  Stampe,  clic  non 
appartengono  se  non  ad  un  solo  Artista  *,  per  la 
ragione  che  questi  ha  marcato  le  sue  Stampe  con 
monogrammi , che  differiscono  fra  loro  nella  ma- 
niera ^n  cui  son  composti . Per  questa  mancanza 
di  retto  giudizio  egli  ha  confuso  qualche  volta  le 
Stampe  di  dqe  Maestri  differenti , perchè  i loro 
monogrammi  si  rassomigliano,  avendo  attribuito 
un  pezzo  di  un  anonimo  ad  un  Maestro  conosciu- 
to , perchè  esso  porta  la  sua  cifra , essendo  fuor 
diilubbio  die  quell’anonimo  ha  usurpato  quella 
cifra  per  ingannare  gl’ignoranti.  Questo  è senza 
dubbio  il  difetto  della  sua  cognizione  che  gli  ha 
fatto  prendere  certe  copie  erronee,  che  sono  inte- 
ressanti per  la  loro  conformità  maravigliosa  con 
le  Stampe  originali , su  le  quali  noi  abbiam  fat- 
to la  scoperta,  ed  occupavano,  ed  occupano  tuttora 
il  luo°'0  delle  Stampe  originali  in  molte  collezio- 
ni . Il  suo  silenzio  in  questa  parte  ci  ha  richiamato 
a pensare , e conoscere,  ch’egli  ha  pigliato  per 
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originali  le  copie  . In  sostanza  continua  mente  per 
la  sua  inesperienza  per  ben  giudicare  da  per  se 
stesso  il  carattere  dei  diversi  Artisti  ha  introdot- 
to nei  suoi  Cataloghi  molte  notizie  senza  averle 
esaminate,  e rettificate:  e vi  ha  messo  delle  con- 
getture erronee,  e vi  ha  tirato  delle  viziose  con- 
seguenze, che  non  son  fondate  se  non  su  gli  er- 
rori , e non  ha  saputo  rilevare , che  prendeva  per 
dati  certi,  e superiori  ad  ogni  dubbio  le  false  sue 
congetture . 

Non  è qui  il  luogo  di  esporre  con  esempj 
speciali  gli  errori , de’  quali  abbiam  noi  parlato 
in  generale , avendoli  rilevati  qua , e là  nel  cor- 
so della  nostra  opera  , temendo  di  disformare  que- 
ste nostri  osservazioni  con  le  note , il  numero  del- 
le quali  troppo  frequente  le  avrebbe  dato  un  aria» 
più  polemica,  che  storica.  Abbiam  dunque  tenuto 
il  nostro  cammino  con  moderazione , confidando  che 
i nostri  Lettori , che  si  compiaceranno  paragona- 
re i nostri  principj , e i nostri  dati  con  quegli 
dell5  Heinecke , non  resteranno  certamente  inde- 
cisi su  la  parte  che  lo  riguarda  * 

Entriamo  adesso  ad  esaminare  coi  medesimo 
Slg.  Adam  Bartsch  le  Beintre  Graveur  ùocitme  vo- 
lume I se  i più  antichi  Intagliatori  in  rame  della 
Germania,  da  lui  per  le  loro  Stampe  perfettamen- 
te conosciuti,  possano  vantare  l’epoca  delle  Stam- 
pe del  nostro  Finiguerra  y ossivvero  l'abbiano  esse 
preceduto.  Io  con  questo  Scrittore,  che  alle  sue 
cognizioni  estesissime  riunisce  la  pratica  dell’ar- 
te 9 e che  parla  solamente  per  F amore  della  ve- 
rità, percorrerò  brevemente  la  Storia  di  antichi 
Intagliatori  Tedeschi,  di  alcuni  de’ quali  asse- 
gtjansi  i nomi , e d’altri  inconosciuti  se  ne  accenna- 
no i monogrammi.  Ninno  però  di  es3i  oltreoassa 
Tom,  X 1? 
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il  i/|66;  onde  sembra,  che  senza  tema  di  errare 
possa  aserirsi,  che  l’ incisione  in  rame  nella  Ger- 
mania non  incominciasse  prima  di  detto  anno  . 

C 

Il  nome  di  questo  Artista  non  è conosciu- 
to. Alcuni  Phan  chiamato  Corneille  En-gelbrecht 
di  Leyde  , di  cui  parla  Sandrart  ( Tom.  i.  p,  2,07.)  , 
ma  questo  Pittore  nacque  P anno  1468.  Altri 
Phan  creduto  il  Padre  di  questo  Corneille  En- 
gelbrecht , che  non  è nominato , nè  conosciuto 
d’  alcuno  Storico . Christ  nel  suo  Dizionario  dei 
Monogrammi  di  questo  Artista  senza  fondamen- 
to n e ha  fatti  tre , e P Heinecke  erroneamen- 
te gli  ha  ripartiti  in  molti  altri.  Ma  le  Stam- 
pe marcate  di  questa  cifra  hanno  per  autore  in- 
dubitatamente un  Artista,  di  cui  non  abbiamo  al- 
cuna notizia.  Sappiamo  solamente,  ch’egli  è Ale- 
manno, e che  alcune  sue  Stampe  , che  lo  Scrittore 
ha  posto  a numeri  35  e 36.  del  suo  Catalogo , po- 
trebbero farlo  credere  della  Svizzera  , chiamandolo 
soltanto  Le  Graveur  de  Van  1466  Alcune  delle 

sue  Stampe  hanno  un  gotico  solamente , ed 

altre  sono  come  nella  premessa  cifra . Alcune  di  esse 
sono  marcate  col  1466 , altre  col  1467.  L’Artista 
certamente  è originale  , e molto  ammaestrato 
nell’arte.  Ha  un  carattere  nel  suo  disegno,  ed 
una  maniera  d’ incidere , propria  solamente  di 
lui . Le  teste  sono  un  poco  troppo  grandi  a pro- 
porzione delle  ligure . I nasi  sono  lunghi , e sottili . 
jLe  pupille  chiare:  i capelli  lunghi  e serpentati: 
i diri  delle  mani , e de’ piedi  lunghissimi  : i panni 
Sono  ornati  piu  di  tutti  gli  altri  suoi  contempo- 
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ranei , ed  offrono  una  fila  di  stelle  fra  due  listel- 
li . I suoi  alberi  rotondeggiano  . Il  suo  bulino  è 
delicato  moltissimo:  le  sue  ombre  vanno  a per- 
dersi ne5 chiari  a forza  di  puntini  linissimi.  Le 
ombre  son  fatte  a tratti  sottili,  ma  troppo  serrati  ; 
Ne’  tuoni  più  forti  i taglj  sono  incrociati , in  ma- 
niera che  fanno  la  mandorla  appuntatissima , e 
mai  trovansi  tagli  incrocicchiati  a rettangolo,. 
Queste  proprietà  più  o meno  trovansi  sempre  nel- 
le Stampe  degli  antichi  Incisori  (109) . 

é 

Questo  Artista , Graveur  Incorimi  : Incisore  non? 
conosciuto  pel  suo  nome,  sembra  che  sia  discepolo 
dell’ antecedente  ; poiché  le  sue  Stampe  molto  si 
approssimano  al  gusto  del  Maestro  del  1466.  Si 
sa  ancora , ch’egli  copiò  da  questo  suo  Maestro  il 
Giovane  Liocorno  ; e le  altre  sue  Stampe  non  son 
forse  , se  non  copie  di  esso  Maestro  , ed  una  prova 
che  questo  Artista  abbia  avuto  qualche  rappòrto 
coll5  antecedente , è il  vedersi  ritoccata  da  lui  una 
delle  sue  Stampe  5 avendovi  messo  la  sua  cifra 
ne5  fogliami  che  servono  di  ornato  alla  Stampa 
cosi  chiamata:  Hinceau  (Tornemens  , posta  al  nu-^ 
mero  n3.  dei  Catalogo  del  Graveur  de  Fati  1466- 


(?op)  Il  Sig.  Bartsch  ( loc.  cit . a fol-  So.)  , per  convin- 
cerci sempre  più  degli  errori  del  SLg.  Barone  d’  Heinecke  9 , 
soggiunge.*  Description  de  sept  pièce  s qui  pararìsent  faire 
partie  de  la  suite  de  quatorze  estampes  detaillées  dans. 
ce  Catalogne  sous  les  numero  94-  109*  et  Heineck a 

a attriubées  par  erreur  a Martin  Schongauer  (Neuestfr 
Nachricten  Tom.  1.  pag.  423.  num, 
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Questo  Artista  è molto  pregevole  per  le  sue 
òpere  - sebbene  non  si  conosca  pel  particolare  suo 
nome . Egli  però  non  va  più  là.  delle  epoche  già, 
enunziate.  L’ autore  tessè  il  Catalogo  delle  sue 


Stampe  fino  a 3i. 


L’Artista  , che  si  annunzia  con  la  presente  ci- 
fra , è antichissimo,  ma  non  è conosciuto  pel  suo 
nome  ; poiché  i nomi  di  Francesco  Stoss , Stoltz - 
hirs  , e Stolzius , che  da  diversi  Scrittori  sono  gli 
stati  attribuiti,  son  meno  erronei  di  quello  siasi 
il  chiamarle:  Le  Maitre  de  Martin  Schongauer . 


Sandrart , parlando  delle  Stampe  marcate 
15.  S.  pag>  220 , crede , che  vogliano  significare  il 
medesimo  Artista , che  ha  usato  la  surriferita  ci- 
fra . Dice  dunque , che  si  pretende , che  sia  Bar - 
thclemy  Schon . Il  Professor  Christ  , che  ripete 
ciò  che  ha  detto  Sandrart,  aggiunge,  che  questo 
Barthélemy  fosse  fratello  di  Martino  Schon , che 
dicesi  Schongauer . Sappiamo,  dice  Bartsch  , da 
Scheurl  ( Bih  P ir  Aliai  me  ri  opera  pag.  35 1.)  che 
Martino  Schongauer  ebbe  quattro  fratelli  G a s par- 
re  , Paolo , Luigi  , e Giorgio , ma  non  si  conosco 
certamente  questo  Bartolommeo . Frattanto  tutti  i 
Schon  di  Norimberga,  de  quoli  De  Murr  (Journ^ 
Tom.  XF.  pag.  5 1.)  ce  ne  dà  il  Catalogo,  non  vi 
8Ì. trova  Barthélemy Non  può  dunque  credersi 
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die  il  Maestro  3 di  cui  noi  presenteraenté  trattia- 
mo, non  sia  nè  Soitongauer 5 nè  Schon.  Ciò,  che 
abbiamo  di  certo , si  è , ch’egli  è uno  degli  anti- 
chissimi, affermando  il  prelodato  Professor  Christ , 
ch’egli  ha  veduto  di  esso  una  Stampa  coll’an- 
no 1479. 

F V B. 

Vi  è tutta  Papparenza  di  credere  , che  le  ac- 
cennate lettere  significhino  il  nome  di  Franz  vait 
Bocholt  3 cioè  Francesco  de  Bocholt , di  cui  3fa- 
thias  Quadt  ( Herrlichkeit  dar  deutschen  Natiorz 
page  426.  ) riferisce  quanto  segue  : Le  premier  et, 
le  plus  ancien  graveur  dont  fui  pu  trouver  des 
notices  est  Francois  de  Bocholt  qui,  à ce  quort 
prétend , a été  berger  dans  le  pays  de  Berg . On, 
ne  peut  pas  trouver  des  estampes  plus  anciennes 
que  les  siennes . Ses  figures , quoiqd  informes , sont, 
cependant  dessinées  plutòt  d'apres  nature , que \ 
d^idée . Après  lui  suit  Israel  de  Mecken  ec.  Quin- 
di il  Sig.  Barone  d’  Heinecke  ( Idée  generalo^ 
pagt  229.)  e M.  de  Murr  (Journal  Tom,  ili 
pag.  217.  e 238.  ) sostengono,  che  i racconti  di 
Quadt  concernenti  le  berger  3 sono  favolose , e che 
le  Stampe  marcate  F V B.  sono  senza  contradizio- 
ne più  moderne  di  quelle  d * Israèl  de  Mocken  , 
perchè  quelle  son  marcate  di  lettere  Italiane , di 
cui  gli  antichi  Intagliatori  noti  sonosi  mai  servi- 
ti , e perchè  esiste  una  Stampa  che  rappresenta 
S.  Antonio  tormentato  dalle  tentazioni  dai  demo- 
nj , e che  ha  certe  lettere , che  sono  una  copia  fat- 
ta da  Israèl  de  Mecken . 

Queste  obiezioni  non  sembrano  di  gran  valor® 
per  rigettare  intieramente  le  notizie  di  Quadt  % 
finché  sieno  difettose,. 
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Noi  non  sappiamo , se  Francois  de  Bocholoi 
sia  stalo  primieramente  pastore  , o s5  e«--li  è ni- 
trato più  tardi  apprendista  da  qualche  orefici:  , 
o s’egli  finalmente  è divenuto  Intagliatore;  ma 
una  tal  marca  è possibilissima  , e i bibliografi 
degli  Artisti  ne  danno  molti  esempj  simili  ^on- 
de ben  lungi  da  qualificare  per  racconto  ridi- 
colo ciò  che  a questo  proposito  riferisce  Quadt , 
crediamo  , che  possa  esser  fondato  su  qualche  tradi- 
zione verissima . Frattanto  il  fatto  è cosi  indiffe- 
rente per  se  stesso,  che  noi  lo  rimettiamo  a«di 
stessi  prenominati  Scrittori  : ma  non  siamo  però 
disposti  ad  ammettere , e ad  unirci  con  loro  in  02 ni 
restante  . Primieramente  è falsissimo,  che  gl’ Inta- 
gliatori delXVseeolo  non  siensi  segnati  con  al- 
tre lettere  che  con  le  gotiche  ; poiché  ve  ne  sono 
molti,  che  sonosi  espressi  con  bellissime  lettere 
romane  . Lo  stesso  Sig.  Adaino  Bartsch  confessa 
di  aver  veduto  tutte  le  Stampe  di  Schongauer , 
La  lettera  S di  questo  Maestro  è sempre  romana  . 
E come  mai  Francesco  de  Bocholt  è stato  il  solo , 
che  siasi  servito  delle  lettere  romane,  quando  in 
realtà  non  è egli  il  primo  fra  gl5  Intagliatori , e 
molti  altri  Alemanni  han  fatto  lo  stesso  in  pub- 
blicare molti  libri  ? Conosconsi  certamente  alcuni 
libri  stampati  in  Germania  con  le  cifre  dì  carat- 
teri romani  nel  l4f4  ^er  rapporto  alla  Stampa 
della  tentazione  di  S.  Antonio,  rimettesi  il  Let- 
tore ad  osservare  il  Catalogo  delle  Stampe  d5  Israèl 
de  Mecken  , che  il  medesimo  Sig.  Bartsch  ha 
tessuto . 

Siccome  dunque  non  rimane  più  dubbio,  che 
*onovi  alcune  Stampe  Tedesche , ove  la  cifra  FYB 
vien  cangiata  in  quella  di  I V M ; e siccome  avvi 
tutta  l’apparenza,  che  Israp{  4$  Mecken  abbia  d* 
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se  stesso  fatto  questo  cangiamento , come  nella 
Prefazione  il  prelodato  Scrittore  protesta  avere 
avvertito;  così  egli  è chiaro,  che  il  Maestro  delle 
lettere  FVB  è più  antico  d 'Irsaèl  de  Mecken , e per 
conseguenza  Quadt  ha  tutta  la  ragione  di  collo- 
care Francesco  de  Bocholt  prima  d’ Israel  de  Me* 
cken . Questi  dove  essere  in  relazione  con  Fran- 
cesco , ed  anche  può  essere  stato  suo  allievo,  aven- 
do dimorato  in  Bocholt  ; tanto  più  che  non  si 
conosce  altro  Artista  di  quel  tempo,  al  nome  del 
quale  potrebbero  applicarsi  le  dette  lettere . 

IAM 

IAESìS*. 

iracHt. 

Le  Maitre  a la  Navette 
Intorno  a questo  Maestro  sono  stati  commessi 
molti  errori'  dal  Sig.  Barone  d5  Heinecke  . Egli  lo 
ha  confuso  con  Israel  Mecken ; e la  Stampa  di 
S»  Cristofano , che  il  Ch.  Adam  Bartsch  pone 
nel  Catalogo  del  Maestro  de  la  Navette  al  num.  12  * 
E ascrive  il  Sig.  Bainone  a vieux  3Iaitres  ano e 
ny  mas . 
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M.thS’ 

Le  più  antiche  notizie  su  ’1  nome  , e Torigi- 
ne  di  questo  Artista  , scrive  il  prelodato  Adam 
Bartsch  , sono  nella  seguente  iscrizione , che  vc- 
desi  nel  suo  ritratto  * conservato  nel  Gabinetto  di 
Paolo  de  Vraun  in  Norimberga  5 dipinto  su  la  ta- 
vola , secondo  tutte  le  apparenze  , da  Giovanni 
Largkmair  di  lui  scolare  . In  alto  di  questo  ri- 
tratto vi  è scritto  HIPSCH  MARTIN  SCHON- 
GAVER  MALER  14B8.  Visi  osserva  ancora  uno 
scudo  d’arme , che  rappresenta  una  mezza  luna 
di  color  rosso  in  campo  d5  argento  . Leggesi  poi 
su  ’l  dorso  del  quadro  — Mayster  Martin  Schon- 
gawer  Male*  genant  Hipsc  Martin  von  Wegen 
Seiner  Kunstgeborn  zu  zu  Kolmar  Aher  von  Seiner 
Oltern  a in  augspurger  qurger  des  geschlechtz  von 
Herren  geporn  se.  ist  gestorben  zu  Kohnar  an- 
no l499-  • • • au^  ten  • • • Hornungr  dem  got 
genad  undvar  Schsein  j unger  Hans  largkmair  jm 
jar  1488.  ~ cioè  Maestro  Martino  Schongauer  Pit- 
tore chiamato  il  Buon  Martino , per  rapporto 
all'arte  sua,  nato  a Colmar,  ma  oriundo  di  Aug- 
sbourg,  nobile  di  origine  ec,  Morto  a Colmar 
l'anno  i499*  ^ ^ 1 Lebbra jo  . Iddio  gli  usi  mi- 
sericordia . Ed  io  Giovanni  Largkmair  fui  suo 
discepolo  Tanno  1488. 

Queste  iscrizioni , che  per  la  loro  antichità 
hanno  autenticità  la  più  irrefragabile , tolgon  di 
mezzo  tutti  i dubbi  di  coloro,  che  sono  stati  fino 
al  presente  incerti  della  verità  del  nome  del  pre- 
sènte Artista  . Quella,  che  sta  in  alto  del  ritratto, 
ci  dimostra  eh5  egli  chiainavasi  Schongauer , e 
ch’egli  era  cognominato  * 0 soprannominato  d& 
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liibschè  Martin , le  beau  Martin.  L’altra  iscri- 
zione nel  rovescio  del  quadro  medesimo,  oltre  con 
fermare  queste  due  denominazioni , aggiunge,  che 
fu  dato  a Schongauer , il  sopranome  di  Beau. 
Martin  , Bel  Martino  3 diremmo  noi  avuto  riguar- 
do alla  bellezza  della  sua  professione  * Per  rir 
guardo  poi  all’origin  di  Martino  Schongauer  , la 
seconda  iscrizione  dichiara  apertamente,  ch’egli 
nacque  da  una  famiglia  borghigiana  di  Augsbourg, 
nobile  di  origine  ( de  Herren  Seigneurs  ) . Questa 
cognizione  ci  vien  comprovata  dalle  armi  genti- 
lizie della  patrizia  famiglia  de  Schongauer  5 che 
sono  esattamente  conformi  a quelle  dipinte  nel 
ritratto  di  Martin  le  beau . Di  più  Paolo  Stettin. 
de  Stetten  rapporta  la  notizia  5 che  un  certo  Luigi 
Schongauer  trovasi  nel  i486,  nel  ruolo  de'  Citta- 
dini di  quella  Città . 

Sandrart  pretende  veramente  * che  il  presen- 
te Martin  sia  nato  a Culmbach , e che  non  si  sta- 
bilisse in  Colmar  se  non  molto  dopo . Ma  tutto 
ciò  se  mai  è vero  3 niente  prova  a riguardo  della 
famiglia  di  Schongauer  in  generale  : può  solamente 
al  più  provare,  che ’1  Padre  di  Martino  cangiò  il 
suo  domicilio  di  Augsbourg  in  quello  di  Culmbach . 

I cognomi  3 o soprannomi  di  Hiibsch , e di 
Schon , che  significano  bello  y sono  quelli , sotto  dei 
quali  Martino  e stato  pigliato  5 e conosciuto  tan- 
to da’  suoi  contemporanei , che  dai  posteri . Gzo- 
wanni  hargkmair  3 Pittore  di  questo  quadro , collo- 
ca, , come  abbiam  dimostrato , nel  ritratto  predet* 
to  il  cognome  di  Hipsch  medesimo  avanti  il  vero 
nome  di  Martino  ( bon  Martino  ) . L'Artista , se- 
condo Sandrart  y scrisse  egli  stesso  sopra  un  dise- 
gno : Martin  Schongauer y communement  nommd 
le  beajs,  Martin . Abassodiup  altrp  disegno t chg 


Ò.66  Notizie 

il  Sig.  Barone  d’Heinecke  possedeva,  così  legge* 
vasi,  com’egli  stesso  riferisce:  =3  Albert  Durer: 
Diess  hat  der  Hiibsch  Martin  gerissen  im  l/\Jo. 
jar,  da  er  ein  junger  gesell  was.  Das  hab  ich 
Albrecht  Durer  erfarn,  vnd  Im  zu  Ern  dalier 
ge9chrieben,  im  1617,  jar , Rivale  a dire:  Questo 
pezzo  è stato  disegnato  da  Bel  Martino  nel  1470  » 
essendo  giovin5  uomo  : Io  Alberto  Durer  ho  im- 
parato quest’arte*  e ho  scritto  qui  il  suo  nome 
in  onor  suo,  e l’anno  i5l7*  Beatus  Rhenanus 
( Institution.  rerum  Germanie . &c.  Ulmae  1693. 
Uh.  Ili,  p.  528»)  Colmaria  habuit  etiam  Apellem 
suum  Martinum  illum , qui  ob  singularem  piagat- 
eli gratiam  Belli  cognomen  meruit  ( Martin  Schbn  ) 
Carlo  van  Mander  (Het.  Schinder-Boeck . Amster- 
dam l5i8  fol.  i3i.  appella  questo  Martino  Huptc 
Marten  . I Francesi  lo  chiamano  sempre  le  beau 
Martin  3 e per  corruzione  di  nome  Hiibsch  , ipsem 
Martin  • Finalmente  tutti  gli  Scrittori  non  gli  han 
dato  altro  nome , che  quello  di  Schòn . 

Dopo  aver  dimostrato,  che  il  vero  nome  di 
questo  Artista  è Schongauer , e che  quello  di  Schón 
altro  non  è che  ’l  suo  soprannome  , e ch’egli  è ori- 
ginario di  una  famiglia  di  Augsbourg;  possiam 
sostenere,  dice  Bartsch , con  sicurezza,  che  gli  Ar- 
tisti, che  vengono  sotto  il  nome  di  Schón , che  se- 
condo le  Murr  ( Journal  Tom.  1 5.  p.  3l.  ) son  vis- 
suti a Norimberga  fra  gliannii44°5  e *47°  5 han 
portato  questo  nome,  come  nome  di  famiglia s 
ma  che  sono  totalmente  differenti  dalla  famiglia 
Schongauer  d’Augsbourg,  e che  per  conseguenza 
non  hanno  niente  di  comune  nè  col  nostro  Mar- 
tino , nè  con  i suoi  parenti . 

17  epoca  della  nascita  di  Martino  Schongauer 
pon  ti  conoice  ancora  positivamente , ma  è molto 


degi/  Intagliatori  : 267 

verosimile , ch'egli  venisse  al  mondo  verso  il  i.4 1\0  % 
perchè  il  suo  ritratto  dipinto  nel  1483.  lo  presen- 
ta come  un  uomo  su  l'età  di  trentasei  anni  (ilo), 
o al  più  di  trentotto,  e elisegli  nel  i47°*  non  aves~ 
se  più  di  venticinque  anni  ; nel  qual  tempo  fu  fat- 
to il  disegno,  di  cui  abbiarn  parlato,  e su  1 quale 
Durer  lia  scritto  , eh5  è stato  fatto  , quando  Mar- 
tino era  anche  giovin  uomo . 

Per  riguardo  poi  alla  sua  morte,  l’iscrizione 
collocata  su’l  dorso  del  suo  ritratto  ci  fa  avver- 
titi, ch’ella  ebbe  luogo  nel  i499:  La  9ual  C03a 
non  si  accorda  punto  nè  col  rapporto  di  Cristofa- 
no  Scheurl  ( Vita  Ant.  Kresser  in  Bibliot.  Virkhey • 
meri  Operibus  pag.  35l.),  nè  con  Sandrart , che 
sembra  sicuramente,  ch’egli  non  abbia  altronde 
pigliata  la  sua  notizia  3 che  dal  precedente  Auto- 
re, secondo  il  quale  Schongauer  sarebbe  già  mor- 
to nel  i486.  E5  dunque  da  ricercarsi  quale  delle 
due  date  sia  la  prima. 

Per  rapporto  a noi  3 parla  sempre  il  Ch»  Bariseli , 
non  esitiamo  un  momento  di  prestare  tutta  la  no- 
stra fede  alla  testimonianza  dell'allievo  di  Mar- 
tino Schongauer  ^ che  a Scheurl,  eh’ è meno  anzia- 
no quasi  di  cinquant’  anni  > e a Sandrart  , che 
sempre  non  è dell’  ultima  esattezza . La  nostra 
opinione,  che  gli  enunciati  due  Scrittori  possano 
essere  in  errore , appoggiasi  su  la  scrupolosa  ma- 
niera di  fare  delle  minute  ricerche  del  Consiglie- 
re de  Lerse , che  noi  abbiam  conosciuto  mentre 
viveva  . 


(no)  Avvertasi,  che ‘il  Ritratto  di  questo  Artista, 
ci  ha  date  Sandrart.  è affatto  ideale,  com.s  dimisero  i* 
preUcUco  Si^.  Hartsua, 
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Altre  notizie  di  quésto  Artista  noi  le  daremo 
al  suo  articolo  col  Catalogo  delle  sue  Stampe . 

ISRAEL  DE  MECKEN 
E M.  e 1.  Y.  M 

Questo  Artista  ha  inciso  il  suo  nome  con  tut- 
te le  lettere  in  due  sole  Stampe  : le  altre  son  mar- 
cate o col  solo  nome  Israhel , o dalla  semplice 
iniziale  I 5 o dalle  due  I.  M.  e sovente  ancora 
delle  tre  I.  Y.  M.  o d5  Israhel  V.  M.  sempre  in 
carattere  gotico  • Il  Ch.  nostro  Sig  D.  Pietro  Zani 
ne' suoi  Materiali ^per  servire  alla  Storia  dell' In- 
cisione ec.  ha  vittoriosamente  dimostrato  5 ciò  che 
del  presente  Artista  debba  credersi  3 e quali  sieno 
veramente  i caratteri  per  distinguere  i due  Ar- 
tisti che  di  tal  nome  si  trovano  . 

Anche  di  questo  ne  tratteremo  diffusamente 
al  suo  articolo  5 col  Catalogo  delle  sue  Stampe . 

P w 

Eccò  un  altro  Intagliatore  Tedesco  non  co- 
nosciuto se  non  pel  monogramma  , ma  che  non  è 
nato  se  non  alquanto  dopo  la  metà  del  secolo  XV; 

T.  W. 

Anche  questo  non  conoscesi  pel  suo  nome  5 e 
si  conosce  soltanto  dal  Ch.  Sig.  Bartsch  una  sua 
Stampa  5 òhe  descrive  . Non  molto  dopo  la  metà 
del  secolo  XV.  può  dirsi  nato . 

Viene  anche  il  presente  intagliatore  fra  il  nu- 
mero di  quegli  che  non  hanno  nome  5 e solo  per 
il  loro  monogramma  son  conosciuti.  Nelle  sue 
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Stampe,  che  Bartsch  descrive  con  un»  indicibile 
esattezza,  ci  si  trova  il  ifóz.  A basso  di  dette 

Stampe  trovasi  la  cifra  RyK> 

Posteriori  a questo  son  posti  i seguenti: 

E&S 

© 

M. 

Che  differisce  dall’altro,  che  trovasi  segnato  AA 

© 


E’  molto  probabile  che  questo  monogramma 
voglia  significare  ÌVencellas  Olomucensis . 

WENCESLAS  D5  OLMUTZ . 


w. 

Ella  è cosa  dimostrata,  che  Michel  Wahlgé* 
tnutli  è stato  Pittore , ma  niuno  degli  antichi  Sto- 
rici delle  Arti  ha  mai  detto , eh’  egli  abbia  in- 
ciso le  Stampe  in  rame,  o in  legno. 

Frattanto  gli  Autori  moderni  ne  han  fatto 
un  Intagliatore , e gli  hanno  attribuito  le  Stam- 
pe marcate  col  monogramma  W.  E*  mai  verosi- 
mile , che  Wohlg^muth , uno  de’  più  abili  e dei 
più  famosi  Pittori  de*  suoi  tempi,  abbia  copiato  le 
Stampe  di  Martino  Schongaucr,  suo  contempora- 
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neo,  al  qual’  è Stato  eguale  nell'arte.  se  mai  non 

10  ha  sorpassato  ? E5  egli  mai  verosimile  ch’abbia 
copiato  le  Stampe  del  Durerò , che  è stato  suo 
discepolo?  Oppure  è più  verisimile,  come  pre- 
tendesi  generalmente  , che  abbia  inciso  le  sue  dai 
pezzi,  che  si  credono  del  suo  Maestro , che  sono 
molto  inferiori  alle  copie  del  Durerò  ? Queste 
sono  le  questioni  alle  quali  non  è stato  mai  pos- 
sibile di  rispondere  affermativamente , nè  noi  era- 
vamo in  grado  di  sostituire  alla  interpetrazione 
di  W il  suo  vero  significato,  sintanto  che  a caso 
ci  si  offerse  una  superba  prova  della  Stampa 
segnata  num.  17  che  rappresenta:  UHomme  de 
Douleurs , cioè  Gesù  Cristo,  l’Uomo  de’ dolori, 
coronato  di  spine , con  le  mani  incrocicchiate  su  *1 
petto.  A sinistra  avvi  S.  Giovanni,  e a diritta 
la  Vergine.  Queste  figure  sono  a mezzo  corpo, 
e sembrano  a traverso  di  un  arcata  ornata  di  ric- 
chi ornamenti,  che  nascono  da  due  alberi.  Le 
lettere  W sono  incise  a basso  dalla  sinistra . Que- 
sta Stampa  è stata  copiata  dall’  originale  di 
M.  Schongauer , e trovasi  nel  Gabinetto  di  Mgr. 

11  Duca  Alberto  di  Saxe-Tescben  , nei  margine 
della  quale  evvi  scritte  da  inano  di  qualche  con- 
temporaneo: Dieser  Stecher  hat  wenczel  geheisen , 
is tetri  gotltscHmit  gewesen , cioè  questo  Incisore 
chiamasi  Venceslao , ed  è stato  orefice.  Noi  par- 
agonando queste  Stampe  insieme  con  tutte  quel- 
le marcate  di  W.  e copiate  da.  Schongauer , con 
la  morte  della  Vergine  Santissima , marcata  : 
Venceslas  de  Olomucz  ibidem  5 siamo  bastante-^ 
mente  convinti,  che  Luna,  e le  altre  vengono 
tutte  dalla  stessa  mano  . Quindi  principiamo  a ren- 
der conto  dell’ineguaglianza  notabile,  che  tro- 
vasi nelle  Stampe  segnate  W.  e da  queste  indù- 
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ciani©  5 che  le  Stampe  copiate  dall9  orefice  W eri- 
cesi  as  dalle  Stampe  di  Schongauer  , e di  Alberto 
Duro  sono  di  un  buon  disegno , e che  quello  ch’egli 
ha  inciso  dalle  sue  proprie  invenzioni  , e da  quel- 
le di  Artisti  5 che  non  ebbero  talenti  superiori  al 
suo , ‘sono  cattive  tanto  per  rapporto  alla  com- 
posizione , che  rapporto  al  disegno . In  somma 
è cosa  certa,  che  le  Stampe  del  Durerò , che 
fino  ad  oggi  son  state  reputate  copie  pigliate  da- 
gli originali  di  Wolhlgemuth , sono  veramente  in- 
venzioni del  Durerò  5 e Wolhlgemuth  non  ha  mai 
inciso  Stampe , o almeno  s’egli  ne  ha  incise , sono 
rimaste  nel  numero  di  quelle  che  non  sono  co- 
nosciute. 

Questa  cifra  non  è certamente  ancor  cono- 
sciuta, nè  sappiamo  a chi  debbasi  attribuire . San- 
drart  (Tom.  2.  lib.  3.  pag.  220.)  3 dice  solamente , che 
pretendesi,  ch’ella  significhi  Alberto  Glockenton  % 

ALART  DU  HAMEEL. 

La  Stampa  di  questo  Artista , che  rappre- 
senta un  disegno  di  un  Reliquiario  , o di  un’  Osten- 
sorio d’orificeria , è di  gusto  gotico , ornata  di  ric- 
chi ornamenti  , ma  senza  figure . In  una  bande- 
rola,  di  cui  è guarnito  il  piede  leggesi  : Deus  est 
ex  substantia  Patris  ante  secala  genitus  et  homo 
ex  sub  stantia  Matris  in  secalo  na  tu  s , A basso  del 
pilastro  gotico,  che  sta  dalla  parte  sinistra  della 
colonna  rotonda  di  mezzo*,  è scritto:  Non  desino. 
A basso  del  pilastro  della  diritta  è inciso  Hamel  : 
in  alto  avvi  inciso  il  nome  di  Alart  da  Hamel . 
Finalmente  verso  il  bassa  della  lastra  leggesi: 
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Shertogìieiibosche . Questa  Stampa  è incisa  in  tre 
lastre , che  fanno  all’  incirca  quaranta  pollici  di 
altezza  , de’  quali  la  lastra  a basso  porta  16,  polliti  : 
quella  di  mezzo  12.  pollici,  e 3. linee;  quella  dell’al- 
to  12.  pollici , e 3.  e questa  termina  in  una  punta  . 

Trovansi  molte  Stampe  incise  da  Girolamo 
Bos  , delle  quali  sappiamo  da  Carlo  vari  JHander, 
(fol.  i38  ) e da  Sandrart  ( P,  IL  lib.  III.  pag.  24.2.)  * 
eh’  egli  viveva  alla  fine  del  secolo  XV , e ch’egli 
ha  dimorato  a Bois-le-Duc . Alcune  di  queste  Stam- 
pe sono  marcate  Hieronymus  Bos , e le  altre 
Bosch  e Bosche  ; ciò  ci  fa  credere  che  le  Stampe 
di  Allart  du  Hamel  * che  hanno  il  nome  di  Bo~ 
sche , debbano  essere  state  incise  dai  disegni  di  Gi~ 
rolamo  Bos  . Ciò  che  conferma  questa  nostra  opi- 
nione , sono  le  quattro  Stampe  indicate , che  sor* 
distinte , perchè  indicano  il  medesimo  gusto , che 
trovasi  nelle  Stampe  incise  dai  disegni  di  Girola - 
•mo  Bos  anche  dagl’ Incisori  più  moderni,  e che. 
la  Stampa  dell’Elefante  è in  gran  parte  simile  a 
quella,  che  fu  pubblicata  in  Parigi  nel  1601.  da 
Paolo  de  la  Houue  ; onde  sembra,  che  il  nome  di 
dn  Hamel  possa  essere  stato  inciso  dallo  schizzo  ; 
e l’altro  da  un  quadro  terminato,  in  cui  l’autore 
abbia  potuto  trovare  da  farvi  qualche  variazione* 

l/U*  L!£> 

Incisore  non  conosciuto  pel  suo  vero  nome . 

Mratt 

Stando  al  Catalogo  matmscritto  di  Paolo 
Behem  citato  da  Murr  ( Journal  Tom.  2 pag  241.  ) 
questo  Artista  è di  Landshut . 
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M5 

Secondo  Sàndrart  ( P . IL  lib.  Hi,  pag.  220  ) , 1© 
lettere  M Z.  denotano  un  Artista  , che  qualcuno 
chiama  Martin  Zink  , altri  Martin  Zatzinger . 
Ma  giusta  la  specificazione  delle  Stampe  fatta  da 
Paolo  Beham  , e citata  da  le  Murr  ( Journal  Tom  2» 
pag.  199.  ) 3 significano  Mathias  Z ingel . Da  tutto 
questo  può  dedursi , che  finora  la  vera  significa- 
zione della  detta  cifra  non  è stata  conosciuta . 

I G 

Queste  lettere,  fra  le  quali  trovasi  un  piccolo 
scudo  da  armi , comunemente  si  spiegano  per  Jean 1 
de  Cuimback . Ignorasi  per  altro  su  quale  auto- 
rità siasi  fondata  una  tale  spiegazione  . Stando  a 
Sandrart  (Tom.  IL  lib.  III.  pag.  23 2 ) Jean  de 
Culmbach  ha  lavoralo  presso  Alberto  Duro . Dop- 
pedmayer  ( Nachrichton  van  JSfiirbergischen  K,ùn - 
stlernpag.  192.  ) ci  fa  sapere,  ch’egli  è stato  di- 
scepolo di  Jaques  Walch3  e che  portossi  poi  d$> 
Durerò , dopo  la  morte  del  suo  primo  Maestro . 
Se  le  Stampe  marcate  I.  C vengono  effettivamen- 
te da  Joan  de  Culmbach dobbiam  credere.,  che^ 
*ieno  incise  da  lui,  mentr”  era  giovane,  vale  a, 
dire , prima  che  si;  mettesse  sotto  la  direzione 
del  D u reto , perchè  allora  verisimilmente  avreb- 
be copiato  le  Stampe  del  Durerò  3 prima  di  met- 
tersi a copiar  quelle  di  Martin  Schongauer , dello 
quali  tutte  son  copie.  Ma  siasi,  ciò  che  si  vuole, 
il  Ch.  Bartsch  ha  creduto  ben  fatto  di  porre 
in  tal  classe  questo  Artista ,,  che,  trovasi  segnato 
con  le  seguenti  lettere  I.  C. , piò  perchè  le  su© 
Stampe  portan  seco  una  considerabile  antichità. 
Tom.  X. 
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che  perchè  sieno  effettivamente  di  Jean  de  Cairn- 
bacìi»  Tutto  ciò  die  Sandrart  scrive  a riguardo 
di  questo  Artista  3 potrà  farci  credere , eli5  egli 
è stato  discepolo  del  Durerò  , e non  mai  ch’egli 
di  lui  siasi  più  antico . 

m 

Abbiami  parlato  di  questo  Artista  nel  prin- 
cipio del  presente  articolo,  discorrendo  dell’opi- 
nione  di  Sandrart . 

Vg= 

Questo  Artista  ha  copiato  le  Stampe  di 
31.  Schongauer . 

an 

Anche  il  presente  Artista  ha  copiato  le  Stam- 
pe di  31.  Schongauer . 

B M.  £>  vtN 

Artista  non  ocnoscìuto  pel  vero  suo  nome  ; 
* di  cui  da  Bartsch  si  descrivono  4-  Stampe  . 

B JbR 

Questo  Artista  è chiamato  comunemente  : ie 
3Iaitre  à Vancre 5 ma  la  sua  cifra  non  è ancora 
spiegata  Cinque  Stampe  di  lui  descrive  Bartsch  3 
e noi  le  porremo  al  suo  articolo,  come  farem 
degli  altri  fin  qui  rammentati. 
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3^5 


4* 


Anche  (Jtiesto  Artista  ha  inciso  le  Stampo 
già  fatte  da  Martin  Schongauer^  ed  abbiamo  di 
suo  un  S.  Giovarmi  Evangelista. 


Ha  inciso,  e male  questo 


Artista  un 


flore  chimerico . 


?TH 


Una  Stampa  vedesi  di  quest»  Artista  non 
conosciuto , ed  è un  Paesaggi»  • 

wìh 

Le  Stampe , che  trovansi  incise  con  questi 
moROgramma , son  copie  di  quelle  di 

HIFL^r 


Le  Stampe  di  questo  Artista  son  copie 
rovescio  di  quelle  di  M.  Schongauer . 

'KL 

La  Vergine  Santissima  in  piedi , unica  Starna 
pa  che  si  conosca  di  questo  Artista , fu  già  incisa 
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eia  ffl.  S^hongnuer  9 e sol  differisce  in  questo  dalla 
prima  ? che  nel  Paesaggio  di  questa  veclesi  in 
lontananza  un  fiume,  che  scorre  fra  i monti  e 
la  testa  della  Santissima  Vergine  contornata  da 
un’  aureola . 

’At 

Qualche  differenza  , che  può  correr  fra  que- 
sti due  monogrammi,  non  fa  che  debbasi  inten- 
dere per  due  Artisti  , ma  quella  certa  conformità 
non  può  provare  di  più,  se  non  se  che  in  uno  sia 
il  nome  del  Battesimo  in  latino , ed  intiero , e 
l’altro  tronco  in  tedesco,  come  per  esempio,  Joan- 
nes , et  Hans.  Le  sette  Stampe  di  questo  Artista, 
rappresentanti  alcuni  fatti  della  Passione  del  Sis 
gnore,  sono  copie  di  quelle  di  M.  Schongauer . 

Anche  il  presente  Artista  ha  copiato  il  suo 
S.  Cristofano,  unica  Stampa  3 che  di  esso  si  citi  ^ 
da  M ’ Schongauer , 

AA 

Due  Stampe  si  citano  con  questo  monogram- 
ma : Sansone , che  ammazza  il  Leone  : e S4  Cri- 
stofano , come  descrive  Bartsch  . 


M R. 


Anche  di  costui  due  sole  Stampe  descrive 
Bartsch  9 cioè  V Uomo  del  dolore,  e la  tentatone 
di  S.  Antonio. 


dssl’  Intagliatori  j 


*rr> 

PI. 

Incognito  Autore,  che  ha  fatto  una  sola 
Stampa  , rappresentante  FUorao  de’  dolori  « 

H W • 5’  ° 4- 

La  Santissima  Vergine  assisa  , tenendo  il 
S.  Bambino  fra  le  sue  gi nocella , è l’unica  Stam- 
pa di  questo  Artista , di  cui  non  sappiamo  il 
nome. 

E.  A i5o6. 

Una  Donna , che  tiene  uno  scudo  da  arme 
nelle  mani,  è l’unica  Stampa,  che  abbia  questa 
marca  , colF  anno  i5o6. 

Dopo  tutto  questo  il  Sig.  Barone  d’  Heinecke 
pretenderebbe , che  fossero  state  fatte  delle  Stampe 
in  rame  nella  Germania  fin  dal  l44°S  e Per  Pro“ 
vare  questa  sua  asserzione , in  tal  maniera  a dimo- 
strarla si  accinge  : Martino  Schongauer , dice  egli  , 
è certamente  il  più  antico  Incisore di  cui  sappia- 
mo F epoca  ; ma  ciò  non  astante  egli  non  è il 
primo  . Per  convincerci  di  ciò , altro  non  dobbia- 
mo far  noi  ch’esaminare  le  sue  Stampe,  che  sou 
fatte  secondo  tutte  le  apparenza  fra  il  1460 , e 
il  i486,  e conosceremo  allora,  che  il  suo  bulino 
non  è da  principiante  [Idée gerì,  ec.fol.  229.) . Io, 
soggiunge  il  Sig.  Barone , non  conosco  certamente 
chi  sia  stato  il  Maestro  di  questo  Intagliatore , ma 
egli  dee  essere  più  antico  certamente  di  questo 
suo  discepolo . Diamo  dunque  a questo  suo  Maestro 
dieci  anni  di  più,  ed  avremo  Fanno  1460  per 
epoca,  in  cui  abbiano  avuto  principio  le  Stampe 
a bulino  in  rame  nella  Germania . E quindi,  do- 
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po  aver  parlato  di  qualche  altra  Stampa,  che  a 
lui  sembrava  più  antica  di  quelle  di  Schongauer  , 
finisce  col  dire,  che  si  può  fissare  questo  prin- 
cipio au  moins  vers  V a nnée 

Ma  senza  esser  molto  ammaestrati  nell’ art© 
del  discorrere  con  rettitudine,  ognun  vede  chela 
maniera  tenuta  in  questo  luogo  dal  Sig.  Heinecke 
non  è altro  che  un  ammasso  di  contradizioni , 
ed  una  vera  confusione  d’idee  stravolte.  Vi  ri- 
sponde benissimo  il  Ch.  Sig.  Zani  ( Materiali  ec • 
JòL  26.  ) =;  Tali  supposizioni,  die  egli,  non  fanno 
che  direttamente  negare  l’origine  dell’intaglio, 
perchè  volendo  dar  sempre  un  Maestro  a quel 
primo  che  F ha  esercitato , ne  viene  per  conse- 
guenza, che  nessuno  possa  mai  arrogarsi  il  titolo 
d’inventore  rz.  E se  questa  maniera  di  argomen- 
tare avesse  luogo , niuno  sarebbe  stato  il  primo  ? 
in  qualunque  fatto  d’invenzione:  poiché  sempre 
dir  si  potrebbe  averlo  preceduto  in  ciò  qualche 
suo  Maestro  . Il  Sig  Barone  non  si  accorge  for- 
se, che  s^  egli  con  le  Stampe  delibo,  tornando 
indietro  dieci  anni  a ritrovare  il  Maestro  di 
Schoeti , fissa  l’epoca  al  i/^.5c  , in  cui  nella  Ger- 
mania ebbe  origine  la  Stampa  in  rame;  noi  po- 
tremmo conia  medesima  autorità,  e forse  anche 
con  fondamento  partirci  dalla  Stampa  del  Fini- 
guerra  del  1452,  e tornare  indietro,  e supporre 
che  quello  che  nel  14^2.  incideva  di  un  bulino 
così  purgato,  come  è la  pace  trovata  dal  Gli.  Sig. 
Zani,  anche  dieci  anni  prima  avesse  inciso , e al- 
lora avremmo  il  i442,  E presupponendo  poi  il 
Maestro  di  Masa  Finiguerra  5 avremmo  in  Italia 
l’invenzione  della  Stampa  nel  i43o  Marion  amia- 
mo intrattenerci  in  queste  inezie , e ipotesi  insus- 
sistenti. Trattiamo  la  nostra  causa  eon  fatti  3 e con 
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chiesti  la  Germania  non  può  contendere  all'  Italia 
questa  scoperta  . z:  Gl5  Italiani,  scrive  il  Ch.  Aba- 
te Lanzi  ( Orìgine  e Progressi  dell’ Incisione  Tom.  I. 
della  Slot'.  Pitt.)9  hanno  in  loro  favore  la  Storia , 
i Tedeschi  F han  contro . J primi  senza  esitazione 
risalgono  al  i44°*  e più  oltre:  i secondi  a forza 
di  congetture  arrivarlo  al  1460,  e solo  son  tentati 
ad  anticiparla  di  un  decennio . I primi  cornine 
cian  da  Muso  Finì 'guerra , non  dal  suo  Maestro;  i 
secondi  non  da  Schon , ina  dal  Maestro  di  lui  : 
la  qual  cosa  o si  vieta  all*  Italia , e si  toglie  la 
parità  del  confronto:  ole  si  concede,  e potrà  an- 
ticipare di  un  decennio  anch’essa  le  origini  della 
Calcografia . Quelli  conferman  la  Storia  loro  con 
quantità  di  monumenti  sinceri , prove  di  nielli  , 
prime  Stampe,  progressioni  dell'arte  dalla  infan- 
zia all'età  matura:  questi  suppliscono  alla  loro 
mancanza  di  Storia  con  monumenti  in  parte  con- 
vinti di  falsità  , in  parte  dubbj , e che  agevol- 
mente si  convincono  d5  insufficienza  . Perciocché 
chi  ci  assicura,  che  le  Stampe  del  146J,  o 66. 
sieno  de5  fratelli,  o de*  discepoli  di  Schon  , dopo- 
ché il  Sig.  Iieinecke  confessa,  che  possono  essere 
di  Artefici  contemporanei  di  lui,  ancorché  meno 
esperti  ? Non  si  é veduto  anche  in  Italia , che  i 
continuatori  del  Botticelli  son  men  periti,  e par- 
vero piò  antichi  di  lui  ? Chi  ci  assicura  inoltre , 
che  a Schon  si  deggia  dare  un  Maestro  della  sua 
nazione  , quando  tutte  le  Stampe , che  finora  se 
ne  son  prodotte,  sembrano  già  perfette  in  loro  ge- 
nere , nè  si  nominano  in  Germania  prove  di  niel- 
lo , o altri  primi  tentativi  in  metalli  di  più  dol- 
ce tempera?  “ 

Ma  ci  fa  sapere  il  Chiarissimo  Si«\  Bariseli 
( troisieme  volume  fol.  9.  ) , V Heinecke  confonde 
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facilmente  l5  arte  d’  incidere  su  ’l  metallo  con  la 
pratica  di  far  delle  prove;  imperciocché  a qual 
mai  bene  tutti  questi  sforzi  per  mostrare  , che 
Martino  Schongauer  ha  imparato  T incisione  da 
un  altro  ? S’egli  non  ha  avuto  V intenzione  di  pro- 
vare, che  l’arte  dell’incisione  delle  Stampe  non  è 
stata  inventata  da  questo  Artista , come  potrà  poi 
darci  per  una  prova  di  questa  sua  asserzione  ciò 
che  possi  propriamente  confutare  ? Ei  dice , che 
tutte  le  Stampe  di  Martino  Schongauer  offrono 
un  bulino  già  formato  , ove  non  apparisce  nulla 
che  dimostri  la  qualità  di  un  apprendista. 

Ora  poteva  egli  a vere  una  prova  più  forte  che 
Martino  Schongauer  avesse  di  già  acquistata  tut- 
ta la  pratica  dell’  intaglio  prima  di  aver  comin- 
ciato a tirare  le  prove  della  sua  incisione?  L’ar- 
te d’ incidere  i rami,  eia  pratica  di  tirare  delle 
prove  non  sono  dunque  due  cose  totalmente  di- 
verse ? E quello , che  il  primo  Ira  inventato  la  ma- 
niera d9  imprimere  le  Stampe , non  poteva  forse 
essere  un  bravo  Incisore  antecedentemente?  Noi» 
dice  questo  bravo  Tedesco,  noi  dal  canto  nostro 
siamo  così  ben  lungi  a credere  Martino  Schon- 
gaiéer  l’ inventore  della  impressione  delle  Stampe  ; 
ma  le  nostre  ragioni  in  ciò  dimostrare  son  total- 
mente diverse  da  quelle  dell’ Heineoke . Secondo 
il  nostro  calcolo  Schongauer  non  può  aver  prin- 
cipiato a tirar  delle  stampe  che  dopo  l’anno  1460. 
Noi  sappiamo  sicuramente,  ch’egli  non  è morto 
n^l  1484,  come  è stato  sempre  creduto  , ma 
nel  1409»  cioè  quindici  anni  più  tardi.  Il  numero 
delie  sue  Stampe  ascende  all’ incirca  a 116.  Ora 
se  noi  ammettiamo,  ch’egli  abbia  inciso  quattro 
stampe  V anno  0 e scendendo  dall’ anno  1499  3 ed 
assegnandone  quattro  pezzi  a ciaschedun’  anno 
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precedente,  tornerà  al  piu  che  circa  l’anno  1461  » 
sia  veramente  Tanno , in  cui  abbia  egli  principia- 
to a tirare  simili  stampe,  zi  La  somma  di  quattro 
per  anno  non  torna  |,  e pare  che  debba  leg- 
gersi tre  per  anno  circa.  Noi  non  neghiamo  la 
probabilità  di  tutto  questo  che  dice  un  uomo  , che 
stimiamo  moltissimo,  e che  stimar  debbono  tut- 
ti gli  Amatori  della  Storia  delle  Belle-Arti;  ma 
anche  queste  ragioni  non  si  allontanano  punto 
dalT  ipotesi  ; e perciò  egli , il  benemerito  Scritto- 
re , soggiunge  : Mais , nous  le  répétons , il  ne 
s'agùt  pas  de  chercher  Vorigine  de  Vart  de  graver^ 
sur  des  planches  de  metal:  cest  de  Vart  de  tirer 
des  epreuves  des  planches  gravées  (pue  nous  som « 
mes  proposés  de  trailer  ici. 

Abbiamo  adesso  l'eruditissimo  Sig.  Cristoforo 
Teofilo  le  Murr  (Beytràge  zu  derGeschiehte  der 
àltesten  Kupjerstiche pag.  12.  ),  che  confessa  aper- 
tamente di  esser  convinto , che  F arte  d5  inciderò 
in  stampa  è stata  inventata  nell’Alemagna  . E5  da 
credersi  però  , eh9  egli  ciò  intenda  per  F arte  di 
far  delle  prove.  Cita  però  ( Journal  eo.  Tom . 2* 
pag.  19.3.  ) undici  pezzi  della  Passione  , eon  la  da- 
ta dell’anno  1 44°  ? ma  egli  stesso  confessa  di  non 
averle  mai  vedute  originalmente,  e di  avere  at- 
tinta soltanto  questa  cognizione  dal  Catalogo  di 
una  Collezione  di  Stampe,  e di  Disegni  scritto 
nel  t6l8.  da  Paolo  Behaim  il  giovane,  facendone 
menzione  in  questi  termini  : Onze  pieces  dVunc 
passion  ires  ancienne  YON  GESCHROTTENER 
ARBE1T  , avec  tannée  l44°  s eti  hauteur  in  ottavo: 

TI  Ch.  Sig.  Bartsch  si  contenta  di  avvertire  a 
questa  autorità,  che  ni  uno  ha  mai  veduto  una  sola 
di  queste  Stampe,  e che  non  è mai  verisimile  , che 
di  un  numero  così  ragguardevole  di  prove,  tutte 
intieramente  si  sien  perdute. 
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Ma  il  Sig:  le  Murr  pretende  riconoscere  per 
lina  di  queste  Stampe  una  Crocifissione , che  il 
Sig.  Bariseli  descrive  nel  Tom.  X.  della  sua  opera 
pag.5.art.  9 Ma  questa  Stampa,  oltre  non  avere 
nessuna  data,  non  sembra  , che  possa  far  mai  par- 
te di  una  Collezione,  avendola  egli  riscontrata 
moltissime  volte,  senza  averne  giammai  trovata 
rana  sola,  che  potesse  sembrare  che  le  appartenes- 
se. E’ dunque  da  credersi,  senza  punto  esagerare, 
che  nel  Ca  talogo  di  Paolo  Behaìm  , qualunque 
possa  essere  l’esattezza  che  vanta  il  Sig.  le  Murr , 
siavi  lìulladimeno  corso  un  errore  relativamente 
all9  anno,  e che  in  luogo  di  i/p^o , debbasi  leg- 
gere 14.70,  01480.  01490.  Del  rimanente  Paolo 
Behaim  ci  lascia  sempre  il  dubbio,  seia  sua  Pas- 
sione sia  incisa  in  rame , ovvero  in  legno  . Egli 
ha  detto  essere  : j V ori  geschrottener  Arbeit . Il  Sig. 
Barone  d’Heinecke  (Neve  Bibliotheek  der  schonen. 
Wissenschaften  ec.  Tom.  20. pag.  238.)  fa  le  viste 
di  non  comprendere  questa  parola  : Geschrotten . 
Non  meno  ci  dà  sospetto  il  Sig.  le  Murr , che 
dichiara  il  divisato  termine  sinonimo  di  grob 
( grossier  ) . Ma  secondo  Adelung  ( ìVórterbuch 
mol.  schroten  . significa  schneiden  ( tailler  ) schro- 
teisen  , un  couperet  pour  jèndre  du  bois  : die  Na- 
gethiere  schroten  das  Holz  , les  animaux  rongeurs 
rongent  le  bois . Tutto  ciò  potrebbe  far  credere 
che  F espressione  von  gesclirotencr  Arfàit , che 
letteralmente  tradotta,  significale  travati  taillè , 
ovvero  Creusè , voglia  significare  intaglio  in  le- 
gno; e allora  potrebbe  anche  stare  l’anno  1 44o- 
Intorno  alla  qual  cosa  noi  non  possiamo  dis- 
simulare , che  fa  duopo  avere  una  somma  dili- 
genza , e accuratezza  prima  di  pronunziare  il 
giudizio  definitivo  3 e non  stare  sempre  alle  re- 
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la zioni  altrui . Io  mi  rammento  aver  letto  nel 
Ch  Abate  Tiraboschi  ( Stor . Lett.Tom.  5 foL  9. 
ediz.  1795  ),  che  questo  medesimo  eruditissimo  Sig- 
ia Murr  gli  aveva  inviato  da  Norimberga  un  pezzo 
di  bella  carta  di  lino,  fabbricata,  come  egli  cre- 
deva, sul  principio  del  secolo  XIV  *,  ma  non  ave- 
va nè  anno,  nè  data,  e per  conseguenza  da  non 
poter  fissare  certamente  detta  epoca , anzi  da  po- 
ter far  sospettare  tutto  al  contrario , per  le  ragio- 
ni che  51  medesimo  nostro  Storico  ha  ivi  con 
somma  sagacità  addotte  nelle  sue  note* 

Fin  qui  nè  il  Sandrart , nè  il  Sig.  Barone 
d5 Heinecke , . nè  il  Sig.  le  Murr , sebben  tutto  ab- 
bian  messo  fuori  ciò  che  poteva  favorire  la  loro 
causa , han  potuto  provare , che  l5  invenzione  della 
Stampa  in  r#me  appartenga  alla  Germania . Ve- 
diamo adesso  se  altri  hanno  avuto,  ed  abbiano 
un  miglior  successo.  I Signori  Huber , e Rost, 
tanto  benemeriti  per  la  Storia  degl5  Intagliatori 
delle  di  cui  opere  con  molto  nostro  piacere  ed  utile 
ci  siamo  in  questo  nostro  proseguimento  serviti, 
'scrivono  francamente  (Manuel  de  s Curieux , o des, 
Amateur  s ec . Tom.  1,  fol.  83  ) De  tous  tems  les, 
Allemans , et  les  Italiens  se  sont  disputès  la 
gioire  de  vette  invention  : (parla  doli5  Incisione 
in  rame)  s’il  m^est  permis  de  dire  mon  sentiment 
sur  ce  point , j e crois  que  la  victoire  est  restée  aiiM 
premiers . Ma  percorrendo  poi  le  prove  , ch’eglino 
adducono  (fol.  90  ),  ho  trovato  che  nulla  di  più  in 
difesa  di  questa  loro  opinione  han  potuto  pro- 
durre di  quello,  che  avea  già  detto  Sandrart , e 
l5  Heinecke,  servendosi  anch’eglino  delFargomeu- 
t o medesimo  dell5  istesso  Sig.  Barone  , cioè  : Or. 
quel  qu  <nit  étè  le  maitre  de  Schoen , toujours 
fonali  .quU.  alt  été  antérieur  à seri  disciple * 
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Donnons  lui  seulement  dix  ans  de  plus  et  nous 
aurons  Vannée  1460.  epoque  ou  certainement  la 
Gravure  Jut  pratiquée  en  Allemagne . Fin  qui  , 
come  ognun  vede,  rimane  ogni  sua  difficoltà  su- 
perata dalle  ragioni  addotte  da  noi  qui  sopra  , 
ove  trattammo  del  Sig.  Barone  d’ Heinecke . Ma 
quello,  che  ci  rimane  a dire  su  questo  proposito, 
*ì  è , che  i Signori  Huber  e Rost  dopo  di  avere 
scritto  che  la  vittoria  era  decisa  per  l’ Alemagna 
su  F invenzione  della  Stampa  in  rame , facendo 
poi  più  matura  riflessione,  non  si  sono  aperta- 
mente richiamati  da  tale  opinione , ma  han  di- 
mostrato , che  anticipatamente  crasi  attribuita  la 
vittoria  ai  Tedeschi , e che  in  vece  di  esser  vitto- 
riosi, trovano  anzi  le  ragioni  in  favore  degl’  ita- 
liani. Quindi  nel  Tomo  III.  della  medesima  ope- 
ra a fol.  3-  Jian  scritto  : Les  Allemands , e les 
Italiens  se  sont  toujours  disputés  Vhonneur  de 
cette  invention . Nous  croyons  quii  rìyapasd'in- 
convénient  de  laisser  cette  contestation  indecise  , 
et  de  nous  en  tenir  aux  rapports  du  petit  noia- 
bre  des  historiens  de  cette  art  : la  plus  grande  gioire 
sera  pour  la  nation  qui  y aura  le  plus  excellé  . 
E dopo  aver  visto,  ed  avere  addotto  alcuni  no- 
stri documenti,  han  riportato  l’autorità  delF  Hei- 
necke , ed  han  creduto  di  trattare  con  noi  un 
accomodamento , che  non  ha  ragione  alcuna , se 
non  F opinione  del  prelodato  Ch.  Sig.  Barone  . 
]}!/'.  de  Heinecke,  quia  discute  avec  impartialité 
ce  point  de  controverse , croit  quils  peuvent  biett 
avoir  raison  s’il  ne  parlent  que  de  V Italie.  Il  se 
peut  tres’bien  que  les  Allemands  aient  pratiqué 
depuis  long-tems  la  gravare , et  que  Ics  Italiens 
V aient  ignorò . Finiguerra  a bien  pu  decouvr/t] 
art  à Florence  s sans  s avoir  qui  il  fòt  déjfi 
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exercé  ailleurs . Ognun  vede , che  questa  è una 
pura  ipotesi  , che  mettesi  in  testa  il  Sig.  Barone  , 
ina  che  da  niun  monumento  storico  è assistita , 
e che  per  darle  i Signori  Huber,  e Rost  qual- 
che importanza , hanno  notato  sotto  F autorità 
dell5  Heinecke  (fol.  & ).  La  chose  est  cPautant 
pìus  probable  , qualora  la  plupart  des  ViUes 
d’Italie  navoint  point , ou  peu  de  correspondauce 
uveo  V Allemagne . Se  questo  credon  essere  suffi- 
ciente a potergli  giovare , sono  in  aperto  errore . 
Io  trovo  mi  pronto  ad  addurre  alcuni  documenti 
da  dimostrare  , che  quasi  tutte  le  principali  Cit- 
tà dell'Italia  avevan  aperta  corrispondenza  con 
la  Germania,  e che  di  là  venivano  i giovani  ad 
apprender  le  scienze  fra  noi,  e vi  facevano  una 
specie  di  nazione  (ili). 


(ili)  Non  so  come  con  tanta  franchezza  asserir  si  pos- 
sa, che  lappivi  parte  delle  Città  dell’Italia  non  avevan 
comunicazione  con  la  Germania,  lo  non  anderò  ricercan- 
do le  Città  fuori  della  Toscana,  perchè  per  risapere  in 
Germania  l’opere  che  si  facevano  dal  Finiguerra , ed  altri 
in  questa  floridissima  Provincia,  basta  che  vi  fosse  fre- 
quente comunicazione,  e che  di  là  venissero  anche  per  cau- 
sa degli  studj  gli  Alemanni.  Il  Ch.  Abate  Lanzi  cita  le 
Università  di  Bologna,  e di  Pisa,  e non  poche  altre  alle 
quali  venivano  essi  . Or  noi  vogliamo  anche  aggiun- 
gere specificatamente  1’  Università  di  Siena  , e gli  studj 
dei  Regolari , che  in  essa  Città  fiorivano  , ai  quali  dalla 
Germania  portavansi  i studenti  , come  da  essa  anda- 
van  nella  Germania.  Prima  di  tutto  sappiamo  che  fino 
dal  1321.  eravi  nella  Senese  Università  un  certo  M.  Leo- 
poldo da  Francogna  da  Alemagna  Rettore  degli  scolari 
oltramontani , che  ricevè  per  suo  salario  di  anno  comin- 
ciato in  Kalende  di  Maggio  passato  lire  CCCXXX.  e 
so!.  XVI.  in  cento  fiorini  d’oro  ( Libri  di  Biccherna  B 124. 
fati.  8^.),  esistenti  nell’ Archivio  delle  Riformagioni  della 
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Nè  menò  fa  in  nostro  favore  ciò  che  confes- 
sano i prelodati  Signori  Huber  e Rost  ( loc . citi 
Tom.  i.  Jòl,  g/y.  ) 5 che  dopo  d’aver  vantato  vitto- 


medesima Città , oltre  le  moltissime  iscrizioni  anche  del 
secolo  XV,  jtfhe  sono  alla  Cappella  di  S.  Barbara  de’ Te- 
deschi ivi  seppelliti.  All’Altare  del  CroceHsso  nella  Chie- 
sa di  S.  Domenico  leggiamo.* 

Hic  jacet  Ladislaus 

Da  Maiuos  Duri  da 
Ungaria  cura  Serenissimo 
Imperatore  Sigismundo 
MCCCCXXXUL 

Per  lettere  di  Federigo  Re  de’  Romani  furono  ammessi 
nel  1442.  nella  Casa  della  Sapienza  studenti  di  arti  li- 
berali Mr„  Gio  Giesser,  e Jacomo  Schtencho  Lamari 
da  Monaco  ( Concistori  T.  445-  1 5.  J Vov.  ) . Tutta  la  Ger- 
mania dovca  circa  questi  tempi  aver  formato  in  Siena 
una  Società  di  Scolari  nazionali,  per  apprendere  ivi  le 
scienze.  Eccone  il  documento. 

Nei  Libri  dei  Protocolli  della  nazione  Alemanna,  ve- 
nuti presentemente  alla  Biblioteca  , e da  me  collocati  C.  ///. 
11.  72  , si  legge.*  Protocollum  Inclitae  Nationis  Germanicae 
Senis  degentis  sub  Illustri  ac  Generoso  Domino  D.  Erasmo 
a Landau  L.  B.  in  Haus  et  Rpppottenstéin  Consiliario , 
D‘  Georgio  Frstenberger  Procuratoribus  DB.  Christophoro 
Reyschlag  et  Wilhelmo  B asoldi  inchoatum  Cai.  Feb.  l5 90. 
Renovatum  sub  Nobili  ac  Generoso  Domino  Ottone  ab 
Hoenicliao  et  Lilien  Viceco nsiliaris  XXIV.  Nov . IÓ2I. 
li  primo  volume  in  4.  principia;  Amanter  rogamus&c. 
e a tergo  Principum  eorumque  legatorum  nomina  . Il  se- 
condo egualmente  in  4.  principia  : Nomina  Germancrt'tim . 
Lectòrì  S.  , e si  legge  la  piccola  Prefazione  che  noi  ora 
riportammo,  che  scrive.*  Sigismundus  Rp.ro  in  Vuolcken - 
stuin  et  Rodneck  £^c.  Consiliaritis  Inclitae  Nationis  Ger- 
manicae  in  Senis  Lectoribus  S.  P. 

^ Quantopere  Etruscorum  omni  memoria  commenda- 
ta ergo  Deos  Reiigio,  morum  integrità®  laudata,  fides  et 
humanitas  praedicata  fuerit  vcl  unico  ilio  veterum  Ro- 
manorum  esemplo  satis  comprobatur , quos  non  eonten- 
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ria  5 ricercando  da  essi , chi  mai  è stato  il  primo 
inventore  della  Stampa  in  rame  nella  Germania, 
e il  luogo  ore  ciò  accadde,  rispondono:  li 


tos , quod  Deorum  immortalium  cultum  , aliaque  praeclà- 
ra  instituta  ab  his  primis  Jtal‘ae  incolis  aceeperant  in- 
super etiam  ipsos  filios  subs  Etruscorum  Religione  ac  mio-* 
ribus,  a teneris,  quod  ajunt  unguiculis,  imbui  curasse, 
libri  et  historiae  testantur.  Horum  exemplum  majores  no- 
stri Viri  sanctissimi  , et  prudentissimi  secuti , egregie 
illi  semper  erga  veram  rcligjonem,  et  morum  nonestatem 
afte  et  i , tilios  suos  frequenter  bue  Senas  , hoc  est  in  ipsum 
urnbiliciun  Etruriae  miserunt , moti  quoque,  preter  jam 
dictas  rationes  doctissimorum  virorum  , qui  hic  in  ornili 
ycientiarum  genere  semper  floruerunt,  famae  celebritate, 
linguae  Senensis , tota  Etruria  , eìegantissimae  puntate, 
et  denique,  quod  famiiiam  ducit , incredibili  hujus  c i- 
vitatis:  cum  erga  omnes , tum  maxima  erga  Germanos 
humanitate.  Sed  quoniam  ea  iege  omnes  nascimur,  ut 
semel  moriamur,  cumque  vita  nostra  ubique  locorum  mor- 
tis  telis  exposita  sit , iili  Germani,  qui  ante  nos  earum 
rerum,  quarum.paulo  ante  memini,  amore,  spontanei 
hic  fuerunt,  haud  immemores  huurunae  conditionis,  sed 
in  vita  pie  de  morte  cogitante®  , unanimi  consensu , lo- 
cum  aliquem  religiosum  eligenduna  esse  putaverunt,  ubi 
non  solum,  hac  vita  funeri,  religiose  sepellirentur  , sed 
etiam,  cum  prò  iis,  qui  feliciter  cum  Christo  obdormie- 
runt,  tum  prò  superstitum , adhuc  salute,  et  incolumi- 
tate  vota  praecesq.  ad  Deum  funderenttir . Placuit  itaque 
ad  S.  Dominici  Sacellum , seu  , ut  vocant , Cappellani 
D.  Barbarae  Dominicànorum  Patrum  , concessu  , et  vo- 
luntate,  Germanicae  Nationis  sepuiturae  , ac  devotioni 
consccrare.  Cui  rei  statim  supremi  Ecclesiae  Christi  Re- 
ctores,  et  dispensatores  Mysteriorum  Dei  adeo  adstipu- 
lati  sunt  , ut  indulgentiarum  privilegi^  omnes  eos , qui 
inalae  actae  vitae  legitima  poenitentia  ducti , hanc  pie- 
tacis  partem  liberalitate  sua  adjuvent,  exornentque , do- 
nandos  esse  putaverint,  quemadmodum  literae  pontift- 
ciae  plus  minus  centum  annorutn  decursu  conbrmatae 
luculentissimis  verbis  cestancur.  Verum  cum  Jongis  , et 
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jjas  moins  certaìn  , quon  ignore  jusqnen  fé  joufi 
le  nom  de  Vinventeur . On  ne  sait  pas  non  pois  a 
quelle  ville  assigner  la  gioire  de  Vinventìon.  La 


gravissimi*  belli*  , quibus  Civiras  Senarum  misere  afflicta, 
atque  adeo  antiquissima  libertate  sua  privata  est,  omnia 
in  hac  fiorentissima  Gtrutiae  oarte  prosternerentur , ita 
ut  literarum  studiis  longo  tempore  profiigatis  , nec  Ger- 
mani, nec  aLe  nationes  externae,  quarum  frequentia 
Gymnasium  Senense  , omnibus  aliis  tota  Italia  aliquanda 
anteceliuit  huc  confluxerint,  parum  abfuit  quin  etiam 
praeclara  illa  nostrorum  majorum  erga  religionem  et  pie- 
tatam  monimenta,  quibus  egregiam  apud  Senenses  lau- 
dem  sibi  concicaverant  ultimae  libertatis  Seneusis  ruina 
sepum  traxisset,  ac  perpetua  oblivione  delevisset , nisi 
annis  ab  hinctribus,  vel  quatuor  nobilium  et  doctissi- 
morutn  aliquot  Germanorum  , qui  ptetatis  erga  Deum , 
humanitatis  erga  homines,  bonarum  artium  , quibus  sibi 
ac  patriae  usui,  ac  ornamento,  fine  addiscendarum  causa 
huc  misi  erant , pietate  ac  munificientia  tanto  malo  suc- 
cursum  fuisset , qui  in  jam  dicto  sacello  D.  Barbarae  «e- 
pulchrum  Germanorum,  et  alia  quae  ad  ejus  honorem 
percinere  videbantur,  ornamenta  majoribus , quam  hic 
adscribere  necessum  est,  (ne  inanem  apud  Lectores  glo* 
riam  venari  videantur)  impensis  restaurarunt , non.  abs 
re  fore  arbitrati  , si  quotquot  in  posterum  Germani , Se- 
nas  accessuri  essent,  ad  gloriam  Dei,  et  in  honorem  il- 
lorum , qui  hic  diem  suum  obierunt , Germanorum  ad  se- 
poltura m hanc  ornandam  , et  conservandam  hjlari  vultu  , 
ac  animo  conferant,  et  quilibet  liberalitatis  suae  (quam 
suo  quemque  pede  metìri  satiusest,  quam  ut  ab  alieno 
dependeat  prescripto  ) modum  , sua  adscribat,  (utomnis 
fraudis  suspicio  evitetur)  manu.  Arcula  instituta  est  pu- 
biica,  quae  duabus  diversis  observata  clavibus,  ac  secu- 
ro  quocunque  in  loco  deposita,  duobus  probace  fidei  è 
natione  selectis  committatur , qui  accepti , et  expensi  ra- 
tiones  diligenter,  ac  bona  fide  subducant,  et  discessuri 
ab  officio  tribus  ad  minimum  senioribus  è natione  easdem 
rationes  reddunt.  Pecunia  colletta  nonnisi  in  pios  usu* 


degi/  Intagliato»  Hi  ; £89 

stessa  fede  dar  si  potrebbe  ad  un  fa  tfco  5 dì  cui  non 
si  sapesse  nè  il  tempo  5 nè  iL  luogo 5 nè  sotto  chi 
mai  fosse  acceduto  3 nè  a chi  si  dovesse  attribui- 


erogabitur,  mutua  non  detur  cui  qua  m , nisi  in  casibus 
extvemae  necessitatis , tumque , accepta  idonea  3 et  qui- 
dam sola  pignorimi  satisfactione . — 

Oltre  di  che  , è certo  che  i Claustrali  dell’kalia  avea- 
no  comunicazione  per  le  loro  regolari  famiglie,  e per  gli 
studj  con  la  Germania,  d'onde  venivano  individui  e stu- 
denti , ed  ove  andavano  a leggere  e studiare  gli  stessi 
Italiani  . lo  produco  anche  su  questo  un  documento 
dei  1464,  che  mostra  a quell’epoca  già  da  molto  tem- 
po queste  disposizioni  avere  avuto  luogo;  poiché  ades- 
so non  si  fa  altro,  che  dichiarare  ciò  che  facevasi  per 
l’ avanti  ( Ex  Regest.  Francisci  de  Ruvene  Ministri  Gè* 
neralis  in  Ardi.  Ord  apud  SS.  XII-  Apost.)  pubblica- 
to nell’opera  Supplcmentum  , et  Castigatio , ad  Script • 
Trituri  ordin-  S • Francisci . Opus  F.  Jo  Hyacinthi  Sba • 
ralea  uXlin.  Conv.  Romae  1806.  in  foL  Ivi  dunquo  i. 
pag.  leggesif 

Provincia  Tusciae . 

— Ad  Studium  Florentinum  mittere  possunt  iste 
Province.*  Romanie  , Janue  , Bononie  , Terrelaboris  , Dal- 
marie,  Hungarie , Burgundie  , Turonie  , Colonie , Pro- 
vincie, Aragonie  , Saxonie , Argentine  , et  Marchie. 

Ad  Studium  Senense  possunt  mittere  iste  Provincie  * 
Bononie  , Janue,  S.  Antonii , Sicilie  , Apulie,  Argentine , 
Hungarie  , Terrelaboris,  Mediolani  , Colonie , Austrie  > 
Provincie,  Aragonie  et  Marchie.. 

Ad  Studium  Vicnnense  possunt  mittere  iste  Provino, 
eie:  Tuscie , Mediolani  , Bononie , Terrelaboris  , Apulie 
S.  Antonii , Hungarie,  Colonie  , Jdnue,  Bohemie  , Saxo- 
nie, Romanie,  Orientali*  et  Castelle  &c.  *3 

11  prelodato  Sig.  Abate  Lanzi  ha  dimostrato  ancora  > 
che  a quell’epoca  nella  Germania  eravi  il  Borgo  fiorenti- 
no, così  nominato  dalla  moltitudine  di  Mercatanti  fio- 
rentini, che  ne’ secoli  XIV.  e XV.  commerciavano  con 
quella  nazione.  Quanti  Principi  Alemanni  facessero  co- 
niar monete,  in  Firenze,  si  può  vedere  nell’opera  deli1  Or- 
sini ec. , ed  in  altri  Scrittori  delle  monete  moderne. 

Tom,  x<|r 
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re.  Nulla  di  più  ci  arriva  di  nuovo  in  tutto 
ciò  che  scrive  il  Gli.  Huber  intorno  la  Vita  di 
Martino  Schoen  ■ , di  quello  che  sia^già  stato  det- 
to dagli  altri,  le  opinioni  de’ quali  abbiamo  ri- 
portato finora . 

Ma  qui  soggiungono  i medesimi  Sigg.  Huber , 
e Rost  ( Manuel  Toni.  1.  folt  io5.),  che  lo  spiri- 
to d' invenzione  sembra  caratteristico  delia  Nazio- 
ne Tedesca , e che  le  circostanze  esterne  le  im- 
pediscono di  spingere  le  arti  da  loro  inventate  al 
punto  di  perfezione,  ove  Fhan  portate  le  altre 
nazioni,  lo  non  istaròquìad  esaminare  l’autorità 
di  questi  prudenti  Scrittori , confessando  volenteri 
esser  veramente  industriosissima  la  Nazione  te- 
desca , e sempre  benemerita  delle  arti  per  1’  istan- 
cabil  assiduità,  e pazienza,  non  meno  che  pel 
suo  ingegno^  ma  pure  quel  carattere  decisivo  di 
fare  scoperte  a preferenza  delle  altre  Nazioni , che 
essi  le  attribuiscono , merita  di  essere  un  poco  più 
esaminato.  Non  èqui  luogo  di  riportare  ad  una 
Si d tinaie  scoperte  fatte  nell’Italia  dagl’italiani 
medesimi,  e ci  basterà  riprodurre  l’autorità  di  un 
Ottone  Menckenio , dotto  loro  nazionale . Egli  dun- 
que nella  Prefa  zione  alla  Vita  di  Angelo  Poliziano 
da  esso  con  somma  erudizione  descritta  , e stampa- 
ta in  Lipsia  nel  1^56.  così  saviamente  ragiona  : 
JEibbe  il  Poliziano  a sua  Patria  V Italia , madre  già , 
e nutrice  delle  arti  liberali  e della  letteratura  -piu, 
colta , la  quale  come  in  addietro  dori  per  uomini 
in  ogni  genere  di  dottrina  chiarissimi , e fu  fecon- 
da di  egregj  ingegni , così  nel  tempo  singolar- 
mente in  cui  nacque  il  Poliziano , una  prodigiosa 
moltitudine  ne  produsse  5 talché  non  vi  ha  parte 
alcuna  del  mondo , che  in  una  tal  lode  le  sia 
eguale s o somigliante  cc.  Ora,  come  ognun  sa.s 
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Angelo  Poliziano  nacque  nel  145,4 , tempo  giusto  in 
cui  e rasi  fatta  in  Firenze  la  scoperta  della  incisio- 
ne in  rame.  E non  sono  soltanto  i Tedeschi  , che 
ci  dien  questo  vanto-  è la  verità  medesima  e che 
s?i  rivendicarsi  i suoi  diritti.  Può  leggersi  a tal 
proposito  l’opera  del  Gh.  Manni  de  Florentinis 
Inventis  Dalla  sola  verità  penetrato  il  Gh.  Sig. 
Abate  de  Sade  confessa  nella  Vita  del  Petrarca 
( eiliz.  in  Amsterdam  17I54.  fol  ) Ai  Toscani  ^ 
aua  testa  eie  quali  si  dee  porre  il  Petrarca  9 noi 
dobbiamo  la  Luce  del  giorno  che  or  ci  risplende  ec^ 
e Voltaire  ( Hist  Univers.  Tom,  2.  pag  ì&g.)  ^ 
apertamente  scrive,  che:  I Toscani  fecer  nascer  lo 
scienze  tutte  col  solo  genio  loro  proprio.  ( Vedi 
lira  boschi  -Stor.  della  Fetter.  Italiana  ec.  ) 

(Quindi  è che  non  crediamo  di  doverci  in- 
trattenere di  più  in  uua  dimostrazione  così  paten- 
te , e vera  , poiché  ci  è testimone  imparziale 
.1  universo-  Con  tufctociò , sembra  che  della  loro 
asserzione  non  sieno  ora  pienamente  convinti  i pre- 
citati chiarissimi  Scrittori  Huber,  e Rost;  onde 
tornino  a ripetere , che  questa  scoperta  debbasi 
esclusivamente  alla  Germania.  Anzi  ho  ben  po- 
tino osservare , chela  nostra  quistione , con  tanto 
calore  finora  sostenuta , sarebbesi  ridotta  a buon 
partito,  e che  basterebbe  che  gl’ Italiani  vi  acce- 
dessero, entrambe  le  nazioni  si  dichiarerebbero 
aver  diritto  su  tale  scoperta.  Finiguerra  a bìen 
pu  decouyrir  cet  art  a Florence , sans  sayoir  quii 
Jiit  dejà  exercé  ailleurs  . Ma  gl’italiani  non  posso- 
no accettare  una  mera  ipotesi  > e renunziare  alia, 
verità  del  fatto,  che  loro  viene  assicurato  da  una 
continua  tradizione,  che  sen  parte  dai  con  te  ui*. 
poranei  del  Finiguerra , e giunge  fino  a noi:  nè 
ricusare  ai  consenso  di  tanti  uomini  sommi,  che 
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loro  hanno  e nell’  interno  dell’  Italia  ispessa  , e fuo- 
ri ancora  attribuito  questo  vanto  sopra,  tutte  le 
altre  nazioni.  Ed  ecco  il  perchè  abbiam  dichia- 
rato fin  da  principio  , che  solo  all  Italia  questa 
scoperta  è dovuta . 

Prima  però,  che  noi  dimostriamo  quali  sie- 
no  i principj,  cui  ci  affidiamo,  fa  di  mestieri  fis- 
sare col  Chiarissimo  Abate  Lanzi  ( Stor.  Vitt. 
Tom . 1 .fai.  88.  edizione  1809.)  tre  stati  delle 
Stampe  in  rame . Il  primo  stato  è quello  dei 
semplici  Niellatori,  o voglia  dirsi  Orefici,  che 
incidevano  su  l’argento,  e ricuoprivano  le  loro 
incisioni  di  niello  ( Vedi  Tom . 4-  di  queste  ag- 
giunte fol.  101.  ) . Questi  chiamavansi  , come 
dissi,  semplici  Niellatori,  nè  si  consideravano 
nel  rango  degl5  Intagliatori  in  rame  per  trarne 
figure . Lo  stato  secondo  fu  , allorché  su  le  pro- 
ve da’ Niellatori , venne  idea  di  formarne  Opere 
di  quel  gusto  fine , e delicato , e di  valersene  a 
quegli  usi  medesimi , ai  quali  servito  aveano  fino 
allora  le  Stampe  in  legno . li  ultimo  stato  della 
Impressione  in  rame  chiamiamo  quello  , in  cui 
trovato  già  il  torchio , e V inchiostro  da  stampa  ^ 
V artifizio  cominciò  ad  esser  per  fetto . Ora  io  di- 
co, che  rapporto  al  primo  stato  della  Incisione , 
di  cui  discorriamo , deesi  il  vanto  a Maso  lini - 
guerra . 

Il  primo , che  noi  troviamo , che  di  questa 
scoperta  abbia  parlato,  fa  senza  dubbio  Giorgio 
frasari,  che  conobbe,  e fu  istruito  su  questo  pun- 
to da  coloro,  cheavevan  trattato  con  i contempo- 
ranei di  Maso  Vini  guerra,  che  fiorì  nel  1 1\-32  , © 
che  dovè  mancar  di  vita  dopo  il  1460.  Sandro 
Bctticclli,  uno  degl"  Incisori  che  lavorarono  con 
Tini  guerra  fl  morì  nel  1,5x5.  Antonio  del  P olla j nolo  > 
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altro  compagno , morì  nel  1498.  Benvenuto  CeU 
lini  , nato  nel  i5oo,  e gnorto  nel  1 £72,  conobbe 
e trattò  con  Botticelli  , eh2  esercitava  nel  l5l5. 
la  medesima  professione  di  niellare  , quasi  de- 
caduta in  quei  tempi  , e da  esso  ristabilita  • Gior- 
gio frasari  adunque,  che  nacque  nel  i5l2  , e che 
da  Benvenuto  Cellini  col  quale  viveva,  aveva 
molte  cognizioni  su  di  ciò  acquistate , coni5  egli 
stesso  il  Biografo  Aretino  confessa  nella  sua  Vita 
( ediz.  San.  Tom  l.fol.  32.  ) che  giva  a cercare  i sucri 
ricordi , e scritti  fatti  intorno  a ciò  infm  da  giovi- 
netto per  certo  suo  passatempo , o per  un  affezio- 
ne , eh’  aveva  alla  Memoria  degli  Artéfici  , ogni 
notizia  de' quali  gli  era  carissima  ec.  Quindi  seda 
giovinetto  erasi  messo  a ricercare  notizie  su  gli 
Artisti , non  potè  aver  conosciuto  coloro  che  si 
trovarono  ai  tempi  di  Finiguerra , e che  conver- 
sarono con  lui,  e con  quelli  che  coltivando  l’ar- 
te medesima  del  niello,  avean  potuto  attingere 
simili  notizie  dai  compagni  del  Finiguerra  me- 
desimo, e particolarmente  da  Sandro  Botticelli  9 
che  cessò  di  vivere  quando  Benvenuto  Cellini 
avea  già  lo.  anni?  E subito  che  il  Vasari  non 
parla  o condizionatamente , o con  probabilità , è 
segno  manifesto  che  in  Firenze , non  che  in  tut- 
ta F Italia  era  costante  tradizione  , ed  universa- 
le , che  Maso  Finiguerra  fosse  di  tal’  arte  V in- 
ventore . Ed  è un  grand’argomento,  il  vedere  che 
niuno  de’ contemporanei  lo  abbia  confrradetfeo  su 
questo  punto  ; tanto  piu  che  per  farlo  data  erasi 
occasione  a Benvenuto  Cellini , che  XIX.  anni 
dopo  , ch’ebbe  stampato  il  Vasari  le  sue  Vite  ec. 
diè  alla  luce  il  suo  Trattato  dell’ Orificeria,  ove 
nulla  dice  in  contrario  di  quello  avea  già  detto  il 
Vasari  medesimo.  Anzi  vi  c di  più;  che 
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liuto  conferma  il  già  detto  dal  P asari,  e lo  con* 
ferma  a preferenza  di  tutti  gli  altri  Imperciocché 
confessa  apertamente  di  aver  attinto  le  sue  cogna- 
zioni su5  il  niellare  dall? aver  sentito  dire  del  conti- 
nuo in  quei  tempi  dai  vecchi  orefici  quanto  fosse 
r vaga  cotale  industria  5 e particolarmente  quanto 
Illuso  Finiguerra  Orefice  Fiorentino  in  dètt * arte 
di  niellare  avesse  valuto  ( loco  cit.  fol  li.).  Ora 
per  arte  di  niellare  comprendevi  le  prime  prove, 
e le  stampe  fatte  dai  niellàtori , e per  stampa 
prende  rigorosamente  la  stampa  in  rame. 

Or  sentiamo  qual  differenza  abbiano  fra  di 
loro  questi  due  termini  niello  , e stampa . Ci  servirà 
di  scorta  il  Ch.  Baldinucci  col  suo  Vocabolario  To- 
scano del? Arte  del  Disegno  ec.  Firenze  1681.  in  4* 
ove  confessa  dì -essersi  valuto  di  molti  Toscani, 
che  intorno  alle  Arti  hanno  composto  volumi . E^li 
dunque  alla  parola  niello , dice:  Lavoro,  che  è 
come  un  disegno  tratteggiato,  che  si  fa  sopra  oro  , 
argento 3 o altro  metallo,  in  quella  forma,  che 
si  disegna,  o tratteggia  conia  penna;  e si  facon 
un  piccolo  strumento  d'  acciajo , detto  bulino , i 
cui  tratti  si  lasciano  voti , oppure  si  riempiono 
eli  una  certa  mestura  d'argento,  rame,  e piom- 
bo a piacimento  dell’artefice  : lavoro  usato  dagli 
antichi,  e rinnovato  pei  dai  moderni,  il  quale 
diede  occasione , che  si  trovasse  nei  secoli  trascorsi 
l’ uso  delle  stampo  in  rame  . Primo  scopritore 
ì(  Benché'  da  lunci  ) di  tale  invenzione  fu  MasQ 
Finigueria  Fiorentino  circa  l’anno  i/±5c.  (112). 


(II2)  Questa  notizia  basta  a porre  in  chiaro,  senza  tan- 
te Uitre  riflessioni,  ciò  che  abbia  voluto  intendere  il  Pai- 
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Alla  parola  poi  Stampa  in  rame  nel  me» 
desimo  vocabolario  ec.  scrive  il  precitato  Baldi- 
nucci:  Alcuni  pezzi  di  pietra  di  rame  bene  spia- 
nati , e fatti  ( dalla  banda  dove  si  ha  da  lavorare  ) 
lisci , ne5  quali  s5  intagliano  figure  per  istamparsi 
nel  modo  che  si  è detto  di  sopra  nella  Stampa 
di  legno . L5  intaglio  nel  rame  si  fa  di  due  ma- 
niere,  una  è con  lo  strumento  detto  bulino;  Tal» 
tro  è ad  acquafòrte,  perlaquale  bisogna  che  il 
rame  sia  prima  inverniciato  di  una  vernice  fatta 
a posta  . ( Vedi  Tom.  4*  ) 

Da  queste  definizioni , che  son  proprie  del  niel- 
lare > e della  Stampa,  si  ricava  essere  diverso  il 
disegno  perchè  questo  si  forma  a penna  : che  i 
tratti  o si  riempiono , o si  lasciano  scoperti  : che 
questa  maniera  era  ausata  eziandio  dagli  anti- 
chi, e che  finalmente  la  incisione  di  Finiguerra 
a niello  diede  da  lungi  F idea  dell5  incidere  le 
stampe  in  rame*  Sicché  il  niellare , e F incidere 
in  rame  a stampe  son  due  cose  diverse , e i nielli 
non  danno  che  da  lungi  un’ idea  della  stampa  in 
rame  . Quando  dunque  troveremo  negli  Scrittori 
non  fatta  menzione  fra  i primi,  che  incidessero 
veramente  le  stampe  in  rame,  del  nostro  Fini- 
guerra  , non  dovremo  dedurne  altro,  se  non  che 
egli  non  fece  propriamente  le  stampe , ma  che 
con  la  sua  impressione  nello  zolfo , e nella  carta 
inumidita , scoperse  agli  altri , sebbene  con  molta 


dinucci , quando  ha  scritto  nel  Proemio  , che  l’arte  dell’  In* 
taglio  ha  avuto  il  suo  principio  nel  secolo  del  14 00* 
prendendo  qui  il  secolo,  come  se  avesse  detto  nel  se» 
colo  XV. 
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distanza  l’arte  d’  imprimere  il  rame,  o altro  nié* 
tallo  con  carta  inumidita. 

Còsi  dunque  quel  aèro  di  fumo,  o altro,  di 
cui  servissi  Finìguerra 5 non  era  la  vernice,  di  cui 
«ervonsi  gli  stampatori  in  rame:  i tratti  pel  niel- 
lo non  erano  i tratti  degl’  Intagliatori  per  le 
stampe  in  rame,  e finalmente  la  palma  della 
mano , o il  rullo  non  erano  il  torchio  delle  cal- 
cografie : ma  quel  nerofumo  stemprato  nell’ olio  9 
quei  tratti  pel  niello , quel  calcar  con  le  mani , ò 
col  rullo,  diedero  motivo  a fare  la  vernice,  ad 
intagliare  i rami  a taglio  dolce , col  bulino , e 
con  la  punta , ed  a formare  il  torchio , ed  a ri- 
durre a poco  a poco  l’arte  dell5  Intaglio  alla  sua 
perfezione . 

Per  intelligenza  della  qual  cosa  bisogna  av- 
vertire , che  il  (Sellini  non  riconosce  per  stampe 
le  opere  de5  niellatori . Nel  suo  Proemio  {fol. 
tergo  ) scrive  : l'arem  menzione  di  Antonio  del 
P olla j uolo  3 il  quale  Ju  orefice  eccellentissimo  5 e 
cotanto  valse  nell'arte  del  disegno  , che  non  -pure 
gli  altri  orefici  si  servirono  delle  sue  invenzioni , 
ma  molti  Scultori , e Pittori  di  quei  tempi  me - 
diante  quelli  si  fecero  onore . A questi  si  aggiunse 
Maso  Finiguerra , il  quale  valendosi  dei  disegni 
di  Antonio  predetto , attese  senza  parragone  a 
intagliare  di  niello . Parlando  poi  degli  oltramon- 
tani (fi  2*  ) che  con  grandissima  diligenza  han- 
no operato  in  quest'arte,  fra  i quali  Martino 
Fiammingo  , quantunque  seguitasse  la  maniera  di 
quelle  contrade , imparò  si  vide  intagliar  di  niel- 
lo , e di  rame  con  bulino  con  grandissima  prati- 
ca, e leggiadria.  Ora,  come  ognun  vede,  tanto 
Martino  5 che  si  tiene  dagli  oltramontani  per  ri- 
trovatore dell5  arte  delle  Stampe  a taglio  dolce  5 
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quanto  Muso  Vini  guerra  , clie  noi  teniamo  per 
primo  inventore  dell’arte  medesima,  si  hanno  da 
Benvenuto  per  Intagliatori  a bulino.  Sebbene  il 
Viniguerra  intagliasse  le  Paci,  eie  stampasse,  e 
note  fossero  le  vignette  fatte  da  lui  o dal  Bal- 
dini  , oda  altri  per  l’edizione  del  Dante  del  1481»' 
e di  Martino  noti  anche  fossero  i nielli  e le  pro- 
ve o stampe  di  essi;  il  Cellini  non  conosce  per 
stampe  se  non  quelle,  che  hanno  il  carattere  delle 
medesime , e le  distingue  dai  nielli . Onde  soggiun- 
ge immediatamente . Lasciossi  addietro  di  grait 
lunga  Martino  Fiammingo , /’ Eccellentissimo  Al- 
berto Durerò  nelle  cose  delf  intagliare  3 è non  si 
satisjacendo  del  suo  intagliare  di  niello  , si  rivol- 
se  ad  Intagliare  con  tanto  artifizio  le  Stam - 
pe  5 che  ancora  non  è da  alcuno , ( che  io  cre- 
da) stato  superato.  Furono  in  questi  tempi  An- 
tonio da  Bologna , e Marco  da  Ravenna  pure  ore- 
fici , i quali  gareggiarono  nell'  intagliare  con  Al- 
berto ec.  E a fot  60 , discorrendo  dell’  arte  del 
Disegno,  e principalmente  del  Disegno  a pen- 
na , francamente  scrive  : Questo  modo  di  disegna- 
re è difficilissimo , e pochi  son  quegli , che  ec- 
cellentemente abbiano,  disegnato  fin  di  penna , e 
mediante  tal  maniera  di  disegni  si  è ritrovato 
V intagliar  Le  Stampe  col  bulino  in  rame  , fra  quali 
Intagliatori  più  eccellenti  così  per  cagione  della* 
finezza  dell’  intaglio  9 come  perla  vivacità , e fie- 
rezza del  disegno  è stato  Alberto  Duro , uomo  ve- 
ramente meraviglioso . Quel  lasciare  non  essendo 
soddisfatto  d intagliare  di  niello  j che  dioesi  di 
Alberto  Duro,  e quel  rivolgersi  ad  intagliare  con 
tanto  artifizio  le  Stampe  ; dimostrano  apertamen- 
te, che  Benvenuto  Cellini  le  prime  prove  di  niel- 
latovi non  le  ha  considerate  per  Stampe.  Allor- 
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elle  poi  sappiamo  indubitatamente  che  Alberto 
Durerò  non  è il  primo  scopritore  delle  Stampe, 
e che  ciò  è dovuto  ai  nielìatori , il  Cellìai  non 
toglie  al  Finiguerra  tal  vanto , lasciandolo  il  pri- 
mo che  attese  senza  paragone  ad  intagliare  a 
niello . 

Ora  siccome  Martino  "Fiammingo  è stato  si- 
curamente il  primo  che  abbia  nella  Germania 
fatto  stampe  a niello  i e di  lui  il  Cellini  non  parla, 
mai  come  Intagliatore  di  stampe , lasciandolo  fra 
i nielìatori;  così  ha  fatto  del  nostro  Finiguerra  9 
lasciandolo  a niellare , alla  qual’arte  attese  sen- 
za parragone  . 

Da  tutto  questo  deducesi  chiaramente,  che 
il  Cellini  (n3)  non  si  oppone  al  Vasari  su  la  sco- 
perta delle  Stampe;  attribuita  al  Finiguerra  sen- 
za parragone  eccellente  su  detta  arto*'  e che  per 
conseguenza  son  sempre  ben  distinti  dal  Ch.  Ab. 
Lanzi  i tre  stati  della  Incisione  . 

Nè  Giovan  Paolo  Lomazzi  nato  nel  1 538  , e 
che  nel  1 585»  pubblicò  in  Milano  sua  Patria  il 
suo  bellissimo  Trattato  dell? Arte  della  Pittura  se. 
ha  contraddetto  al  Vasari  9 che  considera  i nielli 
come  le  prime  prove  nel  primo  stato  dell5  Inci- 
sione . Egli  dunque  al  libro  VI.  cap.  64*  =5  Compo- 
sizione delle  forme  nella  idea  tr  Questa  composi- 
zione , dice . nella  idea  chiunque  averà  famigliare  , 
sappia  certo  5 che  non  sarà  nel  numero  degP  im- 
prudenti , che  vogliono  fare  5 o come  9 si  dice  , dart 
modo  alle  forme  da  altri  immaginate  3 le  quali  se 


(ll3)  Due  Trattati  uno  intorno  alle  otto  principali 
Arri  dell*  OriKceria , l’altro  in  materia  dell’arte  della 
^cultura . Fiorenza  l568,  in  8. 
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àncora  da  loro  fossero  immaginate  5 ma  noii  compo* 
ste  nelV  idea  5 tuttavia  malamente  potrebbero  espri- 
mere , siccome  ammorbati  da  quella  Maledizione 
che  confonde  , e leva  le  forze  allo  spirito : lo  dico 
di  quella  gran  quantità 5 , d5  intenzioni  disegnate 

SOPRA  LE  CARTE  POSTE  IN  STAMPA , RITROVATE  MO- 
DERN AMENTE  IN  GERMANIA  DA  IsRAEL  Mej'RO  , U 

in  Italia  da  Andrea  Mantegna  ec. 

Siccome  interpetrare  si  debbono  gli  Scritto* 
ri  secondo  lo  scopo , che  si  son  essi  di  trattare 
prefissi  ♦,  niuno  potrà  dire  giammai,  che  il  Lomazzi 
volesse  comprendere  in  questo  suo  rimprovero  le 
prove  dei  niellatori,  perchè  esse  non  han  dato  se 
non  da  lungi  la  scoperta  di  tale  invenzione , ma  bensì 
quelle  Stampe  , che  appostatamele  si  fanno  con 
disegno  in  carta,  e si  riportano  su  ’1  rame.  Ed  al- 
lora trattasi  del  secondo  , e terzo  stato  della  in- 
cisione , nel  quale  vengono  semza  dubbio  come  i 
primi  Andrea  Mantegna  in  Italia  , e Israel  Me- 
tro nella  Germania  . E niuno  ha  negato  mai  , che 
V arte  ritrovata  nelle  orifìcerie  dal  Finiguerra 
adombrante  da  lungi  la  scoperta  di  tali  Stampe  a 
fosse  poi  nella  Germania  perfezionata , e produ- 
cesse quegli  effetti  di  morbo  nell’arte , che  il  Lo- 
mazzi detesta . Il  prelodato  Scrittore  vuole  rim- 
proverare al  Metro , e al  Mantegna  quella  ma- 
niera di  ridurre  i disegni  in  rame  ad  un  arte , che 
rendasi  capace  secondo  lui  di  allucinare , e di  gua- 
stare con  la  sua  nettezza  5 e perfezione' di  tagljXeL, 
fantasia  di  coloro  che  studiando  da  se  medesimi  % 
potrebbero  trovare  cose  nuove , e conformi  alla 
verità  • e non  delle  prove  di  niello  che  sono  Stam- 
pe imperfette.  E a vero  dire  : è egli  mai  presumi- 
bile, che  il  Lomazzi  non  avesse  cognizione  delle 
Stampe  in  legno,  con  le  quali  si  eran  riprodotte 
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le  Pittare  , le  Sculture  e l’Intaglj?  Avea  egli  acl 
ignorare  le  Stampe  della  Passione  , e della  Vita 
della  Vergine  in  legno  di  Alberto  Durerò  , e tante 
di  Mecherino  da  Siena  , di  Domenico  delle  Gre- 
che , di  Domenico  Campagnuola  , e di  altri  ? Avea 
forse  ad  ignorare,  che  Parte  dell' Intaglio  in  le- 
gno avea  preceduto  di  gran  lunga  le  Stampe  in 
rame  ? Eppure  egli  non  parla  5 che  di  Israel  Me- 
tro 5 e del  Mantegna . Segno  è dunque  evidentis- 
simo , eh5  egli  non  prende  di  mira  la  prima  in- 
venzione delle  Stampe  , ma  solo  quell5  arte  che 
troppo  seduttrice  rendevasi  sotto  il  bulino  , già 
passata  al  secondo  stato , e poi  ridotta  a perfezionò. 
Siccome  dunque  non  fu  suo  scopo  di  trattare  delle 
Stampe  in  legno,  le  quali  in  realtà  dovrebbero 
essere  secondo  i principj  di  questo  grand5  nomo 
detestabili,  perchè  producono  il  medesimo  effet- 
to; così  ha  lasciato  intatto  lo  stato  primo  dei 
niellatori , che  prenderono  le  impressioni  dei  loro 
primi  lavori  a bulino  . E vaglia  il  vero  ; eran  già 
note  le  vignette  dell5  edizione  di  Dante  fatta  in 

Q 

Firenze  nei  l/j.8l.  da  Niccolò  della  Magna,  e il 
Lomazzi  non  poteva  ignorarla  : Ora  queste  furo- 
no disegnate  da  Sandro  Botticella , e da  lui  stesso 
incise  in  rame,  o da  Baccio  Baldini . In  queste 
vignette  v^  sono  figurati  i mostri  di  Averno,  le 
bolgie  infernali  , i dolori  dei  dannati  , e tutto  ciò 
che  spetta  all5  immaginazione  di  Dante  in  quel- 
la prima  parte  della  sua  Divina  Commedia  . Ve- 
diamo adesso  se  di  queste  egli  parli , ove  neces- 
sariamente parlarne  doveva,  se  fosse  statolo  sco- 
po suo  di  discorrere  della  prima  invenzione  della 
Stampa.  Ma  ivi  nemmeno  ne  fa  parola . Eccovi 
fedelmente  trascritto  quanto  ei  narra  su  ciò  ( loco 
dt.  lib.  7.  cap.  ) =:  Delie  forme  delle  tre  furie 
infernali  ^JòL  677. 
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E cotali  mostri  n espresse  molti  bizzarri  e fan- 
tastici intorno  stracciandoli  i panni  a S,  Antonio 
in  aria  il  sopradetto  Buon  Martino  in  carta  3 che 
vien  fuori  in  stampa , ed  Alberto  Durerò  nella 
carta  del  Senso  armato  a cavallo  con  i cani  3 con 
la  Morte  parimenti  a cavallo  appresso , che  tiene 
un  orologio  in  mano  ec.  E quando  Cristo  va  al 
Jidimho  a liberare  i Santi  Padri ...  come  si  vede 
i,i  una  carta  in  stampa  di  mano  di  Andrea  Man- 
iglia. Nè  dir  si  può,  che  sembra  che  ivi  tratti 
solamente  della  invenzione;  perchè  poi  al  termi- 
ne del  Capitolo  porta  le  Stampe  fatte  e dise- 
gnate dalle  Poesie  del  Bojardo  , dell’Ariosto , 
ed  altri  » 

— E questo  Serpente  antico  per  sette  faccié 
cT  animali  diversi  coronati , e tanti  colli  cangianti 
al  corpo  mostruoso  s per  dimostrare  le  malvagie , 
e pestifere  nature  sue  fu  rappresentato  come  si 
vede  in  stampa  nell? Apocalisse  di  San  Giovanni 
per  Alberto  Durerò  ; e questo  basta  a superare  le 
bizzarre  forme  dell?  Idra  cC  Hercole  5 del  smisurato 
ammalacelo  rappresentato  nello  Stregozzo  dal  Buo- 
narotto , la  qual  carta  vien  fuori  in  stampa  taglia- 
ta da  Marco  Antonio  Bolognese  5 e da  altri  mostri 
descritti  dagli  antichi  , e dal  moderno  Bojardo  9 
Ariosto  3 ed  altri  5 i quali  in  ciò  hanno  levato  tutto 
il  meglio  che  si  potesse  circa  tali  mostri  , e ser- 
penti imaginare  zz  . Bisogna  dunque  dire  3 ch’egli 
o non  conoscesse  queste  Stampe  del  Dante , e sa- 
rebbe molto  disdoro  per  uno  come  il  Lomazzo  il 
supporvi  una  tale  ignoranza , o che  le  conobbe , 
e non  feeenc  menzione  , e allora  non  volle  trattare 
delle  prime  prove  a niello;  e per  coriseguenza , 
niun  argomento  può  prodursi  3 per  dimostrare  ; 
che  siasi  opposto  al  Vasari  3 per  negare  che  siane 
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il  primo  inventore  delle  Stampe  in  rame  il  no* 
stro  Finiguerra . 

Ma  se  Benvenuto  Cellìni , e Griovan  Paolo 
Lomazzi  ambo  intendentissimi  , e Maestri  in  Belle- 
Arti  non  han  contradetto  alla  autorità  del  Frasari , 
die  a Tommaso  Finiguerra  attribuisce  la  gloria 
della  scoperta  delle  Stampe  figurate  in  rame, 
anzi  quando  di  cotal  fatto  han  dovuto  per  inci- 
denza trattarne  5 sembra  che  col  Vasari  sien  con- 
venuti ; apertamente  poi  il  difese  Filippo  Baldi - 
nuoci.  Nato  egli  in  Firenze  circa  il  1624  3 e de- 
dicatosi allo  studio  delle  Belle-Arti,  ed  a riandare 
per  ciò  gli  Archivi  della  Patria  ad  acquistar  no- 
tizie dei  Professori  3 e studiando  le  opere  dei  mi- 
gliori Maestri,  trovossi  in  grado  di  soddisfare  il 
Cardinal  Leopoldo  di  Toscana,  che  bramò  di 
avere  completa  una  Storia  dei  Bollar  ti sti  . Costui 
nel  Decennale  V.  della  Parte  li.  del  secolo  IH. 
Jol.  107.  così  intitola  la  Vita  del  nostro  Fini- 
guerra  : Maso  Finiguerra  Fiorentino  Scultore  5 
Orafo  , e Inventore  dell*  intagliare  iu  rame  5 di- 
scepolo di  Masaccio  Fiorentino  nel  i45o.  E nei 
decorso  del  racconto  soggiunge  : x Ma  'soprattutto 
sarà  sempre  immortale  la  fama  di  quest*  uomo, 
per  essere  stato  quello,  che  trovò  la  bellissima 
invenzione  d’intagliare  in  rame,  che  poi  è stata 
di  tanta  utilità  all’arte  ed  al  mondo.,  e andò  il 
fatto  in  questo  modo.  Era  solito  questo  Artefice 
ogni  qualvolta  egli  intagliava  alcuna  cosa  in  ar- 
gento , per  empirla  di  niello,  l’improntava  con 
terra;  e gettandovi  sopra  zolfo  liquefatto,  veni- 
va in  esso  talmente  improntata  il  suo  lavoro  * 
che  datavi  sopra  una  certa  tinta  a olio,  ed  ag- 
gravatovi con  un  rullo  di  legno  piano  carta  umi- 
da; restava  nella  carta  l’intaglio  non  meno  espres*». 
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so  di  quel  che  fosse  prima  nell' argento  : e pa* 
revan  le  carte  disegna  te  con  penna  tz . Non  conten- 
to di  tutto  questo,  e volendo  vie  maggiormente 
dimostrare  la  verità  della  sua  asserzione  unifor- 
me a quanto  avea  detto  il  J^asaià  , formando  il 
suo  Trattato  dell’  Incominciamento  3 e progresso 
delCArte  delV  Intagliare  in  rameec.  Firenze  1686. 
nel  Proemio  di  esso  fol.  IT.  Quest' arte , scrive,  che 
dai  buoni  Autori  del  nostro  tempo  è riposta  fra  i 
chiariscun  3 o rnonogromati  3 che  dir  vogliamo  3 ebbe 
suo  principio  nel  secolo  del  i/j.00  , come  in  altro 
luogo  ci  è occorso  raccontare , nella  Città  di  Firen- 
ze , piediante  la  persona  di  Muso  Finiguerra  Ore- 
fice 5 e Argentiere  3 Scultore  e Intagliatore , che 
riesci  valoroso  non  meno  nel  modellare  di  tondo  , 
e mezzo  rilievo , che  in  lavorare  di  niello , eli  era 
un  certo  disegnare  tratteggiato  in  su  V argento  3 
o altro  metallo  3 non  altrimenti  che  alcun  fiaces se 
con  la  penna  , intagliando  prima  col  bulino  5 e poi 
riempiendo  con  argento  3 e piombo  coll’ajuto  del  fuo- 
co ; ed  era  solito  questo  Artefice 3 dopo  avere  al- 
cuna cosa  intagliata  3 per  riempierla  di  niello  3 im- 
prontarla con  terra  3 e gettarvi  sopra  zolfo  lique- 
fatto 3 con  che  veniva  talmente  improntato  suo 
lavoro  3 che  datavi  sopra  una  certa  tinta  a olio  3 
e aggravatovi  con  rullo  piano  carta  umida  3 resta- 
va nella  carta  f intaglio  non  meno  impresso  di 
quello  fosse  stato  per  avanti  nelf  argento  3 e cosi 
parean  le  carte  disegnate  con  penna . 

E non  venne  mai  meno  questa,  opinione  presso 
gli  Scrittori  ; poiché  in  un  libro  intitolato:  Ope- 
razioni ec.  Roma  1698.  nella  Stamperia  di  Dome- 
nico Antonio  Ercole  in  Parione3  con  le  figure  di 
Pietro  Sante Bartoli  3 leggiamo  nel  Proemio  alla 
j pag.  17.  =:  Venendo  poscia  ai  bronzi,  merita  parti- 
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colar  osservazione  una  lamina  di  metallo  giallo  , 
che  ha  servito  per  patena  intagliata  rozzamente 
come  a bulino , la  quale  ci  farebbe  maravigliare  , 
che  agli  antichi  non  venisse  trovata  la  Stampa  in 
rame 3 se  non  si  sapesse , che  ordinariamente  queste 
cose  si  trovavano  a caso  dai  Meccanici  nelFeser- 
citare  i loro  mestieri,  siccome  A FORTUNA 
A MASO  FTNICrUERRA  , dal V intaglio  che  fa- 
cea  di  niello  toccò  la  sorte  di  essere  V inven- 
tore tr . 

Ma  prima  che  noi  c’  inoltriamo  da  vantaggio 
in  una  più  estesa  dimostrazione  , ed  a qnì  pro- 
durre ulteriori  argomenti  in  favore  di  questa  sco- 
perta, dovuta  oggimai  senza  contrasto  alla  nostra 
Italia,  poniamo  termine  al  presente  volume  con 
un  esemplare  della  Stampa  di  Fmìguerra  ritro- 
vata dalF  infaticabile  e benemerito  Amatore  delle 
Belle-Arti  il  nostro  Sig.  Abate  Pietro  Zani.  Que- 
sta servirà  come  per  pegno  di  tutte  quelle  im- 
portantissime notizie  , Che  su  di  essa , e del  pre- 
sente articolo  continueremo  a dare  immediata- 
mente nel  Tomo,  che  segue. 

fine  del  Tomo  decimo  . 


